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Il governo incapace di districarsi dalla morsa recessione-inflazione 

Terzo anno di «crescita zero» 
Infuocate polemiche tra i ministri 

sulle prospettive economiche per l'83 
Nella seduta del consiglio dei ministri di ieri un «sì» solo formale alla relazióne di La Malfa - Per De Michelis la linea di Andreatta 
porta a tre milioni di disoccupati - Replica Marcora: se allentiamo la stretta il deficit pubblico supererà di molto i 100.000 miliardi 

Come difendere 
lavoro e salario 
di LUCIANO LAMA 

Q UESTA mattina si apre il 
consiglio generale della 

CGIL che dovrà fissare la po
sizione della maggiore orga-
nizzazine sindacale sui com
plessi problemi della lotta 
contro la disoccupazione e 
contro l'inflazione, nel pieno 
di una crisi economica sem
pre più grave. Fra le questio
ni in discussione c'è la scelta 
da compiere sul costo del la
voro, per avviare rapidamen
te a conclusione i contratti, ri
muovendo così pregiudiziali e 
ostacoli che il padronato ha 
sollevato, impedendo di fatto 
ogni sorta di negoziato. Anche 
la CGIL darà il suo contributo 
alla ricerca di una soluzione 
unitaria, dopo le lunghe di
scussioni e polemiche di que
sti mesi. È certo, in ogni caso, 
che il nostro contributo parti* 
rà dall'esigenza di salvaguar
dare il potere d'acquisto dei 
salari riconoscendo il più pos
sibile i valori della professio
nalità: riforma fiscale, mi
glioramenti salariali e scala 
mobile, sono i tre elementi 
che dovranno garantire, in o-
gni modo, i salari reali di fat
to dei lavoratori. Senza di ciò, 
indipendentemente da qual
siasi intesa fra i vertici confe
derali, si approfondirebbe un 
solco incolmabile con la gran
de massa dei lavoratori. 

Ma dobbiamo rifiutare l'of
fensiva falsa e deviante, sca
tenata da una parte del padro
nato e delle forze politiche, 
che individua nel costo del la
voro la causa delle nostre dif
ficoltà economiche. La verità 
è che, in una situazione tanto 
grave, due linee si fronteggia
no in Italia come negli altri 
paesi: la prima, di marca con
servatrice, utilizza strumenti 
monetari e politiche recessive 
di ogni genere scontando una 
crescita della disoccupazione 
e un restringimento delle for
ze produttive. 

L'altra soluzione, sostenuta 
in Italia dal sindacato e da 
forze politiche della sinistra, 
considera la recessione e la 
disoccupazione come nemici 
da combattere e cerca, pur 
nelle strettezze del presente, 
una alternativa di espansione, 
selettiva e graduale, partico
larmente concentrata sui set
tori trainanti e sul Mezzogior
no. Questo scontro è presente 
nel Paese ed è presente nel 
governo. Emblematica, al ri
guardo, è stata nei giorni 
scorsi, in aperta polemica coi 
ministri socialisti, la dichia
razione dei ministri del Teso
ro e dell'Industria secondo i 
quali è vero che il costo del 
lavoro non è la sola causa di 
crisi e di inflazione, ma che il 
costo del lavoro sarebbe il so
lo o il principale fattore eco
nomico che può essere messo 
sotto controllo. In questa vi
stone, totalmente rinunciata
ria rispetto alla necessità di 
raddrizzare la finanza pubbli
ca e i deficit di bilancio, del 
tutto passiva di fronte alla ne
cessita di programmare una 
politica di investimenti e di 
sviluppo, l'unico rimedio è la 
riduzione dei salari reali, in 

eilese coincidenza con gli o-
ettivi della parte più con

servatrice del padronato. 
Noi pensiamo che la politi

ca economica del governo, a 
cominciare dai decreti del lu
glio «corso oggi assurdamen
te ripresentati nelle stesure i-
•izialL debba essere sostan
zialmente modificata. E le 
modifiche non devono riguar
dare solo qoegli aspetti della 
legge finanziaria e dei decreti 
che tendono a caricare sui sa
lari e sul costo del lavoro il 

peso della crisi o le misure 
miranti a ridurre sostanzial
mente i servizi sociali. La no
stra critica principale ai 
provvedimenti del governo va 
alla totale inadeguatezza di 
una politica di programma
zione delle risorse e di investi
menti che combatta la disoc
cupazione, che riduca la cassa 
integrazione, che risani setto
ri essenziali dell'industria. 

Solo una politica riforma
trice può rendere possibile 
anche una diminuzione del co
sto del lavoro, riducendo il di
vario eccessivo oggi esistente 
tra i salari netti percepiti dai 
lavoratori e gli oneri soppor
tati dalle imprese. A questo 
riguardo il fisco diventa stru
mento essenziale, insostituibi
le. L'equità fiscale deve misu
rarsi non solo per la lotta e£* 
fettiva ed efficace contro gli 
evasori, ma anche per l'ado
zione di altre forme di impo
sta che colpiscano più sostan
zialmente i grandi patrimoni, 
le attività finanziarie, i reddi
ti autonomi. Anche sul costo 
del lavoro, dunque, il governo 
deve essere considerato on 
come promotore di intese che 
riguardino altri ma come par
te in causa, direttamente re
sponsabile delle conclusioni 
alle quali si potrà pervenire. 

Anche sul fronte padronale 
le parti interessate sono nu
merose. Non è in nostro pote
re decidere che queste sieda
no allo stesso tavolo se la Con-
findustria, come pare, si op
porrà; ma non si può negare 
alle altre organizzazioni pa
dronali il diritto a negoziare 
trattamenti che esse stesse 
poi dovranno applicare. E dif
ficilmente spiegabile sarebbe 
un atteggiamento confindu
striale che volesse discrimi
nare il fronte padronale, pro
ponendo per esempio una 
trattativa congiunta con l'In-
tersind che escludesse dal ta
volo la Confapi o la Confagri-
coltura o altre associazioni. Il 
7 ottobre dovranno aprirsi 
dunque trattative complesse: 
da una parte il costo del lavo
ro, dall'altra i tavoli dei nego
ziati di categoria, per dare fi
nalmente contenuto concreto 
a trattative ritardate per me
si e mesi. Anche qui il gover
no, nel pubblico impiego, do
vrà dare diretta dimostrazio
ne della sua volontà di intesa 
e nelle partecipazioni statali 
dovrà spingere a quell'accor
do che Io stesso Presidente 
deU'Intersind ha ieri dichiara
to possibile. 

A nostro giudizio, sulla deli
cata questione del costo del 
lavoro e delle riforme neces
sarie della struttura del sala
rio, è indispensabile dare luo
go subito alla consultazione 
dei lavoratori. Dovremo inve
stire di questo compito, assai 
più che nelle occasioni prece
denti, le strutture unitarie 
della Federazione a tutti i li
velli; dovremo stabilire rego
le precise che consentano ai 
lavoratori di pronunciarsi sin
golarmente sulle proposte, 
dovremo fare tutto ciò in tem
pi brevi, con un grande sforzo, 
con una rinnovata tensione, 
con uno staordinario impegno 
del movimento sindacale. Ma 
dobbiamo convincerci che 
senza un rapporto democrati
co effettivo e largo che inve
sta tutto l'arco dei problemi e 
non solo il costo del lavoro in 
senso stretto, nessun sindaca* 
te sarebbe in grado di portare 
a conclusione una vertenza 
dalla cui soluzione dipende 1* 
occupazione, il livello di vita 
dei lavoratori e il molo stesso 
dell'organizzazione sindacale. 

ROMA — Per il terzo anno 
consecutivo, la crescita dell' 
economia italiana resterà at
torno allo zero. Una stagna
zione così prolungata non e* 
era mai stata dal dopoguerra 
ad oggi. È vero, la congiuntu
ra aveva conosciuto altri mo
menti negativi (come tra il 
'63 e il'64 e ir74-'75). ma si 
era trattato di cadute (spesso 
molto pesanti come a metà 
degli anni '70) seguite da ri
prese, sia pur contradditto
rie. Adesso produzione, red
dito, consumi, non riescono 
Èiù ad uscire dalla palude. 

'entro questa stasi, intanto. 
sì scatena la «tempesta»: il 
deficit pubblico passa dal 
10,9% del prodotto lordo nel 
1980 al 15,5% di quest'anno; 
gli investimenti diminuisco
no del 2,5%; i consumi totali 
crescono dell'I %, ma solo 
grazie al contributo fornito 
dalla spesa pubblica; la pro
duzione industriale, nono
stante un breve sussulto tra 
la primavera e l'estate, è a li-

UiJnieriori risotto a due 
arar fa; Voccupazuóne dimi
nuisce ancora dflfi'1,2% (il 
calo dell'industrie dell'agri
coltura non scompensato 
dalla crescita uggii addetti ai 
servizi) e le '«lime cifre dell' 
ISTAT dicogSche ai è sfon
dato il tetgjb dei 2 milioni di 
disoccupiti pori al 9,2% del
le fopzélavoro;i prezzi resta
no sopra il tetto del 16%. 

Il quadro che la «Relazione 
previsionale e programmati
ca» delinea è fosco per il 1982, 
ma forse lo è ancora di più 
per il 1983. Le ipotesi sono 
due — dice La Malfa —, anzi, 
sarebbero tre, ma quest'ulti
ma è nettamente minoritaria. 
Il primo scenario plausibile è 
quello (nel quale si riconosce 
la linea del ministro del Te
soro Andreatta) che punta su 
una riduzione dell'inflazione 
al 13 per cento con un au-

Stefano Cingolati! 

(Segue in penultima) 

ROMA — 'Non è una previsione economica per il 1983 e non 
è neppure il programma del governo: è la fotografia del Pae
se»: con questo sconsolato e conclusilo commento del mini
stro del Bilancio Giorgio La Malfa, il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri la "relazione previsionale e programmatica» 
per il 1983.1 ministri del pentapartito hanno, però, compiuto 
soltanto un atto dovuto al Parlamento, ma i motivi profondi e 
le occasioni di contrasto ormai aperto — ad appena un mese 
dalla costituzione del secondo gabinetto Spadolini — restano 
tutti intatti e sono destinati a esplodere da qui a qualche 
settimana quando si tratterà di esaminare concretamente la 
complessiva manovra economica (i quattro «scorici» decreti in 
corso di ripresentazione dopo la mancata approvazione da 
parte delle due Camere, la leggo finanziaria e il bilancio). Già 
ieri alcuni ministri socialisti, come Gianni De Michelis — 
rinviando un giudizio più articolato alla prossima riunione 
della Direzione — chiedevano la revisione di tutte le scelte di 
politica finanziaria fin qui operate, compreso il bilancio del 
prossimo anno. Ma al termine della seduta derConsiglio dei 
ministri si è scatenata una ridda di dichiarazioni attraverso le 
quali ogni componente della coalizione pentapartita ripropo
neva la sua linea di politica economica, a conferma del fatto 
che le tre ore e mezzo di riunione erano servite soltanto a 
sancire un atto formale. 

Con quel che è avvenuto prima, durante e dopo il Consiglio 
dei mimstri.è in stridore patetico l'ottimismo del presidente 
del Consiglio che in una nota affidata alla "Voce Repubblica
na» scrive: * La relazione previsionale e programmatica ha 

(Segue in penultima) Giuseppe F. Mennella 

Per i contratti 
scioperi e 
al Sud e al Nord 
Fabbrica per fabbrica i sedicimila sospesi 
all'Italsider - Romiti attacca il sindacato 

Lo sciopero nell'industria è riuscito. Dopo due mesi 1 lavora
tori sono tornati in piazza, con cortei, comizi, assemblee pub
bliche. Da Milano a Potenza sono stati rilanciati, costi gli 
obiettivi dei rinnovi contrattuali, della difesa del salario reale 
e dell'occupazione. In numerose realtà lo sciopero è stato più 
ampio delle due ore previste, come in Basilicata. Adesioni 
quasi totali nelle fabbriche siderurgiche, investite in pieno da 
una nuova ondata di cassa Integrazione. Proprio ieri la Finsi-
der ha formalmente annunciato alla FLM che intende so
spendere 16.000 lavoratori: 5.900 soltanto a Bagnoli (in prati
ca è la chiusura dello stablilmento), 4.100 ad Aosta, 2.500 a 
Sesto San Giovanni, 1.570 a Piombino, L300 a Cornlgllano, 
1.150 a Taranto, 80 a Torre Annunziata. La recessione sta 
colpendo duramente. E l'inflazione anche. Da oggi a lunedì 
una nuova raffica di rincari: tariffe ferroviarie, aeree, meta
no, gasolio, petrolio per riscaldamento, scatti telefonici, lette
re, cartoline, telegrammi. Anche i comuni sono colpiti e ne 
discute l'assemblea dell'ANCI. In queste condizoni i «falchi» 
della Conflndustria escono allo scoperto e chiedono una ridu
zione dei salari reali: Romiti, Ieri, ha sostenuto anche che 
•con questo sindacato non si può trattare». 

A PAG. 2 SERVIZI DI PASQUALE CASCELLA. GUIDO DELL'AQUILA, 
PROCOLO MIRABELLA. NADIA TARANTINI, DARIO VENEGON! 

MILANO — La manifestazione in piazza del Duomo durante lo 
sciopero di ieri 

È uno dei quattro imprenditori di Catania chiamati in causa da Dalla Chiesa 

Il cav. Costanzo chiude il cantiere 
Primo attacco alla legge antimafia 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — V 
offensiva contro la legge an
timafia, in vigore da due 
giorni, ha già un paladino 
eccellente. E l'imprenditore 
Carmelo Costanzo, uno dei 
quattro «cavalieri del lavoro» 
di Catania chiamati in cau
sa, poco prima di essere as
sassinato, dal generale e pre
fetto di Palermo Carlo Alber
to Dalla Chiesa. Tra i titolari 
di un consorzio di imprese 

Nell'interno 

Un testimone 
ritratta 
tutto su 

via Gradoli 
Si complica ancora di più il 
«pasticcio* della perquisizio
ne «mancata* in via Gradoli: 
ieri un testimone, il giornali
sta Sandro Acciari, ha ritrat
tato dò che aveva dichiarato 
al gtudlce istruttore. 

APAG.S 

che sta costruendo la nuova 
officina di riparazione delle 
Ferrovie dello Stato, la socie
tà Costanzo ha deciso Ieri di 
chiudere 11 cantiere sospen
dendo dal lavoro circa cento 
operai. Il pretesto: l'applica
zione della normativa previ
sta dalla legge antimafia 
(meglio nota come legge La 
Torre) che obbliga a severi 
controlli sull'aggiudicazione 
dei lavori dati in subappalto. 
I rappresentanti dell'impre

sa ieri hanno affisso un laco
nico comunicato e hanno 
sbarrato le porte. 

La manovra ricattatoria è 
stata prontamente denun
ciata dai sindacati e dal lavo
ratori che hanno tenuto un* 
assemblea di protesta. Ma 
nello stesso tempo la mossa 
del «cavaliere del lavoro» sici
liano ha portato alla luce 
una vicenda gravissima e 
clamorosa. Si e infatti sco
perto che almeno due delle 

ditte che hanno avuto in su
bappalto lavori per milioni, 
proprio nella costruzione 
dell'officina delle Ferrovie 
dello Stato, sono controllate 
da ben note famiglie mafìo-

. Aldo Varano 

(Segue in penultima) 

L'APPELLO DELLA DMEZIONE 
DCL PCI PER MILLE INIZIATIVE 
CONTRO LÀ MA7!A A PAG,?. 

Si costituisce 
a Domodossola 

il brigatista 
Marco Pisetta 

A mezzanotte è scaduta la 
legge sul pentiti. Si calcola 
che ben trecento terroristi si 
siano dissociati. Ieri si è an
che costituito Marco Pisetta, 
latitante da due anni, uno 
del fondatori del nucleo sto
rico Br. A PAO, 5 

Oggi a Bonn 
il voto 

di sfiducia 
a Schmidt 

Oggi a Bonn il Bundestag 
votf. la mozione di sfiducia, 
che dovrebbe sancire la fine 
del governo Schmidt e l'Ini
zio della nuova coalizione fra 
de e llocralt. Ma sull'esito del 
voto pesano ancora molti in
terrogativi. A M O . a 

IIPSI 
di Nenni 
e il PSI 
di oggi 

Il centro-sinistra: è "no degli 
elementi più controversi nel 
dibattito della sinistra. Clau
dio Petruccioli interviene sul 
secondo volume dei Diari di 
Pietro Nenni (1957-190*) che 
affronta temi di grande at
tualità. A M a i l 

Cadono le barriere 
fra le due Beirut 

Un appello all'unità 
Un incidente ha funestato la giornata: un marine USA è morto 
e tre sono rimasti feriti a causa dello scoppio di una mina 

D»M nostro inviato 
BEIRUT — Un incidente ha funestato ieri la giornata nella quale Beirut aveva solennemente 
sancito la sua riun'.flcazione: un uterine americano è morto e tre suol compagni sono rimasti 
teriti per l'esplosione di una mina residua nell'aeroporto di Beirut, che mercoledì era stato 
evacuato dagli israeliani e preso in consegna dai reparti americani della forza multinazionale. 
Immediatamente le fonti americane di Beirut si sono affrettate a dichiarare che si è trattato 
di un «incidente! e non del risultato di una «azione ostile», evidentemente per disinnescare 
ogni motivo di tensione. Lo scoppio è avvenuto nel pomeriggio, mentre sulla spiaggia di Ouzal 

a sud dell'aeroporto stava 
sbarcando il secondo contln-

Milano protesta 
per l'attentato 

antisemita 
Distrutto il portone del centro di documen
tazione ebraica - Non ci sono state vittime 

MILANO — Sono stati i cri
minali di un non meglio pre
cisato «Gruppo di fuoco ar
mato comunista» a collocare 
l'ordigno esplosivo che la 
scorsa notte, poco prima del
l'una, ha letteralmente di
velto Il pollone d'ingresso 
del Centro di documentazio
ne ebraica di Milano, in via 
Euplll. La rivendicazione 
dell'odioso attentato antise
mita è stata fatta meno di u-
n'ora dopo l'esplosione, con 
una telefonata al centralino 
del nostro giornale. Una voce 
giovanile, maschile, priva di 
Inflessioni dialettali ha det
to: «Abbiamo colpito noi il 
gruppo sionista di via Euplll. 
Seguirà comunicato. Siamo 
il Gruppo di fuoco armato 
comunista*. La comunica
zione è stata interrotta bru

scamente a questo punto. A-
naloga telefonata è stata fat
ta alla redazione del «Giorna
le Nuovo». 

L'attentato non ha causa
to vittime solo perché, data 
l'ora tarda, al momento del
l'esplosione nel locali della 
palazzina a tre piani che ca
spita il Centro di documen
tazione ebraica e una piccola 
sinagoga non si trovava nes
suno. 

Gli attentatori per rag
giungere 11 pianerottolo che 
porta al pesante portone di 
legno dell'ingresso, dei'ono 
aver scavalcato il muro di 
cinta che circonda lo stabile. 
Quindi hanno deposto circa 

Elio Spada 

(Segue in penultima) 

F0RTEBRACCI0 
crescono 
come 
le gemelle 
I NSOMMA, ci piacerete 

sapere che cosa volete. Ab
biate pazienza: in agosto fu co
stituito un governo 'identico», 
come lo definì lo stesso Spado
lini (guai a chi lo tocca). E chs 
cosa significa 'identico»? Si
gnifica *uguale», come insegna 
Il dizionario Palazzi a pag. 557, 
dove sono indicati anche altri 
sinonimi minori, come 'equi
valente, medesimo, stesso, ge
mello». Che c'è dunque da me
ravigliarsi se in un governo *i-
dentico» fi succedono le iden
tiche Uti tra gli identici mini
stri, si ripresentano gli identici 
decreti, si'temono le identiche 
sorprese, si prospettano le i-
dentiche incognite, si formula
ri-} Is identiche minacce, ci si 
scambiano le identiche accuse* 

Mercoledì sera, al TG2 delle 
19.45, abbiamo assistito a que
sta edificante scenetta. Il col
lega Gentiloni ha interrogato il 
ministro del Bilancio La Mal
fa, che uiciva in quel momento 
dal Consiglio dei ministri. Gli 
ha rivolto alcune domande 
conclusesi con questo quesito 
finale: 'Signor Ministro, tra le 
due tesi in contratto, una, de
mocristiana, che mira al conte
nimento dell'inflazione e Col
tra, socialista e socialdemocra
tica, che è per la difesa dell'oc
cupazione. quale prevarrà do
mani (ieri) per raggiungere f 
atupteato accordo! ». Il mini
stro del Bilancio, nero come un 

pianoforte, ha risposto: 'Ver
ranno • ripresentate tutte e 
due» e si è dileguato che pare
va un fantasma. 

Sono identiche anche le 
ctangate, ma per toro sarebbe 
più adatto il sinonimo 'gemel
le» perché, come le gemelle, col 
passare dei mesi crescono. Di
fatti si fanno sempre più pe
santi e più alte. Adesso se ne 
annunciano come imminenti 
'una raffica». Così scrivevano i 
giornali ieri e »Il Tempo», che 
ne indicava la lista completa, 

{ irecisaoa che «sia l'Italgas che 
'Enel hanno sollecitato l'appli

cazione di nuovi aumenti». Il 
primo «chiede l'aumento per
ché altrimenti non potrebbe 
portare a termine la metanizza
zione del Mezzogiorno, afferma 
la relazione semestrale al bilan
cio presentata dal presidente 
De Molo, mentre il vice presi
dente dell'Enel Inghilesi ha 
chiesto il rincaro delle tariffe 
anche per coprire il deficit del
l'ente, che nel 1983 perderà ben 
2.700 miliardi di lire*. A nessu
no che noi si sappia, fatta ecce
zione per i comunisti, è venuto 
in mente il sospetto che la im
possibile metanizzazione dei 
Mezzogiorno (allo stato attua
le delle cose) da parte deU'ltal-
gas eia perdita colossale dell' 
Enel, dipendano anche da er
rori o da incapacità dei diri
genti delle due organizzazioni. 
Vogliamo dire (con rispetto 
parlando}: e se i signori De Mo
lo e Inghilesi fossero, hai visto 
mai, due asini, i contribuenti 
dovrebbero seguitare a monte* 
nerli li e a pagare gli aumentìt 
Avremo o no diritto di sapere 
dettagliatamente come starno 
amministrati} . 

gente di marines. 
La giornata era Iniziata 

con una cerimonia voluta
mente solenne svoltasi al 
crocevia del Museo, dove 11 
presidente Amln Gemayel 
ha annunciato ufficialmente 
la «riunificazlone di Beirut»» 
a sette anni e mezzo dall'ini
zio della guerra civile. Nella 
giornata di mercoledì le 
truppe Israeliane avevano 
completato il ritiro anche da 
Beirut est e dall'aeroporto» 
Ieri I reparti della forza mul
tinazionale hanno preso po
sizione in tutta l'area di Bei
rut ovest: al mattino sono 
comparse In centro le pattu
glie del paras francesi, nel 
pomeriggio gli Italani si sono 
dislocati lungo l'asse della 
Galerie Semaan fino al ma
re, e l'aeroporto è controllato 
dai marines americani, fi
nalmente sbarcati mercoledì 
e che si dispiegheranno fino 
al palazzo presidenziale di 
Baabda nel settore orientale. 

Intanto, dopo 115 giorni di 
blocco totale, sono ripresi I 
voli di linea della compagnia 
di bandiera MEA, gli aerei 
con il simbolo del cedro sono 
tornati a sfiorare rombando 
l tetti di una città le cui stra
de sono apparse ieri intasate 
da un traffico quale non si 
ricordava da anni. È un qua
dro apparentemente idillico, 
dietro il quale non mancano 
certo (come vedremo) le zone 
di ombra e i motivi di tensio
ne. Ma è giusto che oggi l'ac
cento cada sulla «portata 
storica» di una giornata che 1 
belrutinl difficilmente po
tranno scordare. 

Al crocevia del Museo ab
biamo assistito, Insieme ad 
un folto gruppo di giornalisti 
e teleoperatori stranieri, alla 
cerimonia sostando in quello 
che in passato era conosciu
to come il «punto delia mor
te», inesorabilmente battuto 
dal fuoco del franchi UratorL 
Come abbiamo già scritto, 
oggi barriere e barricate non 
ci sono più. Fra le case butte
rate dalle pallottole e smoz
zicate dai colpi di cannone, 
era tutto un fervore di attivi
tà, squadre di operai erano al 
lavoro per la riasfaltatura 
della carreggiata a doppia 
corsia che corre rettilinea 
per oltre un chilometro col
legando 1 due settori della 
città. Esattamente a cavallo 
della ideale linea di demar
cazione, su una lunghezza di 
quattro-cinquecento metri, 
erano schierati i reparti mili
tari dell'esercito libanese e 
dei tre contingenti — france
se, italiano e americano — 
della forza multinazionale. 
Amin Gemayel (la cui parte
cipazione era stata tenuta lo 
forse fino all'ultimo per ra
gioni di sicurezza) è arrivato 
poco dopo le 10, attorniato 
da un nugolo di uomini del 
reparti di sicurezza. Vestito 
di un completo bianco (11 co
lore del lutto, per la morte 
del fratello Beshlr) ha depo
sto una corona al monumen
to al caduti, ha passato in 
rassegna 1 reparti ascoltando 

Giancarlo Unnutti 

(Segue in penultima) 
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Le polemiche tra i sindacati sul costo del lavoro non hanno frenato la volontà di lotta 

Lo sciopero ieri è riuscito 
Cortei per i contratti e il lavoro 

Significative manifestazioni a Milano e a Potenza - Sergio Garavini: la risposta ad un attacco padronale che non conoscevamo da 
decenni - Alla Fiat basse percentuali di astensione - Operai in piazza anche a Bologna, Mestre e in numerosi centri del Mezzogiorno 

MILANO — Cortei, comizi, vo
lantinaggi, attivi di zona, as
semblee di fabbrica: ancora una 
volta la vasta gamma delle for
me della protesta operaia è tor
nata a dispiegarsi, raggiungen
do tutti i maggiori centri abita
ti. Lo sciopero di ieri, indetto 
nazionalmente da alcune delle 
organizzazioni sindacali delle 
categorie dell'industria (metal
meccanici, tessili, chimici) si è 
arricchito localmente delle mo
tivazioni e dei contributi più 
diversi, fotografia eloquente di 
vecchi e nuovi problemi che si 
trascinano irrisolti, accentuar!-, 
do la crisi nella più generale cri
si del paese. 

Era la prima volta dal 25 giu
gno — quando lo sciopero ge
nerale paralizzò ogni attività 
produttiva e una grande mani
festazione portò a Roma la pro
testa e le idee del movimento 
sindacale unitario — che non si 
ripeteva una mobilitazione uni
taria di questa ampiezza. 

In questi tre mesi il confron
to tra le parti sociali è rimasto 
paralizzato a causa delle pre
giudiziali avanzate dal padro
nato, contrarie all'apertura del
le trattative sulle piattaforme 
contrattuali, e si sono al contra
rio divaricate nuovamente le 
posizioni delle tre confedera
zioni sindacali su argomenti 
decisivi per il proseguimento 
dell'azione del sindacato. 

C'è stanchezza tra i lavorato
ri per questo confronto che non 
sortisce mai nulla? Ci sono se
gni di divisione anche alla base, 
tali da incidere sulla capacità di 
mobilitazione unitaria nelle 
fabbriche, negli uffici? Questi 
erano gli interrogativi che da 
più parti più d'uno aveva avan
zato, nei giorni scorsi, azzar
dando che una risposta la si sa
rebbe potuta ricercare già ieri, 
nelle percentuali di adesione al
la giornata di lotta. 

' La risposta non è mancata. 
Essa porta, al nord come al sud, 
lo stesso segno: il movimento 
c'è, è in piedi; conserva la pro
pria capacità di mobilitazione; 
si pone anche oggi come un in
terlocutore ineliminabile. Non 
è un caso, forse, che le due prin
cipali manifestazioni della gior
nata di ieri si 6Ìano avute ai poli 
opposti della penisola: a Mila
no, dove cinque cortei sono 
confluiti in piazza del Duomo, e 
dove hanno parlato tra gli altri 
Sergio Garavini e un rappre
sentante della Organizzazione 
per la Liberazione della Pale
stina; e a Potenza, dove diverse 
migliaia di persone hanno par
tecipato a un corteo che salda
va insieme gli obiettivi dell'oc
cupazione e dei contratti a 
quello della ricostruzione delle 
zone terremotate. 

Una rapida panoramica della 
giornata di ieri non può che co
minciare da questi due poli. 

In Lombardia lo sciopero è 
stato di 4 ore, con l'adesione 
anche dei lavoratori del com
mercio, dei cartai, dei grafici, di 
altri settori in crisi. Contempo
raneamente a quella di Milano, 
a Pavia, Brescia, Varese, Mon
za, Vigevano, in tutti i maggiori 
centri della regione si tenevano 
altre manifestazioni. A Milano 
cinque diversi cortei hanno 
portato in piazza del Duomo 
una grande folla di molte mi
gliaia di lavoratori. Altissime, 
secondo le stime del sindacato, 
le percentuali di adesione allo 
adopero. Nelle maggiori fab
briche metalmeccaniche l'ade
sione alla giornata di lotta ha 
afiorato il 100 per cento. Molto 
più modeste — attorno al 30 ?é 
— le adesioni tra gli impiegati 

delle grandi sedi centrali; un fe
nomeno non di oggi, che testi
monia però ancora una volta di 
un problema non risolto nel 
rapporto tra il sindacato e que
sti strati di lavoratori. 

Sergio Garavini, parlando in 
piazza del Duomo, ha usato to
ni inconsueti. Ha parlato di un 
cattacco padronale quale la 
classe operaia non subiva da 
decennit, richiamando la vec
chia parola d'ordine (iche ac
quista più che mai il suo reale 
valore») che invita a •resistere 
un minuto di più del padrone». 

All'altro estremo del paese, 
in Basilicata, contemporanea
mente altre decine e decine di 
migliaia di lavoratori manife
stavano, uniti a quelli del Nord 
dalla richiesta della conclusio
ne dei contratti e sollecitati in 
più a mobilitarsi per ottenere 
una accelerazione dell'opera di 
ricostruzione delle zone semi
distrutte dal terremoto. Mani
festazioni e comizi si sono svolti 
non solo a Potenza, ma anche a 
Matera, Maratea, Rionero, 
Roccanuova, Venosa, Senise e 
Pisticci. 

Anche a Genova e in Liguria 
il sindacato segnala percentuali 
altissime di adesioni allo scio
pero. A Genova oltre cinquemi
la lavoratori hanno raggiunto 
in corteo piazza De Ferrari, sot
to una pioggia sferzante (il co

mizio per il maltempo è stato 
spostato all'interno di Palazzo 
Ducale). 

In Piemonte si sono tenute 
diverse iniziative di lotta, in 
particolare nell'area di Torino. 
Contrastanti le versioni sulla a-
desione allo sciopero dei dipen
denti della Fiat (in grande par
te, occorre dirlo, in cassa inte
grazione). L'azienda parla di a-
desioni contenute tra il 3 e il 13 
per cento, cifre nettamente in
feriori a quelle stimate dal sin
dacato. Ha scioperato al 70Te la 
Lancia, al 60% l'Olivetti, 
all'80% l'Aeritalia, al 100 la 
Fiat ferroviaria di Savigliano. 

In Emilia-Romagna la Fede
razione CGIL CISL UIL parla 
di «.eccezionale riuscita» dell'i
niziativa di ieri, sottolineando 
in particolare il successo delle 
manifestazioni di Bologna (do
ve un corteo ha raggiunto Piaz
za Maggiore), di Carpi (dove ha 
parlato la segretaria generale 
dei tessili Nella Marcellino), e 
di Ravenna (dove ha parlato il 
segretario della FLM Enzo 
Mattina). 

A Venezia, infine, è toccato 
al segretario dei metalmeccani
ci Pio Galli concludere una 
grande manifestazione nel cen
tro di Mestre. 

Dario Venegoni 
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Tassi di inflazione nei 

Stati Uniti 
Germania 
Giappone 
Francia 
Regno Unito 
Canada 
Italia 
Totale 

1981 

9.2 
4,3 
2,8 

11.9 
11.4 
10.0 
17.6 
8.5 

principali 

1982 

6,0 
4.3 
3,5 

13.8 
8.5 

10,5 
17.6 

7.4 

paesi 

1983 

5,5 
2.8 
3.8 

13.8 . 
7.5 

. 10.0 
13,0 

6.8 

Lo scenario dell'economia 

Prodotto interno lordo 
Costo lavoro (3) 
Occupazione 
Prezzi al consumo 
Bilancia commerciale (*) 
Deficit pubblico (*) 

(*) In miliardi di lire. (1) Se passa la manovra per ridurre l'inflazione al 13%. 
(2) Tendenze-oggettive in assenza di misure correttive. --
(3) Costo per unità di prodotto nell'industria. 
Fonte: Relazione previsionale e programmatica. 

1981 
- 0.2% 
+ 19.1% 
- 1.5% 
+ 17.8% 
-12.000 

53.190 

1982 
+ 1.3% 
+ 15.5% 
+ 1.2% 
+ 16.5% 
-13.062 

65.000 

1983(1) 
+ 0.8% 
+ 12.0% 
- 1.5% 
+ 14.0% 
- 6.281 

60.000 

1983 (2) 
+ 1.5% 
+ 18.0% 

0.0% 
+21.0% 
-15.106 
100.000 

A Bagnoli altìfornì fermi 
per l'assenza di scorte? 

Lo sciopero visto ai cancelli - La chiusura sarebbe un colpo per l'intero apparato produttivo 

Dalla redazione 
NAPOLI — Ancora venti 
giorni e l'altoforno si ferme
rà. Si sarà costretti a giunge
re a tanto per la mancanza di 
materia prima da trasforma
re: le scorte di minerali stan
no per esaurirsi, ma le navi 
che solitamente portano i ri
fornimenti, da tempo non si 
vedono. Crocchi di operai di
scutono animatamente da
vanti ai cancelli dì Porta Ba
gnoli, l'accesso principale al
lo stabilimento. Dalle 8 alle 
10 c'è lo sciopero. Qui come 
in tutte le altre fabbriche na
poletane riparte la battaglia 
per il contratto. L'allarme 
viene dall'area a caldo, cioè 
proprio da quelli che vicino 
all'altoforno ci lavorano ogni 
giorno, conoscono i ritmi, i 
tempi: che cosa sarà questo 
ritardo dei rifornimenti? 

Sono in molti a scuotere la 

testa: «Questo — dicono — è 
un segnale che non ci piace; 
guarda che quelli già si stan
no attrezzando per la chiu~ 
sura, aspettano solo il segna
le...». Spegnere l'altoforno è 
un'ipotesi nemmeno tanto 
remota viste le cifre della 
cassa integrazione che la Fin-
sider vorrebbe caricare su 
Bagnoli. Ma qui il solo accen
no a un'ipotesi di questo ge
nere fa andare la gente in be
stia. «Se lo possono togliere 
dalla testa — è la risposta 
degli operai — l'altoforno 
non lo fermiamo né ora né 
mai: qui c'è un programma 
di ristrutturazione che deve 
andare avanti, ci sono già 
tanti ritardi; figuriamoci co
sa succederebbe se gli operai 
se ne stessero a casa». 

Si fa avanti anche un im
piegato del reparto contabili
tà che aggiunge: 'Stavo pen

sando proprio a questo: da 
noi si fa tutto col contagocce: 
i soldi non arrivano, la ri
strutturazione prende tem
po, ma altrove — quando le 
cose si vuole farle — si batto
no i primati: E porta l'e
sempio dell'acciaierìa di Ta
ranto dove ultimamente i la
vori per il rifacimento dell'al
toforno 5, previsti in 14 mesi, 
sono terminati con due mesi 
di anticipo. 

'Noi — sostiene più di una 
voce — non difendiamo un 
ferrovecchio: l'Italsider d' 
Bagnoli, se tutto va come di-
tj.ic gli accordi firmati nel 
'78, diventerà nel giro di un 
paio di anni tra le acciaierie 
più competitive d'Europa 
nel comparto dei coils». 

L'Italia oggi importa- que
sto tipo di produzione in 
quantità enormi dall'estero 
(nell'ordine dei sette milioni 

e mezzo di tonnellate all'an
no) e Bagnoli a pieno regime 
non coprirebbe che un quarto 
di questo fabbisogno. 'Certo 
— continua un altro lavora
tore — non vogliamo negare 
che c'è la crisi: ma nella crisi 
vi sono anche queste incredi
bili distorsioni, questi assur
di che noi pagheremmo due 
volte...». 

Ecco perché — spiega un 
delegato — noi respingiamo 
un attacco così pesante e in
giustificato allo stabilimento 
di Bagnoli; ecco che cosa è 
cambiato in questa fabbrica 
dal '78 ad oggi; adesso sap-

Eiamo di poter dare molto al-
t siderurgia italiana e non 

accetteremo mai un così duro 
colpo a tradimento. 

Così ragionano gli operai di 
Bagnoli: ma quando e il mo
mento non si scordano delle 
tante battaglie condotte dal 

dopoguerra a oggi in difesa di 
questa roccaforte della Na
poli industriale. Anche que
sta volta — avvertono — sia
mo pronti alla battaglia e la 
cosa non ci spaventa affatto. 
Attorno sanno di avere l'ap
poggio di mezza Napoli: è un 
fatto che gran parte dell'ap
parato manifatturiero mec
canico in un modo o nell'altro 
dipende da Bagnoli. 

L'eventuale chiusura del 
centro siderurgico flegreo a-
vrebbe un effetto dirompente 
sulla stessa tenuta civile e so
ciale della città. Già la gior
nata di lotta di ieri, centrata 
sul tema del contratto e che 
ha visto scioperare per due 
ore meccanici, tessili e chimi
ci è stata fortemente segnata 
dalla minaccia che incombe 
sull'Italsider. Il «no» alla 
chiusura di Bagnoli ha fatto 
da filo rosso alle manifesta
zioni che si sono tenute in 
tutti i luoghi di lavoro: a Po-
migliano, per esempio, i di
pendenti di tutte le fabbriche 
della zona dall'Alfasud, all' 
Alfa Romeo, all'Aeritalia, so
no usciti dalle fabbriche e 
hanno attraversato con un 
grande corteo le strade del 
centro cittadino. 

Procolo Mirabella 

Alla vigilia del negoziato esce allo scoperto l'ala dura della Confindustria 

Romiti: «Con questo sindacato non si tratta» 
ROMA — Merloni, e ancor più Romiti, si sono 
affrettati a ridimensionare l'appuntamento con 
il sindacato di giovedì prossimo, per altro previ
sto — secondo alcune indiscrezioni del ministero 
del Lavoro — nella sede «neutra* del Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro. Il preciden
te della Confindustria è sceso in campo per av
vertire che l'incontro, concordato separatamente 
dalle parti sociali con il presidente del Consiglio, 
dovrà servire unicamente a •verificare costi, 
compatibilità e spazi per le trattative*', l'ammi
nistratore delegato della FIAT per alzare ancor 
più il tiro delle pretese confindustriali, mirando 
alla riduzione secca del potere d'acquisto dei sa
lari. 

L'occasione è stata fornita dalla presentazione 
di una indagine, realizzata per conto della Feder-
meccanica, suU'«identikit» del piccolo imprendi
tore metalmeccanico. Ma forse il ritratto più vero 
è quello che si è potuto cogliere dal vivo, nell'au
ditorium dell'Eur, quando è scattato l'applauso 
di consenso all'avvertimento di Merloni: »Siamo 
ancora in una fase di pre-negoziato e non apri
remo le trattative sui contratti fino a quando 
non verrà trovata una soluzione al problema del-
la scola mobile: 

A scatenare la platea dei «Sciur Brambilla* è 
•tato, però, Romiti. L'amministratore delegato 

della FIAT ha subito colpito duro: »Con quale 
sindacato trattare? Il nostro interlocutore non 
ha democrazia al proprio interno e non è più 
nemmeno rappresentativo della base operaia». 
Romiti si è anche preoccupato di dare suggeri
menti alla controparte: •Torni in fabbrica, faccia 
votare i lavoratori e poi venga al tavolo di tratta
tiva con un po' più di credibilità. Ormai le Con
federazioni sono così divise e così dipendenti dai 
partiti cui fanno ideologicamente riferimento 
che certamente di garanzie ne danno poche». Ad 
ogni battuta un applauso a scena aperta, come se 
non aspettasse altro che di identificarsi con l'im
magine — tratteggiata con toni retorici da Romi
ti — dell'imprenditore risoluto, ^capace di dare 
l'esempio* anche a un potere politico «che ha 
fatto del rinvio e del compromesso l'arte del go
verno*. C'è stato anche un 'Consiglio* a Spadoli
ni: mostri la stessa •responsabilità* offerta dalla 
Confindustria con la disdetta della scala mobile. 

I toni da comizio hanno reso evidente il ritorno 
delle tdue linee* all'interno della Confindustria. 
L'obiettivo dell'ala più oltranzista, rappresenta
ta appunto da Romiti, è approfittare delle ten
sioni sindacali e dell'assenza di un ruolo del go
verno per sferrare il colpo vincente, giungere alla 
resa dei conti, «fi ormato un altro autunno*, ha 
detto l'amministratore delegato della FIAT. E 

questa volta deve essere il sindacato a pagare il 
•prezzo*. Quale? *La modifica della scala mobile 
non basta, devono essere cambiate anche le piat
taforme contrattuali: E Romiti ha portato la 
•pezza d'appoggio* del costo del lavoro alla 
FIAT: alla fine del 1982 sarà aumentato del 
19.2%, anche senza i contratti ? — 
- Non ha detto. Romiti,'che U salario netto dei 

lavoratori, anche della FIAT, ha una crescita zero 
e che in quella quota di incremento del costo del 
lavoro lordo c'è un buon 4% provocato dalle mi
sure fiscali e parafiscali varate dal governo a cari
co dei lavoratori e delle imprese in modo indiscri
minato. Questi ultimi datili hanno indicati i diri-
?enti sindacali intervenuti (Benvenuti, per la 

IIL, Del Piano, per la CISL, Veronese, per la 
FLM) e gli esponenti dei partiti di sinistra (i 
compagni Peggio, per il PCI, e Spini, per il PSI). 

Romiti, comunque, non può certo due di avere 
le mani pulite. Glielo ha rinfacciato (evidente
mente con cognizione di causa), il de Gorìa: 
•Anche gli interessi degli industriali — ha detto 
— rimbalzano in sede politica e la 
condizionano*. Veronese ha poi ricordato, con 
una dichiarazione alla stampa, che la FIAT 
•chiude sì i bilanci in attivo, ma grazie al cospi
cuo sostegno dello State: 45 miliardi solo attra
verso la cassa integrazione*. Anche Benvenuto, 
temendo di restare spiazzato, ha replicato dall'e

sterno: •Un intervento stile anni 50, una nota 
stonata*. 

Resta la questione della risposta alla crisi. Può 
essere la «ricetta* facile della riduzione dei salari 
reali? Goria ha sostenuto di sì, sia pure nobilitan
do la richiesta di un tale «sacrificio* dei lavoratori 
con la possibilità di offrire loro una «garanzia sui 
terreno deWaccumulazione*. Ma il rischio vero è 
che si combini — ha affermato il compagno Peg
gio — una politica recessiva e monetaria (che 
rinuncia a governare i Drocessi di sviluppo e di 
competizione internazionale) con una riduzione 
della domanda globale. L'inevitabile conseguen
za sarebbe un contenimento delle attività pro
duttive e dell'occupazione. 

Diversa è la strada su cui il sindacato si sta 
avviando con la ricerca unitaria, che in questi 
giorni guadagna terreno (ieri c'è stato il contribu
to dell esecutivo UTL), sulla riforma del salario e 
del costo del lavoro. Alla difesa dei redditi, specie 
di quelli più bassi, è finalizzato anche il contribu
to della FLM (punto di contingenza unico al net
to attraverso la leva fiscale, indice su cui si calco
lano gli scatti riportato a 100, sostituzione del 
paniere con l'indice Istat) che sari ufficializzato 
la prossima settimana. Anticipazioni della rifor
ma, dunque. Ma la Confindustria ci sta? 

Pasquale CascaHa 

Rincari; treni, poste, aerei, metano, gasolio, automobili 

Da l i I a lunedì 
una nuova raffica 

di aumenti 
Più 10% sulle ferrovie, 40 lire al metro cubo per il metano 

ROMA — Treni, poste, telefo
ni, aerei; e poi metano, gasolio, 
listini Fiat e Lancia, forse la 
carne e 200 nuove specialità 
medicinali: tra oggi e lunedì, 
aumenti certi e aumenti proba* 
bili, un vasto arco di prezzi e 
tariffe si muove verso l'alto. 
Non fosse ormai quotidiano il 
•bollettino dei rincari», non 
variÈbbe neppure la pena di 
soffermarsi troppo sugli stagio
nali aumenti di servizi spesso 
essenziali. Ma le •raffiche» si 
susseguono di settimana in set
timana, creando la sgradevole 
impressione di una rincorsa in
giustificata. L'altro ieri, al Se
nato, il ministro dell'industria 
Marcora ha definito inevitabile 
un adeguamento delle tariffe 
pubbliche e dei prezzi ammini
strati ai costi; ma, come per le 
misteriose cifre del deficit pub
blico allargato, da un mese all' 
altro cambiano le previsioni an
che sulla spesa di ogni giorno. 

Poco più di una settimana fa, 
le aziende del gas — escluse le 
municipalizzate — chiesero in 
una conferenza stampa l'au
mento di 25 lire al metro cubo 
del prezzo del metano (in me
dia): oggi la commissione cen
trale prezzi, stando alle antici
pazioni, aggiungerà a questo 
aumento, richiesto dagli indu
striali per la voce «materia pri
ma», altro 15 lire per i costi di 
distribuzione, totale 40 lire — 
sempre in media — per alimen
tare cucine a gas e impianti di 
riscaldamento (+20 lire il me
tano da autotrazione). Anche il 
gasolio e il petrolio da riscalda
mento — ora che cominciano a 
diventare preziosi — subiscono 
da lunedì prossimo un nuovo 
rincaro di 16 lire (e di 15 l'olio 
combustibile): lo fa sapere l'U
nione petrolifera, che solo po
chi giorni fa si lamentava di 
non poter adeguare a sufficien
za i prezzi.. 

Da oggi, comunicare sarà più 
difficile, in ogni senso: scatta V 
aumento del 10% — ancora 
una volta medio — su tutti i 
biglietti ferroviari; dal 2 al 1% 

il ritocco delle tariffe aeree in
ternazionali; da lunedì, invece, 
il 4% per le tariffe aeree nazio
nali (ma in un anno e mezzo, si 
è raggiunto sui voli nazionali il 
50% di rincaro totale, il 35c,'« in 
più da ottobre dell'anno scor
so); mentre il prezzo raggiunto 
dalla benzina sconsiglia in ogni 
caso l'uso dell'automobile 
(pensate che solo un anno fa il 
prezzo della super era di 930 li
re al litro, 215 lire in meno). Per 
gli ultimi audaci, la Fiat annun
cia il nuovo listino: su tutti i 
modelli della casa madre, della 
Lancia e delPAutobianchi, l'au
mento sarà del 49Ó. 

Anche comunicare senza 
muoversi da casa è diventato 
sempre più costoso: da oggi 
spedire una lettera viene 350 li
re, un biglietto postale o una 
cartolina 250 lire, la raccoman
data raggiunge le 700 lire e l'e
spresso le 800. Sarà anche vero 

Oltre 2 
milioni i 

disoccupati 
ROMA — La disoccupazione 
ha sfondato la soglia dei 2 mi
lioni, ora sono 2 milioni 119 
mila gji italiani in cerca di la
voro. E il risultato dell'indagi
ne trimestrale dell'ISTAT, che 
precisa: il tasso di disoccupa
zione è salito nel trimestre a-
prile-luglio dall'8,6% al 9,2%; 
ben 1 milione 624 mila disoc
cupati hanno meno di 29 anni 
e, di questi, il 36,2% è fornito 
di diploma di scuola superiore 
o di laurea. La disoccupazione 
colpisce più le donne degli uo
mini, più l'industria che l'a-
Sricoltura, mentre l'aumento 

ell'occupazione nel credito, 
servizi e trasporti (-1-206 mila) 
non riesce a compensare le al* 
tre perdite. 

— come sostiene una commis
sione incaricata da Andreatta 
di studiare le uscite pubbliche 
— che lo Stato deve comunque 
reintegrare quanto le tariffe 
non coprono dei costi, e qualcu
no ha detto che una lettera co
sta poche centinaia di lire al 
mittente, molte migliaia di lire 
all'amministrazione postale: 
ma certo sull'utente non può 
gravare tutto, compresi i costi 
per il mancato ammoderna
mento, le diseconomie, etc. 

Aumentano anche, da oggi, e 
di nuovo dopo il 1° agosto, i ser
vizi telefonici (escluse le utenze 
private): di 2 lire lo scatto ordi
nario, del 24% le tariffe trami
te operatore. È una lunga mar
cia di avvicinamento — a scatti 
bimestrali, come la luce — che 
sta portando sempre più in alto 
il costo del telefono. A questo 
stillicidio seguirà — tra fine an
no e i primi dell'83 — l'aumen
to anche per le case e l'istituzio
ne, nelle più grandi città, delle 
«tariffe urbane a tempo». Ciò 
che sconcerta, in questa politi
ca delle tariffe pubbliche, è l' 
assenza di meccanismi seletti
vi, per «penalizzare» o viceversa 
•premiare» le utenze meno 
sprecone. 

L'altro ieri, daJl'ENEL è 
giunto un altro segnale negati
vo: mancano 2700 miliardi in 
cassa per la fine dell'anno — è 
stato detto —, da coprire con 
nuovi aumenti. Ieri, invece, la 
Lega delle cooperative lombar
da ha tenuto una conferenza 
stampa per fare i conti in tasca 
alle famiglie della regione: se
condo questi calcoli, per la spe
sa alimentare, fra il maggio '81 
e il maggio di quest'anno l'au
mento reale è stato del 19,7^, 
mentre l'indice dei prezzi al 
consumo dell'ISTAT ha regi
strato un • incremento del 
14,9%. Insomma, se l'inflazio
ne viaggia oltre il «tetto» del 
16%, la spesa quotidiana della 
gente «vola*-molto, molto più 
veloce. 

Nadia Tarantini 

Si precisa la critica a «tagli» e «addizionali» 

I Comuni: rifiutiamo 
il ruolo di esattori 

Ribadita la funzione di organismi di governo delle città - Imba
razzo nelle file de - Interventi di Vetere, Gabbuggiani, Triva 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Lo scontro 
aperto tra governo e Comuni 
sull'entità e la natura dei 
trasferimenti statali per l'83, 
va benal di là della discussio
ne sulle cifre, che pur sono 
significative, come vedremo. 
In gioco (1° riconoscono or-
mal, seppure a mezza bocca e 
fuori dell'aula del convegno, 
anche gran parte degli am
ministratori socialisti e de
mocristiani, presenti a Via
reggio) c'è la possibilità da 
parte dei Comuni di conti
nuare ad assolvere il ruolo, 
assegnato dalla Costituzio
ne, di veri organismi di go
verno della vita cittadina, 
senza essere degradati a 
semplici «ufficiali pagatori. 
o, peggio, di «esattori» dello 
Stato. ^ /-• 

Le discussioni (anche mo
vimentate) fatte nelle rispet
tive sedi di partito mercoledì 
sera dalla DC e dal PSI (an
che 1 comunisti si sono riuni
ti presso la Federazióne) 
stanno a dimostrare proprio 
l'Imbarazzo di fronte alle ul
time disposizioni di Andreat
ta e Spadolini. Imbarazzo 
che le posizioni espresse uffi
cialmente dalla tribuna non 
sono riuscite a celare del tut
to. 

D'Onofrio, il nuovo re
sponsabile degli enti locali 
dello scudo crociato, sembra 
abbia dovuto faticare parec
chio per ricondurre là sua 
truppa entro la direttiva cen
trale. Molte ìe proteste in 
una discussione che si è pro
tratta Ano alle 2 di notte. 

Più snello l'attivo sociali
sta: pochi minuti per la ricer
ca di un accordo che è stato 
presto trovato. Ma proprio la 
mancanza di un confronto 
critico reale è stata interpre
tata da taluni amministrato
ri socialisti come un segno di 
disagio nel confronti di di
rettive economiche che del 
resto proprio il ministro del
le Finanze Formica ha defi
nito «provvisorie» in un arti
colo comparso ieri sul-
l'.Avantl!. e che è risultato in 
contrasto con le affermazio

ni molto più ottimistiche del 
sindaco di Milano, Tognóll. 
Lo stesso sindaco di Genova, 
Cerofollnl, ha dato alle di
sposizioni di Andreatta una 
•adesione critica» giustifi
cabile, sono parole sue, solo 
con l'assenza di alternative 
valide all'addizionale sull' 
IRPEF e sull'IRPEG, tra cui 
quella sulla casa. 

Le alternative valide ci so
no invece a parere dei comu
nisti. Lo hanno spiegato il 
sindaco di Roma, Ugo Vete
re, il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani, e il compagno 
Rubes Triva, presidente del
la Consulta finanza locale 
dell'ANCI che hanno chiesto 
la garanzia di un trasferi
mento pari a quello dell'82 
più il 13%, cioè il tasso di in
flazione programmato dallo 
stesso governo. 

Le posizioni di Palazzo 
Chigi, e di una parte della 
stampa (che in questa circo
stanza marciano in singola
re sintonia) — ha detto Triv a 
— tendono ad accreditare l'i
dea che la finanza locale sia 
responsabile del dissesto del
l'amministrazione pubblica. 
Addirittura «Il Giorno», in 
un titolo a tutta testata, in 
prima pagina, ha ricondotto 
le critiche dei comunisti a 
una sorta di difesa d'ufficio 
nei confronti dei Comuni 
•più indebitati», come dire 
più spendaccioni. Teso in 
questo sforzo di «copertura», 
però, il giornale dell'ENI ha 
dimenticato che da sei anni i 
Comuni indebitati non esi
stono più, avendo tutti gli 
enti locali l'obbligo di pre
sentare i bilanci in pareggio. 
E ha dimenticato che orinai 
dà tempo, i Comuni non 
•spendono di più» ma sono 
impegnati — a servizi inva
riati — a garantire la coper
tura di una spesa che au
menta solo per effetto dell' 
Inflazione e non di voci ag
giuntive. 

•Sono anni che facciamo 
per intero 11 nostro dovere — 
ha detto Vetere — e lo faccia
mo su tutti 1 fronti: su quello 

della democrazia e anche su 
quello dell'economia: il set
tore degli enti locali è l'unico 
grande settore dell'ammini
strazione pubblica che si sia 
mantenuto rigidamente nei 
limiti percentuali di spesa 
che sono stati fissati. Chi al
tri lo ha saputo fare?». 

Ancora Triva, dopo aver 
ricordato che le addizionali 
proposte dal Tesoro — che 
sono state richiamate in 
mattinata dal sottosegreta
rio all'Interno Spinelli — 
non rappresentano il ricono
scimento di un'effettiva au
tonomia impositiva ai comu
ni (cioè la possibilità degli 
enti locali di riscuotere tasse 
e tributi) perché l'IRPEF ed 
IRPEG sono balzelli mano
vrabili esclusivamente dal 
potere centrale, ha elencato 
in modo analitico i debiti ac
cumulati dal governo nei 
confronti delle autonomie. 

Sono 2238 l miliardi che 
ancora debbono essere stan
ziati per garantire il pareg
gio del bilanci comunali (di 
questi, 226 sono relativi ai 
centri sotto 120 mila abitan
ti), per le Comunità montane 
siamo fermi al 120 miliardi 
dell'81,700 miliardi occorro
no per il fondo trasporti, e 
1500 miliardi per la sanità. 
La portata di queste inadem
pienze e inselverà è tale che 
si rischia di soffocare la vita 
delle città. 

Questi soldi, infatU, per 1 
contribuenti e per i lavorato
ri, significano servizi, e quin
di salario reale, significano 
Investimenti, e quindi occu
pazione. Non a caso nella di
scussione è sceso in campo 
anche 11 sindacato. Donatel
la Turtura, della Federazio
ne unitaria nel suo discorso 
ha insistito sulla necessità di 
non uscire perdenti dalla 
•drammatica scelta tra i bi
sogni sociali (i quali debbono 
essere soddisfatti) da una 
parte; e il rischio della re-

!
cessione e dello svuotamen-
o del ruolo istituzionale dal

l'altra». 

Guido Dell'Aquila 
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Ieri difficile seduta della Commissione parlamentare d'inchiesta 

Ancora un rinvio 
sui politici da ascoltare 

per Gelli e la P2 
Le decisioni dovevano essere prese | r c JjL*****, 
nella seduta di ieri - Relazioni H /*: * 
dei compagni Cecchi e Ricci 
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dei «servizi» iscritti alla loggia 

NELLE FOTO: o sinistra Lieto 
Gclh e, a destra. Roberto Coi
vi 

ROMA — Insomma, i «politici» che in 
qualche modo hanno avuto a che faro 
con la P2 e Lido Gelli, saranno chiamati 
a deporre davanti alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta? L'interroga
tivo, per ora, rimane senza risposta. La 
sensazione, dopo l'animata seduta d'ieri 
a Palazzo San Macuto, è che molti siano 
ancora gli ostacoli da superare. Ci sono 
— questo è chiaro — molte resistenze e 
grande imbarazzo. C'è già chi parla di 
elezioni anticipate e, collegando questa 
ipotesi ai lavori della Commissione d'in
chiesta sulla P2, afferma apertamente 
che «forse non è il momento di chiamare 
i politici a spiegare quali furono i rap
porti di "amicizia" con il capo della P2». 
Soprattutto da parte de, le resistenze 
seno, ovviamente, notevoli. Tanti uomi
ni del partito di maggioranza relativa, 
tanti socialisti e socialdemocratici han
no vioggiato, per qualche tempo, sul 
«carro» di Gelli e ora non gradiscono che 
questi rapporti vengano alla luce del so
le. Si è creata, così, una situazione di 
stallo e il diffìcile discorso sui politici e 
la P2 è stato ancora una volta, accanto
nato e rinviato a giovedì prossimo. 

La oedata d'ier:, per la *.erità, è stata 
complessa e difficile. Anche perché, do
po il problema dei politici, è stato af
frontato un altro problema scottante: 
quello dei servizi segreti e degli uomini 
che, in qualche modo, si prestarono agli 
sporchi giochi di Lido Gelli, tutti con 
sfondi golpisti più o meno mascherati. 
Ma andiamo con ordine. La seduta ini

zia alle 10 con la lettura della relazione 
da parte del compagno Alberto Cecchi, 
sulla «P2 e i personaggi politici». Cecchi 
si limita ad elencare fatti specifici e ora
mai accertati, senza presentare richieste 
specifiche. La seduta è segreta, ma da 
una serie di indiscrezioni si viene a sape
re che Cecchi ricorda alla Commissione 
gli incontri di Craxi all'hotel «Raphael» 
di Roma con Licio Gelli; il famoso conto 
•Protezione» (aperto in Svizzera) con 
presunti fondi per il vicesegretario so
cialista Claudio Martelli; la denuncia di 
Flaminio Piccoli che parlava di un 
«complotto massonico» contro la DC e 
riferiva episodi precisi di «violenza pri
vata» di Gelli nei suoi confronti; la testi
monianza di una persona che parlava di 
«antichi rapporti» tra il capo della P2, 
l'on. Fanfani e l'on. Andreotti; il collo
quio tra il generale Rossetti e l'on. For-
lani, allora ministro della difesa, a pro
posito della pericolosità di Gelli; l'affare 
Eni-Petromin; i rapporti Gelli-Leone-
Saragat e così via. Tutti fatti documen
tati e accertati dei quali i politici gover
nativi furono in qualche modo protago
nisti. 

Il i .nmin«?"i Cnrrhi — npl ronflndprp 
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la propria relazione — non avrebbe ap
punto, fatto richieste precise sulle con
vocazioni da forc e da decidere da parte 
della Commissione, lasciando aperta la 
discussione. I de, a quanto si è saputo, 
con un pretesto o l'altro, avrebbero però 
fatto muro. Qualcuno ha accusato di .in
sufficienze. In reln/ione Cecchi. Altri a-

vrebbero aggiunto che convocando i po
litici si sarebbe finito per fare una «inu
tile passerella» e sollevare un «polvero
ne». C'è chi poi ha apertamente accen
nato alle elezioni, come se queste fosse
ro un motivo valido per non fare tutto 
quanto è necessario nella ricerca della 
verità. Ma anche tra gli stessi de si sa
rebbero levate alcune voci a favore della 
deposizione di tutti coloro che, in qual
che modo, avevano avuto a che fare con 
la Ply Un deputato democristiano, par
lando con i giornalisti ha detto: «Tina 
Anselmi ha fatto capire più volte che 
farà tutto il possibile perché si arrivi alla 
verità. È disposta persino a dimettersi 
dalla presidenza della Commissione se i 
politici frapporranno ostacoli». 

Dopo un lungo e polemico dibattito, è 
stato comunque deciso di rinviare tutto 
ancora di una settimana. Poi la Com
missione ha ascoltato la relazione del 
compagno Ricci sui rapporti tra la log
gia di Celli e i servizi segreti. Alla fine è 
stato deciso, questa volta all'unanimità, 
di convocare, a partire da venerdì pros
simo, a Palazzo San Macuto, tutti gli 
uomini dei servizi che hanno avuto rap
porti rnn Golii o rhe sono risultati iscrit
ti alla P2: Viezzer, Maletti, La Bruna, il 
generare Falde, D'Amato, Pelosi, Gras-
sini e il generale Santovito, oltre ni «fac
cendiere» Francesco Pazienza. È stata 
anche decisa l'acquisizione di tutto il 
materiale che giace presso la Procura 
romana sulla agenzia «OP» e sull'omici
dio del giornalista Mino Pecorelli; oltre 

ai documenti che si trovano presso il 
nuovo «Ambrosiano» sui finanziamenti 
concessi dal vecchio «Ambrosiano* e da 
Roberto Calvi ad alcuni partiti e ad al
cuni giornali. 

Il presidente Tina Aneelmi avrebbe 
assunto anche impegni precisi per ri
chiedere agli attuali «servizi», il materia
le su Elio Ciolini, il «superteste» della 
6trage di Bologna, liberato dalle carceri 
svizzere — è stato detto — dietro paga
mento di una cauzione (si parla di più dì 
centomila dollari) da parte, appunto, 
dei servizi segreti italiani. Inoltre, sa
rebbe stata decisa l'aquisizione di tutto 
il materiale raccolto dai giudici di Trie
ste sulle attività del faccendiere Flavio 
Carboni. Intanto si è saputo che il gran 
maestro della Massoneria Armando Co
rona, ha querelato un settimanale per 
aver diffuso un elenco di massoni «all'o
rci chio del gran maestro», elenco fatto 
mettere sotto sequestro proprio dalla 
Commissione d'inchiesta. 

Wladimiro Settimelli 
• • • 

ROMA — Il compagno Aurelio Ciocci 
sostituirà il compagno Franco Calaman
drei nella commissione d'inchiesta sulla 
P2: lo ha annunciato l'assemblea dei 
membri comunisti della Commissione, 
riunitasi nella sede del gruppo a Monte
citorio. Il compagno Ciacci, giornalista, 
ha 55 anni, è senatore da due legislature, 
ed è stato eletto nel collegio di Siena. 

Un mare dì carta bollata 
nel terremoto dimenticato 
Le tre case di Sant'Angelo dei Lombardi di cui parla tutto il «cratere» - Storie paradossa
li - I 500 denunciati di Laviano - L'esempio di Muro Lucano - E caduta Lioni 

Dal nos t ro inviato 
S. ANGELO DEI LOMBARDI 
— Eccole li, in mezzo ad un de
serto dì macerie, le tre case di 
cui tutto il 'cratere» parla. Sono 
gli unici tre palazzi feriti dal 
terremoto e già riparati e resi 
abitabili per l'intervento di tec
nici ed ingegneri esecutori fede
li di un progetto-pilota della 
Sovrintendenza ai Beni Cultu
rali. I terremotati, senza più 
una casa, costretti da mesi nel
l'angustia di prefabbricati e 
roulotte, le guardano con negli 
occhi una malinconia infinita. I 
sindaci dei comuni disastrati, 
invece, che aspettano ancora 
dallo Stato i primi soldi per ri
costruire la vita e le case nei 
propri paesi, lescrutanoda lon
tano con rabbia e sospetto Già, 
rabbia e sospetto. Perché per 
riparare quelle case, soltanto 
quelle tre case, è stato speso 
quasi un miliardo. 

Il tterremoto dimenticato» si 
può raccontare Attraverso sto
rie come queste?. Nessuno può 
dire se dietro quel progetto, 
dietro quei lavori costati tanto 
sì nascondano imbrogli e facili 
guadagni. Ma sconcerta ed of
fende la contraddizione tra 
quel fiume di milioni spesi così 
ed il rivoletto — secco da mesi 
— dal quale dovrebbero attin
gere tutti i sindaci del 'cratere» 
per dare a quel che resta dei 
loro poveri paesi fatti e cose che 
li rendano un po' più umani. 

Storie paradossali, apparen
temente senza né *\«»po né coda, 
parabole da raccr.nuwe con iro
nia e stupore se non fosse che 
dietro ognuna di essa si celano 
passioni, drammi e solitudini 
tutt'altro che irreali. 

Vai a Laviano, per esempio, 
una Laviano certo più spaccia
ta d'un anno fa, e ne ascolti un' 
altra di queste storie. C'è il con
tadino, il contadino povero e o-
penso, e c'è il giudice. Un giu
dice inflessibile e severo, anche 
se il suo regno è ormai solo un 
regno di pietre. Accade, a La
viano, che poiché dalla fontana 
capitale nessuno manda i soldi 
per ricostruire le case buttate 
giù dal terremoto, il contadino 
che non può aspettare più deci
de di rifarsela da solo la sua po
vera abitazione. E vicino a que
sta, poiché le bestie sono oro, la 
piccola stalla per gli animali. 
Ma quella casa e quella stalla, 
però, poiché il piano di rico
struzione del Comune non è an
cora pronto, sono fuori legge: 
un mucchio di pietre da ribut
tare giù, proprio come ha già 
fatto il terremoto. Ed ecco, al
lora, che il giudice interviene, 
indaga ed accumula — sulla fi
no a ieri polverosa scrivania — 
500 denunce per piccole, minu
scole costruzioni abusive. Ora a 
Laviano sono tutti evi fiato so
speso, e chissà come finirà. O-
peroso, il pretore di ouesto pae
se. Certamente molto più dei 
suoi colleghi della Procura di S. 
Angelo dei Lombardi: le loro 
inchieste sui •crolli facili*, sui 
palazzi di cemento idisarmato» 

dei grandi speculatori buttati 
giù dal terremoto, sono, infatti, 
ferme da mesi. E lì, però, a S. 
Angelo, proprio nessuno atten
de con curiosità. Come finirà 
s'è già capito 

Favole, quasi, se contadini, 
giudici e speculatori non fosse
ro veri. Veri come quella cin
quantina di persone — comu
nisti, donne e terremotati — in 
attesa di giudizio sempre a La
viano per aver bloccato una 
strada ed occupato il prefabbri
cato del Comune qualche mese 
dopo il terremoto. Protestava
no perché nel fango, senza casa 
e senza lavoro non si può vive
re. Il sindaco del paese, una 
specie di democristiano trave
stito da sceriffo, li affrontò con 
la pistola e per poco non sparò. 
Adesso sono tutti, sceriffo e cit
tadini, in attesa che il giudice 
decida cosa fare. E se Fa legge 
funziona come nella storia pre
cedente, anche qui già si sa co
me finirà. 

C'è un debole, però, che fi 
questa legge ed a queste regole 
mai scritte non vuole arrender
si e, per mostrarlo, ha voluto 
sfidare un forte. E un comuni
sta (naturalmente?) sindaco di 
uno tra i più minuscoli *prese-
p'u sfasciati dal terremoto. Iasi-
ni. cosi si chiama il coraggioso 
compagno di Muro Lucano, ha 
lanciato il suo guanto niente
meno che al potente ministro 
del Tesoro: Andreatta. Dice che 
il ministro ha 'truffato» sindaci 

e terremotati non facendo arri
vare un solo milione nelle casse 
dei Comuni del »cratere» per ri
costruire quanto distrutto (così 
come una legge, la 219, preve
deva e così come per incarico 
lui doveva). Per ouesto Iasini, 
debole ma testardo, ha denun
ciato il ministro per omissioni 
d'atti d'ufficio. E un reato non 
da poco, e che la legge vera, 
quella della Repubblica, puni
sce. Come finirà in questo ca
so? Quale legge prevarrà sull' 
altra? Si sta aspettando per sa
pere. I comunisti, soprattutto, 
stanno aspettando. 

Tutto ciò sta avvenendo in 
un panorama di tragedie e di 
macerie che non dovevano es
serci più. Ancora pochi mesi — 
avevano promesso un anno fa i 
ministri nei «presepi» — e cam-
bierà tutto: via le pietre e le 
roulottes per far spazio a questi 
moderni prefabbricati, via la 
disoccupazione perché occorre
rà lavoro per ricostruire, inizio 
— appunto — della ricostru
zione. Da queste parti, invece, 
dopo mesi di fierissime batta
glie, la gente appare prostrata e 
senza più speranze. Se andate a 
Colliano o a Balvano, trovate 
ancora roulotte con famiglie in
tere che non sanno più a che 
santo votarsi. Ss andate negli 
uffici di collocamento del 'cra
tere», leggete una lista di disoc
cupati più lunga di prima. Se 
andate tra quel che resta dei 
•presepi», troverete macerie e 

Nuove scosse: le ruspe 
tornano a S. Gregorio 

NAPOLI — Qualche corninone crollato, diversi muri di palazzi già 
lesionati venuti giù tra nuvole di polvere e ancora tanto, tanto 
spavento. Il nuovo terremoto che ha fatto tremare l'altra notte — 
all'i e 18 decine di piccoli paesi della provincia di Salerno (dei 
quali molti già colpiti dal terribile sisma del 23 novembre SO} he 
prodotto, fortunatamente, solo danni di poco conto. Ben più grave 
il riflesso psicologico su popolazioni letteralmente atterrite dal 
continuo tremare della terra. Il movimento tellurico, registrato 
dall'Istituto di Geofisica, ha raggiunto una intensità pari al quinto 
grado della scala Mercalli. L'epicentro del sisma è da individuare 
tra i Comuni di S. Gregorio Magno e Sicignano. Si tratta di paesi 
— soprattutto il primo — già duramente colpiti dal terremoto 
dell'80 e dove le popolazioni, à due anni di distanza da quel sisma, 
vivono ancora in situazioni di indescrivibile disagio. Ieri mattina, 
compiuta la ricognizione dei danni arrecati dal movimento telluri
co, il prefetto di Salerno, Ettore Fasano, ha sollecitato un imme
diato intervento del Ministro per la Protezione Civile, Zamberlet-
ti, cosi da far fronte a questa mini-emergenza. L'on. Zamberletti ha 
annunciato di aver disposto — da parte dell'Ufficio Stralcio dell' 
Alto commissariato di Napoli — l'erogazione di 150 milioni per la 
demolizione dei fabbricati pericolanti e semidistrutti dalla nuova 
scossa dell'altra sera. Si ripeteranno, insomma, le scene già viste 
nei mesi successivi al terremoto del 23 novembre: antichi palazzi, 
simboli di storia e di vecchie tradizioni, buttati giù con i bulldozer. 
Del resto fino ad oggi non è che si sia fatto molto altro, nei piccoli 
paesi del «cratere»: a parte l'installazione dei prefabbricati (nem
meno ultimata ovunque) non una casa è stata costruita. 

miseria, ma non un cantiere che 
abbia aperto per iniziare a rico-^ 
struire. Ad Avellino, poi, si è di 
fronte ad una città senza alcu
na identità e più prostrata di 
prima. Una città verso la quale, 
non a caso in questo momento, 
le agguerrite bande della ca
morra campana allungano ma
ni e canne di fucile. 

Una volta, almeno, verrebbe 
da dire maledicendo il tempo 
che passa, c'era Lioni. La 'Capi
tale» del terremoto, l'*isola ros
sa» in quella minuscola galassia 
di stelle bianche. E invece an
che Lioni, questa tenue fiam
mella assurta a simbolo di un 
altro modo di trattare con la 
gente, sembra non farcela più, 
travolta da valanghe di proble
mi scagliategli contro da ogni 
direzione. Lavorò bene, la giun
ta di sinistra. Lavorò bene an
che se non aveva una maggio
ranza. E fu per questo che nel 
calore dell'agosto dell'81 venne 
a patti con la De credendo alle 
sue offerte unitarie e sperando 
in un leale e sincero lavoro co
mune. Quel che è accaduto era 
forse prevedibile, ma probabil
mente non evitabile. Fatta la 
?/unta con quei democristiani, 

'intero Municipio è lentamen
te affondato in sabbie mobili 
artificiosamente create. Lenta
mente, fino alla spaccatura cla
morosa di qualche settimana 
fa, quando si è trattato di met
tere su carta il piano di rico
struzione. Quegli interessi spe
culativi che la De rappresenta e 

Jter difendere i quali aveva vo
lito entrare in giunta, si sono 

manifestati in tutta la loro ne
fasta aggressività. E stata la 
rottura: clamorosa, nettissima 
e sacrosanta. Alle spalle, ades
so, Lioni si lascia un anno per
duto invano ed il ricordo delle 
cose fatte prima. E su tutte — 
voluta e realizzata quando a go
vernare erano solo comunisti e 
socialisti — quella splendida a-
rea commerciale, cuore pulsan
te della nuova Lioni. 7 miliardi 
bene investiti e benedetti come 
santi da commercianti ed arti
giani dell'intera zona. 

È poco, e meno ancora c'è 
tutt 'intorno: a S. Angelo, dove 
il monocolore democristiano 
guidato dalla furba Rosanna 
Repore è da sempre in crisi. E 
ancora più in là, dove una crisi 
istituzionale pericolosissima e 
senza precedenti, sta travol-

f endo tutti i municipi targati 
Ìc-Psi. 
All'orizzonte dei «presepi» ir-

pim e lucani si staglia, dunque, 
un futuro cui si guarda con 
paura. E l'ombra della trage-
dia-Belice, tanto evocata per 
spronare al lavoro ed alla lotta, 
si fa più vicina, paralizzando le 
menti e le energie. Si può anco
ra ignorare tutto ciò? 

Federico Geremicca 

Nella foto: in arto: cumoM di 
maceria e S. Angelo dei Lom
bardi 

Assenti 89 delegazioni su 157 durante l'intervento del ministro degli Esteri israeliano 

Un arrogante discorso di Shamir 
davanti alle sedie vuote dell'ONU 

Per l'uomo di Tel Aviv è «un'amputazione» la restituzione dei territori occupati - Netto «no» allo Stato 
palestinese - Affermazioni propagandistiche di Shuitz - La reazione della Casa Bianca all'incidente di Beirut 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Confronto di
retto, davanti all'assemblea ge
nerale dell'ONU, tra Stati Uni
ti e Israele, sull'avvenire del 
Medio Oriente. L'alleato chiave 
dell'impero americano in que
sta zona cruciale, per bocca del 
ministro degli esteri Yitzhak 
Shamir. ha parlato un linguag
gio arrogante davanti a una 
platea mezzo vuota (erano as
senti tutte le delegazioni arabe, 
tranne l'egiziana, quelle dell' 
Europa orientale e del Terzo 
Mondo: erano assenti in totale 
89 delegazioni su 157). La via 
d'uscita dalla crisi mediorien
tale, per il raDpresentante di 
Begin, sta nel garantire sicurez
za ad Israele e «ulteriori ampu
tazioni territoriali sono contra
rie alla sicurezza». Per «ampu
tazioni» di Israele Shamir in
tende la cessione della Cisgior-
dania e di Gaza, occupate nel 
1967. A questi territori gli israe
liani sono disposti a concedere 
soltanto un relativo autogover
no amministrativo sotto sovra
nità israeliana. E tutto ciò ap
pellandosi agli accordi di Camp 
David. Netto anche il rifiuto di 
ogni ipotesi di stato palestinese 
dal momento che per Israele 
uno stato palestinese esiste già 
ed è la Giordania. 

Su posizioni diverse si è col
locato il segretario di Stato 
George Shuitz che ha fatto l'a
pologia del piano Reagan affer
mando che la pace in Medio O-

riente dipende dal riconosci
mento dei «legittimi diritti del 
popolo palestinese». Non c'è 
contraddizione, dice Shuitz, tra 
questi diritti e una pace perma
nente per Israele. Anzi nessuno 
dei due obiettivi può essere 
raggiunto senza l'altro. 

Il rappresentante americano 
non ha fatto riferimento al ri
getto del piano Reagan da par
te di Israele e ha dichiarato di 
credere che Israele è vincolata 
al ritiro dalla Cisgiordania e 
dalla striscia di Gaza dal mo
mento che la famosa risoluzio
ne dell'ONU n. 242 che prevede 
3uesto ritiro è parte integrale 

egli accordi di Camp David 
firmati da Begin, Sadat e Car
ter. 

Per il resto, il discorso del se
gretario di Stato ha ricalcato i 
temi consueti della propaganda 

e della diploamzia americane 
sull'intero arco di problemi che 
coinvolgono gli interessi della 
massima superpotenza. 

a. e. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Informato 
dell'incidente di Beirut, nel 
quale è morto un marine ameri
cano, il presidente Reagan è ri
masto «colpito e rattristato» se* 
condo le parole del portavoce 
della Casa Bianca, Larry Spea-
kes, il quale ha aggiunto tutta
via che l'impegno americano 
riella forza multinazionale ri
mane immutato. La decisione 
di partecipare alla forza multi
nazionale nel Libano, ha detto 
Speakes, comportava il ricono

scimento del fatto che ogni pre
senza militare nel paese sareb
be stata «non priva di rischio». 
Nonostante questa reazione e-
quilibrata da parte deli'ammi-
nistrazione, l'incidente sembra 
destinato ad ampliare le pole
miche sul ruolo delle truppe 
USA e sui termini del loro ritiro 
dal Libano. 

Molti congressisti, temendo 
che i marines possano trovarsi 
in una via senza uscita come 
quella del Vietnam, sono rima
sti insoddisfatti delle informa
zioni contenute in una lettera 
formale inviata l'altro ieri al 
Congresso dal presidente Rea-

San. Nella lettera. Reagan ha 
etto che i marines resterebbe* 

ro a Beirut -solo per un periodo 
limitato» e che «non entreranno 
in combattimento». 

Alcuni congressisti sottoli

neano la contraddizione tra 
C ' està descrizione del ruolo dei 
marines nel Libano e l'afferma
zione dello stesso presidente 
martedì sera, in occasione della 
sua conferenza stampa, secon
do cui le truppe resterebbero a 
Beirut fino a quando le forze 
siriane ed israeliane sì saranno 
ritirate da tutto il territorio li
banese, una posizione appog
giata l'altro ieri dai ministri de
gli esteri Colombo e Cheysson 
per quanto riguarda la parteci
pazione italiana e francese alla 
forza multinazionale. Per ac
centuare ancora di più la confu
sione, il portavoce del Diparti
mento di Stato ha detto invece 
che i marines potrebbero esaera 
ritirati ancora prima del ritiro 
di tutte le forze straniere dal 
Libano. 

Mary Onori 

L'Egitto congela gli 
scambi con Israele 

IL CAIRO — L'Egitto ha deciso di congelare le relazioni com
merciali con Israele fino al totale rit iro delle forze israeliane 
dal Libano, ha reso noto il sett imanale del Cairo «Ai Mussa-
war». La decisione — scrive «Al Mussawar» — è s ta ta comuni
ca ta ai responsabili israeliani dall 'ambasciatore egiziano a 
Tel Aviv, Saad Mortada, pr ima del suo ritorno al Cairo, la 

set t imana scorsa, in seguito a un r ichiamo per consultazioni. 
Mortada ha comunicato inoltre ai suoi interlocutori le riserve 
egiziane in meri to alla partecipazione dello Stato ebraico alla 
Fiera agricola internazionale al Cairo, in segno di protesta 
contro «le azioni barbare» commesse d a Israele nel Libano. Le 
relazioni t r a Egitto e Israele si sono ne t tamente deteriorate 
dall'inizio dell'offensiva israeliana nel Libano del giugno 
scorso, culminando il 20 set tembre nel r ichiamo in pat r ia 
dell 'ambasciatore egiziano in Israele. 

D'altra parte, nei circoli politici di Tel Aviv si rit iene «molto 
improbabile», nonostante la tensione esistente nel rapport i 
t r a i due paesi, u n a decisine del Cairo di rompere i rapport i 
diplomatici con Israele. 

Si rafforza negli Stati Uniti la linea 
contraria air embargo sul gasdotto 

I 

Proroga 
«de facto» 
dell'URSS 
all'Italia 

NEW YORK — Ieri mattina, 
nella sede dell'ONU, il ministro 
degli Esteri italiano Emilio Co
lombo ha avuto un colloquio 
con il collega sovietico Gromi-
ko. Il dato più interessante e-
merso dall'incontro è la buona 
disposizione dell'URSS a pro
rogare de facto, e per la quarta 
volta, il contratto (scaduto ien) 
per la fornitura di gas sovietico 
al nostro paese. Come è noto, 
l'accordo per questa fornitura 
non è stato ancora ratificato da 
parte italiana poiché il governo 
ha deciso «una pausa di rifles
sione». Gromiko ha detto che 
l'URSS intende lasciare all'Ita
lia altro tempo per decidere. 11 
ministro sovietico ha sostenuto 
che ì rapporti commerciali tra ì 
due paesi sono migliori di quelli 
politici. 

Colombo ha detto che en
trambe le parti hanno mostrato 
pacatezza e volontà di discute
re il contenzioso reciproco ma 
che l'URSS è dominata da un 
totale immobilismo sulle que
stioni controverse (Afghani
stan, Polonia, ecc.). Gromiko 
ha osservato che il dialogo Est-
Ovest è una parete dura da sca
lare e Colombo ha replicato che 
sarebbe comunque opportuno 
cominciare a piantarvi qualche 
chiodo. 

Su tutte le questioni affron
tate non c'è stato il benché mi
nimo spostamento rispetto alle 
posizioni f ià note. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il gasdotto si
beriano resta una spina nel 
fianco delle relazioni con gli al
leati e una delle questioni più 
controverse per U mondo politi
co statunitense. Ieri la Camera 
dei rappresentanti ha respinto 
per tre soli voti (206 contro 
203) una proposta di legge che 
sanciva l'abolizione delle rap
presaglie economiche decise da 
Reagan per ostacolare la co
struzione del gasdotto. A pren
dere questa iniziativa era stato 
il leader dei deputati repubbli
cani, Robert Michel, eletto nel-
l'IUinois, uno degli stati più col
piti dell'embargo sulle esporta
zioni di attrezzature e tecnolo
gia per il petrolio e il gas natu
rale in direzione dell'URSS. 
Per ottenere la bocciatura della 
legge, il Segretario di Stato ave
va telefonato al presidente del
ia Camera, Thomas O'Neill, 
che è un democratico pregan
dolo di informare i deputati che 
l'eventuale approvazione della 
legge avrebbe messo in imba
razzo l'ummìnistrazione nelle 
trattative avviate con gli euro
pei. O'Neill ha riferito la richie
sta di Shuitz precisando che il 
Segretario di Stato temeva di 
•restare senza carte in mano» 
negli incontri con gli europei e 
con i sovietici. Il comportamen

to del presidente della Camera 
è stato criticato da altri demo
cratici interessati a far passare 
una legge che avrebbe salva
guardato parecchi posti di lavo
ro. Comunque, 1 amministra
zione se l'è cavata in extremis e 
per tre voti, ma il risultato è 
visto come un segno della im
popolarità delle sanzioni che, a 
giudizio di molti, non serviran
no a impedire la costruzione del 
gasdotto e non si giustificano 
dopo che Io stesso Reagan ha 
abolito l'embargo alle esporta
zioni di grano americano verso 
l'URSS. 

Ora che è finito il giro di con
sultazioni che il Segretario di 
Stato Shuitz ha avuto con i mi
nistri degli esteri francese, in
glese, italiano e con il sottose
gretario tedesco Bernt Von 
Staden, si ha un quadro abba
stanza chiaro non soltanto del
le contrapposte posizioni ma 
anche dei tentativi che verran
no fatti per sbloccare la situa
zione. 

I punti fermi emersi dagli in
contri euro-americani sono 
questi: 1) Le divergenze sul ga
sdotto sono così profonde che 
non he senso affrontare la di
scussione su un possibile com
promesso. 2) Gli Stati Uniti ac
cettano di accantonare la que
stione del gasdotto e vogliono 

affrontare con gli europei il te
ma più generale dei rapporti 
commerciali e politici tra i due 
blocchi. 3) Il Segretario di Sta
to è convinto che. prima o poi, 
si arriverà alle strette sulla que
stiona del gasdotto ma in que
sto pruno round intende capire 
che cosa pensano gli europei. 4) 
La posizione europea vede i 
francesi collocati sulla linea più 
dura (Reagan — ha detto il mi
nistro degli esteri Cheysson — 
ha commesso un errore e deve 
correggerlo lui stesso), gli ita
liani esprimere l'esigenza (che 
ora è un pio desiderio) di un 
compromesso e gli inglesi e-
nunciare le proposte negoziali 
più efficaci. Il ministro degli e-
steri britannico Francis Pym 
sostiene che bisogna discutee, 
tra gli alleati, sui futuri crediti 
e sulla vendita di tecnologia al
l'URSS (come sostengono gli a-
mericani), ma anche sulle e-
sportazioni di cereali dagli Sta
ti Uniti all'Unione Sovietica. 5) 
Tutti gli europei sono concordi 
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zioni commerciali non avranno 
un grande effetto sull'URSS e, 
visti i danni che arrecano alle 
industrie occidentali, sono, in 
definitiva, controproducenti. 

Sulla questione del gasdotto 
si è rifatto vivo anche Alexan
der Haif - In una intervista alla 

rete televisiva «ABC», trasmes
sa ieri sera, l'ex Segretario di 
Stato dimessosi lo scotto 25 
giugno ha detto che non gli era 
più possibile restare al suo po
sto perche la politica estera a-
mericana «si stava allontanan
do troppo dal corso» che era 
stato fissato all'inizio della fé* 
stione reaganiana. Pur non in-
dicendo in nessuno specifico 
problema il motivo scatenante 
delle sue dimissioni, Haig ha ri
cordato di essersi opposto alle 
sanzioni contro n gasdotto si
beriano. «Imporre sansoni re
troattive su un gasdotto la cui 
costruzione era stata concepita. 
progettata e pianificata a metà 
degli anni 70 e per il quale era
no stati firmati accordi e con
tratti con «ssegnazioDe di inca
richi e progetti era qualcosa — 
ha detto testualmente Haig — 
destinata a provocare sussulti, 
dubbi, preoccupazioni e tensio
ni intemazionali... senza conta
re le ripercussioni sui paesi al
lestì». E ha aggiunto: «Inoltra 
era mia convinzione che noi a-
vessimo l'obbligo di fornire ai 
nostri amici ali estero delle al
ternative™ No, in verità, non 
abbiamo fatto una betta cosa • 
continuiamo a non farle». 

AnieRo Coppola 

Snam chiede chiarimenti prima 
di firmare per il gas algerino 

ROMA (g. m.) — I dirigenti della SNAM hanno reagito con irrita
zione alla conclusione dell'accordo tra Italia e Algeria sulle impor
tazioni di gas. Un malumore e una irritazione che si erano già 
manifestate circa un anno fa quando il governo italiano aveva 
preso in mano, scavalcando la SNAM, la trattativa con Algeri in 
considerazione dei più generali interessi economici del Paese. Que

sto malumore si è ieri tradotto in un comunicato, per la verità 
alquanto contorto, in cui il consiglio di amministrazione della 
SNAM afferma che il prezzo concordato con l'Algeria «non è eco
nomicamente compatibile» con il mercato del gas in Italia. Nel 
comunicato si afferma anche che la SNAM potrebbe non firmare il 
contratto per il gas algerino (la firma secondo gli accordi 
avvenire entro il 20 ottobre) se il .governo non chiarirà il i 
cui avverrà il pagamento alla SNAM della intagrasioa 
sul pretto concordato con Algeri. In lealtà UnteomnaajonadeUa 
SNAM riguarderebbe i oceeibili ritardi per lamodauudelpala
mento. Ora, a quanto afferma il ministro Capria in ima intervista 
a «Repubblica», contatti sono in corso tra ENI e governo pw 
re «strumenti complicati» e trovare «un canale certo par > 
denaro». 

i 
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Dissenso nel PB 
Basta con i conti 
disinvolti sui 
fondi per la fame 

È fuori di dubbio che l'aver ruo
tato di novanta gradi l'asse delle 
reali cause di conflittualità mon
diale rappresenta In assoluto una 
Intuizione politica folgorante quale 
furono quelle che II Partito Radica
le fornì nel riguardi di altri proble
mi come, ad esemplo, Il divorzio e 
l'aborto. Per decenni infatti le fri
zioni più inquietanti nello scac
chiere mondiale furono sempre in
dividuato nella incompatibilità tra 
I due blocchi, quello orientale e 
quello occidentale, indirizzando 
questa precarietà di equilibri lungo 
l'ago di una bussola che sembrava 
bloccato sulla linea di demarcazio
ne Est-Ovest. 

In realtà oggi appare a tutti chia
ro che questa instabilità politica è 
frutto di scompensi economici, me
glio individuabili lungo l'asse 
Nord-Sud, intendendo per esso non 
certo l'accezione geografica del ter
mine ma quella puramente econo
mica; paesi cioè sottosviluppati e 
paesi ad economia avanzata; paesi 

tn cut si muore di fame ed altri In
vece che continuano ad accumula
re un tipo di benessere che ha or-
mal superato anche l limiti del con
sumismo più stolido. Così, da una 
pane si appagano le coscienze di 
una classe politica Incapace di ana
lizzare le cause di questi squilibri 
(cioè, la fame) dall'altra, si esalta fi 
•Ubero» gioco della maggiore do
manda di sistemi d'arma, in un 
mercato tra i più opulenti che l'u
manità pbbla mai concepito, omo
logando la guerra come unica solu
zione nequilibratricc. Le due cose 
hanno una loro stretta connessio
ne, poiché l'industria delle armi e la 
classe politica sono due momenti 
diversi di una medesima strategia. 
tant'è che l'una ha sempre operato 
da puntello economico alla secon
da, e questa ha .sempre prodotto 
proposte politiche capaci di asse
condare gli interessi della prima. Il 
cappio così concepito si richiude ed 
a rimanerne strangolati sono pro
prio l popoli di cui l politici dovreb

bero essere l legittimi rappresen
tanti. 

Doverosa premessa questa, se 
non altro per sgombejire il campo 
dal dubbi circa la totale adesione al 
•merito» dell'assunto ed alla collo-
e azione polìtica la quale, se non 
fosse così orientata, non avrebbe 11 
diritto di fregiarsi dell'attributo «di 
sinistra* poiché evidentemente non 
le competerebbe. DI qui tutta una 
serie di equivoci In Italia determi
nati da forze autodefinitesi tali, in 
piazza pacifiste, nelle istituzioni In
vece pronte ad appoggiare (quando 
addirittura non a promuovere) 
stanziamenti per nuove spese mili
tari in ciò accomunate alle più be
cere voci della destra reazionaria. A 
livello Internazionale Infine, l'or-
mal rituale 'sdegno più fermo» sot
toscritto In un documento proprio 
nel giorni scorsi dall'Unione Inter
parlamentare sul più recente degli 
eccidi a Beirut da oltre 90 Stati, 
quasi tutti produttori e consumato
ri di sofisticati sistemi d'arma. 

Premesso ciò, non è tuttavia con
sentirle a nessuno, con un proces
so mentale che attiene più alla pa
ra logica che alla corretta dialettica 
politica, cancellare l problemi che 
affliggono il nostro paese (crisi eco
nomica, territorio, occupazione, 
ecc.) rendendoli subalterni alle 'ra
gioni della fame» cioè, in soldoni, 
affermando che non è possibile che 
una classe politica Insensibile alla 
strage quotidiana per fame di 
30.000 persone nel mondo, possa 
poi divenire sensibile, ad esempio, a 
100.000 sfrattati nel corrente anno 
'82. Il 'risalire a monte* nell'affron-
tare i problemi contingenti, muove 
il sospetto di incapacità di proporre 
un'alternativa nella soluzione dei 

medesimi e quindi finisce per con
figurarsi come una fuga neppure 
troppo decorosa, tati to è grossolano 
il processo mentale che la genera. 

Ancora più scombinate quindi 
appaiono le manuvtv pànr,clllauv 
messe inatto nel filo diretto dell'ul
timo bimestre estivo, quando tutto 
quanto era stato escluso nello stes
so preambolo della mozione del 26' 
Congresso di Firenze del PR si è 
tentato di relnscrlrlo con superfi
cialità, delincando perfino una 
suddivisione per 'capitoli' (tanto 
per la casa, tanto per le pensioni, 
ecc.), attingendo dalie spese milita
ri, accantonando con la medesima 
disinvoltura contabile anche 13.000 
miliardi per la fame nel mondo. 

Quindi, non una politica delle 
pensioni che, ad esempio, verifi
casse la legittimità degli aventi di
ritto indagando, magari, sul 5,5 mi
lioni di invalidi civili In Italia, cifra 
non raggiunta neppure In tutti l 
paesi della CEE; non una politica 
della casa che, ad esemplo, accer
tasse 'Oggi'gli effettivi aventi dirit
to ad un alloggio popolare control
lando a vecchi assegnatari II loro 
•attuale» reddito, sovente mutato 
nell'arco degli ultimi decenni. 
Niente dunque di tutto ciò ma, più 
disinvoltamente II filo diretto pro
poneva più case da costruire, più 
soldi ai pensionati, più posti di la
voro ed altri fiori politici di questo 
tipo. Lo stesso stanziamento per la 
fame, ritagliato nel medesimo mo
do sul bilancio della difesa, mostra
va il fianco all'incapacità di elabo
razione di un concreto programma 
di spesa sia pure straordinaria il 
quale, propilo perché tale, deve per 
sua natura essere congiunturale, 
rinviando non si sa bene a quando 

ed a chi, l'onere di un intervento di 
profonda trasformazione di quelle 
economie, arrestando così 11 pro
cesso di emancipazione culturale e 
politica che è Invece endogeno, an
corato cioè alla storta ed alla cultu
ra economica di ogni singolo paese. 

Perfino dunque nel capitolo-fa
me è mancato un minimo di pro
gettualità cosicché, alla fine, a so
stegno di questa iniziativa radio-te
levisiva, il leader radicale ha dovu
to scoprire le 'adesioni» al progetto 
dei più disparati personaggi. In 
passerella sono allora sfilati i pl-
duisti Longo, Belluscio e Publio 
Fiori; lì "personaggio* siculo Aristi
de Ounnella per il quale la memo
ria storica del Congresso di Genova 
del '75 del PRI per un momento a 
Pannclla ha fatto tilt. Per non par
lare degli ormai famosi 1.300 Sin
daci italiani sottoscrittori di una 
legge di iniziativa popolare sullo 
sterminio, nel riguardi della cui le
gittimità istituzionale ti segretario 
del PR ha sempre nutrito nullo In
teresse al punto da definirne il ruo
lo di «bassa macelleria: 

Concludendo quindi occorreva 
puntualizzare che prendere le di
stanze da questo 'metodo' di ge
stione politica di una felicissima e 
nobile intuizione, oltreché opportu
no nel riguardi del 'merito' della 
stessa, è parso ad alcuni necessario 
affinché, dal mare attuale del silen
zi radicali, emerga una voce di dis
senso la quale, rivendicando una 
maggiore coerenza, sìa In grado di 
testimoniare, chiosando una antica 
ballata inglese, che... non tutti gii 
uomini sono del re. 

Massimo Bandinelli 
della Segreteria della 

Lega del Radicali 

RITRATTO 

Giovanni 
Fabbri 
re della 
carta 
ROMA - Dagl; 
vecchio Banco Ambrosiano è 
affiorato persino un possibile 
caso di usura in connessione 
con la fitta trama di rapporti 
che l'istituto di piazzetta Cle
rici aveva intessuto con il 
gruppo Rizzoli-«Corriere della 
Sera». Ed è riemerso anche il 
nome di Giovanni Fabbri, sino 
ad ora rimasto ai margini del
le più recenti e drammatiche 
vicende della P2. Fabbri, in
fatti, ha fatto da tramite per 
uno dei tanti finanziamenti 
concessi da Calvi a Rizzoli: in 
questo caso 20 miliardi, sotto 
forma di sottoscrizione di un 
prestito obbligatorio lanciato 
nel 1979, ma gravato di tali e 
tanti oneri finanziari da far 
registrare, nel 1981, interessi 
del 407o. Di qui il sospetto di 
usura. 

A ben ragionare era persino 
inevitabile che si tornasse a 
parlare di Fabbri dopo il rela
tivo silenzio seguito a una sua 
clamorosa — e per molti a* 
spetti ancora oscura — disav
ventura con la Guardia di Fi-
nanza. 11 «re della carta» fu ar
restato verso la fine del luglio 
scorso nella sua abitazione 
milanese, dopo che al varco dì 
frontiera di Ver.timiglia i fi
nanzieri avevano bloccato due 
camion stipati d'oggetti pre
ziosi che Fabbri — secondo 1* 
accusa — intendeva esportare 
illegalmente. Lo scherzetto gli 
è costato, sinora, due settima
ne di carcere seguite dalla li
bertà provvisoria contro una 
cauzione di 4 miliardi. 

Alle spalle di questo «inci
dente». nella carriera di Fab
bri c'è ben altro. Intanto la sua 
presenza nella lista della P2 
(«deve trattarsi di un caso d'o
monimia», s'è difeso); prima 
ancora il suo ingresso negli 
consigli d'amministrazione 
della Centrale, il polmone fi
nanziario dell'Amministrazio
ne che possiede tuttora il 40% 
del Corriere; e, andando anco
ra a ritroso, il coronamento di 
una operazione che — auspici 
e complici vari governi e sin
goli ministri — riuscirà a fare 
di Giovanni Fabbri il padrone 
assoluto dell'industria carta
ria: le sue 15 aziende produco
no il 40% della carta per libri, 
il 60% di quella per riviste, il 
90% di quella per giornali. 
Una condizione, quest'ultima. 
che lo ha collocato a un croce
via strategico per tutte le ma
novre e le battaglie che si sono 
dispiegate attorno ai quotidia
ni e, in particolare, al «Corrie
re della Sera». 

Ma come ha fatto Giovanni 
Fabbri a diventare il «re della 
carta?». E a trovarsi immi
schiato — da protagonista, an
che se a dettargli la parte e a 
reggere le fila del gioco erano 
personaggi ancor più potenti 
di lui — in trame che vedono 
confluire la P2, Calvi e la sua 
banca, il gruppo Rizzoli, il 
mercato di favori con ministri 
e i ioro entourages? In un pae
se privo di materie prime (il 
petrolio non c'è. la forestazio
ne è a livelli di confuso e irre
sponsabile pionierismo) si 
continua a produrre carta sen
ta una politica nazionale de* 
gna di questo nome. Incapaci 
persino di rinnovarsi tecnolo
gicamente, le cartiere agli ini
zi degli anni 70 vanno a ra
mengo, reggendo soltanto 

Fabbri con 
Angelo Rizzoli 

I moderni impianti della 
cartiera di Arbatax 

Dalle dispense 
al I t i 

(passando per 
la banca di Calvi) 

Fiduciario di un prestito alla Rizzoli: si sussurra 
la parola «usura» - Una lira per comprare 

Arbatax - Nelle liste P2 - Ora qualcosa scricchiola? 

quelle che producono carte e 
cartoni non destinati a giorna
li, con margini di profitto più 
alti. 

Il modernissimo impianto 
messo su ad Arbatax da un im
prenditore triestino, Pietro 
Ferraro, si è subito rivelato un 
pozzo senza fondo. Tra l'altro 
ci sono i costi aggiuntivi del 
doppio trasporto: prima biso
gna portare ad Arbatax le ma
terie prime, poi bisogna ripor
tare il prodotto finito sul con

tinente dove, ovviamente, c'è 
il maggior consumo di carta. 

È il momento di Giovanni 
Fabbri. Egli ci metterà' l'in
traprendenza e la capacità di 
farsi le amicizie giuste nelle 
occasioni giuste; lo Stato mol
ti, tanti soldi. Fabbri fiuta che 
il filone d'oro delle dispense — 
eh egli ha procurato fama e 
danaro — sta per esaurirsi; 
che forse è tempo di fabbri
carla la carta, anziché scri
verci sopra. Mentre continua 

a far collezione di preziosi og
getti d'arte, rifila a Giovanni 
Agnelli («un mezzo bidone — 
diranno in molti — che l'Avvo
cato non perdonerà mai a 
Fabbri») l'azienda che sforna 
dispense e va a impiantare in 
quel di Sora — collegio eletto
rale di Andreotti e zona be
neficata dai sussidi della Cas
sa per il Mezzogiorno — la 
Cartiera del Sole. E stringe so
dalizio con Carlo Bonelli, fab
bricante di inchiostri ed effi-
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cientissimo manager. È l'ini
zio di una travolgente scalata. 

Quando la cartiera Valtelli
na — in quel di Tirano, presso 
Sondrio — fallisce, Fabbri la 
prende per poche lire. È già 
pronto per il colpo grosso: la 
cartiera di Arbatax è un disa
stro, Pietro Ferraro gliela ce
de per 1 (una) lira con in più 
un'altra cartiera, quella di l i 
mavo, presso Trieste. Dal can
to suo il Credito Industriale 
Sardo accorda a Fabbri un fi
nanziamento di circa 7 miliar
di per rimettere in sesto lo 
stabilimento. Donat Cattin, al
lora ministro dell'industria, di 
miliardi gliene farà avere ad
dirittura 50, quando Fabbri si 
presenta dal principe Torlonia 
per comprargli la cartiera di 
Avezzano. Poiché l'appetito 
vien mangiando, il duo Fab-
bri-Bonelli (Fabocart si chia
ma il loro impero) entrano an
che nelle antiche e gloriose 
cartiere Burgo: non tirano 
fuori una lira perché portano 
in dote la Cartiera del Sole, 
Ben più consistente sarà la do
te che Fabbri ottiene senza 
troppi sforzi — siamo ormai 
al 1979 — dal ministro Bisa-
glia che impone alle Parteci
pazioni statali di cedergli le 
ultime due cartiere a gestione 
pubblica. Fabbri si prende gli 
stabilimenti e con loro 26,5 
miliardi e mezzo di pubblico 
danaro. 

A questo punto, tra il 79 e 
1*80. l'inv :ntore delle dispense 
— che nel fattempo ha inca
merato anche un 29% della 
Mondadori — possiede 15 car
tiere con 30 mila addetti, e 300 
miliardi di debiti, ma tutti a 
lunga scadenza e tasso agevo
lato. E. visto etiti con gli uomi
ni di governo è cosi facile in
tendersi e realizzare proficui 
affari. Fabbri mette in opera 
due strategie: 1) comincia a ri
convertire tutte le aziende mi
nori lucrando grossi profitti 
sulle carte pregiate e i cartoni 
e cerea di accentrare il massi
mo di produzione della carta 
per giornali ad Arbatax; 2) 
quando decide che è tempo di 
ottenere un aumento del prez
zo (è di quelli amministrati 
dal CIP) si mette a minaccia
re; blocco delle consegne ai 
giornali, licenziamento dei , 
650 operai di Arbatax. Pun

tualmente gli aumenti arriva
no. 

Per anni soltanto i sindacati 
e i comunisti si sono battuti 
contro il pericolo di un mono
polio privato della carta per 
giornali, per di più finanziato 
con il pubblico denaro. Quan
do il cerchio s'è chiuso, timori 
e denunce affiorano anche in 
altri settori. Il ministro Bisa-
glia, che ha validamente con
tribuito alla costruzione dell' 
impero di Fabbri, si converte 
fulmineamente e sostiene l'ur
gente necessità di risanare il 
mercato creando un «polo 
pubblico» della carta. Ma co
me? Ovvio: lo Stato ricompre
rà da Fabbri Arbatax. Fabbri 
— mentre assieme a Calvi già 
fa la conta degli interessi che 
frutterà quel prestito a Rizzoli 
— chiama tecnici di fiducia e 
fa valutare 100 miliardi gli 
impianti che aveva acquistato 
per 1 lira. Strana coincidenza: 
in quel momento 100 miliardi 
sono proprio quanto ci vuole 
per mettere le mani sul «Cor
riere della Sera». Nessuno cre
de che Fabbri agisca in pro
prio: deve rendere un favore a 
gruppi amici, della politica e 
della finanza, che vogliono 
prendersi il «Corriere». Lui 
non ne ha ricevuti già tanti? 

Il progetto affonda rapida
mente. Poi vengono il ciclone 
della P2 e l'arresto prr quei 
due camion pieni di roba. 
Qualcosa scricchiola anche 
nell'impero di Fabbri. Dicono 
che nel frattempo si sia inde
bitato di grosso anche con 1' 
Ambrosiano: ~ evidentemente 
Calvi non scherzava neanche 
con lui- Una cosa comunque è 
certa: stranamente l'unica a-
zienda di Fabbri che ha visto 
gonfiare all'improvviso i suoi 
debiti è la cartiera di Arbatax, 
che in un anno è passata da 24 
a 60 miliardi di passività. For
se si può azzardare una spie
gazione: potrebbe venir fuori 
un altro ministro a proporre 
che lo Stato acquisti Arbatax; 
che cosa ci sarebbe di meglio 
che fargliela trovare colma di 
debiti, magari anche di quelli 
accumulati dalle altre cartie
re del gruppo? 

Ma se fosse lo Stato, questa 
volta, a comprargliela per 1 
(una) lira? 

Antonio Zollo 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Ognuno dice 
di fare il proprio dovere 
(e giù armi e guerre...) 
Caro direttore, 

qui non ci siamo. In Libano ammazzano 
mille civili e noi ci indigniamo, sorprendiamo, 
siamo quasi all'incredulità. Ebbene, chiedo: 
ma perché? sappiamo che sono le armi che 
uccidono. Sappiamo che le armi che si usano 
su questo pianeta te produce e le vende la 
crema delle società evolute, con l'Italia in ot
tima posizione. Sappiamo che le guerre non 
nascono per caso, ma sono un calcolo metodi
co e preciso 

Sembra che l'informazione adotti questa li
nea- -Mettiamo qualcosa che faccia leggere... 
non meditare. Diamo un senso di stupore alla 
gente, non di colpa e compartecipazione. Non 
diremo che gli elicotteri e i radar italiani han
no contribuito alla cosa, /tarleremo invece di 
quelli che li usano dissennatamente, come se 
le armi servissero a gualco*'altro oltre che 
uccidere. Non diremo che potremmo prevenire 
una guerra, un massacro. Faremo vedere inve
ce le foto dei nostri inviali speciali'. 

Afa allora si deduce che non siamo per la 
guerra o contro la guerra, per l'uomo palesti
nese o contro di esso, siamo per noi stessi: noi 
che si guarda dal di fuori, noi che vogliamo 
esserne fuori. 

fi giornalista scrive notizie dal fronte, come 
l'operaio bullona la torretta del carrarmato. 
come l'ingegnere progetta una nuova fusoliera 
per il caccia. Il tutto sulla pelle degli altri. 
Ognuno dice di fare il proprio dovere. Anch'io 
le scrivo per il mio dovere, il dovere di cercare 
di essere prima di tutto un essere umano. 

CLAUDIO LANIERA 
(Induno Olona • Varese) 

La Resistenza vinse 
anche perché c'erano 
uomini come «Cola» 
Caro direttore. 

puoi trovare ancora un po' di spazio per 
ricordare due episodi, forse marginali ma se
condo me significativi, della vita di Franco 
Calamandrei. «Cola» per i gappisti romani? 

Pizzirani. il federale repubblichino di Ro
ma (gennaio-febbraio '44) era odiato per la 
sua ferocia. Il Comando partigiano decise che 
doveva essere ucciso. Abitava in una strada 
stretta stretta in salita (via Cheren) ed usciva 
di casa tutte le mattine in macchina ben pro
tetto da una squadra armata di fascisti. Cola 
studiò e mise a punto l'azione. 

Si trattava per noi. armati solo di pistole 
Beretta che spesso si inceppavano, di affron
tare per la prima volta un'azione contro un 
automobile. Per aggiunta, non c'erano in giro 
foto del federale repubblichino e nessuno dei 
gappisti che partecipava all'attentato era in 
grado di identificare con sicurezza Pizzirani. 
Cola decise che avremmo sparato a macchina 
ferma e assegnò a Carla Capponi il compito di 
bloccare l'auto con un carretto di verdure. 

Cominciò la sparatoria. A Cola e a me toc
cava di coprire la ritirata degli attentatori e di 
controllare che il federale fosse stato ucciso: 
in caso contrario dovevamo intervenire con le 
nostre pistole per portare a termine l'azione. 
Del tutto impreviste, alcune raffiche di mitra 
sparate dalle finestre di Pizzirani da una 
scorta suppletiva di cui non avevamo calcola
to la presenza, resero la sparatoria più confu
sa e affrettarono la fuga dei nostri compagni. 
Perciò quando Cola ed io aprimmo le portiere 
dell'auto non fummo in grado di individuare 
il federale fra gli uomini di scorta feriti, men
tre continuavano le raffiche dalle finestre. Gli 
domandai se dovevo sparare e lui mi ordinò di 
non farlo. 

Sapemmo più tardi che Pizzirani era rima
sto solo lievemente ferito. Chiesi a Franco se 
per caso non avevamo sbagliato a non sparare. 
e lui mi rispose con molta sicurezza che nostro 
compito era uccidere Pizzirani. non indiscri
minatamente gli uomini della scorta, e che 
quindi non avevamo niente da rimproverarci. 

Un altro pomeriggio, al vicolo dello Scavo-
lino. dietro a Fontana di Trevi, stazionava un 
automezzo tedesco. Cola mi ordinò di ripa
rargli le spalle, lui avrebbe deposto una bom
ba sul predellino. Lo fece con facilità, eviden
temente i militari si erano allontanati lascian
do incustodito il mezzo. Un attimo dopo due 
bambini, di cinque-sei anni, si misero a gioca
re vicino all'auto, mentre due soldati tedeschi 
imboccavano il vicolo. Cola ed io ci guardam
mo con angoscia: poi lui corse di nuovo verso 
la macchina, spense con le mani la miccia, si 
riprese la bomba e mi raggiunse. 

Non ricordo se disse nulla: ci allontanam
mo in gran fretta e quella sera rientrammo 
alla base senza compiere altre azioni. 

Ho ancora negli occhi, mentre ricordo que
sti episodi di quasi quarantanni fa. le imma
gini di oggi: bambini, donne, vecchi massacra
ti a Sabra e Chatila. Sono convinta che chi ha 
compiuto o permesso che si compissero quelle 
stragi è destinato alla sconfìtta. So infatti 
senza ombra di dubbio che la nostra Resisten
za vinse anche perché c'erano uomini come 
Cola che seppero preservarla dalla ferocia i-
numana e dalla violema indiscriminata. 

. MARISA MUSU 
(Roma) 

Scrivere chiaro 
ma leggere bene 
Cara Unità. 

in un'intervista sulla scuola, il 15 settem
bre. ho citato tra virgolette un incomprensibi
le frase di Spadolini rivolta ai giovani, perché 
trovassero nella scuola il rimedio al •solipsi
smo ondivago delle mode: Ho aggiunto che 
ciò valeva a mostrare, nel linguaggio e nella 
sostanza, un profondo distacco del presidente 
del Consiglio dalle giovani generazioni. 

Ora leggo la lettera o//'Unità di A. Pattaci-
ni e L. Benassi. che mi rimproverano di aver 
usato quelle parole senza sostituirle «con ter
mini più accessibili e in uso nel linguaggio di 
tutti i giorni». Sarebbe slato un arbitrio verso 
il prezioso eloquio (m modo di parlare) spado-
lìniano. Anch'io ho dovuto cercare nel vocabo
lario solipsismo (individualismo spinto all'ec
cesso) e ondivago (che vaga sulle onde). 

GIOVANNI BERLINGUER 
(Roma) 

«Caduta di massi» 
Cara Unità, 

lo scrittore toscano Curzio Malaparte. in 
un numero della rubrica 'Bai li becco- ch'egli 
curava per il settimanale Tempo negli anni 
Cinquanta, scriveva che lungo un tratto di 
strada della riviera ligure c'erano alcuni mas
si pericolanti, i quali pendevano come la spa
da di Damocle sugli automobilisti in transito. 

L'Anas, invece di provvedere a rimuoverli, 
si limitava a segnalare il pericolo con la scrit

ta: 'Caduta di massi». Siccome non esisteva 
una strada alternativa, l'unico effetto del se
gnale in questione era quello di mettere al 
sicuro i dirigenti dell'ente responsabile. Di qui 
l'intervento del Malaparte. 

Alcuni mesi or sono un agente di custodia 
scopriva materiale esplosivo e attrezzi da 
scasso nascosti all'interno del carcere dove 
prestava servizio. Il giovane denunciava la 
scoperta ai superiori. In seguito nel carcere 
venivano rinvenuti dei volantini con minacce 
all'agente. I superiori, anziché farlo trasferire 
immediatamente, si limitarono ad informarlo 
del perìcolo che correva. Sono i "ricorsi" della 
nostra storia 

MICHELE SALIS 
(Olienti - Nuoro) 

Mancava 
la presentazione 
Caro direttore. 

il 22 settembre l'Unità ha pubblicalo un 
bellissimo articolo di Leonida Rapaci villa 
Festa nazionale di Tirrenia. Penso che sia sla
ta grave la mancanza di una seppur brevissi
ma presentazione dell'autore per ricordare il 
collaboratore dell'Ordine Nuovo di forino al 
tempo delle scorrerie delle squadracce fasci
ste; lo scrittore che ha fatto conoscere ai .set
tentrionali la dura vita dei contadini calabre
si: il prestigioso presidente del Premio Via
reggio (E mi scusi Rèpaci se non ricordo altro 
di lui in questo momento). 

EMILIO COLOMBO 
(Milano) 

È forse moralistico 
ricordarlo? 
Caro direttore. 

la notizia dei quattro operai morti affogati 
nel fango mercoledì 22 a Roma, non è apparsa 
meritevole di essere citata nei titoli del TGl 
delle ore 20 dello stesso giorno. 

Che pensare? In Italia si verifica un 'Omici
dio» bianco ogni ora. È forse moralistico ri
cordarlo? 

ALBERTO GRIMALDI 
(Roma) 

Cara Unità. 
giovedì 23 settembre giustamente hai dato 

notizia con grande risalto in prima pagina del 
tragico incidente sul lavoro in cui sono morti 
quattro operai a Roma. 

Per altri tre lavoratori, morti quello stesso 
giorno in circostanze non troppo dissimili a 
Pordenone, c'è stata solo una timida notizia in 
quarta pagina. Privilegio della capitale? 

URBANO BELTRAMI 
(Brescia) 

Buongiorno! 
Buongiorno! 

sono una ragazza di 15 anni che abita in 
una località dell'est algerino. Amo e ammiro 
il vostro Paese e desidero corrispondere in 
francese con ragazzi o ragazze italiani per 
scambiare idee e stabilire amicizie. 

SAMIA BERKANI 
(Bd. Baualem Ouchcnc Bloc e. ex E 112 - Beijau) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Italo NEGRINI, Bologna; Luigi ROSSO, 
G. PERRONE e N. PERTINO. Savona; 
Francesco BENEDETTI. Venezia; Nicola 
MARTINO, Serravalle Scrivia; Vincenzo 
TRAVERSA, Ponti; S. DALDI, Porrctta Ter
me; Renato CIPOLLA, S. Giuliano MÌE: Ma
rino TEMELLINI, Modena; Oberdan MAT
TIOLI, Solignano; Bepì CARRARA, Pellio 
Intelvi; Maria ROCCA, Petranà; Pietro VA
GO, Misinto; Stefano LA VACCHINI, Firen
ze; Gino SI MONI, Livorno. 

Annunziata TEVERE, Genova ('Bisogna 
essere in grado di capire le manovre di questi 
governi che negano e offendono le aspirazioni 
di noi donne, tentando di farci rientrare net 
ruolo casalingo»); Antonio BARBAPICCO-
LA, Bolognaf«/nv//o a scrivere più semplice, 
battendosi per problemi dì tutti i giorni: poi-
chi alle grandi cose si arriva soltanto affron
tando le piccole»). 

Silvio FONTANELLA, Genova («A che 
cosa è servito il finanziamento pubblico ai 
partiti politici, costituito appositamente per 
renderli indipendenti da ogni manovra corrut
trice e integri nel servire il paese?»); Gino 
SCARNO', Palermo (.Affinchè l'Atto Com
missario contro la criminalità organizzata su 
tutto il territorio italiano possa meglio e a 
fondo procedere senza quartiere a quanto oc
corre. to si deve alleggerire dalle pastoie bu
rocratiche inerenti alla carica di Prefetto, fer
mo restando la sua sede a Palermo»), 

Antonio VEGNI, Piombino (con i migliori 
auguri di pronta guarigione); prof. Francesco 
PIRO, Roma (abbiamo inviato il suo scritto ai 
nostri gruppi parlamentari). 

Bianca CORTIS, Milano («Spero non si 
vorrà farci credere che il muscoloso Reagan 
sia innocente nel massacro a Beirut. Accludo 
tire 50.000 per i palestinesi»): prof. Decio 
BUZZETTI, Conselice/-Se Anna Frank po
tesse rivivere quale sarebbe il suo giudizio 
sugli attuati governanti israeliani?»). 

Giuseppe BRUNELLI, Calvisano ('Chi 
scrive ha rischiato più di una volta in Germa
nia di essere fucilato dalle SS per gettare un 
pezzo di pane agli ebrei che morivano strada 
facendo. E ora, vedendo quello che fanno al 
popolo palestinese, prova dolore»); I Antonio 
BUSON. Collemarino ('Credo che il Premio 
Nobel per la Pace spetti di diritto al popolo 
palestinese, con l'auspicio che nessun altro 
debba mai più sopportare simili atrocità per 
dimostrare il diritto ad avere una patria»), 

Bruno CHIODI, Genova (-Le Nazioni Uni
te formino un tribunale e giudichino i crimini 
commessi dai dirigenti israeliani»); Fausto 
S A R Z A N A , Viterbo (.Non vi i dubbio che le 
continue azioni criminose di Israele possono 
portare il mondo sull'orlo dell'abisso»). 

Luigi RICCI. Foligno («A che cosa serve la 
sopravvivenza dell'ONU se non ha il potere di 
imporre le sue risoluzioni e di ridare una pa
tria ai palestinesi?»}; Pcppino ARBAU, Ca-
Jtliari («Net sentire le notizie da Beirut nasce 
a voglia immediata di correre là, fra te mace

rie, per difendere i sopravvissuti, schierarsi 
contro gli assassini, stare con questo popolo 
decimato e martoriato, rassicurare l piccoli 
palestinesi spaventati da avvenimenti che oggi 
non capiscono, ma destinati a segnare il loro 
futuro»). 

O A 
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Alpino ucciso 
per errore da 

un commilitone 
TORINO — Un giovane alpino del Batta* 
glione «Susa», in servizio di leva presso la 
caserma •Berardì», è stato ucciso da un 
proiettile partito accidentalmente dal fucile 
di un commilitone. La vittima si chiamava 
Claudio Contento, abitava a Torino ed a* 
vrebbe compiuto vent'anni nel dicembre 
prossimo. Diciannovenne anche Adriano 
Baruffato l'altro protagonista della trage
dia. Nella notte tra mercoledì e giovedì Ba
ruffato si trovava in servizio all'esterno del* 
la caserma, presso una delle ronde mobili 
istituite in aggiunta ai normali posti fissi. 

Giunto al termine del suo turno di guar
dia, verso le 4,50 di ieri mattina, il giovane si 
è recato nella camerata dove riposavano l 
soldati per svegliare il capoposto, che doveva 
assistere al cambio di guardia. Invece di av
vicinarsi al letto dove dormiva il graduato, 
Baruffato si è chinato sulla branda di Clau
dio Contento. Ma, nell'atto di scuoterlo per 
svegliarlo, dal suo fucile è partito un colpo 
che ha raggiunto il commilitone al capo. I-
nutili i soccorsi: quando è giunto il medico, 
il giovane era già spirato. 

Trasferito dal 
Csm il giudice 

Antonio Alibrandi 
ROMA — Il giudice Alibrandi sarà trasferi* 
to ad altra sede. Lo ha deciso la sezione disci
plinare del Consiglio superiore della Magi* 
stratura. Alibrandi, scandalosamente noto 
per alcuni clamorosi provvedimenti giudi* 
ziari e soprattutto per i pesanti interventi 
nelle vicende giudiziarie del figlio Alessan
dro, esponente di primo piano dei Nar ucciso 
in una sparatoria con la polizia, è stato an
che colpito da «censura». Un provvedimen
to, questo, previsto per chi viola le norme di 
comportamento professionale. 

Il Csm aveva già deciso il suo trasferimen
to al tribunale civile, successivamente aveva 
avviato un procedimento disciplinare. Ad 
Antonio Alibrandi vengono contestati epi
sodi precisi: aver interferito nell'attività di 
un altro magistrato (Franco Marrone, che 
indagava sul «Fronte della gioventù»). C'è 
anche un'accusa di minacce e ingiurie nei 
confronti del giudice Mario Amalo. Anche 
la polizia accusa il giudice che avrebbe viva
cemente intralciato alcuni funzionari che si 
erano recati da lui per notificare al figlio 
Alessandro una testimonianza che doveva 
dnre all'autorità giudiziaria. Alibrandi può 
ricorrere in Cassazione o rivolgersi al Tj»r 
per far annullare la decisione del Csm. Antonio Alibrandi 

Sono cinque i morti 
nel rogo dell'aereo 

esploso in Lussemburgo 
LUSSEMBURGO — Sono solo cinque, e non 53 come si era 
temuto in un primo momento, le vittime della sciagura 
aerea che si è verificata mercoledì sera all'aeroporto di Lus
semburgo. Al bilancio definitivo dell'incidente — come si 
ricorderà, un Uyushin 63 sovietico, proveniente da Mosca e 
diretto a Lima, si è incendiato in fase di attcrraggio — 
vanno aggiunti anche 72 feriti una ventina dei quali in 
gravi condizioni. Si tratta per lo più di gente rimasta ustio
nata nel rogo sprigionatosi a bordo del velivolo. 

E stato lo stesso comandante dell'aereo a dare le prime 
informazioni sulle probabili cause del disastro. L'Uyushin, 
con a bordo 66 passeggeri e 11 uomini di equipaggio, è uscito 
di pista dopo un normale avvicinamento all'aeroporto. Subi
to dopo aver toccato terra il velivolo ha sbandalo sulla de* 
stra, andando ad infilarsi nella boscaglia. Nella corsa ha 
urtato contro un serbatoio d'acqua. Pochi attimi dopo c'è 
stata un'esplosione e l'aereo ha preso fuoco. 

Il pilota ha spiegato agli inquirenti dì aver perso il con
trollo del jet quando ha cercato di invertire la rotazione dei 
motori per la normale prassi di frenaggio. Uno dei motori 
non ha risposto ai comandi, provocando la sbandata. 

La maggior parte dei passeggeri, riusciti a fuggire dalle 
fiamme, è stata ritrovata vicino ad una casa colonica, ai 
margini dell'aeroporto. 

Subito dopo l'incidente il capo del governo lussemburghe
se e l'ambasciatore sovietico si sono recati all'aeroporto. An
che una équipe dì tecnici sovietici si è recata a Lussemburgo 
per avviare un'inchiesta sull'incidente. LUSSEMBURGO — I resti dell'aereo sovietico schiantatosi 

Spadolini: 
confermo 
gli omissis 

ROMA — Sono 15 le righe su 
cui Spadolini vuole si conservi 
il segreto di Stato. 15 righe dì 
omissis su un appunto del vec
chio servizio segreto, il SID, 
sulla strage delliUllcus. Fu 
redatto nel *74 da un ufficiale 
e contiene una conversazione 
effettuata dal telefono di una 
cabina pubblica da una ragaz
za che parlava di bombe. 

Davanti al Comitato parla* 
mentare per i servizi segreti 
Spadolini ha offerto la spiega* 
tione già fornita p'rr lettera ai 
presidenti della Camera e del 
Senato Jolti e Fanfani: l'invio 
ai giudici che indagano sulla 
strage del testo integrale a* 
vrebbe turbato le relazioni del 
nostro paese con altri stati. 

I parlamentari avrebbero 
chiesto di ridurre la portata 
degli omissis; la questione sa* 
rè esaminata in una prossima 
riunione. 

Ieri 2 omicidi 

Camorra: 
spunta 

una nuova 
sigla per 
i killer 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La violenza, In 
Campania, è diventata una 
norma quotidiana. Anche ie
ri sono stati contati due omi
cidi, uno del quali, quello di 
un pregiudicato, è stato ri
vendicato dal «Nuclei camor
ra speciale» — èia terza volta 
che avviene — 11 «gruppo di 
fuoco» della Nuova Camorra 
di don Raffaele Cutolo. C'è 
stato anche un conflitto a 
fuoco fra una banda di ladri 
d'auto e la polizia ed un bri
gadiere della PS è in fin di 
vita all'ospedale Cardarelli. 
Al pronto soccorso di questo 
ospedale napoletano sono 
arrivati anche 1 «soliti* feriti, * 
un ragazzo di dlclotto anni 
ferito a pistolettate da un 
compagno di lavoro dopo 
una futile lite e un autista di 
camion, «gambizzato» da due 
rapinatori che lo hanno «pu
nito» così della sua reazione. 

La giornata si è chiusa con 
l'ennesima rivendicazione. 
Si sono fatti vivi 1 giustizieri 
campani che hanno «dichia
rato» di non essere d'accordo 
con le «stragi indiscriminate 
come quelle di Pogglomari-
no», ed hanno affermato che 
loro, avversari di don Raf
faele Cutolo, queste cose non 
le hanno mal fatte. 

A Nola, seguiti da migliala 
di persone, si sono svolti i fu
nerali del «cugino» di Cutolo, 
Nicola, ucciso quattro giorni 
fa da un commando camor
rista. Nicola Cutolo, incen
surato, ha pagato — è l'opi
nione degli inquirenti — con 
la vita la lontana parentela 
con il boss di Ottaviano. 

E proprio mentre nella cit
tadina si svolgevano questi 
Imponenti funerali (carro fu
nebre con tiro ad otto, segui
to da decine di corone di fio
ri) si diffondeva la notizia 
che nel corso della notte era 
stato liberato un commer
ciante del luogo, Carlo Nap
pi, rapito ventiquattro giorni 

L'episodio più grave ad À-
versa: due rapinatori immo
bilizzati da un agente in bor-
Ehese, Giovanni Borrelll, 

anno approfittato di un suo 
attimo di distrazione per 
sparargli contro e fuggire. 
Nella fuga hanno incontrato 
una pattuglia di agenti. C'è 
stato un conflitto a fuoco, 1 
banditi sono riusciti a fuggi
rà, ma, grazie anche all'aiuto 
di un elicottero sono stati 
riacciuffati: quello che ha 
sparato all'agente ha appena 
sedici anni, si chiama Dona
to Tagliatatela e da poco era 
entralo in una banda di «ca
morristi*. Con lui è stato ar
restato anche Nicola Mele, 
27 anni, un pregiudicato. 

Alle 10,50, quasi contem
poraneamente alla sparato
ria di Aversa a S. Giuseppe 
Vesuviano è stato ucciso un 
pregiudicato. Luigi Ambro
sio, 33 anni. I killer lo hanno 
crivellato di proietti!!. A sera 
11 suo omicidio è flato riven
dicato dal «gruppi di fuoco* 
della Nuova Camorra, E* sta
to ucciso, ha affermato il te
lefonista, per vendicare la 
morte del fratello di Raffaele 
Catapano, che è — com'è no
to — uno del boia di Cutolo 
nelle carceri. 

Nel pomeriggio è stato 
scoperto 11 secondo omicidio, 
la vittima è stata strangola
ta. E* un sarto omosessuale 
strangolato da un palo di 
persone. Andrea De Domini
ci*, 54 anni è stato ucciso 1' 
altra notte, dicono 1 carabi
nieri. Restano 1 due feriti 
leggeri, del quali si appunta
ti') appena 1 nomi: si tratta di 
un giovane manovale edile, 
Sabatino Russo ferito da un 
compagno di lavoro con 11 
quale aveva litigato e l'auti
sta di un camion, Giovanni 
Fraudino di 32 anni punito 
per aver resistito ad una ra
pina. 

v.f. 

Sandro Acciari durante la sua deposizione 

La deposizione del giornalista Sandro Acciari ieri al processo Moro 
•^••••J>a*M***M*W*>J*rj*«»aM*Bi»aj»«*>*aMt>«**>*M**a*^ 

Più oscuro il mistero di via Gradoli 
Un testimone ora ha ritrattato tutto 

Il cronista aveva scrìtto sul «Corriere della Sera» e poi confermato al giudice istruttore che la perquisizione «mancata» del 
18 marzo partì da una segnalazione giunta al ministro Cossiga - «Fu un equivoco...» - La «fonte» era Luigi Zanda 

Si è costituito Marco Pisetta 

Scaduta la legge 
300 terroristi 
si sono pentiti 

I due presunti brigatisti che si sono costituiti ieri, da sinistra, 
Marco Pisetta e Enrico Castaldo 

ROMA — Una coincidenza? Può anche darsi ma ieri, ultimo gior
no di validità della legge sui pentiti, si son costituiti due brigatisti 
o presunti tale. Uno, Enrico Castaldo, 27 anni, genovese e una 
figura minore della colonna ligure delle BR Proveniente dalla 
Jugoslavia ha raggiunto la costa italiana con la motonave «Tiziano* 
e a Pescara si è consegnato ai carabinieri. L'altro, invece, è una 
figura, ancorché ambigua, di primo piano nella vicenda del terrori
smo italiano: Marco Pisetta, 25 anni, trentino, colpito da numerosi 
mandati di cattura, latitante dal "72, autore di un famoso memoria* 
le in cui rese noto le prime esperienze delle nascenti Brigate Rosse. 
Ora è rinchiuso nelle camere di sicurezza dei carabinieri di Torino. 
Esponente del cosiddetto «nucleo storico» delle Br con Curdo e 
Franceschini, Pisetta, s'è costituito ai carabinieri di Domodossola. 
Anche lui aveva scelto la via della clandestinità all'estero e per 
molto tempo, dopo che scomparve improvvisamente dalla scena, si 
pensò addirittura che fosse stato «giustiziato» dai suoi ex compagni 
traditi. Per qualcuno Marco Pisetta è il «primo dei brigatisti penti
ti», per altri è stato solo un infiltrato dei carabinieri o dei servizi 
segreti. Sta di fatto che adesso, grazie al fatto che si è costituito 
poche ore prima che scadessero i Deneficì della legge, se vuole può 

collaborare tirando fuori altri suoi brandelli di verità, e trarre i 
vantaggi previsti. . . . 

Questi due fatti di cronaca servono, appunto, ad introdurre un 
ragionamento sulla legge. Stanotte a mezzanotte son scaduti i 
quattro mesi di validità. Ora da più parti si pensa anche ad una sua 
breve proroga. Ma a parte questo, una prima valutazione sugli' 
effetti della legge deve essere già fatta. Ha funzionato? E in che 
modo? Vediamo. 
' La legge nasceva dopo una lunga gestazione e di fatto rappresen
tava un'emergenza. Era una legge difficile e nessuno dei parlamen
tari che l'aveva approvata, alla fine di maggio, sicuramente lo 
aveva fatto a cuor leggero. «Tra coloro che ne beneficeranno — 
scriveva allora Luciano Violante — vi sono pluriomicidi e persone 
nei confronti delle quali è diffìcile avere un sentimento di com
prensione. Tra gli uccisi non ci sono soltanto nomi e simboli ma 
uomini con i quali molti hanno diviso le speranze, il lavoro e 
l'impegno». Legge dunque sgradevole, concludeva Violante, eppu
re indispensabile. 
. A distanza di tempo questo giudizio, suffragato dai fatti, deve 
essere riproposto per intero. Perché se la legge, certo, non è servita 
a sconfìggere di per sé il terrorismo ha comunque aperto una falla 
irreversibile, almeno in questa fase storica, nelle file del partito 
armato. Non ci dimentichiamo che le Br hanno considerato questa 
normativa come la loro più grande nemica. E per combatterla non 
hanno lesinato sforzi. Hanno ammazzato i loro compagni in odore 
di «confessione», hanno lanciate odiose campagne contro i «penti
ti», hanno istigato all'odio e all'uccisione. Il fatto è che la legge ha 
funzionato da importante raccordo alla crisi politica e ideale del 
terrorismo. E ne ha rappresentato il suggello definitivo. 

Come spiegarsi altrimenti, ecco un dato estremamente signifi
cativo, gli oltre trecento terroristi che si sono dissociati, che hanno 
iniziato la loro collaborazione con la giustizia, che hanno «parlato», 
che hanno ammesso le loro responsabilità. Trecento terroristi che 
si sono pentiti: si calcola che siano ben il sessanta per cento del 
partito armato. Non è poca cosa. Eppoi: le confessioni non solo 
hanno destabilizzato intere articolazioni di bande terroristiche ma 
sono servite ad una conoscenza più approfondita e vera del partito 
armato e quindi a rinnovare ì mezzi di lotta e gli strumenti d'inter
pretazione. Naturalmente non sono mancate né mancano ancor' 
oggi le ombre. Intanto: chi ci assicura che tra i trecento non ci siano 
dei «veri» pentiti? Nessuno può dirlo ma nessuno al tempo stesso 
può mettere in dubbio, a prescindere dall'aspetto più squisitamen
te morale, il fatto che chi ha parlato per mera opportunità, oltreché 
a rompere per forza di cose con gli irriducibili, non abbia dato un 
suo contributo nell'accertamento delle cose. -

E se in certi casi la legge non ha funzionato è perché dalla 
magistratura non sempre è venuta una proficua collaborazione. EU 
caso di Bergamo e della sentenza nel processo contro i 180 di Prima 
Linea, è il caso del sostituto procuratore di Roma, Margherita 
Gerunda, che ieri l'altro ha definito la legge in sede d'arringa 
•un'ingenuità del legislatore». Un atteggiamento «sconcertante ed 
irresponsabile — come scrivono alcuni deputati comunisti in un* 
interrogazione parlamentare — che rappresenta un'aggressione 
alle finalità della legge scoraggiando chi, ravvedendosi, intende 
collaborare con la giustizia». 

Mauro Montali 

Relazione del presidente del CNR sullo stato della scienza 

Quest'anno la ricerca italiana 
è stata penalizzata: — 40 miliardi 

ROMA — Il presidente del 
CNR Ernesto Quagliarlello 
ha presentato ieri mattina, 
nell'assemblea plenaria dei 
comitati dell'ente, la «Rela
zione generale sullo stato 
della ricerca scientifica e tec
nologica in Italia per 111982», 
che verrà poi trasmessa al 
CIPE. Cifre e orientamenti, 
contenuti nel documento del 
CNR, dovranno rientrare in
fine nella relazione previsio
nale e programmatica per 11 
1983, che 11 governo sta per 
varare. Alcuni del punti fon
damentali, nel rapporto del 
professor Quagliarlello, han
no riguardato gli Interventi 
di politica scientifica, un bi
lancio del progetti finalizzati 
e le risorse destinate alia li-
cerca nel nostro paese. Ve
diamo brevemente questi 
punti. 

Tra gli elementi che danno 
la misura delle Iniziative 
tendenti ad Integrare gli o-
blettlvl di ricerca nella pia
nificazione nazionale, Qua
gliarlello ha ricordato gli at
tuali strumenti di Intervento 
pubblico esistenti: 11 bilancio 
del CNR, 11 Fondo IMI per la 
ricerca applicata, le Iniziati
ve speciali della Cassa per 11 
Mezzogiorno e tutu gli aitai 

Interventi ministeriali e re
gionali. «Oggi, contraria
mente al passato, le attività 
di ricerca — ha detto pua-
gllariello — possono essere 
programmate In rapporto al 
settori prioritari di Interven
to attraverso il plano a me
dio termine, cui il governo si 
riferisce per la politica eco
nomica e sociale, e che asse
gna alla ricerca scientifica e 
tecnologica un ruolo fonda
mentale per 11 rilancio di set
tori produttivi strategici (e-
nergla, elettronica, chimica) 
e per la qualificazione del 
servizi sociali, come casa, sa
nità, trasporti*. In particola
re, poi, Quagliarlello ha ac
cennato all'ammoderna
mento del servizi tecnico-
scientifici di grande interes
se civile, quali quello geolo
gico, sismico, idrometeorolo
gico, cartografico. 

«Il coordinamento — ha 
detto ancora 11 presidente del 

CNR — deve esplicarsi con 
l'elaborazione dlplanl nazio
nali di ricerca, la cui pro
grammazione dovrà coinvol
gere 1 soggetti operanti nel 
diversi comparti, cosi come 
si è verificato per 11 plano na
zionale di ricerca energetica 
(PNRE>, che serve a definire 
le attività necessarie per rag
giungere, in tempi medio-
brevi, gli obiettivi del piano 
energetico nazionale (PEN> 
A proposito di plani naziona
li, va ricordato che 11 25 mar
zo scorso il CIPE ha affidato 
al CNR la gestione del plano 
spaziale nazionale (PSN), 
che prevede un finanzia
mento di circa mille miliar
di, per programmi nazionali 
e Internazionali, nel quin
quennio 1962-1)6. 

Quanto al progetti finaliz
zati, Quagliarlello ha detto 
che essi «hanno rappresenta
to per l'Italia l'avvio di un 

Smentite le dimissioni di Ugo Sisti 
ROMA — «Non esiste alcun provvedimento di destituzione del 
direttore generale degli istituti di prevenzione e pena del ministero 
delle Giustizia». La secca smentita viene dall'ufficio stampa dello 
stesso dicastero ed è riferita a indiscrezioni di stampa circa •ferie 
diplomatiche» di Ugo Sitti, in vista appunto di un provvedimento. 

nuovo modello per fare ri
cerca». I progetti finalizzati 
di prima generazione, dlclot
to del quali si sono conclusi 
entro 111981, hanno mante
nuto Io stesso contributo del
lo Stato In termini monetari, 
cioè 105 miliardi di lire. Al 
progetti finalizzati ancora In 
corso se ne aggiungono altri 
sette, recentemente appro
vali dal CIPE. Comunque, 
Quagliarlello ha lamentato 11 
taglio operato dallo Stato 
sulle spèse per la ricerca: 
quaranta miliardi In meno 
per 111983. 

Circa le evasioni IVA, im
putate al CNR (Insieme ad 
altri enti: Cassa per 11 Mezzo-

Sorno, INPDAI. ENIT), 
uagllarlello ha detto di es

serne venuto a conoscenza 
solo ieri, ma che, comunque, 
«1 contributi considerati sono 
quelli che enti statali hanno 
dato al CNR a favore di ri
cerche da svolgere, 1 cui ri
sultati producono un benefi
cio socio-economico per lo 
Stato stesso*. Ricerche, in
somma, che — sostiene Qua-
(dlaiiello — «non sono di tipo 
iterativo, ma a scopo pro

mozionale». 

g. e a. 

ROMA — Sulla mancata 
scoperta del covo di via Gra
doli due giorni dopo 11 rapi
mento di Moro, continua un 
balletto Incredibile di testi
monianze. Ieri ha deposto al 
processo il giornalista San
dro Acciari, che nell'agosto 
del "78 scrisse sul «Corriere 
della Sera»: «La segnalazione 
circa la presenza di una base 
delle Br in via Gradoli venne 
trasmessa dalla segreteria 
del ministro Cossiga al capo 
della polizia a meno di 48 ore 
dall'agguato. Il 18 marzo la 
polizia andò In forze (furono 
Impiegati anche gli elicotte
ri) ma si limitò a bussare alla 
porta dell'appartamento..^. -

Interrogato durante l'I
struttoria, Acciari aveva 
confermato e arricchito di 
particolari quella ricostru
zione, spiegando di averla 
appresa da una «fonte», che 
però non Intendeva rivelare. 
Ieri ha Invece fatto 11 nome 
del suo informatore — è Lui
gi Zanda, ex addetto stampa 
di Cossiga — poiché questi 
l'ha liberato dal vincolo del 
segreto. Ma 11 giornalista ha 
anche ritrattato tutto: non 
solo rispetto al suo articolo 
sul «Corriere», ma anche ri
spetto a ciò che aveva poi ri
ferito al giudice Istruttore. 
«Fu un equivoco — ha detto 
— nella conversazione tele
fonica di quattro anni fa 
Zanda intendeva riferirsi al
la segnalazione che usci dal
la famosa seduta spiritica 
del 2 aprile». Un colpo di spu
gna, insomma. 

PRESIDENTE — «Ci spie
ghi tutto da principio». 

ACCIARI — «Qualche 
tempo dopo la morte del pre
sidente democristiano rac
colsi al palazzo di Giustizia 
una voce secondo la quale 1* 
edificio di via Gradoli era già 
stato perquisito dalla polizia 
il 18 aprile (cioè un mese pri- ' 
ma dell'irruzione, n.<Lr.). Fe
ci delle telefonate, non ricor
do con chi parlai» e accertai 

Come faranno 1 giudici ad archiviare II «pasticcio» di via 
Gradoli lasciando agli atti tante omissioni, tanti vuoti di me
moria, tante contraddizioni tra un racconto e l'altro, e ora 
pure una testimonianza-ritrattazione pronunciata, con una 
serie di risposte a zig-zag? Il processo Moro, dopo la sconcer-
\ tante udienza di Ieri, riprenderà con la deposizione «a domici
lio* di Francesco Cossiga, ex ministro dell'Interno. Anche lui 
racconterà di non aver mal saputo come e perché la palazzina 
di via Gradoli 96 fu Ispezionata dalla polizia quarantott'ore 
dopo la strage di via Fani, senza che gli agenti violassero 11 
quartler generale delle Br? E poi verranno a raccontare la 
stessa cosa anche l'ex capo della polizia e l'ex questore di 
Roma? 

Le previsioni In un processo sonò fuori luogo, ma è eviden
te che, comunque andranno le cose, la corte non potrà mette' 
re la pietra tombale sul «pasticcio» di via Gradoli senza aver 
districato il groviglio di contraddizióni e di sospetti che J'av-
volge'sempre di più, usando tutti gli strumenti che la legge 
prevede di fronte a cèrti testimoni con la memoria troppo 
debole o cangiante. Nella vicenda Moro, questo di via Gradoli 
non è «uno dei tanti misteri», è uno snodo cruciale. Si tratta di 
capire se nelle indagini (Infruttuose) ci fu soltanto Inefficien
za, o qualcosa di peggio. Dubbio tanto pesante quanto legitti
mo, che I giudici non potranno lasciarsi alle spalle. A meno 
che il processo Moro non debba servire soltanto a distribuire 
una ventina di ergastoli. 

In un palo di giorni che la 
perquisizione c'era stata e 
che si era trovato sul posto 
anche un collega del "Mes
saggero". Allora chiamai 
una "fonte" al ministero del
l'Interno per stabilire anche ' 
se avevano ricevuto una se
gnalazione: volevo capire, 
cioè, perché 11 18 gli agenti 
andarono solo al numero 96 
di via Gradoli. MI fu risposto 
che la segnalazione c'era sta
ta ed era stata passata al ca
po della polizia, Parlato*. 

PRESIDENTE — «Chi era 
11 giornalista del "Messagge
ro"?». 

ACCIARI — «Non l'ho mal 
saputo». 

PRESIDENTE — «Al giu
dice Istruttore lei parlò di 
una "segnalazione anoni
ma** giunta alla segreteria 
del ministro. La sua "fonte" 
le disse che era anonima?». 

ACCIARI — «Non ricordo, 
fu un colloquio rapidissi
mo... Non so se fu lui a dirmi 
che si trattava di una segna
lazione anonima o se fui io a 
chiedergli: "Avete ricevuto. 
una segnalazione anoni
ma"?». 

PRESIDENTE — «Co
munque le fu detto che era 
stato Informato il capo della 
polizia». 

ACCIARI — «Non ricor
do». 

PRESIDENTE — «All'ini
zio ci aveva accennato ad un 
equivoco: ce lo spieghi». 

ACCIARI — «Sì, lo mi rife
rivo alla perquisizione del 18 
marzo, mentre lui al riferiva 
alla segnalazione della sedu
ta spiritica e all'ordine di 
Parlato di perquisire 11 paese 
Gradoli». 

AVVOCATO TARSIA

NO (parte civile) — «CI può 
rivelare l'identità di questa 
"fonte"?». 

ACCIARI — «Ora posso 
farlo, perché l'interessato mi 
ha autorizzato: è Luigi Zan
da, ex addetto stampa di 
Cossiga». 

TARSITANO — «Lei ha 
dichiarato testualmente al 
giudice Istruttore: "Seppi da 
persona di cui non Intendo 
rivelare 11 nome, che perven
ne alla segreteria del mini
stro dell'Interno, tra 1116 e li 
17 marzo 1978 una segnala
zione anonima che Informa
va dell'esistenza di un covo 
delle Br In via Gradoli. Ho 
saputo dalla stessa fonte che 
la notizia venne Immediata
mente trasmessa al capo del
la polizia, Parlato, 11 quale 
dispose una perquisizione In 
via Gradoli. Un giornalista 
del 'Messaggero', mi disse 
che era stato avvisato dal 
giornale di una perquisizio
ne in corso in via Gradoli 
quello stesso giorno...". Co
me spiega tutto questo?». 

ACCIARI — «Per quello 
che posso ricordare la "fon
te" non mi fece riferimenti 
temporali— si limitò a con
fermarmi che c'era stata una 
segnalazione». 

TARSITANO — «Quando 
ha rivisto 11 dottor Zanda? E 
dove?». 

ACCIARI — «Recente
mente, alla redazione dell*" 
Espresso", dove lavoro at
tualmente». 

Il processo Moro riprende
rà 1*11 ottobre prossimo e la 
corte si dovrà ancora occu
pare del «pasticcio» di via 
Gradoli: a Palazzo San Ma-
cuto ci sarà l'audizione «a 
domicilio» dell'ex ministro 
Cossiga. Nelle udienze suc
cessive saranno chiamati a 
testimoniare l'ex capo della 
polizia e l'ex questore di Ro
ma. 

Sergio Crisaioli 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
•f/fvsBeTvw 

Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Pise 
Ancone 
Perugie 
Posero 
L'Aqueo 
Rome U. 
Rome P. 
Cempob. 
Beri 
ffopoH 
Potenza -

IO 17 
14 2 0 
17 22 
14 2 3 
14 17 
16 18 
13 14 
16 22 
15 2 0 
12 2 1 
14 2 1 
15 24 
16 22 
17 26 
16 
16 27 
17 27 
17 25 
16 25 
17 26 
16 24 

SM.Lovco 21 26 
Reggio C 
Mettine 
Pelei me 
esterne 
Alghero 
Coesori 

16 28 
2 1 2» 
23 26 
17 32 
18 26 
23 27 
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• Il pendolo e l'alternativa (editoriale 
di Luciano Barca) 

i Begin, non Israele (di Alfredo Rei-
chUn) 

i Tel Aviv: Crisi a macchia d'olio (di 
Alberto Toscano con un'intervista a 
Tawfiq Toubi vicesegretario del 
Partito comunista Raka) 

> Il voto in Assia*, ma non comincia 
l'era Con (di Angelo Bolaffi) 

» Polìtica economica Polemiche da 
costi (di Lina Tamburrino) 

> Perché le BR improvvisamente no* 
cisero Moro? (di Enzo Roggi) 

• Bla la scuola è una «risona»? (ta
vola rotonda con Giovanni Ber
linguer, Guido *Bodrato, Tullio 
De Mauro, Aldo Visalberghi) 

> L'utopia dello sviluppo (un'intervi
sta a Lucio Izzo e un articolo di G^B. 
Zorzoli su indebitamento, fame, 
terzo mondo) 
Il peso della guerra (dal nostro in
viato in Iran Massimo Bof fa) 
Leonardo da Vinci e la sua ombra 
(di André Chastei) 
Ma rantropologo serve allo storico 
presente? (di Alberto Caracciolo) 

IL CONTEMPORANEO 
Per battere 
il potere 
della mafia 
• articoli di Pino AriacchL Mario 

Centorrino, Luigi fnlajanni, 
Biagio de Giovanni, l i ~ 

Gianni Marighc*^ Gustavo Mi» 
nervini. Achille Occbetto, 
co Ramai» Ftaneesoo 
Luciano Violante 
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Duro attacco del PSI calabrese 

I craxiani: 
«Mancini si è 
messo fuori 
del partito» 

Giacomo Mancini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — ^Mancini si è messo fuori 
del partito*. A questa clamorosa decisione, 
che preannuncla forse successivi passi, è 
giunto 11 PSI calabrese, o quanto meno la sua 
maggioranza, che Ieri ha reso noto un duris
simo comunicato dell'ufficio stampa del co
mitato regionale. 

Dopo le denunce In pretura che nel corso 
dell'estate Mancini aveva Inoltrato contro 11 
segretario regionale Salvatore Frasca, accu
salo di non aver riunito neanche gli organi
smi di partito per discutere l'accordo che ha 
chiuso la crisi alla Regione, ora slamo alle 
polemiche più che incandescenti. 

La nota dell'ufficio stampa del PSI cala
brese prende spunto da un discorso pronun
ciato dal leader socialista sabato scorso a 
Reggio Calabria. Giacomo Mancini aveva, 
fra l'altro, affermato che tc'è una versione 
meridionale e calabrese del craxlsmo che lo 

fiegglora e se non si Interviene subito ne po-
rebbe risultare una malattia Inguaribile». 

Più avanti Mancini, In riferimento alla cri
si politica nazionale, aveva detto che «nean
che la direzione nazionale si è riunita per de
cidere la crisi di agosto» e che «un'illusione è 
credere che 11 partito-spettacolo, 11 partito 
che vince con l mass-media e che bisogna 
quindi occupare ad ogni costo, possa trionfa
re». 

Dure accuse Mancini aveva anche rivolto a 
proposito della riforma Istituzionale. «Sino 
ad oggi — aveva detto — una cosa sola è 

chiara sulla riforma Istituzionale. La propo
sta di abolire l festival dell'Unita" e dell'A
micizia" per Impedire che 1 collaboratori di 
Craxl possano compromettersi discutendo 
col comunisti». 

Secondo Mancini «è necessario che 11 PSI 
sia chiaramente collocato a sinistra all'Inter
no di un grande schieramento di sinistra che 
si incontri con l valori e le attese di grandi 
masse». 

A questo discorso fa esplicito riferimento il 
comunicato dell'ufficio stampa, quando af
ferma che «il discorso tenuto a Reggio da 
Mancini si colloca In una logica estranea al 
partito. Nemmeno 1 più feroci avversari del 
PSI hanno mal usato 1 toni virulenti del com
pagno Mancini». «Il PSI - si dice ancora — 
non è disposto a tollerare certe aggressioni 
truculente, che provocano turbamento tra l 
suol Iscritti, stupore nell'opinione pubblica». 

Dopo aver affermato che «è difficile capire 
da che cosa sia spinto Mancini» la nota dell' 
ufficio stampa del comitato regionale socia
lista afferma che «questo è un pericoloso gio
co alla sfascio sul quale non si può tacere. Un 
ex-segretario nazionale del partito, un uomo 
come Mancini, deve conoscere 1 limiti del 
corretto confronto^ 

Secondo l'ufficio stampa del PSI dietro 
tutto ciò «c'è soltanto 11 rabbioso atteggia
mento di chi non riesce ad adattarsi al ruolo 
di minoranza». 

f.v. 

ROMA — Non sarà processato 
il deputato de Nino Perrone 
che l'anno scorso ebbe, nei 
pressi di Montecitorio, un cla
moroso diverbio con il vigile ur
bano Giuliane Graziani che gli 
contestava una serie di viola
zioni del Codice Stradale tra 
cui quella di guidare un'auto 

Eriva di carta di circolazione. 
a maggioranza pentapartito 

ha infatti negato, ieri alla Ca
mera con l'aiuto dei voti missi
ni, l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Perrone chiesta 
dalla Magistratura romana per 
resistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni personali aggravate. Se
condo il relatore del caso, il so
cialista Antonio Carpino, l'epi
sodio sarebbe stato «montato 
oltre misura» ed uno suo ulte
riore seguito avrebbe addirittu
ra potuto «ledere la dignità 
stessa della funzione parlamen
tare»! Che in realtà ci fossero 
ben solidi motivi per consentire 
ai giudici di veder chiaro nell'o
perato del Perrone, malgrado le 

L'on. Nino 
Perrone 

che aggredì 
un vigile 
non sarà 

processato 
sue giustificazioni, era stato te
stimoniato poco prima dalla 
decisione della Camera di acco
gliere invece un'altra richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti. La richiesta 
era stata formulata stavolta 
dalla Procura di Messina per 
oltraggio ad un brigadiere della 
stradale che aveva fermato il 
deputato de per un controllo al
l'auto su cui viaggiava. La Ca
mera ha tolto l'immunità par
lamentare anche a due deputa

ti missini per consentire alla 
Magistratura di procedere in 
un caso (Massimo Abbatange-
lo) per riorganizzazione del 
Partito fascista, e nell'altro 
(Ugo Martinat) per porto in
giustificato di pistola e lesioni 
aggravate. Il Martinat aveva — 
febbraio '75 a Torino — spara
to e ferito i giovani Carmine 
Mattia e Pompeo Malagnino. 
Da registrare infine che nel cor
so della discussione dell'auto
rizzazione a procedere il presi
dente di turno della Camera, 
Oscar Scalfaro (de), ha espulso 
dall'aula per violazione del «ga
lateo parfamentare» il deputato 
radicale Alessandro Tesseri che 
aveva denunciato di essere sta
to apostrofato con un «non mi 
rompa i coglioni» da un funzio
nario di polizia. La sconcertan
te decisione di Scalfaro è stata 
criticata da varie parti anche 
alla luce di un singolare parti
colare: la stessa frase incrimi
nata è agli atti parlamentari del 
procedimento. Si può allora 
scrivere, ma non pronunciare? 

La polemica sul ciclo dei film ebraico-americani 

A Modena rischio di rottura 
per l'intransigenza del PSI 

Il PCI giudica «sproporzionata» la richiesta di dimissioni dell'assessore alla Cultura e 
difende l'esperienza unitaria - Riunione del Direttivo socialista - Dichiarazione di Guerzoni 

Dalla nostra redazione 
MODENA — «Riteniamo spro
porzionata la richiesta di di
missioni dell'assessore Motta 
rispetto all'accaduto. Tanto 

f>iù riterremmo incomprensibi-
e e grave la rottura della giunta 

di sinistra, sia perché i compa
gni socialisti anche in consiglio 
comunale hanno sottolineato il 
valore degli accordi program
matici e politici dell'80, sia per
ché la giunta di sinistra rappre
senta uno strumento importan
te per governare le trasforma
zioni imposte dalla crisi e per 
rispondere alle nuove domande 
che vengono dalla città. Noi 
chiediamo al PSI il superamen
to di ogni pregiudiziale sugli 
uomini, per poter discutere in 
tempi brevi i contenuti politi
co-programmatici per il rilan
cio della giunta di sinistra». 
Senza attendere la decisione 
del Direttivo provinciale socia
lista, che si è riunito nella tarda 
serata di ieri, il PCI modenese 
per bocca del suo segretario ha 
riconfermato qual è la sua linea 
strategica. 

La dichiarazione comunista 
non lascia dubbi sulla volontà 

di proseguire la collaborazione 
con Ì compagni socialisti. Piene 
di dubbi e di interrogativi inve
ce le cronache locali dei giorna
li. I commentatori non ritengo
no affatto scontata la crisi e la 
possibile uscita del PSI dalla 
giunta. Senza dirlo chiaramen
te anch'essi sono convinti della 
sproporzione della richiesta so
cialista, non solo rispetto all'e
pisodio contestato, ma di fron
te al risultato cui condurrebbe 
la rottura di una collaborazione 
tra PCI e PSI forse non sempre 
facilissima, ma certo assai posi
tiva per la città. 

La ostinata richiesta sociali
sta manca di robuste colonne 
d'appoggio, in primo luogo di 
merito. Non sarebbe davvero i-
nutiie una riflessione sui fatti, 
su ciò che è realmente avvenu
to. La sproporzione tra quei 
fatti e le conseguenze che il PSI 
vorrebbe trarne appare innega
bile, soprattutto di fronte al ge
nerale riconoscimento della mi
sura e dell'onestà dell'interven
to dell'assessore alla cultura. In 
secondo luogo l'ombra del con
fronto con U diverso atteggia
mento tenuto dalla giunta ve
neziana, pur sempre formata 

da comunisti e socialisti, fa ap
parire contradditoria la richie
sta del PSI. 

«Appare evidente che in ca
renza di significativi fatti nuo
vi, gli organi dirigenti socialisti 
non potranno che trarre le logi
che conseguenze del caso», è 
scritto in un comunicato stam
pa con il quale il partito sociali* 
sta annunciava la convocazione 
del suo direttivo. Quali decisio
ni assumerà l'organo dirigente 
socialista non è possibile dire. Il 
segretario regionale del PSI, 
Ferrarmi, ha dichiarato ieri che 
«appare giusto e opportuno riti
rare la delegazione socialista 
dalla giunta», definendo «arro
gante, stonata e in alcune parti 
provocatoria la risposta del 
PCI». 

«Solo 6e il PSI avesse chiesto 
le dimissioni del sindaco socia
lista e della giunta di Venezia 
— ha detto in una sua dichiara
zione Luciano Guerzoni, segre
tario regionale del PCI — a-
vrebbe potuto dare una certa 
credibilità alla sua richiesta di 
revoca dell'assessore alla cultu
ra di Modena. Non essendovi, e 
giustamente, motivi per una si
mile iniziativa, la pretesa dei 

dirigenti socialisti modenesi 
appare infondata o quanto me
no sporporzionata, e piuttosto 
l'occasione colta per una rottu
ra della giunta, forse decisa in 
precedenza e per motivi non 
connessi alla realizzazione della 
rassegna cinematografica di 
cultura ebraico-americana». 

«Pertanto — ha proseguito 
Guerzoni — l'arroganza e la 
provocazione che il segretario 
regionale socialista attribuisce 
al PCI semmai va ricercata in 
altri. Ma se, come i socialisti af
fermano, si è interessati vera
mente alla ricostruzione della 
giunta, non vi è dubbio che l'at
tenzione debba essere posta 
non sulle recriminazioni per 
quanto è accaduto — che in 
modo certo non soddisfacente, 
ma per iniziativa del PSI, co
munque ha chiuso una vicenda 
— bensì nella individuazione, 
con lo sforzo di tutti, delle con
dizioni possibili per riconfer
mare — come è scritto nello 
stesso documento socialista — 
"i principi e la piattaforma po
litico-programmatica che erano 
alla base della maggioranza"*. 

Roberto Franchini 

ROMA — Di fronte all'aggra
varsi della crisi delle abitazio
ni che crea problemi ango
sciosi a tutti coloro che hanno 
bisogno di un alloggio, il grup
po comunista ha presentato al 
Senato una mozione sui pro
blemi della casa e dell'edilizia, 
invitando il governo ad inter
venire subito. 

Cresce il numero delle di» 
sdette e degli sfratti a mano a 
mano che scadono i contratti, 
si registra una seria diminu
zione dell'attività edilizia, la 
legge 94 ha dimostrato i suoi 
limiti e non è in grado di con
tribuire alla soluzione della 
crisi, mentre l'inadempienza 
del governo e l'atteggiamento 
di rinvio o di incertezza dei 
ministri competenti blocca la 
discussione di iniziative legi
slative. 

Per questo, con una mozio
ne al Senato, il PCI invita il 
governo ad adottare tutte, le 
misure per il rilancio dell'edi-

Mozione comunista 
al Senato per 

affrontare subito 
la crisi della casa 

lizia pubblica, assicurando nel 
quadro del piano decennale la 
costruzione di centomila al
loggi l'anno; a definire una 
nuova legge sui suoli per non 
paralizzare tutta l'attività e-
dilizia; a provvedimenti per il 
credito e il risparmio-casa; ad 
approntare provvedimenti 
per frenare l'attuale crisi delle 
cooperative d'abitazione sof
focate da una normativa ina
deguata e dai tassi d'interes
se; a modifiche delle procedu

re edilizie ed urbanistiche: a 
sanare la grave situazione de
bitoria degli IACP, riformare 
l'edilizia pubblica, decentran
done il patrimonio ai Comuni 
e risolvendo il problema dei 
riscatti; a promuovere la revi
sione della tassazione sulla 
casa che riequilibri a favore 
delle abitazioni il bilancio fi
scale del settore, riduca le e-
vasioni e le impòste sui trasfe
rimenti, a cominciare dall'im
posta di registro e dalTIN* 

VIM, unifichi l'imposizione 
sulla base della progressività 
e, in tale ambito, determini u-
n'adeguata esenzione a favore 
della prima casa. Problema 
importante per i comunisti è 
la modifica dell'equo canone. 
Per questo invitano il governo 
a realizzare la revisione della 
legge per garantire un effetti
vo controllo del mercato degli 
affitti ed evitare la generaliz
zazione delle disdette, re
stringendole alla giusta causa 
in modo da consentire al pic
colo proprietario, che ne ab
bia effettiva necessità, un 
pronto rilascio dell'alloggio e 
contenere l'indicazione degli 
affitti. Infine, 6Ì dovranno a-
dettarc i provvedimenti ne
cessari per mettere i Comuni 
in condizione di realizzare con 
efficàcia la politica della casa, 
dòtandob al mezzi finanziari, 
strumenti e poteri adeguati 
ad assolvere tale ruolo. 

Corte in Camera di consiglio 
per i 27 miliardi «esportati» 

MILANO — Il processo d'appello agli otto finanzieri accusati di 
aver esportato illegalmente ventisette miliardi di lire attraverso 
una complessa operazione di compravendita di azioni della Toro 
assicurazioni e del Credito Varesino è ormai giunto all'epilogo. 
Stamane la corte entrerà in camera di consiglio. 

H procuratore generale Gerardo d'Ambrosio, nella requisitoria 
pronunciata due mesi fa, aveva chiesto un anno e sei mesi di 
reclusione e cinque miliardi di multa per Carlo Denomi, presidente 
della Invest, e per gli ex amministratori della Centrale, Mario 
Valeri Manera e Aladino Minclaronì; tre anni di reclusione e sette 
miliardi e mezzo di multa per Giuseppe Zanon di Valgiurata, ex 
presidente della Centrale e per Antonio Tonello, presidente della 
Toro assicurazioni; un anno e dieci mesi e cinque miliardi di multa 
per Giorgio Cappugi. 

Un altro morto d'eroina a Verona 
E' il venticinquesimo nell'82 

VERONA — Un ragazzo di 20 anni. Mario Balzan, originarlo 
di Belluno ma da tre mesi residente a Malceslne In provincia 
di Verona dove aveva appena finito di lavorare come came
riere in un ristorante del luogo, è la venticinquesima vittima 
dell'eroina a Verona dall'inizio dell'anno. L'escalation di 
morti non ha precedenti. Nel 1881 le vittime della droga furo
no 6 e 9 nel 1080. Mario Balzan è la quarta vittima in meno di 
un mese. Il giovane bellunese viveva a Malceslne assieme a 
due suol amici Giorgio Plerelll e Laura Treccani. Ed è stato 
proprio Plerelll a prestare 1 primi soccorsi all'amico quando s) 
è reso conto che le sue condizioni erano gravi. 

Il partito 

Iniziativa sulla P2 
Il Centro ptr la riferma detto Stato, in collaborexlone con la Federatlo-

n* di Areno • col Comitato ragionai* toscano dal PCI. promuoverà par 
fina novembre un'iniziativa pubblica sulla P2. per contribuire ad una più 
puntuale « seria conoscenza della vicende m dei euo intreccio con i temi 
vitali delta riforma istituzionale. B convegno si articolerà in quattro rela
zioni: 

1) «Istituzioni democratiche e poteri occulti» — Le relazione à volta a 
Inquadrare il fenomeno P2 nel contesto più generale dei «governi priva
ti», a evidenziare l'originale caratteristica della P2. come partito occulto 
di occupazione dello Stato. 

2) «Sistema finanziario e coltegementi internazionali della P2» — Si 
vuole affrontare il problema dell'intervento convergente di massoneria e 
mafia nel sistema bancario internazionale, recentemente confermato 
dall'interviste americana u. Sindone. 

3) «Associazioni aegrete a P2: le massonerie» — Si rifletterà sulla 
trasformazione storica dell* massoneria da quando a partire dal dopo
guerra. si è sempre di più configurata come gruppo di pressione per 
interessi o affari privati, fino • divenire terreno propizio all'innesto delia 
P2 di Galli. 

4) «La P2 in Toscana» — Che intreccio si è sviluppato tra la P2 a il 
sistema politico locale in una ragion* rossa? Come restituire trasperen-
n ali* decisioni pubbliche? 

Assemblee per il tesseramento '83 
2 ottobro: Sardegne (Adriana Seroni). 
8 ottobre: Federazione di Reggio Emilie (Adalberto M'mueci). 
9 ottobre: Trentino A.A. (Lucieno Barca); Abruzzo (Gerardo Chiaro-

monte); Federezione di Bologne (Adriana Seroni). 
15 ottobre: Federazione di Ferrera (Gianni Corvetti). 
16 ottobre: Friuli V.G. (Mario Blrerdi); Marche (Oienni Cervetti): Um

bri* (Alfredo Reichlin); Campania (Adafcerto Minucci) e Puglia (Adriana 
Seroni). 

18 ottobre: Federazione di Mileno (Q. Carlo Pajetta). 
23 ottobre: Piemonte (Aldo Tortore"*); Veneto (Adalberto Minucci); 

Toscana (Giorgio fsepuaieno); Lazio (Alessandro Natta); Calabria (Ugo 
Pacchioni; Saetta (Achei* Occfwtto) • Federazione di Ravenna (Armando 
Cossutta). 

Manifestazioni 
OGGI — A . I 
L. Vtotsnte, Trento. 

Capotti** (Cesarti); N. Cenettt. Acerra (Nasetti 

Sul funzionamento dei consultori un centinaio di donne si sono «autoconvocate» a Roma 

«LUDI è morta? Ma se è più viva che mai!» 
Un incontro di due giorni il primo appuntamento nazionale del coordinamento - Un confronto spesso iufelice con le istituzioni - La 
partecipazione il vero nodo della gestione - Appello a non pagare il ticket sui prodotti contraccettivi - Appuntamento a dicembre 

ROMA — «Sfamo venute da 
tutte le regioni d'Italia, il 
viaggio ce lo slamo pagate da 
sole e così tutte le altre spese. 
Ed è stato bellissimo raccon
tare le nostre esperienze, 11' 
bere finalmente da impacci 
di organismi dirigenti e sen
za deleghe a nessuno. L'Udì è 
morta? Io dico che è più viva 
che mah. Nel salone del cen
tro sociale nel vecchio cuore 
della capitale, ci sono un 
centinaio di donne per un in
contro di due giorni, quello 
del coordinamento naziona
le consultori dell'Udì, primo 
appuntamento politico 'uffi
ciale* e nazionale dopo il 
congresso che a maggio ha 
ride finito Identità e ruolo 
della più grande associazio
ne delle donne. Man mano 
che prendono la parola, For
lì, Bologna, Terni, Viterbo, 
Pescar*, Reggio Calabria, 
Prato, Formla, appare chia
ro che non sono gli ex gruppi 
dirigenti dell'associazione 
ad essersi convocati, ma 
donne che in vari modi, da 
utenti e operatrici vivono da 
anni l'esperienza del consul
to ri. E quanto quest'espe-
rienxa sta slata determinan
te, quanto abbia cambiato di 

consapevolezza, aspettative 
e richieste, emerge chiara
mente dal dibattito. Storie 
diverse a confronto, una co
mune esigenza, ripensare e 
rtdefìnlre il ruolo del consul
torio. 

Dice una compagna di Ro
ma: * Abbiamo un progetto 
che In questi anni è cresciuto 
e che si scontra obiettiva-
men te con quello delle Istitu
zioni. Anche le più avanzate 
In fondo non ci offrono che 
un servizio. Il più possibile 
canalizzato e imposto dall' 
fitto. Ma le donne utenti vo
gliono qualcosa di più». Un' 
altra: <E vero, alla crescita. 
delle donne nei consultori 
non ha corrisposto una cre
scita degli amministratori. 
Noi sappiamo bene ormai 
che cosa vogliamo da questo 
servizio. Conoscenza della 
sessualità, maternità consa
pevole, diritto all'lnterruzlo-
ne della gravidanza, un aluto 
per vivere diversamente II 
periodo della menopausa. 
Socializzare questi problemi 
per crescere insieme è quello 
che ci aspettiamo. Sappiamo 
che ti consultorio è un canale 
privilegiato. Sappiamo an
che che così com'è, anche nel 

migliore del casi, non rispon
de a queste richieste. Che 
possiamo fare?». 

Ci sono anche racconti di 
tipo diverso, realtà di man
cato funzionamento, di ine
sistenza di servizio e struttu
re. A Temi, denuncia un'in
tervenuta, c'è un solo gineco
logo e lo si trova una sola 
volta a settimana. Una novi
tà positiva viene invece da 
Reggio Calabria: otto con
sultori sono stati aperti que
st'anno. Però ci sono grosse 
difficoltà a farli funzionare. 
Ma da buona parte degli In
terventi, vivaci, spesso pole
mici, sempre ricchi di espe
rienze reali e quotidiane, e-
merge un dato chiaro. Que
ste donne sono in prima fila 
nel rapporto con la politica e 
le Istituzioni, per nuove for
me di democrazia e di parte
cipazione, per nuovi servizi 
e, in definitiva, per cambiare 
politica ed istituzioni. Sono 
dunque le prime a sentire 
contraccolpi, resistenze, de
lusioni dopo anni di Impegno 
in comitati di gestione e di 
partecipazione. 

La parola 'partecipazione* 
aleggia e rimbalza nel di
scorsi. È evidente che riflet

tere sulle gestioni sociali del 
consultori significa riflettere 
sul ruolo reale della parteci
pazione delle donne come u-
tentl. SI parla di ammini
strazioni, di servizi che fun
zionano, come Bologna, For
lì, Roma stessa ad esemplo, 
ma che «sono appiattite su 
uno schematismo burocrati
co, non rispondono alle esi
genze che l'assemblea delle 
donne-utenti esprime, non 
danno peso e potere ai mo
menti partecipativi». Un'al
tra compagna: 'L'obiettivo 
che gli amministratori si 
pongono, anche quando so
no capaci ed efficienti, è 
quello della tsanltarizzazio-
ne*. E si capisce benissimo 
perché. La domanda sociale 
che viene dalle donne è com
plessa, pone problemi. Me
glio rifugiarsi dietro un effi
cientismo che blocca le ri
chieste all'esistente». 

Ma sono tutte esperienze 
così negative? Forlì.e In par
te Roma, porta risultati re
centi. Realtà nelle quali II 
raccordo fra le assemblee 
delle donne e 1 comitati di 
partecipazione hanno porta
to ad un potere contrattuale 

alto, ad un Innalzamento del 
livello delle richieste, a porre 
la partecipazione delle u ten ti 
come problema nuovo e da 
soddisfare. Altri Interventi, 
Invece, sono durissimi. Am
ministratori incompetenti, 
che non conoscono te leggi 
nazionali, né quelle regiona
li, o che dietro false Interpre
tazioni delle leggi si trincera
no per non esaudire le richie
ste^. La nota dolente del tagli 
alla spesa pubblica esce di 
nuovo, Insieme alle accuse 
ad un governo che vuol far 
pagare alle donne ti prezzo dì 
scelte sbagliate. Su questo 11 
coordinamento non ha dub
bi. Invita tutte le donne a 
non pagare il ticket sulla 
contraccezione, a vigilare sul 
numero di analisi richieste 
per contraccezione e Interru
zione di gravidanza. È una 
campagna da fare con gran
de forza In tutte le città, as
sieme alla verifica dello stato 
della partecipazione, della 
situazione di comitati di ge
stione e delle assemblee delle 
donne. Il coordinamento si 
rivedrà a dicembre per fare 11 
punto della situazione nazio
nale, certo di avere con que

sto appuntamento creato un 
collegamento permanente di 
nuovo tipo delle esperienze 
delle donne impegnate nei 
consultori* 'La linea», dice 
Grazia mentre usciamo dal 
salonclno della riunione e gli 
ultimi Interventi sono stati 
quasi del telegrammi per la 
fretta, ma erano In tante ad 
aver cose da raccontare, «si 
può fare così. Non teoria, 
non prefabbricato, ma frutto 
di que 'lo che in ogni centro, 
dalla capitale al piccolo pae
se, le donne stanno vivendo. 
Vedi, Il rapporto con la poli
tica nasce fra le donne e 
cammina tra le donne. È l'in-
con tro con te cose, con quella 
vita quotidiana della quale si 
parla molto ma ci si preoccu
pa poco. Consultori, aborto, 
parità, servizi, violenza ses
suale, forme di partecipazio
ne, tutto un terreno di con
flittualità specifica che noi 
abbiamo posto e continuere
mo a porre. Chi lo ha guar
dato con attenzione e conti
nua a farlo sa che diventa 
conflittualità generate e che 
è indispensabile per 11 cam
biamento». 

filaria Giovanna Maglie 

Si delinea una nuova posizione fra i maestri cattolici riuniti a convegno 

Religione a scuola: una materia come le altre 
ROMA — L'idea della religione 
come sfondamento e corona
mento» della scuola elementare 
non può reggere più. E • dirlo 
non e più solo la sinistra laica, 
con iniziative come li proposta 
di legge del CIDI, a centro di 
iniziativa democratica degli in
tegranti. Anche i cattolici cer
cano, con fatica e non senza 
contrasti, strade nuove. 

Una significativa testimo
nianza di questo travaglio è ve-
nota dal convegno in corso a 
Rotasi defl'Asaociaàone dei 
maestri cattolici su «Laicità 
della scuola e insegnamento 
dalla religione: una proposta 
per i programmi della scuola e* 
Un*nUre». La proposta lancia-

ta dall'associazione soprattutto 
attraverso l'intervento del se
natore Buzzi, sì fonda «sul rico
noscimento di una autonomia 
all'insegnamento della religio
ne — sono parole di Buzzi — 
che consente di definirne la 
scientificità, di oggettivarne i 
contenuti. Insomma, noi pen
siamo che in una scuola di Sta
to laica e pluralista il dialogo 
non possa più essere, non sia 
già più, tra credente e credente, 
rea tra docente • ahnuso*. 

La scuola, quindi, secondo 
l'AIMC dovrebbe coasptendere 
nei suoi programasi là tratta
zione del Pfobkaa religioso 
mmpiùcomc«fondamefiU>»ma 
al pari di altre materie; deva 

cioè «aiutare il ragazzo a cono
scere e penetrare Q significato 
della realtà religiosa, senza pre
supporre né pretendere una a-
desione di fede». La logica con* 
seguenza di questa idea è la ne
gazione della possibilità di eso* 
nero dalla religione. Se questa, 
infatti, diviene una materia, di
cono i dirigenti dell'AIMC, eso
nerarsi significherebbe confon
dere la libertà di coscienza con 
l'ignoranza. Inoltre, affermano 
ancora all'AIMC, questo modo 
di trattare la religione nella 
scuola apre un problema di pre
parazione dei docenti: «Si do* 
vrà pensare — ha detto il sena
tore Buzzi — a facoltà che trat

tino la teologia in funzione del
l'insegnamento*. Una proposta 
interessante, che interviene, di 
fatto, ad arricchire anche il la
voro di revisione del Concorda
to, che sembra voler superare le 
vecchie rigidità del mondo cat
tolico su questa materia, e an
dare oltre la nuova, ma forte e 
diffusa, paura di -farsi rubare 
la scuola dai laici*. 

Una proposta, anche, che 
contiene elementi da chiarire 
(si afferma il pluralismo delle 
religioni ma si insiste sul «pri
mato» di quella cattolica), ma 
che è indubbiamente un contri* 
buto vivace da parte cattolica 
al dibattito in corso. 

Ma i primi ad esprìmere pe
santi riserve sono stati proprio 
esponenti, e qualificati, del cle
ro e del mondo politico di ispi
rinone cattolica. Nel dibattito 
seguito alle proposte di Buzzi, 
infatti, le voci di dissenso, an
che radicale, con questa propo
sta si sono sentite e come. Due 
per tutte: quella del senatore 
Gui che ha parlato di «invenzio* 
ne di una nuova, ma inesistente 
materia, la religiosistìca. Mi 
piacerebbe che ci fosse — ha 
detto —- ma non c'è, cosi, coma 
non c'à nella legga, cioè nel 
Concordato, la possibilità di 
realizzare questa proposta». Gli 
ha fatto eco il rappresentante 

del Vicariato romano, parlando 
di «ambiguità», e riscuotendo 
applausi con l'affermazione di 
un primato «dell'esperienza re* 
ligie** italiana, quella cattoli
ca: con questa, nelle scuole, 
vanno comparate tutte le altre 
religioni*. Il contrasto ha as
sunto subito l'iminagìne di uno 
scontro tra chi vuole salvare 
spazi per il vecchio (o sppena 
ritoccato) modo di trattare il 
fenomeno religiose e chi, inve
ce, tenta di costruir* usa di* 
mensione nuova, cercando di 
reperire ciò eh* di nuovo viene 
dalle espressioni culturali più 

ideila* 

cadono i capelli? 

TRATTAMENTO COMPLETO 
CHE AGISCE IN POCHE SETTIMANE. 

TRICO 
PROVA SUBITO TRICO-X 
TRICO-X è la giusta risposta ai 
problemi dei capelli. Nell'arco di 2-4 
settimane noterai i pnmi cambiamenti1 

Grazie, mfatn. agli ohi essenziali 
vegetali che ne compongono ia 
formula. TRICO-X favorisce l'arresto 
della caduta dei capelli, aiutandocela 
crescita 

COME AGISCE 
TRICO-X 
Grazie agli olii essenziali 
vegetali di cui è composto. 
questo prodotto agisce a tre 
diversi livelli: 
a livello del balbo pilifero 
- aumentando l'afflusso del 
sangue al bulbo, snmolando 
la circolazione capillare. 
favorendo la 
normalizzazione delle 
funzioni vitali. 
• livello dalle celiale 
epiteliali - stimolando le energie 
cellulari necessarie al ricambio del 
capello. 
a livelle) del capello - nequihbrando 
il capello stesso e detergendolo con 
dolcezza. 
B trattamento TRICO-X (shampoo e 
lozione) permette gje zie a? suoi 
componenti, di ottenere (usando il 
metodo con costanza) il rinnovamento 
del bulbo, cellule epiteliali più vitali, 
capelli soffici, brillami e resistenn. 

BASTANO POCHE GOCCE 
Bastano poche gocce, alla sera, prima 
di coricarti, direttamente sulla cute: un 
veloce massaggio e ... ecco fatto1 

TRICO-X agisce beaeficaaseate 
tfvraat* la natte. 

UN ABBINAMENTO 
DI SUCCESSO 
TI trattamento completo è formato dalla 
lozione in gocce e dallo shampoo. 
La lozione na una funzione stimolante 
mentre lo shampoo (preparato con 
sostanze naturali a base di proteine) 
deterge con dolcezza U capello 

nutrendolo ed equilibrandolo. 
S: tratta quindi di un 
complemento indispensabile 
oer u buon esito del 
nettamento ma ancora più 
indispensabile è la tua 
costanza. Te. * TRICO-X 
potete far* molto per i taoi 
capelli! 
ORDINA OSCI STESSO. 
GARANZIA 
TRICO-X n garantisce che il 
trattamento è efficace e te 'o 
dimostra :provalo. se non 
sarai soddisfatto potrai 5 
chiedete il rimborso che % 

verrà effettuato a stretto giro di posta. 

Kertyea e«4J. • 1* • Me. De. tesaste* 

COUPON 
Da compilare m starr.pa'eno e spedire in busi* ' 
crucia affrancando con L 450 a 

Kcaicajfs^rx 
CASEUft rOSTAU MI • 1211 GtirCVKA t 

D*s.dero ricevere K " contener» di 
T?iCO X loricr.e a', prezzo speciale di L 25 000 
Ricevete m cmaggio TPICO X shampoo Pagherà 
ai pcurj-.o alla consegna I importo • le spese e 
povah ** 
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I clamorosi risultati dell'inchiesta su un impressionante traffico internazionale di droga 

L'eroina-express cambia strada 
Nuove fermate Trento e Bolzano 

Così il giudice Carlo Palermo ha ricostruito i nuovi itinerari, pezzo per pezzo - Il riciclaggio dei vecchi contrabban
dieri dì sigarette altoatesini - La lunga mano della mafìa - Max Staffler, un imputato dal «colletto bianchissimo» 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Quanto è lonta
no il Trentino Alto Adige 
dalla Sicilia? Quanto dalla 
Turchia? E quanto dagli 
USA? Non molto, pare, se 
oggetto del contendere sono i 
traffici internazionali della 
droga. L'eroina rimpiccioli
sce il mondo, cancella conso
lidate certezze geografiche. 
Tanto che oggi questa picco
la regione alpina dell estre
ma nord d'Italia si trova in
sieme a Turchia, Sicilia ed 
USA sui pochi metri qua
drati della scrivania del giu
dice istruttore di Trento, 
Carlo Palermo, racchiusa nei 
voluminosi incartamenti di 
una sentenza di rinvio a giu
dizio che dovrcbhe essere 
completata entro un paio di 
settimane. Un'inchiesta se
mi dimenticata dalla stam
pa nazionale, ma destinata, 
probabilmente, a "fare sto
ria- in materia di lotta agli 
stupefacenti. 

Palermo, rigoroso custode 
del segreto istruttorio (a suo 
tempo, addirittura, racco
mandò cortesemente il silen
zio stampa), non si sbottona 
neppure ora, in dirittura d' 
arrivo. Si limita soltanto a 
rivelare il segreto — concet
tualmente elementare, ma di 
difficilissima applicazione 
— di questo imprevedibile 
prodigio giudiziario. «Af
frontare il problema dalla 
fonte — dice —, seguire il 
traffico in tutte le sue fasi, 
senza limitarsi al terminale 
trentino». 

Ne sono nati due anni di 
indagini, di viaggi in Europa 
ed in Oriente, di raccolta di 
prove e di arresti che oggi 
compongono un mosaico 
complesso e completo, diviso 
in due parti distinte ma co
municanti. «È stato — spie-
ga Palermo — una sorta di 
viaggio di andata e ritorno». 
L'andata è quella delle gran
di -connection-, degli itine
rari controllati e regolati 
dalle multinazionali del cri
mine: dalla Turchia, all'Ita
lia, all'America. Il ritorno è 
quello della merce, nelle pic
cole dosi dello spaccio al mi
nuto, sulle piazze di Trento'e 
di Bolzano. Una storia mi
nuta di desolazione e di mor
te, la cronaca quotidiana di 
una tragedia sociale che ha 
attecchito anche qui, in que
sto lembo estremo ed appa
rentemente tranquillo della 
provincia italiana: 40 morti 
negli ultimi sei anni, in un 
impressionante crescendo. 

Afa cominciamo dall'ini
zio. Tutto partì quando 
mancavano pochi giorni alla 
fine del 1980. A Verona, un 
altro dei grandi crocevia del
la droga, vengono trovati 17 
chili ai eroina. Tra gli arre
stati c'è anche Giorgio Mo-
lon, già inquisito nel '77 per 

il possesso di un vero e pro
prio arsenale, e sospettato di 
connessioni con il terrorismo 
nero. Per gli inquirenti è l'i
nizio di una colossale -caccia 
al tesoro- in direzione nord, 
verso Trento e Bolzano. In 
un albergo di Mattarello, il 
Mar in- Itali, di proprietà di 
Carlo Mofler (poi misterio
samente -suicidato- in car
cere) la polizia rinviene altri 
otto chili di eroina: e pochi 
giorni più tardi, alla perife
ria di Bolzano. aL-/juitO ì\d 
giardino del lussuosissimo 
-Munder-, di proprietà di 
Herbert Obcrhofcr (ambiguo 
contrabbandiere -nullate
nente-, già coinvolto negli 
attentati del '70 a Trento e 
confidente del Servizio in
formazioni della Guardia di 
finanza), ritrova — in due 
successive fasi — una quan
tità di droga mai vista: 110 
chili di morfina-base. In po
tenza, calcolano gli esperti, 
80 milioni di dosi di eroina 
pura, per un valore ampia
mente superiore ai 100 mi
liardi. 

Era probabilmente la più 
grossa operazione antidroga 
compiuta in Italia da sem
pre, eppun non suscitò negli 
organi di informazione che 
un tiepido interesse. Forse 
perché il Trentino Alto Adi
ge era considerato storica
mente fuori delle grandi vi
cende criminali che si intrec
ciano nella penisola. Ci si 
trovava, invece, di fronte ad 
un fatto nuovo e di grande 
importanza. 

iQuc! ritrov,prnpn*o — dice 
Carlo Palermo — indicava 
che Trento e Bolzano erano 
diventati punti cruciali dei 
traffici internazionali, sfrut
tando le vecchie strutture del 
contrabbando di sigarette. A-
vevamo due vie da seguire: 
quella dell'eroina già raffina
ta. probabilmente destinata 
ad alimentare il mercato lo
cale e di tutto il nord Italia, e 
quella della morfina base — 
una quantità enorme — che 
doveva raggiungere le raffi
nerie clandestine e prosegui
re per i mercati internaziona
li, soprattutto gli Stati Uniti. 

Le abbiamo seguite entram
be, ma siamo partiti dalla 
prima». 

Palermo annette — ed ha 
ragione — grande importan
za a questa sua ricerca -alla 
fonte». Nomi come quelli di 
Misaer Mustafà, Meir Mas-
san, CU Hussein (che Paler
mo ha fatto arrestare in Tur
chia, da dove parte la morfi
na-base) dicono poco o nulla 
al lettore italiano, ma si trat
ta di personaggi che, al loro 
Paese, sono depositari di co
lossali fortune: interi viiia%-
gi, immense tenute, fabbri
che. Autentici boss del crimi
ne internazionale con attivi
tà legali regolarmente an
nesse. 

Dalla Turchia la merce — 
attraverso la Bulgaria e la 
Jugoslavia — giunge in Ita
lia, passando per la frontiera 
di Trieste e, in parte, del 
Brennero. Giunge a chi? Ai 
vecchi contrabbandieri al
toatesini, dice il ritrovamen
to della morfina nei giardini 
di Oberhofer. Trento e Bol
zano sono diventati grandi 

Appello della Direzione Pei alla mobilitazione 

Lotta senza quartiere 
contro tutte le mafie 

«La mafia, la camorra, le organizzazioni ter
roristiche, la trama dei poteri occulti come la 
F2, rappresentano un nemico spietato e impla
cabile della nostra democrazìa repubblicana. 
Da anni esse sono al centro di grandi manovre 
eversive contro le istituzioni, attentano alla vi
ta e alla sicurezza dei cittadini, frenano e impe
discono ogni sviluppo moderno dell'economia e 
della società. Attraverso l'industria e il com
mercio della droga, insidiano ogni giorno la 
salute dei giovani e la serenità delle famiglie. 

Per questo il Partito comunista italiano chia
ma i propri militanti, ì lavoratori, le componen
ti più vive della cultura e della società italiana, 
a una lotta senza quartiere contro le varie for
me della criminalità organizzata. 

La Direzione del PCI rileva-in particolare la 
gravità dei processi di inquinamento che i potè* 
ri mafiosi riescono a determinare in settori del» 
la pubblica amministrazione e degli apparati 
statali, della vita economica e finanziaria. La 
mafia è Una questione nazionale di prima 
grandezza, che trae alimento dalla crisi politica 
istituzionale e morale che sta vivendo il Paese e 
si connette ai fenomeni degenerativi del siste
ma di potere che condiziona la politica italiana 
da oltre trent'anni. Non abbiamo mai compiuto 
l'errore di identificare la DC con la mafia. Ma 
non c'è dubbio che la DC deve operare una scel
ta ferma tra le forze che al suo interno si batto
no per la difesa delle istituzioni e gli uomini 

compromessi e conniventi. La lotta ai poteri 
mafiosi è una condizione essenziale per mora
lizzare la vita pubblica e per aprire la strada a 
un'alternativa democratica nel nostro Paese. 

La Direzione del PCI ritiene perciò necessa
rio che si sviluppi in tutta Italia un grande 
movimento politico di riscossa civile e democra
tica, e sottolinea fra l'altro l'importanza della 
manifestazione nazionale contro la mafia in
detta dalle organizzazioni sindacali per il 15*16 
ottobre a Palermo. "• 
- La Direzione dèi PCI decide di promuòvere 

per il prossimo mese di ottobre una vastissima 
mobilitazione di massa: mille iniziative contro 
la mafia, la camorra, il terrorismo; per spezzare 
la trama dei poteri occulti, per risanare e rinno
vare lo Stato. 

I comitati regionali, le federazioni, le sezioni 
del PCI, al nord come al sud, devono essere i 
centri promotori di questa campagna, che do* 
vrà rivolgersi al più ampio arco di forze politi* 
che, sociali e religiose, agli uomini di cultura, ai 
docenti, a tutti coloio che negli apparati dello 
Stato, della Magistratura, delle Forze dell'ordi
ne operano con fermezza di principi e coerenza 
democratica. Ai giovani, in particolare, alle fa* 
miglie italiane e a tutti coloro che sono interes
sati a stroncare il mercato mafioso della droga, 
i comunisti rivolgono un appello a unire le for
ze per costruire un nuovo avvenire fondato sul* 
la sicurezza di tutti i cittadini e della civile con
vivenza, sui. grandi pricipi della democrazia, 
sulla moralizzazione della vita pubblica». 

centri di immagazzinamene 
to. Ma chi sarà poi, di fatto, 
a 'sdoganare* la merce? 

La seconda fase dell'in
chiesta incomincia qui, ed è 
a questo punto che la parola 
mafia entra negli incarta
menti del giudice Palermo. E 
l'elenco degli imputati, ma
no mano che le indagini pro
seguono passando per Mila
no e la Sicilia, si arricchisce 
di molti dei nomi del -gotha » 
mafioso. Gerlando Alberti, 
ir.r.crizitvttn Poi i Piromal
li, i Buccola, i Barra, qual 
Gaetano Fidanzati già pro
cessato per la strage di viale 
Lazio a Palermo. 

Ed il -viaggio- prosegue, 
dall'atto in basso, verso il suo 
punto di partenza. Il giudice 
torna a Trento e Bolzano, 
dove ritrova e colpisce te or
ganizzazioni locali dello 
spaccio. Piccoli criminali, 
ma non solo. Nella rete fini
scono anche -insospettabili 
in colletto bianco», anzi, 
bianchissimo. Come quel 
Max Staffler, ex vicepresi
dente degli industriali altoa
tesini, accusato di esporta
zione di valuta lungo gli stes
si canali del riciclaggio della 
droga. Vibrate proteste dell' 
Assindustria^ locale. Chi è 
questo giudice che si per
mette di sporcare l'immagi
ne della classe dirigente di 
questa regione pulita e ordi
nata? 

Ma quel giudice prosegue. 
In silenzio, senza risponde
re. Ed ora è giunto quasi alla 
fine. Una battaglia vinta? — 
gli chiediamo. «.No — rispon
de —. Il quintale di droga che-
abbiamo sequestrato non è 
che una goccia nel mare. Si 
può dire che, approssimati
vamente, tra il "79 e l'80, sia
no passati in Trentino non 
meno di 4 mila chili di eroina 
e morfina per un valore valu
tabile tra i 3 e i 4 mila miliar
di. Ed anche dopo l'apertura 
dell'inchiesta, il traffico non 
si è fermato. A Trento e Bol
zano si spaccia ancora. Il pro
blema è enorme, non si può 
risolverlo qui...». 

E dove, allora? Palermo 
non lo dice, ma non è diffici
le capirlo. Tempo fa tutti i 
giudici delle procure più im
pegnate sul fronte della dro-
?a (Trento, appunto, e poi 

*alermo, Trapani, Roma, 
Torino, Milano, Verona e Fi-
renze) si erano riuniti ed a-
vevano stilato un elenco di 
precise richieste ai^ministri 
di Grazia e Giustizia, degli 
Interni e della Sanità: più 
coordinamento, più mezzi, 
nuove forme di indagini, 
centralizzazione delle infor
mazioni. Stanno ancora a-
spettando una risposta. 

Massimo Cavallini 

Così U Contemporaneo 
sul potere mafioso 

ROMA — Rinascita ha dedicato il nu
mero del Contemporaneo di settembre 
al tema del nuovo potere mafioso. 

// Contemporaneo si apre con un edi
toriale di Achille Occhetto che situa l'e
spandersi del fenomeno mafioso entro 
la crisi dello Stato italiano e dentro l'af
fermarsi prima e i\ degrado dopo di un 
modello di sviluppo distorto del Mezzo
giorno. Emanuele Macaluso affronta 
una questione cruciale: l'intreccio fra la 
nuova mafia, settori degli apparati pub
blici e sistema di potere di de per con
cludere, da un lato, che l'assassinio di 
Dalla Chiesa ha colpito il tentativo di 
infrangere questo meccanismo politico-
criminale, dall'altro che senza l'avvio di 
un effettivo risanamento si riaffaccia la 
tentazione di gruppi politici e di settori 
di apparati di cercare un nuovo compro
messo con l'alta mafia. Biagio De Gio

vanni propone il tema di come le forze 
meridionaliste debbano muoversi, con 
quali idee e con quali mutamenti nell'i
niziativa politica, per opporre la società 
civile alla società criminale. 

Mario Centorrino, poi, si sofferma sui 
meccanismi dell'accumulazione mafio
sa; Gianni Manghetti affronta il tema 
delle banche; Marco Ramat analizza le 
basi del consenso sociale attorno alla so
cietà criminale. Sulla struttura delle co
sche interviene Pino Arlacchi; Luciano 
Violante rende esplicite tutte le novità 
della legge La Torre. Viene riprodotta 
poi una relazione di Luigi Colaianni con 
l'analisi della mafia fatta tre anni or so
no dai comunisti siciliani; Francesco 
Renda si sofferma sulla mafia come pro
blema storico; la descrizione dell'impre
sa mafiosa è di Gustavo Minervini; su 
mafia e DC interviene il sociologo ingle
se James Fentress. 

Sì di Palazzo Madama 
all'Alto Commissario 

ROMA — Passa all'esame della Camera 
il decreto-legge per la creazione di un 
Alto Commissario per la lotta contro la 
mafia dopo la conversione ieri in legge 
da parte del Senato, che ha apportato al 
testo del Governo alcune modifiche uni
tariamente concordate dalla Commis
sione Affari Costituzionale. Il provvedi
mento prevede la possibilità da parte 
del Ministro dell'Interno di delegare ad 
un prefetto (è quanto già è stato fatto 
per il prefetto di Palermo Emanuele De 
Francesco) poteri di coordinamento tra 
gli organismi amministrativi e di poli
zia, sul piano locale e sul piano naziona
le. 

Il prefetto che prenderà il nome di 
Alto Commissario avrà poteri di accesso 
e di accertamento presso le pubbliche 
amministrazioni, gli enti pubblici anche 
economici, le banche, gli istituti di cre
dito pubblici e privati (in questi potrà 

avvalersi degli organi di polizia tributa
ria) per scoprire (rilevante in queste 
norme il collegamento con la legge La 
Torre recentemente approvata) la fonte 
di illeciti arricchimenti, spesso derivati 
da intrighi mafiosi. Sotto questo profilo 
di particolare rilevanza — come ha ri
cordato il sen. Maurizio Ferrara nell'an-
nunciare il voto favorevole del gruppo 
comunista — la possibilità dell'Aito 
Commissario di richiedere a imprese e 
società aggiudicatane o partecipante ad 
appalti notizie di carattere organizzati
vo, finanziario e tecnico sulla loro attivi
tà. • • • . - -

Il parlamentare comunista ha critica
to il ritardo con il quale il provvedimen
to è stato assunto. Contrari i comunisti 
sono stati all'abbinamento delle funzio
ni di Alto Commissario e di prefetto di 
Palermo. Meglio sarebbe stato distin
guere le due funzioni, per non creare 
sovrapposizioni e intralci burocratici. 

Punita una cooperativa di giovani da una sentenza molto discutibile 

Irsina: 60 ettari tornano agli agrari 
Nostro servizio 

IRSINA — I giovani della coo
perativa agrìcola «Sviluppo ir-
sinese» debbono abbandonare 
entro il 4 ottobre i terreni occu
pati. Dopo tre mesi di presidio 
ininterrotto, passato giorno e 
notte a vigilare su quel fazzo
letto di terra su cui basavano le 
loro speranze per un lavoro fi
nalmente sicuro e produttivo, 
debbono dire addio ai program
mi di sviluppo, ai progetti di 
trasformazione agricola, ai pia
ni di insediamento zootecnico 
gii in via di finanziamento da 
parte della Cassa per il Mezzo
giorno e riconsegnare le terre 
nelle mani degli agrari specula
tori che a loro volta detengono 
quelle estensioni a nessun tito
lo e senza nessuna garanzia. 
Questo è almeno quanto dispo
sto nel provvedimento che il 
pretore ai Irsina he emesso nel 

giudizio avanzato dai vecchi 
detentori ai danni dei giovani 
dello «Sviluppo irsinese». 

La vicenda la conoscono or
mai tutti. Agli inizi del luglio 
scorso i cooperatori di Irsina 
occuparono circa sessanta etta
ri di terreno di proprietà dell' 
Ente di sviluppo agricolo di Ba
silicata, tenuti però in via di 
puro fatto e da numerosi anni, 
nelle mani di alcuni grossi agra
ri già proprietari di altre ampie 
estensioni e senza che nessun 
accordo fosse intervenuto tra 
questi e l'Ente agricolo regiona
le. Con quella occupazione i 
giovani della cooperativa dava
no concretezza alle aspirazioni 
di un movimento che — soste
nuto ed incentivato dal PCI, 
dal sindacato e dalle altre forze 
politiche e sociali democratiche 
— ad Irsina ma anche ir. altri 
centri della provincia di Mele

rà, ritorna a guardare alla terra 
come ad una risorsa, ad un pos
sibile praticabile sbocco occu
pazionale. 

L'occupazione delle tene sul
la base di una formale doman
da di concessione avanzata dai 
giovani e di precise e non fumo
se promesse dell'ESAB: sulla 
base di un dettagliato progetto 
finalizzato di trasformazione e 
sviluppo della zona, ma soprat-. 
tutto su di un diritto di prefe
renza nell'assegnazione dei ter
reni contemplato in numerose 
disposizioni di legge, da quelle 
sulla occupazione giovanile, a 
quella che fìssa nonne di prin
cipio all'Esab stesto. Questo 
pronunciamento del magistra
to di Irsina appare in ogni mo
do assai discutibile da un punto 
di vista di diritto ed inaccetta
bile per le cofwecuetue di ordi
ne sociale che da esso discendo

no. Come ha sostenuto l'avvo
cato Cataldo nella sua difesa, in 
sé non esistono nemmeno i ter
mini dello spoglio dal momento 
che è mancata da pane dei gio
vani cooperatori qualsiasi azio
ne fatta con violenza o in clan-

óesiinìiò. .Ctiicdc~n:o ls ?*>-
spensione del giudizio — so
stiene l'avvocato Cataldo — 
anche perché a carico dei vec
chi detentori abusivi pende un 
giudizio davanti al Tnbunale». 

Michele Pace 

«Espresso»: nuovo vicedirettore 
dimissionari i redattori-capo 

ROMA — Lunga assemblea, ieri, dei giornalisti deir<Espres$o* 
per esaminare la situazione che si è venuta a creare con l'improv
visa decisione della proprietà ài «{fiancare Giuseppe Turani, 
come vice-direttore, al direttore Livio Zanetti. La nomina di 
Turani, sarebbe, infatti, all'origine delle dimissioni presentate 
dai due redattori-capo centrali del settimanale. Paolo Mieli e 
Alberto Staterà, tenuti all'oscuro del mutamento negli assetti al 
vertice deir«Espresso». 

OTTOBRE'82 

sPsTT 
Certificati di Credito del Tesoro. 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
qualsiasi imposta. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o \ anni. 
• La prima cedola semestrale è pari, 
rispettivamente, al 9.50% e al 10%. 
• Sono disponibili da 1 milione in su. 
Z L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi. 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 

di 1 punto intero per quelli quadriennali. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Ranca d'Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
w Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I all'8 ottobre 
Prezzo di 
emissione Durata Prima cedola 

semestrale 

98,50% 2 
98% 

anni 

4 anni 

Rendimento 
annuo 1° semestre 

c i rca 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

I Albd t rOS il piacere di leggere 

Tolstoj, Zamjatin. Bulgakov. 
Beljaev, Strugackij 

Noi della Galassia 
In cinque testi classici il meglio 
della fantascienza sovietica 

Lue 30 ooo 

Borges, Ocampo, Bioy Casares 
Antologia 

della letteratura fantastica 
Dalle leggende dell'antico Oriente a Kafka- un illustre trio 
di scrittori rivisita i miti, le metafore, i labirinti di un genere 

dal fascino arcano e irresistibile -
Lue 22 000 

L^EdjtojiJRiunitì 

d e m e n t i naturali ed infinite sostanze disciolte fan si 
che due gocce d'acqua non siano mai uguali fra loro e, 
spesso, accade che una goccia sia "buona per qualcosa", e 
non buona per qualcos'altro. 

In casa, l'acqua dovrebbe essere buona da bere, buona 
per cucinare, adatta a lavare, piacevole nell'igiene 
personale, non incrostante o corrosiva. 

Se la si trova, quest'acqua "buona per ogni uso", non 
sì incrostano e non si corrodono le tubazioni, si lava bene 
e si difende la propria pelle, non sì getta denaro per ì 
detersivi, l'idraulico e lo spreco di energia. 

Insomma, si vive bene e si risparmia: perchè l'acqua 
"buona" costa meno. 

Sempre. 

La , inacqua 
buona coirne meno 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO Di GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 

una licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione di 
nuovi laboratori a completamento dell'I.T.I.S. «N. Copernico» di 
Ferrara -1'Stralcio funzionale - Opere murarie ed affini. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 674.475.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di 
cui all'art. 1 • Leu. E) della legge 2/2/1973 n. 14. 

H presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio provinciale dal 
1/10/1982 al 10/10/1982 ai sensi dell'art. 10 della legge 
10/12/1981 n. 741. 
- Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata al 
Presidente di questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
entro il termine di affissione sopra stabilito. 

L'ASSESSORE Al LL. PP. 
Gabriella Govoni 

PROVINCIA DI MILANO 
CONCORSO PUBBLICO PLU TITOLI ED ESAMI A N. 10 POSTI DI 
OPERATORE COMUNE • INSERVIENTE PER IL SERVIZIO DI PULIZIA 
NEGLI ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI 

Termina di scadenza per la presentazione delle domande e dei relativi 
documenti: ore 12 del giorno 29 ottobre 1982. 
Titolo di studio: assolvimento della scuola deU'obbSgo (per i nati entro ì 
31/12/1951. ficenza di scuola elementare). 
Per ottenere copia del bando efi concorso e per maggiori informaticni 
rivolgervi aria Segreteria Generale defla Provincia di Miano - Ufficio dal 
Personale - Via Vivamo. 1 - tei. 77401. 

CITTA di PIOMBINO 
(Provincia di Livorno) 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune deve appaltare, mediante esperimenti di 
Rotazione privata, le seguenti opere: 

1) - Sistemazione viaria in toc. Salivo!:."nel tratto urbano di 
via XXV Aprile e la strada di scorrimento prevista dal 
P.R.G. - r stralcio (Importo netto L 851.133.758). 
• Risanamento fabbricati comunali via Colombo, 5/7/9 
(Importo netto L. 272.300.000). 
- Costruzione pista di pattinaggio e relativo campo da 
hockey (Importo netto L 143.500.000). 
- P.!f«*i"wmto della centrale termica e dell'impianto di 
riscaldamento del piano terra delia scuoia «mi.Tvar.tcrc d: 
Piazza Dante Alighieri (Importo netto L 120.000.000). 
- Rifacimento delle fognature di Via Indipendenza e Vìa 
Dalmazia (Importo netto L. 136.500.000). 

6) - Costruzione dell'impianto di illuminazione pubblica sul 
Viale Unità d'Italia e ristrutturazione dello svincolo in
gresso citta (Importo netto L. 326.891.000). 

Le imprese possono chiedere di essere invitate ade gare, 
mediente tfstinte domande in CARTA BOLLATA, da far 
pervenire ENTRO E NON OLTRE dieci giorni delia data di 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione 
Comunale. 

2) 

3) 

A l 

5) 

Piombino, H 22 Settembre 1982 IL SINDACO 
L. Potidorì 

http://�mi.Tvar.tcrc
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USA-URSS 

Oltre due ore 
di colloquio 
sui missili 

Sono riprese ieri a Ginevra le trattative do
po una pausa estiva durata oltre due mesi 

GINEVRA — Sono ripresi Ie
ri mattina, dopo due mesi di 
pausa per l'estate, I colloqui 
sovletlco-ame» Icanl per la ri
duzione degli armamenti 
nucleari a medio raggio d'a
zione. I capi delle due delega
zioni, l'americano Paul NItze 
e 11 sovietico Yull Kvltslnskl 
al termine dell'Incontro, te
nutosi alle 11 nella uede della 
missione sovietica, non han
no rilasciato dichiarazioni 
alla stampa, nel rispetto del
l'Intesa di riservatezza che 
coprono da dieci mesi questi 
colloqui. L'Incontro è durato 
due ore e un quarto. Da parte 

americana è stato detto sol
tanto che 11 prossimo appun
tamento è stato fissato per 11 
5 ottobre. Con l'incontro di 
Ieri, 11 negoziato riprende le 
sue sessioni bisettimanali 
(con Incontri alternativi nel
le due missioni) praticamen
te senza aver registrato al
cun progresso verso un ac
cordo. Dal 30 novembre del 
1981, con quella di Ieri, le riu
nioni sono state complessi
vamente 41. Il 6 ottobre, 
semprp n fìlnpvrn. rlnr*>nHr»-
ranno anche l colloqui sovìe-
tlco-amerlcanl sugli arma
menti strategici, sospesi per 
l'estate nel mese di agosto. 

AFGHANISTAN 

Positivi per la TASS 
i colloqui di Ginevra 

sotto l'egida dell'ONU 
Si sono incentrati i responsabili dei ministeri degli 
Esteri di Kabul, Dost, e di Islamabad, Yakub Khan 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Qualche novità in 
vista per l'Afghanistan? L'a
genzia sovietica ha dato risalto 
al rapporto del segretario gene
rale dell'ONU al Consiglio di 
Sicurezza che rende nota la 
conclusione — a Ginevra — del 

Erimo round d'incontri tra Pa-
istan e Afghanistan sotto la 

mediazione diretta di un rap
presentante personale di Perez 
de Cuellar. La notizia non è 
nuova in quanto i ministri degli 
Esteri pakistano, Sahibzada 
Yakub Khan, e afghano, Shah 
Mohammad Dost si sono ripe
tutamente incontrati nel perio
do tra il 16 e il 24 giugno di 
quest'anno. 

L'interesse degli osservatori 
si concentra sul contesto in cui 
essa viene diffuca dall'agenzia 
sovietica (che allora aveva 
mantenuto il riserbo sull'avve
nimento) e sul modo (cioè ri
portando le valutazioni, nel 
complesso piuttosto ottimisti
che, contenute nel rapporto di 
Perez de Cuellar). 

Appare significativo che la 
notizia — che riguarda uno dei 
punti più spinosi del contenzio
so Cina-URSS — appaia men
tre si diffondono le voci di una 
ripesa delle trattative per la 

normalizzazione delle relazioni 
tra i due paesi. Quasi che Mo
sca voglia aggiungere note di
stensive indirette al quadro dei 
contatti preliminari. Emerge 
dal dispaccio della TASS che 
anche del problema afghano si 
è parlato (il comunicato finale 
non lo aveva registrato) nei col
loqui tra Leonid Breznev, An
drei Gromiko e il segretario ge
nerale dell'ONU dei primi gior
ni di settembre e che il governo 
sovietico fha ripetuto il suo ap
poggio» per l'iniziativa del se
gretario generale dell'ONU. 

Il rapporto — citato dalla 
TASS — informa che il gover
no iraniano «è stato tenuto in
formato dei progressi della di
scussione»; che «le posizioni del
le parti si sono chiarite, sono 
state definite aree di accordo e 
sono state formulate idee sulla 
struttura e il contenuto di un 
regolamento complessivo». 
Sempre dal dispaccio TASS si 
ricava che l'agenda degli incon
tri he riguardato i quattro pun
ti del «ritiro delle truppe stra
niere», del «non intervento ne
gli affari interri: degli Stati», 
delle «garanzie internazionali 
di non intervento» e dei «ritor
no volontario dei rifugiati». 

gì. e. 

POLONIA 

Incìdenti a Cracovia 
in un quartiere operaio 

VARSAVIA — Scontri tra dimostranti e forze di polizia (sono 
state erette anche delle barricate) sono avvenuti ieri a Bin-
czyce, un quartiere operaio di Cracovia. 

I disordini sono cominciati verso le ore 16 presso 11 com
missariato di polizia quando centinaia di giovani si sono ra
dunati erigendo barricate con recipienti per rifiuti, panche e 
assi di legno. La polizia ha bloccato tutta la zona e sono 
comparo! anche una trentina di mezzi blindati e idranti. 
Quando la polizia ha cominciato a lanciare granate lacrimo
gene, i dimostranti hanno reagito con lanci di pietre. 

Mercoledì sera, a Danzica, la polizia — a quanto riferiscono 
numerosi testimoni — avrebbe sciolto un corteo, al quale 
partecipavano un migliaio di persone e che si era formato al 
termine di una messa celebrata in occasione del trentanove
simo compleanno di Lech Walesa, il dirigente del sindacato 
Indipendente «Solidarnosc» detenuto dal 13 dicembre 1981. 
Non si sarebbero verificati incidenti di rilievo. Intanto, si è 
appreso che, ieri, la moglie di Walesa, Danuta, si è incontrata 
a Varsavia con 11 primate cattolico mons. Glemp, per discute
re su un eventuale trasferimento del dirigente sindacale in 
un luogo di detenzione più vicino a Danzica. 

FAO 

Straziati dalla fame 
30 africani su cento 

ALGERI — L'Africa è mala
ta e la sua unica speranza di 
ripresa risiede In un drastico 
aumento delia produzione a-
limentare Interna e del pro
venti da esportazione, ha di
chiarato 11 direttore generale 
della FAO Edouard Saouma, 
Inaugurando la XII Confe
renza regionale per l'Africa 
che si svolge ad Algeri fino al 
2 ottobre. 

Saouma ha affermato che 
l'agricoltura e. In modo par
ticolare, la produzione ali
mentare meritano la più alta 
considerazione dal capi di 
Stato fino al livelli Inferiori 
dell'amministrazione locale 
ed ha definito deludente e o-
scura la situazione agro-ali
mentare In Africa. «La crisi 
alimentare africana — ha 
detto — costituisce uno del 
problemi più gravi nel setto
re dello sviluppo. La produ
zione pro-capite è diminuita 
di oltre 1110 per cento negli 
ultimi dieci anni e la dispo

nibilità di calorie è rimasta 
mediamente del 6-7 per cen
to al di sotto del fabbisogno. 
Questa flessione è risultata 
particolarmente grave nel 
paesi africani meno svilup
pati, che rappresentano I due 
terzi del paesi più poveri del 
mondo. Attualmente 11 25-30 
per cento della loro popola
zione è affamata e malnutri
ta per la maggior parte dell' 
anno». 

Saouma ha sottolineato 
che il deterioramento della 
situazione agro-alimentare 
ha molte cause, tra cui la più 
Inquietante è lo sconvolgi
mento della produzione e 
della distribuzione provoca
to da guerre e lotte civili ed 
ha concluso affermando che 
•dobbiamo unire 1 nostri 
sforzi in modo da pone fine 
alla regressione vertiginosa 
che sta destabilizzando inte
re società e minaccia l'indi
pendenza politica ed econo
mica del paesi della regione». 

MOZAMBICO 
Brevi 

Offensiva contro i ribelli 
organizzati dal Sudafrica 

Le forze armate hanno inflitto pesanti perdite agli autori di rapimenti, crimini e sabo
taggi - 777 uccisi, 35 feriti e 194 catturati - Condannati a morte due terroristi 

MAPUTO — Le forze armate mo
zambicane hanno sferrato negli ulti
mi mesi una massiccia offensiva 
contro li «Movimento nazionale di 
resistenza» (MNR) un gruppo armato 
e finanziato dal regime razzista su
dafricano, responsabile di una serie 
di azioni di sabotaggio e rapimenti, 
fra cui quello di tre suore italiane. 
Dall'Inizio dell'anno le forze armate 
hanno ucciso 777 ribelli, ne hanno 
feriti 35 e presi prigionieri 194. Le ci
fre, fornite da una fonte militare ci
tata dal settimanale mozambicano 
•Tempo», si riferiscono ad operazioni 
condotte nel centro e nel sud del Mo
zambico. La fonte militare citata da 
«Tempo», ha accusato anche 11 Suda

frica di aver violato centotrentaeln-
que volte lo spazio aereo mozambi
cano da gennaio a settembre di que
st'anno e di aver •aumentato l'Infil
trazione di suol agenti armati nel 
paese». 

Frattanto, il tribunale militare ri
voluzionarlo del Mozambico ha con
dannato a morte due persone appar
tenenti al MNR sotto l'accusa di atti 
di terrorismo, ribellione armata ed 
appartenenza ad organizzazione 
clandestina. In un comunicato, dif
fuso Ieri, si precisa che altri ventitré 
ribelli sono st£t! condsH"™*' a npnp 
detentive varianti tra 1 quattro e l 

allindici anni di carcere. I due con-
annatl a morte, Domlngos Oaspar e 

André Gundane, sono stati ricono

sciuti colpevoli dal tribunale milita
re di aver distrutto un villaggio agri
colo comune, di aver attaccato auto
bus, uccidendone 1 passeggeri e di at
tacchi contro Installazioni militari. 
Nel comunicato de! tribunale si af
ferma che venti dei condannati a pe
ne detentive sono stati consegnati al
le autorità mozambicane da quelle 
del vicino Zimbabwe dopo che ave
vano attraversato clandestinamente 
11 confine. Nel documento si afferma 
che 1 venti «hanno confermato la pre
senza di Istruttori e specialisti suda
fricani» nel loro campi e di aver «rice
vuto quantità di cibo, armi e muni
zioni da aerei ed elicotteri sudafrica
ni». Nel documento non si precisa se 

le condanne a morte sono state ese
guite. 

Ieri, Intanto, è giunto a Maputo 
per una visita ufficiale di sette gior
ni, 11 sottosegretario agli Esteri Ita
liano Roberto Palleschi. Palleschi, 
che proveniva dalla Somalia, ha af
fermato che l'obiettivo principale 
della sua visita è al prendere In esa
me l'attuazione del vari progetti di 
cooperazlone, in modo che la com
missione mista tra 1 due paesi (che si 
riunirà nel prossimo futuro a Roma) 
possa trovarsi di fronte documenti 
«concreti», i coiioqui con le autorità 
di Maputo saranno dedicati in parti
colare al problemi agricoli, Indu
striali e delle Infrastrutture. 

Paolo Bufal ini in visita in Cina 
PECHINO — Il compagno Paolo Bufalini. della direziona del PCI, A arrivato ieri 
nella capitalo cinese per una visita che durerà un palo di settimane. Ospite. 
appena dopo l'arrivo, alla manifestazione svoltasi all'Assemblea del Popolo per 
celebrare il 33* anniversario della fondazione della Repubblica Popolare Cinese. 
A stato qui cordialmente salutato dal premier Zhao Ziyang e dagli altri dirigenti 
presenti. Tra gli altri ospiti stranieri c'era anche l'è*- segretario di Stato america
no Kissinger. giunto a Pechino martedì scorso. Anche con Kissinger Bufalini ha 
avuto un breve e cortese scambio di battute. Noli a stessa giornata di ieri Henry 
Kissinger aveva avuto incontri con Zhao Ziyang e con Oeng Xiaoping. 

Calamandrei commemora to a Strasburgo 
STRASBURGO — Il presidente dot Consiglio d'Europa, on. Oe Aretlza. ha 
solennemente commemorato mercoledì il compagno Franco Calamandrei, ricor
dandone l'attività svolta al Consiglio d'Europa in difosa della pace, dei diritti 
umani a dei popoli, e. in particola* modo, la sua relazione a la Conferenza 
europea da lui promossa sul terrorismo, che ampia eco ha avuto in tutti I Paesi. 
Alle parole del presidente dell Assembloa o del presidente della commissione dei 
rapporti con i parlamontan si sono associati l'on. De Poi, presidente della 
delegazione italiana, e il compagno Vecchietti che ha ricordato la figura di 
partigiano e antifascista di Calamandrei, il contributo da lui dato al Partito, la sua 
attività di autorevole membro del Senato e di vice-presidente della commissione 
P2. 

Il Pakistan prepara la bomba al neutrone 
TEL AVIV — Il Pakistan sta sviluppando una bomba al neutrone, dopo essere 
riuscito a disporre del potenzialo per produrre due bombo atomiche all'anno, ha 
affermato il corrispondonto do Londra dol quotidiano di Tel Aviv cHaaretz». 
tiioiiuO foriti occidente!;. Ccccr.dc te': fcr.t:, Itfcc'c is'sbb? »««»»nm»m»m«, 
preoccupato» per i programmi nucloari dol Pakistan, che sono, m parte, finanzia
ti dalla Libia. Il Pakistan, in cambio, si sarebbe impognato a fornire al governo di 
Tripoli una bomba atomica, in base a un accordo dol 1974 

: il tranquillante* 
per automobilisti 

Realizzato con successo da Fiat/Lancia. 
* Per le modalità d'impiego seguire attentamente le avvertenze. 
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Indicazioni: 
- Il SUS (Sistema Usato Sicuro) è indicato per tutti 
quegli automobilisti che vorrebbero tanto acquistare 
un'auto d'occasione, ma temono che non sia 
un'occasione. 
- Il SUS (Sistema Usato Sicuro) è ottimo anche per chi 
non sa ancora decidere se portarsi a casa (con la stessa 
spesa) una lussuosa "2000" di 5 /6 anni, oppure una 
fiammante utilitaria di soli 6 mesi. Presso i punti 
di vendita Fiat/Lancia ci sono auto di tutte le marche, 
di tutte le cilindrate, di ogni prezzo: tutte coperte dalle 
6 garanzie del SUS. 

Controindicazioni: 
- Il SUS (Sistema Usato Sicuro) è controindicato per chi 
commercia in "bidoni" e per chi ama rischiare. 

Questi sono i 6 punti qualificanti de} Sistema Usato Sicuro: 
Selettivi ie 
Offriamo solo un "usato* 
selezionato: in buone 
condizioni e affidabile. 

niCOiìuiZiGììd invi i tO 
programmato 
Verifichiamo tutti gli or
gani che interessano l'af
fidabilità e la sicurezza. 

u a i a i u i a 
Abbiamo anche vetture 
con garanzia meccanica 
di 3 mesi. Se non soddi
sfatti dell'acquisto potete 
ritornarci entro 30 giorni 
la vettura e cambiarla 
con altra usata o nuova. 
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È sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. • 

Finanzia manto 
Per ' lutarvi a cogliere al 
volo le nostre occasioni. 
finanziamo comodi paga
menti rateali. 

Assistenza 
Restiamo vicini al Cliente 
dell'usato come faccia
mo sempre con il Cliente 
del nuovo. 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Automercati" dell'Organizzazione Fiat (Autogestioni), 

FIAT LANCIA 
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Oggi voto al Bundestag 
Fra destra e sinistra 

solo un pugno di schede 
Risultato incerto fino all'ultima ora - DC e liberali sono divisi 
da aspre polemiche - Tutta la Germania davanti alla TV 

Dal nostro inviato 
BONN — Il «giorno più lungo» durerà poco: 
alle 2 del pomeriggio di oggi, al più tardi, la 
Repubblica federale avrà scelto tra Kohl e 
Schmldt. Un pugno di voti, una Indecisione 
dell'ultima ora, 11 dubbio di un liberale. 11 cal
colo complicato di qualcuno degli uomini di 
Strauss, l'effetto del discorso (che tutti anti
cipano come un «grande discorso») che 
Schmldt ha già preannunclato: poco, quasi 
un nulla, potrebbe decidere tra destra e sini
stra, chiudere un'era — come si è detto con 
accenti retorici una volta tanto giustificati — 
e aprirne una nuova. 

Consumate le ultime ore nella miseria de
gli ultimi giochi tattici nello schieramento di 
destra (protagonista ancora una volta 
Strauss, con un furibondo e poco comprensi
bile attacco al liberali), da Ieri sera Bonn trat
tiene Il fiato. La giornata si e chiusa prima 
con 11 ricevimento alla Cancelleria di tutto 11 
corpo diplomatico (ma non è stato un «ad
dio», Il cancelliere si considera ancora salda
mente In carica) e poi con una grossa manlfC' 
stazione indetta da Judos e Jusos, l movi
menti giovanili liberale (antlgenscherlano) e 
socialdemocratico. C'era, con Johannes Rau, 
vice presidente della SPD e altri esponenti 
socialdemocratici, Helga Schuchardt, la par
lamentare della FDP che più si è Impegnata 
contro 11 rovesciamento delle alleanze Impo
ste dal vertici. 

La seduta, stamane, è convocata per le 9. 
Dovrebbe prendere la parola li cancelliere, 
poi seguiranno le dichiarazioni del capigrup
po e infine 11 voto. Per farcela, Helmut Kohl 
ha bisogno di 249 sì, e, allo stato dei fatti, 
l'aritmetica è dalla sua. 174 sono 1 deputati 
della CDU, 52 quelli cristiano-sociali; del 53 
liberali, nella «prova generale» voluta da 
Genscher martedì scorso, 34 (o 33: non si sa 
che scheda abbia Infilato nell'urna 11 rappre
sentante berlinese che non ha diritto al voto 
In Bundestag), contro 18 e 2 astenuti, si sono 
pronunciati per la sostituzione di Schmldt. 

Kohl, quindi, ha un margine di 10 o 11 voti. 
Quanto basterebbe per starsene sicuro, se 1* 
andamento di questa complicata crisi — dal
la mossa a sorpresa con cui Schmldt anticipò 
1 tempi 1117 settembre, al feroci contrasti-in
terni nella FDP, al tatticismi di Strauss, al 
clamoroso risultato dell'Assia — non avesse
ro reso la «sicurezza» una merce preziosa per 

I politici tedesco-federali. I rischi potrebbero 
venire non solo dalla pattuglia liberale, ma 
anche dal cristiano-sociali di Strauss, 11 qua
le Ieri, con una violenza sorprendente, ha at
taccato 1 liberali, «responsabili quanto 1 so
cialdemocratici del caos che regna nella 
RFT». Una mossa davvero strana (anche 
considerato che si trattava di un discorso e-
lettorale In Baviera dove si vota 1110 ottobre) 
rivolto a un partito con 11 quale ci si prepara, 
bene o male, a governare insieme e che ha 
riacceso dubbi e perplessità sul reale orienta
mento della CSU. 

Sicché la classica citazione del principe di 
Condé, riferita a Kohl, stavolta nelle crona
che non ha diritto. A turbare 11 riposo del 
cancelliere «in pectore» stanotte c'è stato si
curamente almeno un brutto ricordo: quello 
del suo predecessore alla guida della CDU 
Ralner Barzel, 11 quale 11 27 aprile del '72 si 
vide stroncare la carriera politica dal due vo
ti che gli mancarono, In circostanze analoghe 
alle attuali, nel suo tentativo di rovesciare 
Willy Brandt Una preoccupazione che per 
quanto riguarda Kohl nel giorni scorsi non si 
è mal trascesa In nervosismo aperto, ma che 
ha ugualmente alimentato le fantasie della 
dilagante stampa popolare tipo «Bild Zei-
tung». 

Tale stampa In questa tormentata vicenda 
politica ha dato il meglio di sé, bombardando 
II pubblico con particolari di «colore» che ci 
hanno consentito, per esemplo, di sapere 
quante volte Helmut Schmldt ha consultato 
per telefono la moglie Hannelore («Lokl») In 
Brasile per un «safari botanico», dell'inciden
te occorso alla futura (eventuale) first lady 
Hannelore Kohl (una telecamera le è caduta 
sulla testa), nonché che cosa hanno mangia
to 1 dirigenti della FDP prima di prendere la 
storica decisione sulla mozione di sfiducia 
(minestrone di verdure e lenticchie con un 
piccolo wurstel, se qualcuno ha interesse a 
saperlo). 

«Colore» a parte, l'impressione è che non 
sfugga all'opinione pubblica tedesco-federa
le il carattere storico di questa giornata. C'è 
da stare sicuri che gran parte della Germania 
(forse anche deH'«altra») si metterà stamane 
davanti alla TV, con la consapevolezza, chia
ra o confusa che sia, di assistere a qualcosa 
che sta cambiando la storia di questo paese. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nessun partito 
può sentirsi sicuro. La pe
sante crisi economica ha un 
suo collaterale strisciante 
che da anni affligge quel 
mondo politico Inglese un 
tempo abituato alla stabilità, 
alla sincronia del movimen
to pendolare dall'uno all'al
tro delle due maggiori for
mazioni: 1 conservatori e t la
buristi. Non è più così. Il 
meccanismo ha varie volte 
rischiato di Incepparsi. Il 
confronto fra governo e op
posizione non è più limpido 
come appariva una volta. 
Per quanto labili possano es
serne gli Interpreti, sono an
date crescendo le correnti di 
iterza forzar, ora 1 nazionali
sti scozzesi, gallesi, Irlandesi, 
ora t liberali o neo-soclalde-
mocratlcl. L'elettorato, In 
questi ultimi anni, ha ripetu
tamente segnalato la sua vo
lubilità: uno stato umorale 
contrassegnato da risenti
menti e nostalgia, smania di 
novità e di protagonismo, a-
stenslonl. Far politica è di
ventato oggettivamente più 
difficile. Qualunque sia la 
fermezza, l'autorità e ti pre
stigio con cut 11 neo-populi
smo conservatore, marca 
Thatcher, ama presentarsi 
alla ribalta, le fluttuazioni, le 
lacune e le contraddizioni 
del sistema sono troppo vi
stose per poterle nascondere, 
per esorcizzarle, per ricom
porle In un Inedito e Improv
visato amalgama. 

'Maggie» si è Insediata al 
numero 10 di Downlng 
Street più per la debolezza 
dell'opposizione che per me
rito proprio. Lo sanno bene 11 
governo e I suol organi di 
propaganda che, appunto, 
fanno di tutto per distoglie
re, dissuadere, parlare d'al
tro. Il thatcherlsmo è e rima
ne un fenomeno Irrazionale, 
In termini economici, sul 
breve periodo. Non c'è modo 
di presentarlo In una luce 
positiva salvo che cercar ri
fugio nell'evasione. E un Illo
gico — l'affermazione del 
negativo — è un bisticcio di 
parole. Potrebbe acquistare 
una sua Ipotetica razionalità 
politica, a più lungo termine, 
solo nella misura In cui rlu-
scisse ad Imporsi sconfig-
f 'endo le proposte d'alterna-
Iva, Il movimento democra

tico, le organizzazioni del la
voratori. E questo è Infatti •— 
dopo 11 fantasma della 'Vitto
ria* a Pori Stanley — Il vero 
campo di battaglia nel pros
simo futuro: fra l'altro, un 
collaudo severo della capaci
tà di resistenza, ma soprat
tutto della qualità Innovati
va, delle forze di sinistra In 
Gran Bretagna. Da un lato è 
relativamente facile addita-

GRAN BRETAGNA Inchiesta sui tre anni di governo Thatcher 

Vecchia Inghilterra 
a Londra tramonta la stabilità 
Finito 
il bipartitismo, 
nascono 
le correnti di 
terza forza e 
l'elettorato 
diventa 
instabile 
Di fronte 
alla pricì 
la sinistra 
misura 
le sue 
difficoltà 

re i danni (sociali) e le distru
zioni (del lavoro), ossia il 
«ma/e» Inferto dalla Tha
tcher. Ed è anche legittimo 
riconoscere le ragioni e la 
portata dell'assalto scatena
to contro il modello socialde
mocratico — lo stato sociale 
— che, per quanto messo In 
crisi, tuttora sussiste come 
obiettivo reale e aspirazione 
concreta presso la maggio
ranza dell'elettorato. 

Quel che sembra più diffi
cile è superare, anche a livel
lo della semplice denuncia, 
la densa cortina di silenzi e 
ambiguità che circonda l'o
perato governativo e la figu
ra del primo ministro. Lo 
hanno sperimentato in que
sti anni 1 sindacati, tagliati 
fuori da qualunque contatto 
o consultazione con l'esecu> 
tlvo, Indeboliti nel numero 
degli Iscritti a causa della di
soccupazione, fortemente o-
stegglati dalla stampa di 
massa che quotidianamente 
ne offre ai grande pubblico 
una Immagine distorta (ot
tusità, recalcltranza, buro
crazia, addirittura 11 'sabo
taggio»). Alla voce della ra
gione è difficile persino farsi 

Fra i due tradizionali contendenti, conservatori e laburisti, ora spunta l'incognita dei socialdemo
cratici. Nella foto i tra leader, da sinistra Margaret Thatcher. Michel Foot e Roy Jenkins 

udire nella Gran Bretagna 
del termidoro thatcheriano. 
Dopo le Falkland slamo arri
vati anche agli accenti di un 
'bonapartismo* ricco solo di 
lusinghe senza costrutto. La 
difficoltà esiste, ma non è 
giusto darne tutta la colpa 
alla perfidia del mass-media 
o all'allineamento di molti di 
questi con gli orientamenti 
del palazzo. La Thatcher ha 
respinto il compromesso 
pragmatista, Il riformismo 
gradualista che era alla base 
del sistema politico inglese. 
La sua è una controrivolu
zione culturale dove il pre
giudizio contro le idee diven
ta la nuova, moderna ideolo
gia. In questo si annida 11 
pseudo-radicalismo della 
'signora di ferro». 

Ed è qui che la sinistra mi
sura fino in fondo la sua dif
ficoltà nell'esprimersi, nel 
farsi ascoltare. Ma non è solo 
una questione di linguaggio. 
C'è da domandarsi infatti fi
no a che punto, e con che 
grado di unità, le forze d'op
posizione abbiano saputo ra
zionalizzare Il proprio di
scorso — renderlo cioè pro
posta politica realistica e ac

cettabile — In questi anni 
bui quando ti campo del di
battito (intersecato occasio
nalmente solo da perentori 
richiami al massimalismo 
socialista) è stato In effetti 
ceduto all'ambiguo gioco 
delle ombre, alla lusinga del
le Immagini, al senso di Im
potenza di fronte agli eventi 
che sono tutti frutto e domi
nio esclusivo del vocabolario 
conservatore. 

Quel che è stato sconfitto 
nel '79, quando la Thatcher 
ha varcato la soglia di Do
wnlng Street, è II rapporto-
dialogo fra governo e sinda
cati Intenzionalmente stret
to attorno alla clausola del 
'contratto sociale», e In effet
ti vissuto come modello neo
corporativo di reciproco aiu
to e garanzia. 

La leadership moderata 
del Wilson e del Callaghan si 
era sempre espressa attra
verso Il consenso e la colla
borazione del vertici sinda
cali. Quelle che sono proba
bilmente venute a mancare, 
adesso, sono le condizioni 
storiche per un slmile com
promesso nel segno del gra
dualismo, delle riforme e del 

pieno Impiego. È una consta
tazione apparentemente ov
via. Avrebbe addirittura po
tuto diventare un desidera
bile punto di partenza per 
avviare un progetto politico 
autonomo da parte delle or
ganizzazioni del lavoratori. 
Ma le conseguenze che ne sa
no state tratte finora non so
no per niente lineari. L'espe
rienza dell'ultimo triennio 
Insegna che, là dove avrebbe 
dovuto esserci un ripensa
mento razionale e omoge
neo, si è Invece avuta una di
vergenza esplosiva. Molti 
hanno l'ambizione di voler 
•rifondare* Il laburismo, da 
sinistra come da destra. V 
approccio degli uni e degli 
altri, però, rimane a metà. Le 
correnti di base attivate da 
Tony Benn, sul versante di 
sinistra, hanno finito col 
portare alla divisione e allo 
stallo l'organizzazione inter
na e la prolezione pubblica 
del vecchio partito. 

La diaspora socialdemo
cratica del Jenkins, Owen, 
Williams e Rogers ha con
dotto (con il neonato SDP) 
alla formulazione, nel termi
ni più vaghi, di una proposta 

di centro: una probabile of~ 
ferta di coalizione con quel 
settori conservatori che non 
sono d'accordo con la Tha
tcher. 

Per II momento tanto la 
prima come la seconda ri
mangono Idee e suggestioni 
che devono trovare una loro 
convalida elettorale. 

Nel frattempo, con le Fal
kland, la Thatcher ha finito 
col trionfare sul suol opposi
tori Interni riaffermando la 
sua linea Inflessibile. E lei 
che ha ora la pretesa di pre
sentarsi al pubblico come V 
Interprete nazionale di un ri
costituito 'consenso». C'è 
stato un sensibile 'effetto 
Falkland» nella politica In
glese di questi ultimi mesi. Il 
primo a farne le spese è stato 
proprio lo SDP (In alleanza 
col liberali) che era nato sul 
presupposto di risvegliare 
un *nuovo consenso» come 
partito moderatamente pro
gressista, autonomo, Ubero 
dal soffocante abbraccio del 
sindacati, prò- europeo, fa
vorevole all'adozione del si
stema proporzionale nelle e-
lezlonl britanniche. 

L'impressionante carroz-
rnno niihhllrltnrln dell'al
leanzaSDP-Hberall promet
teva un generala rlalllnea-
mcnto del quadro politico In
glese nell'81. Ma 11 dopo-Fal-
kland, con la confusa prova 
di unanimità sul motivi e 
conseguenze di una 'guerra 
giusta», ha riportato sugli al
lori la Thatcher tanto da far 
temere, per un momento, 
che la signora del n. 10 voles
se puntare al colpo gobbo 
delle elezioni anticipate. A-
desso tutto pare rinviato all' 
autunno dell'83o addirittura 
alla primavera delt'84. 
L'teftetto Falkland* non ba
sterà a coprire 11 travagliato 
arco di tempo fino a quella 
data. La partita è ancora tut
ta da giocare. I problemi di 
fondo restano: non solo quel
li, gravosi, sul fronte econo
mico e sociale, ma gli altri, 
meno appariscenti ma u-
gualmcntc acuti, che si ad
densano attorno n quella ef
fettiva 'crisi di rappresenta
tività* di cui soffre, In paral
lelo con l'attuale recessione 
economica, Il vecchio siste
ma del partiti Inglese. Una 
crisi che non è facile decifra
re. Un nodo di contraddizio
ni Irrisolte di cui le risposte 
parziali del Benn o del Jen
kins, di Foct o della stessa 
Thatcher non sono che la 
manifestazione sempre più 
evidente. 

Antonio Bronda 
Fine - I precedenti servizi 

sono stati pubblicati 11 26 e 11 
28 settembre. 

GRAN BRETAGNA 

I laburisti lanciano 
un piano di rinascita 

Il congresso presenta la piattaforma elettorale per sollevare il 
paese dal disastro economico - Si rafforza la direzione Foot 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — Un pro
gramma di ricostruzione e-
conomlea e sociale è la piat
taforma con cui 11 laburismo 
Intende presentarsi al Paese 
alle prossime elezioni: una 
riparazione cioè del «disa
stro» provocato dalla politica 
del conservatori, una rina
scita al passo col tempi, 11 ne
cessario rilancio di una so
cietà moderna ed evoluta. 
Pietra angolare di questo 
plano, che deve restituire la
voro e sicurezza a milioni di 
inglesi, è l'eventuale accordo 
con 1 sindacati sulla pro
grammazione delle risorse, 
investimenti, produttività, 
reddito. Fin da ora il test più 
vero delle intenzioni laburi
ste, 11 collaudo della loro cre
dibilità, consiste nell'intesa 
che sarà possibile raggiun
gere con le organizzazioni 

del lavoratori. 
Il problema è scottante: un 

obiettivo irrinunciale che è 
affidato però ad equilibri in
terni assai delicati. Dopo un 
periodo di alta disoccupazio
ne, ristagno, compressione 
del salario, i sindacati non 
sono affatto disposti a con
cedere un nulla-osta preven
tivo su una possibile politica 
dei redditi di carattere vinco
lante. Il leader laburista 
Foot ha già cercato di per
suadere i suoi interlocutori 
sulla possibilità di ripropor
re una versione aggiornata 
del «contratto sociale», corre
dato naturalmente da una 
misura di controllo «volonta
ria» sul monte salari nazio
nale. La questione è tuttora 
aperta. C'è buona volontà ed 
Interesse da ambo le parti. 
C'è la convinzione reciproca 
che la ripresa (e le speranze 

elettorali del Partito Laburi
sta) dipende dalla soluzione 
positiva di questo intreccio 
di questioni. 

Denis Healey, nella sua lu
cida analisi della situazione 
economica interna e inter
nazionale, ha Ieri messo in 
chiaro quale sia l'importan
za (e 11 prezzo) della posta in 
palio. Anche Tony Benn, è 
intervenuto nel dibattito e,. 
da un diverso punto di vista, 
ha tuttavia sottolineato la 
sua totale adesione al compi
to primo del movimento, che 
è quello di liberare la Gran 
Bretagna dall'onere ormai 
intollerabile del thatcheri-
smo. Benn ha garantito, co
me ha spesso ripetuto in que
sti ultimi mesi, la sua piena 
volontà di collaborare all' 
impresa. Come si vede, i ran
ghi vanno senandosi attor

no alla leadership di Michael 
Foot anche se ampie e addi
rittura stridenti rimangono 
le differenze fra le varie cor
renti, su temi come l'uscita 
dalla CEE, le nazionalizza
zioni, 11 pacifismo unilatera
le. Su quest'ultimo pronun
ciamento, appena approvata 
dal congresso, la nuova 
maggioranza della direzione 
laburista (NEC) avrà ora il 
compito dì cercare di elabo
rare una linea politica più 
realistica, tenendo conto an
che della riaffermata accet
tazione dell'appartenenza 
della Gran Bretagna alla Na
to. 

Contrasti e dissapori con
tinuano a manifestarsi, co
me è accaduto (con nuovo 
grave danno per l'immagine 
del partito) in merito alle ele
zioni della nuova direzione 
laburista, in cui risulta ri
dotta l'influenza delle cor
renti di sinistra (del resto di
vise al loro interno), con una 
ricomposizione del centro. 
Uno dei rappresentanti sin
dacali di sinistra, 11 dirigente 
dei minatori Clarke, è rima
sto escluso perché gli è stato 
sottratto all'ultimo momen
to l'apporto delle «deleghe* 
del sindacato del ferrovieri. 
L'eplsooio ha lasciato un pe
sante strascico di polemiche 
fra i vari leaders sindacali. 

a. b. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Mitterrand: si rafforzi 
«l'Europa della libertà» 

Appello davanti all'Assemblea di Strasburgo - Più attenzione alle 
«questioni sociali» e rilancio del dialogo con l'Est e il Sud 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand ha 
lanciato Ieri, dinanzi al Par
lamento di Strasburgo, un 
appello per 11 rafforzamento 
di un'Europa «della libertà», 
più attenta al progresso so
ciale e alla propria Identità 
culturale e consapevole al 
tempo stesso della necessità 
di allargare 11 dialogo al di là 
delle proprie frontiere verso 
l'Est e verso il Sud. I diritti 
dell'uomo e la loro difesa so
no stati 11 tema centrale di 
questa visita straordinaria di 
Mitterrand al Parlamento 
europeo. Ed è sul ruolo dell' 
Europa del 21 nella difesa di 
questi diritti che 11 presiden
te francese h a particolar
mente insistito, allargando 
tuttavia 11 suo discorso al 
concetti che gli sono altret
tanto familiari, quali quello 

dell'Europa sociale di cui ha 
più volte perorato la causa 
nel vari incontri al vertice. 

Mitterrand ha infatti so
stenuto, dinanzi alla assem
blea di Strasburgo quasi al 
completo, che I diritti dell' 
uomo e le libertà fondamen
tali sono indissociabili dal 
diritti economici e sociali e 
che la Francia «è decisa» a fa
re tutto quello che è nelle sue 
possibilità per sostenere una 
azione eventuale del Consi
glio d'Europa In questo cam
po. È In questa ottica che 11 
capo dello Stato francese ha 
auspicato una estensione 
della Convenzione dell'uomo 
al diritti economici e sociali. 

Il vecchio continente, ha 
detto 11 capo dello Stato fran
cese, dia l'esemplo svilup
pando una «migliore concer
tazione sociale» e una «ridu

zione delle ineguaglianze* 
poiché I diritti dell'uomo 
«non sarebbero che delle bel
le parole se la democrazia 
politica non si realizzasse 
anche come democrazia eco
nomica e sociale per correg
gere le disuguaglianze, can
cellare 11 cancro della disoc
cupazione, che sono le vere 
minacce per la nostra demo
crazia*. 

Mitterrand si è quindi sof
fermato a lungo su quello 
che è un tema della politica 
culturale del governo socia
lista francese evocando la 
«specificità culturale del po
poli europei», la necessità 
cioè di preservare e «ritrova
re la convlvlalltà europea at
torno alla tavola comune 
della storia e della cultura» 

?laconizzando la creazione 
n Europa di una «rete» di 

centri di ricerca che associno 
laboratori, università, istitu
ti, grandi scuole in modo tra 
l'altro da bloccare la fuga dei 
cervelli verso gli Stati Uniti. 
«Per quanto tempo ancora i 
nostri ricercatori — si è in
terrogato Mitterrand — do
vranno continuare a attra
versare l'Atlantico quando 
potrebbero trovare il modo 
di lavorare in Europa?». 

Questa cultura, tuttavìa, 
per Mitterrand non deve co
noscere frontiere ed essa de
ve essere il primo mezzo at
traverso cui «aprire il dialogo 
tra europei dell'Ovest ed eu
ropei dell'Est». In effetti — 
ha aggiunto 11 presidente 
francese — le frontiere dell' 
Europa — «vanno ben al di là 
di quelle del "Dieci" o del 21 
poiché non si può ridurre il 
nostro continente ai soli fir
matari di trattati o di con
venzioni». 

L'Europa «deve far inten
dere in ogni modo la sua vo
ce su tutte le grandi questio
ni quali le relazioni Est-Ove
st o il Medio Oriente. Per 
questo occorre un dialogo 
Est-Ovest. Ma anche Nord-
Sud: "L'Europa deve giuoca-
re un ruolo preponderante 
per eliminare gli squilibri dal 
quali potrebbero nascere 1 
drammi del futuro"». 

Franco Fabiani 

-> 

s. 

Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicalo contro il mal di 

lesta, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal. indire, è uno specifico contro la lebbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 

VIA MAL 
una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire jiicnt.imcnic le jwerten/c e le mod-iliti Uuio 
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Marittimi Lauro «terremotati» 
Cassa integrazione 
dal fondo speciale 
per la Campania? 
Lo deciderà forse stamane il Consiglio dei ministri - Un escamo
tage per risolvere la situazione dei 1500 dipendenti dell'armatore 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ormai sembra cosa fatta. Nel cor
so della riunione del Consiglio dei Ministri di 
stamane, il ministro^ della Marina Mercantile, 
Uaìogero Mannino, dovrebbe presentare il pro
getto del decreto lepge per la cassa integrazio
ne ai 1.500 marittimi della Flotta Lauro, la 
società di navigazione del vecchio «comandan-
tei Achille Lauro, dichiarata in stato di crisi 
dopo un «buco* di oltre 250 miliardi di debiti. 

Se ne discuteva da mes>, ma un accordo lo si 
è raggiunto solo da poco e a fatica. Lo stesso 
Bottosegretario alla Marina Mercantile, Fran
cesco Patriarca, ha affermato l'altra sera (dopo 
un tBummit» cui avevano preso parte il mini
stro Mannino e il commissario liquidatore del
la Flotta, l'avvocato Giovanni Batini) che per 
l'approvazione del decreto legge per la cassa 
integrazione non dovrebbero esserci più pro
blemi: il ministro del Tesoro, Nino Andreatta e 
quello del Bilancio, Giorgio La Malfa (veniva
no proprio da parte loro le resistenze più forti) 
avrebbero dato l'ok all'operazione. Ma Pa
triarca l'aveva già promessa molte volte e poi 
non se n'era fatto niente. 

Il nodo, che per oltre due mesi ha impedito 

Brevi 

l'operazione e creato anche qualche tensione in 
seno al Consiglio dei ministri, è quello della 
copertura finanziaria. La Malfa e Andreatta, 
però, l'avrebbero trovata. E qui avviene l'in-
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legge che dovrebbe portare un po' di ossigeno 
ai marittimi da più di otto mesi senza stipen
dio, dovrebbe essere assicurata attingendo da
gli 8.000 miliardi del fondo speciale per il ter
remoto. Il che equivale a dire che, qualora il 
decreto dovesse essere approvato in questi ter
mini, stamane o nella prossima riunione del 
Consiglio, il Governo deciderebbe di far pagare 
ai terremotati una fetta cospicua dei debiti del 
vecchio icomandante* Achille Lauro. 

Sarebbe questo l'unico escamotage possibile 
(secondo quanto ha dichiarato lo stesso sotto
segretario Patriarca) per assicurare la cassa in
tegrazione ai dipendenti della Flotta, molti dei 
quali, comunque, vale la pena ricordarlo, sono 
ancora bloccati, senza un soldo e impossibilita
ti a mettere piede a terra (ad esempio l'intero 
equipaggio della super petroliera «Corcggio*. 
bloccata dai creditori in un porto delle Baha
mas), negli scali marittimi commerciali di mez
zo mondo. 

La legge non prevede l'istituto della cassa 
integrazione —- a differenza che per i lavorato
ri dell'industria — per i marittimi, che, co
munque, hanno altre forme previdenziali. Do
vrebbe iruiiarui, quindi, ùi una cusau iutegia-
zione «straordinaria*, approvata, eventual
mente, per la Flotta Lauro non in quanto 
«semplice! società marittima in stato di crisi, 
ma in quanto società marittima «napoletana* 
in stato di crisi. La citta intera, infatti, ha pre
muto a lungo affinché si tenesse conto delle 
{larticolari condizioni di difficoltà in cui versa 
a vita economica napoletana dopo il sisma. 

Lunedi, comunque, dovrebbe tenersi un in
contro fra il ministro Mannino, il commissario 
Batini e alcuni imprenditori napoletani che 
hanno «fiutato» l'affare e si sono già fatti avanti 
dicendosi disposti a rilevare parte del pacchet
to azionario (almeno per quanto riguarda i tra
sporti commerciali) della Flotta. Il commissa
rio Batini, però, dal canto suo, non nasconde 
preoccupazioni per quanto riguarda la ripresa 
produttiva dell'azienda: da parte degli armato
ri, infatti, sembra non esserci nessuna volontà 
a riassumere almeno una metà dei dipendenti. 

Si vedrà nelle prossime ore. Intanto, nella 
sua villa di via Crispi, il vecchio «Comandan
te*, ormai malato, attende di vedere i suoi beni 
immobili e le sue proprietà all'asta. Non è an
cora Ststs StsbìlitS !B dst? in CU' B' tfirrh mn 
dovrebbe essere verso la fine del mese. I credi
tori, soprattutto quelli giapponesi, incalzano. 
L'Isveimer si è detto disposto ad anticipare 13 
miliardi per tappare almeno una piccola parte 
della falla apertasi nel fianco della Flotta. 

Anche l'Amministrazione di Napoli ha preso 
una decisa posizione nella vertenza «Lauro». 
Nel corso della riunione di Giunta di ieri, in
fatti, è stato approdato un ordine del giorno in 
cui, tra l'altro, si annuncia la costituzione di 
una commissione permanente di rappresen
tanti dell'ammministrazione del sindacato e 
delle forze politiche per promuovere il rilancio 
dell'intero settore armatoriale. Lo stesso mini
stro Mannino ha detto, ieri sera, che verrà no
minata una commissione, di cui dovrebbe far 
parte anche l'amministratore delegato della 
FINMARE, La Calamita e altri tecnici per stu
diare la ripresa dell'attività del settore. 

Franco Di Mare 

Siderurgia: martedì incontro PCI-fabbriche 
ROMA — Martedì 5. allo ora 9 .30 . nella sede della Direziona del PCI, io via delle 
Botteghe Oscuro, si terre un incontro tra dirigenti del PCI e organismi di fabbrica 
aperto alla stampa. L'incontro sarà concluso dal compagno Gerardo Chiaromon-
te. 

Barilla: «Nessun aumento dei nostri listini» 
ROMA — In relazione ad un reconte nostro articolo sugli aumenti dei prezzi alla 
produzione resi noti dal ministero dell'Industria la società Barilla. in un suo 
telegramma, ci fa sapore (contrariamente a quanto scritto da noi) che non ha 
apportato alcuna modifica noi listini depositati al CIP (Comitato interministeriale 
prezzi). 

Raggiunta un'intesa per la «Spagnoli» 
ROMA — Una intesa ^eliminare tra le organizzazioni sindacali, la direziona 
aziendale e l'Associazione degli industriali è stata raggiunta ieri al ministero del 
Lavoro L'intesa per il maglificio di Perugia stabilisce il ritiro delle 546 lettere di 
licenziamento da parte della azienda e l'intervento della cassa integrazione 
straordinaria e • penvonamenti anticipati L'azienda si ò inoltre impegnata a 
presentare entro il 1983 un piano di riorganizzazione per il rilancio produttivo. La 
FULTA he dichiarato la sua piena disponibilità a discuterne modalità e strumenti. 

Le assicurazioni in espansione 
guadagnano punti anche in borsa 
MILANO — L'Indice della 
borsa valori ha registrato Ie
ri un Incremento dello 
0,83%, con risultati positivi 
particolarmente rilevanti 
per i titoli delle compagnie di 
assicurazione. l a RAS ha 
guadagnato 115%, l'Alleanza 
il 4%, l'azione Toro ordina
rla 11 3,5%, le Generali il 
2,88%. Dietro questo apprez
zamento borsistico vi sono 
anche annunci positivi sull' 
andamento del mercato assi
curativo. 

Nella relazione semestrale 

alla Commissione per la bor
sa gli amministratori della 
Toro annunciano un Incre
mento del 24% (172 miliardi 
di premi raccolti in sei mesi). 
Le consociate della Toro In 
Italia ed all'estero hanno re
gistrato un incremento del 
23%. Gli amministratori del
la Toro affermano che le per
dite nel crack Ambrosiano, 
circa 44 miliardi, sono am
piamente coperte da riserve 
non contabilizzate. 

L'andamento positivo del 
mercato delle assicurazioni, 

In contrasto con le difficoltà 
economiche e di reddito pre-* 
valenti, è confermato anche 
da altri bilanci. L'Assltalia 
ha annunciato incrementi 
del 31% nel ramo trasporti e 
una raccolta complessiva di 
294 miliardi in sei mesi (più 
20%). La Unlpol, compagnia 
del movimento cooperativo, 
ha annunciato per il seme
stre un incremento della 
produzione superiore al 
30%. L'espansione è dovuta, 
in questo caso, anche a ini
ziative innovative. Una con

venzione Unlpol-Conad 
(Consorzio nazionale detta
glianti) Innova, ad esemplo, 
gli strumenti assicurativi 
messi a disposizione del pic
coli imprenditori aderenti, 
offrendo, fra l'altro, una for
ma di assicurazione integra
tiva del fondo di previdenza 
di categoria. 

La crescente Incertezza e-
conomica delle famiglie e la 
differenziazione del redditi 
alimenta, a quanto pare, la 
forte dinamica delle assicu
razioni. 

Cedono oro e borsa, dollaro ai massimi 
La valuta USA bene-rifugio - Ridotti gli investimenti nelle fonti di energia - Perdite delle multinazionali Massey e Caterpillar 

ROMA — L'oro ha perduto 
quasi tutto l'aumento di 
prezzo che aveva realizzato 
un mese fa, sull'onda della 
riduzione del tassi d'Interes
se negli Stati Uniti: circa 50 
dollari, avendo quotato Ieri 
397 per oncia rispetto al 450 
raggiunti nel momento mi
gliore. AI tempo stesso, la 
borsa valori di New York è 
tornata al pessimismo. Pro
prio nel giorno in cui 11 presi
dente Reagan diceva al gior
nalisti di ritenere imminente 
la ripresa, Wall Street retro
cedeva di molti punti. 

Ciò sembra indicare che 11 
tentativo di fare una svolta 
monetaria, facendo scendere 
11 tasso primario attorno al 
10% — come si sperava qual
che mese addietro — non ha 
avuto sviluppi, è stata una 
parentesi che solo nuove de
cisioni politiche può riaprire. 

Per questo il dollaro, oscil
lante Ieri fra 1426 e 1422 lire, 
continua ad essere pagato 
come bene-rifugio, valuta da 
tesaurlzzatorl che rifuggono 
dal mare burrascoso degli 
Investimenti. 

A giudicare dalle Informa
zioni fornite dall'Agenzia in
ternazionale per l'energia 
(AIE) sono 1 governi che han
no dato 11 segnale della fuga 
dagli investimenti. Le ricer
che nel campo dell'energia 
finanziate nei 21 paesi indu
strializzati aderenti all'AIE 
hanno ricevuto già nell'81 
meno stanziamenti. Tolta r 
eccezione delle ricerche in 
campo nucleare, vi è stata 
una riduzione del 4,4% negli 
Investimenti per energie 
non-nucleari e del 12% negli 
Investimenti per favorire la 
conservazione dell'energia. 

SI tenga presente che la di
stribuzione degli Investi
menti già registrava, ad e-
semplo, un debole Interesse 
per le «fonti rinnovabili!, cui 
sono stati destinati 1.076 mi
lioni di dollari su 8.355. dell' 
insieme. 

Le cronache finanziarle, 
d'altra parte, registrano le 
drastiche riduzioni che col
piscono alcuni comparti. 
Massey Ferguson, multina
zionale delle macchine agri
cole e movimenti terra, con
tratta con le banche la se
conda ristrutturazione in 
due anni che ha già portato 
da 68 mila a 32 mila dipen
denti. Insieme alla richiesta 
di rinvio del debiti, di sotto
scrizione di nuovo capitale 
da parte delle banche, si pro
spetta la chiusura di uno sta
bilimento negli USA con lo 
spostamento di produzione 
in Europa. Nella stessa area 
produttiva, la statunitense 
Caterpillar presenta nuova
mente una annata di ingenti 
perdite (200 miliardi all'ulti
mo trimestre). Su 48 mila di
pendenti, 19 mila hanno per
duto il lavoro. Gli investi
menti, in ambedue 1 casi, so
no stati ridotti al minimo. 

L'attuale livello di interes
si richiederebbe, d'altra par
te, che le Imprese facciano 
profitti almeno del 30-40% 
per poter pagare, oltre 1 cre
ditori, anche gli azionisti e fi
nanziare 11 rinnovo degli im
pianti Invecchiati o consu
mati nella produzione. La 
politica monetarla continua 
perciò ad essere l'ostacolo 
specifico alla ripresa degli 
Investimenti. E poiché non si 
investe nella produzione, si 
Investe in oro e dollari. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Eacudo portoghese 
Peseta epsgnola 
Vati giapponese 
ccu 

30/9 
1422,500 
1153.125 
562.700 
514.780 

28.991 
199.330 

2407.300 
1915:500 

160.860 
204.390 
226.785 
655.820 

79.980 
16.850 
12.483 
5.307 

1324.300 

2 9 / 9 ' 
1421.250 
1151,825 
562.725 
514.017 

28.991 
199.275 

2413.095 
1921.025 

160,965 
204.060 
226.052 
655.705 

80.017 
15.975 
12.48» 
5.294 

1324.047 

Bloccati da ieri 
traghetti per Se isole 
PCI-PSI: il piano FS 
deve essere attuato 

ROMA — Interrotti Ieri e oggi tutti i collegamenti con le 
isole. I traghetti da e per la Sardegna, la Sicilia e le.isole 
minori sono infatti bloccati da uno sciopero di 48 ore del 
marittimi, proclamato dalla Federazione marinara Cgll, Cisl 
e Uil. All'azione di lotta sono interessati anche i traghetti 
delle FS poiché vi partecipa anche il personale di camera e 
mensa in servizio sugli stessi. 

Particolarmente disagevole la situazione sullo stretto di 
Messina e nei collegamenti fra la Sicilia e le isole minori 
anche in conseguenza del blocco di tutte le unità private. 
Tutti questi disagi si potevano e si dovevano evitare. Ma chi 
poteva e doveva —11 governo — si è ben guardato dal farlo. 
La vertenza del marittimi (tutta la categoria è in lotta dal 20 
settembre con scioperi, a rotazione, su tutte le navi da crocie
ra e da carico) è vecchia di anni. C'era l'impegno del governo 
(ed erano state fissate anche scadenze precise) ad elaborare 
sulla base del principi fissati con 1 sindacati un disegno di 
legge per il trasferimento del Fondo pensioni del marittimi 
all'assicurazione generale obbligatola ed a presentarlo al 
Parlamento. 

Niente di tutto questo, però, è stato fatto. E nemmeno la 
proclamazione, con ampio preavviso, delle azioni di lotta è 
valso a smuoverlo dal suo stato di torpore. C'è stato, è vero, 
nei giorni scorsi un incontro al ministero della Marina mer
cantile, ma con esito giudicato insoddisfacente dai sindacati 
che accusano 1 ministri interessati «in sintonia con ampie 
fasce del Parlamento* di boicottare l'importante riforma. 
Purtroppo se la vertenza non si chiuderà tempestivamente 
c'è il rischio di un ulteriore Inasprimento della lotta. 

Anche su un altro fronte, quello ferroviario, siamo in pre
senza di un pesante attacco ai processi di riforma e alle inizia
tive di sviluppo. DI questo hanno discusso le sezioni trasporti 
del PCI e del PSI In una riunione congiunta presso la direzio
ne socialista. L'allarme è dato dalla minaccia di tagli al plano 
integrativo e dalle difficoltà che incontra il disegno di legge 
di riforma delle FS. 

Per l due partiti — rileva un comunicato congiunto — «è 
Inaccettabile ogni svuotamento o rinvio del piano integrati
vo*. Esso deve essere realizzato tempestivamente e integral
mente. Ciò è «condizione irrinunciabile! per lo sviluppo delle 
ferrovie e «terreno Importante* per una «strategia di investi
menti volta a combattere l'inflazione e Incentivare Io svilup
po economico generale*. PCI e PSI, «ciascuno nella sfera delle 
proprie responsabilità* si batteranno per battere «ritardi e 
Indugi» nell'approvazione della legge di riforma. 

Ilio Gioffredi 

Sì del Senato alla 
legge quadro per 
gli artigiani. Ora 
passa alla Camera 
ROMA — Da oltre dieci anni, 
da quando fu presentato 11 
primo disegno di legge, a cui 
ne sono seguiti poi a decine 
nel corso di ben tre legislatu
re (sei, una del governo e cin
que di Iniziativa parlamen
tare solo in quella in corso), 
gli artigiani stanno aspet
tando una nuova legge qua
dro che non solo sostituisca 
la vecchia disciplina del 
1956, ma che adegui la nor
mativa al mutato quadro i-
stituzlonale (il DPR 616 del 
1977 ha, Infatti, trasferito al
le Regioni le funzioni ammi
nistrative In materia di arti
gianato). 

Inoltre, la mutata situa
zione economica, le rapide 
trasformazioni sociali, i 
cambiamenti nel rapporti di 
lavoro, l'evoluzione positiva 
che proprio l'attività artigia
nale ha fatto registrare sul 
plano organizzativo, esigono 
una ridefinizione dell'impre
sa artigiana. -

La legge quadro approvata 
Ieri dal Senato (ritorna ora 
alla Camera, che già l'aveva 
approvata lo scorso gennaio, 
per alcune modifiche miglio
rative introdotte a Palazzo 
Madama) si sforza ora di di
segnare questa nuova impre
sa artigiana. Bastano le cifre 
— richiamate dal compagni 
Michele Fragassi e Flavio 
Bertone (che ha annunciato 
il voto favorevole del gruppo 
comunista) — a sintetizzare 
la grande incidenza econo
mica del settore artigiano 
nella vita del paese: trecen-
tomlla imprese artigiane con 
oltre tre milioni e mezzo di 

lavoratori occupati, 11 quin
dici per cento dell'occupazio
ne complessiva, con un au
mento del cinquanta per 
cento nell'ultimo decennio; 
duemila miliardi di investi
menti, il tre per cento di 
quelli complessivi del paese. 

Una realtà economica, 1-
noltre, che non è in crisi, che 
continua a svilupparsi, che 
ha manifestato doti sorpren
denti di vitalità produttiva. 

Finora i governi non han
no avviato una effettiva poli
tica di valorizzazione e di in
centivazione dell'artigiana
to. Le stesse regioni che han
no legiferato in materia non 
sono riuscite a imprimere il 
necessario segno nuovo. 

Il provvedimento sancisce 
la potestà delle regioni, che 
potranno effettuare inter
venti diretti alla tutela e allo 
sviluppo dell'artigianato (ac
cesso al credito, assistenza 
tecnica, formazione profes
sionale, associazionismo e-
conomico); definisce le figu
re dell'imprenditore e dell' 
Impresa artigiani; istituisce 
l'albo provinciale delle im
prese artigiane; disciplina i 
consorzi eie società consorti
li e detta norme per l'istru
zione artigiana da svolgere 
nell'ambito di quella profes
sionale. 

Altre norme riguardano 
gli organi di rappresentanza 
e di tutela dell'artigianato (la 
commissione provinciale, la 
commissione regionale e il 
consiglio nazionale, che non 
potrà intervenire sulla mate
ria di stretta competenza re
gionale). 

n. e. 

EMIGRAZIONE 
MONTREAL — Non è durato 
molto, di fronte all'acutezza e 
alla serietà della crisi che la 
società canadese attraversa, il 
clima di generica rimpatriata 
che spesso caratterizza gli in
contri delle delegazioni regio
nali con gli emigrati d'oltreo
ceano e che ha tentato anche 
la delegazione molisana in vi
sita a Montreal, in occa- ione 
delle annuali iniziative pro
mozionali di fine agosto a 
«Terres des hommes*. 

I livelli «europei* della di
soccupazione, la precarietà 
delle condizioni di lavoro, il 
carico fiscale ormai soffocan
te, gli effetti restrittivi e para
lizzanti delle indiscriminate 
pratiche deflazionistiche per
seguite dai governi regionali, 1 
sentimenti di incertezza e fru
strazione diffusi tra gli eser
centi di autonome attività, so
no stati il costante contrap
punto degli incontri, pur ispi
rati da uno straordinario calo
re umano, che i rappresentanti 
regionali hanno avuto con la 
numerosa colonia molisana, 
che rappresenta da sola circa il 
40% degli italiani presenti a 
Montreal. 

Di fronte alla complessità 
dell'attuale situazione canade
se, il bozzolo «turistico* entro il 
quale i rappresentanti della 
Giunta regionale del Molise 
pensavano di circoscrivere 1' 
incontro con i corregionali di 
Montreal è ben presto saltato; 
spesso gli emigrati molisani, 
anche se a diversi livelli di or
ganizzazione e consapevolez
za, si sono presentati, oltre che 
come possibili turisti «di ritor-
no>, come lavoratori e impren
ditori minacciati dalla crisi e 
come portatori di una doman
da di identità e qualificazione 
culturale che, specie tra i gio
vani nati in Canada, si esprime 
in modo acuto ed urgente. 

È diventato evidente, cosi, 
che la crisi sta portando in su
perficie bisogni lungamente 
trascurati e sta determinando 
situazioni e problemi nuovi, 
che richiedono un pronto ade
guamento di posizioni e di me
todo di lavoro. Cosi, nel corso 
degli incontri che la delega
zione molisana ha avuto con le 
organizzazioni canadesi della 
FILEF il 24 agosto a Montreal 
e il 28 a Toronto e con le asso
ciazioni molisane, (oltre trenta 
nella sola Montreal!), al rap
porto episodico fin qui tenuto 
si è chiesto di sostituire un'or
ganica e dignitosa rappresen
tanza degli emigrati nord-a
mericani nella Consulta regio
nale dell'emigrazione; si è 
chiesto di porre fine a quella 
specie di sistema di registra-

Tavola rotonda 
sulle rimesse 

dalla Svizzera 
ZURIGO — L'ambasciata d'I
talia in Svizzera ha organizza
to nella giornata di sabato 
scorso a Zurìgo un'importante 
tavola rotonda per esaminare 
con le forze politiche e i rap
presentanti degli istituti di 
credito le modalità delle ri
messe dei nostri lavoratori re
sidenti in Svizzera. 

Al convegno, introdotto dal 
dotL Mario Sica primo consi
gliere d'ambasciata, hanno 
partecipato tra gli altri il com
pagno Carlo Boldrìni, del Co
mitato regionale del PCI dell' 
Emilia-Romagna, il sen. Della 
Briotta, il console di Zurìgo 
Ratzenberger. i partiti demo
cratici italiani operanti in 
Svizzera. 

Erano inoltre presenti i rap
presentanti della Banca d'Ita
lia, delle Banche Popolari di 
Reggio Emilia e di Sondrio, 
dell'Ufficio Italiano Cambi, 
delle Agenzie di Cambio, di 
diverse associazioni democra
tiche, di patronati e della 
stampa dell'emigrazione. 

Guastata la «gita» della Giunta 

Canada: le richieste 
degli emigrati 

molisani alla Regione 
zione degli echi che ha carat
terizzato l'atteggiamento del
l'amministrazione regionale 
nei confronti degli emigrati; e 
di attivare, nella rivista della 
Regione di imminente pubbli
cazione, un canale permanen
te di comunicazione e di dibat
tito gestito dalle organizzazio
ni degli emigrati; è stata forte
mente sottolineata l'inadegua
tezza delle misure assistenziali 
in cui si è risolto l'intervento 
rc^iuriuAv. v c r G c ^ t , crrtS^rc*» *~w» 
è stata richiamata l'urgenza, a 
fronte della crisi economica e 
dell'intensificarsi dei rientri, 
di dare coordinamento pro
grammatico e concretezza o-
perativa alla promozione e al 
sostegno del reinserimento 
produttivo; alla Regione si è 
detto di rendere stabile e per
manente l'invio di materiale 
culturale, in particolare libra

rio e giornalistico, e di stimo
lare attenzione, conoscenza e 
riflessione nei riguardi della 
complessa e ignorata proble
matica dell'emigrazione cana
dese (e se la terza rete RAI ab
bandonasse qualche compiaci
mento sociologico di troppo e 
si cimentasse, realizzando an
che produzioni da utilizzare 
all'estero, in questa suggestiva 
operazione?). 

Su ognuno di questi punti ci 
sono stati promesse ed impe
gni. La pratica delle promesse 
mancate verso gli emigrati 6 
troppo nota per ignorare che 
gli impegni, anche sinceri. 
vanno verificati nel vivo di 
una battaglia politica capace 
di imporre con il contributo 
determinante degli emigrati, 
il rinnovamento politico-cul
turale al quale essi sono legati. 

Norberto Lombardi 

La mafia palermitana 
piace al padrone edile 

FRANCOFORTE — Nel corso 
di un processo tenutosi marte-
di davanti al tribunale del la
voro di Francofobe in cui ai 
discuteva una causa patroci
nata dall'INCA'CGIL per un 
lavoratore italiano ingiusta
mente licenziato, il rappresen
tante dei datori di lavoro dell' 
edilizia, assessore Henrici, ha 
dichiarato: «Questo caso a-
vremmo dovuto risolverlo con 
cinque metri cubi di cemento». 
La presidente della Corte, si
gnora Angelica Fiirst, ha im
mediatamente chiesto chiari
ficazione e U rappresentante 
dei datori di lavoro ha di nuo
vo dichiarato che in quello da 
lui definito «metodo Palermo» 
i lavoratori vengono picchiati 
e sepolti nel cemento. 

Il rappresentante dell'INCA 
compagno - Pino Pappagallo 
che difendeva il lavoratore ha 
elevato immediata protesta 
dichiarandosi offeso come cit
tadino italiano e come sinda
calista e richiedendo che la di-
chiarazione venisse immedia
tamente ritirata, cosa che non 
è avvenuta. 

Su richiesta dell'INCA il 
presidente ha allora sospeso la 
causa definendo la dichiara
zione del rappresentnnte dei 
datori di lavoro priva di buon
gusto. Vi sono state immedia
te prese di posizioni di prote
sta e di condanna da parte del 
Console generale d'Italia dott. 
Piersigiìli e del presidente re
gionale de! sindacato Dgb Kie-
sevetter che ha dichiarato alla 
stampa che neppure il partito 
neonazista NPD è mai giunto 
a simili posizioni. 

Questa forma di xenofobia 
che invita a risolvere i proble
mi dei lavoratori non con pro
cessi ma con metodi mafiosi 
sembrano essere abito menta
le del rappresentante dei dato
ri di lavoro. Infatti intervista
to dal Frankfurter Rundschau 
ha dichiarato di ritenere in li
nea di principio valida la pro
pria dichiarazione. La stampa 
di Francoforte ha dato ampio 
risalto a questo scandaloso e-
pisodio condannando Henrici 
e i suoi metodi. VINCA ha da
to incarico al proprio ufficio 
legale di intraprendere azione 
legale contro ai lui. 

Aboliti improvvisamente 
decine di corsi di lingua 

BASILEA — Migliaia di allievi (duemila solo in Svizzera) im
provvisamente privati dei corsi di lingua e cultura, più di 50 
insegnanti italiani licenziati in tronco in tutta Europa. A metà 
settembre, la scure del MAE si è di nuovo abbattuta pesantemen
te sui fondi destinati alla attività della scuola italiana per remi
grazione, con la sospensione immediata dei corsi già funzionanti 
o di imminente apertura e il licenziamento degli insegnanti chia
mati ad operare in questi corsi. 

La motivazione addotta dal MAE è di carattere giuridico fi
nanziario: in base alla legge n. 604 del 4-8-82 alle istituzioni 
scolastiche italiane all'estero può essere destinato solo personale 
di ruolo; pertanto, non sarebbe più giustificabile la copertura 
finanziaria per le attività scolastiche in cui sono impiegati inse
gnanti supplenti annuali. 

«Giuridicamente, data l'infelice formulazione dell'ultimo 
comma dell'art 4 della legge n. 604, possiamo anche convenire, 
ribatte il segretario della CGIL scuola in Svizzera Smeriglia ma 
lo zelo dimostrato dal MAE quando si tratta di risparmiare soldi 
a spese dell'emigrazione ci sembra eccessiva Ci battiamo da anni 
per l'eliminazione del precariato, e non accettiamo che si possa
no sopprimere centinaia di corsi, chiudere la porta in faccia a 
migliaia di ragazzi e licenziare gli insegnanti dalla sera alla 
mattina*. 

I sindacati confederali CGIL-CI3L-UIL Scuola hanno procla
mato una giornata di sciopero in Svizzera per martedì scorso. I 
partiti, le associazioni di massa e i comitati dei genitori si stanno 
mobilitando per una soluzione positiva della questione. «Proba
bilmente — continua Smeriglia — una soluzione ragionevole si 
troverà. Resta comunque la dimostrazione della scarsa coscienza 
sui problemi della scuola e dell'emigrazione con la constatazione 
delta superficialità con cui vengono affrontati da parte della 
amministrazione*. 

Antonio Meola 

Brevi dall'estero 

• Venerdì 1 ottobre assemblea del Comitato 
Consolare di WALDENBURG (Basilea) e saba
to 2 Festa dell'1/mtd a BIENNE con il compa
gno Andreolo. 
• Si sono tenute sabato e domenica scorsi riu
nioni di partito a LA LOUVIERE, MECHELEN, 
GENK e BRUXELLES; questo fine settimana 
invece incontri a QUAREGNON e TUBtZE 
(Belgio). 
• Martedì 28 e mercoledì 29 il compagno Cian
ca della Sezione Emigrazione ha partecipato a 
LONDRA « PETERBOROUGH (Gran Breta
gna) a riunioni sul tesseramento e la sottoscri
zione. 
• «La scuola in Svizzera*, libro di Alberto Secci 
sarà presentato oggi presso la Libreria italiana 
di LOSANNA. Oltre all'autore converranno i 
rappresentanti della scuola svizzera, dei sinda
cati italiani, delle associazioni democratiche e 
del comitato dei genitori. 
• Manifestazione per la pace sabato scorso a 
ETTELBRUCK (Lussemburgo); per la Federa
zione del PCI ha partecipato il compagno Pica-
riello della segreteria. Per questo fine settima
na riunioni su tesseramento e sottoscrizione a 
ESCH. LUSSEMBURGO, DIFFERDANGE e 
ETTELBRUCK. 
• Il compagno Antonioni dell'ANPI dell'Emi

lia-Romagna ha partecipato venerdì 24 ad un* 
assemblea a MONACO; a OCHENHAUSEN sa
bato scorso Festa dell'Unità con una grossa par
tecipazione di folla e comizio del compagno Bi-
gliardi della Federazione di Reggio Emilia che 
è intervenuto anche domenica 26 ad una assem
blea a SINDENFINGEN; sempre domenica 
Cialini ha parlato a ULM (Stoccarda). 
• Oggi assemblee a ALTDORF (Farina) e do
mani a APFENZEL (Bresciani); sabato e dome
nica Feste dell'Unita a FRAUENFELD e ZU
RIGO con Farina e Blasi della Fgci di Lecce. 
• «La scuola italiana e quella svizzera: quali 
prospettive sociali e culturali per i giovani emi
grati*. Questo il tema della conferenza organiz
zata deU'U.D.I.E. (Unione donne italiane emi
grate) e dal Comitato Consolare di ZURIGO 
sabato 25 settembre presso la casa dltalia. All' 
affollatissimo e appassionato incontro (oltre 250 
i presenti) hanno partecipato lo scrittore Alber
to Secci, il sen. Boris Ulianovic, l'on. Beniamino 
Fimonieri, Franco Lepori, Giovanni Boi «111, 
vari direttori didattici del Canton Ticino, inse
gnanti italiani in Svizzera, genitori e famiglie. 
• La Filef del Belgio organizza a BRUXEL
LES un convegno sugli anziani per il 30 e il 31 
ottobre, in collaborazione con la Filef naziona
le, la Regione Emilia-Romagna e la consulta 
emiliano-romagnola dell'emigrazione. 
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Marittimi Lauro «terremotati» 
Cassa integrazione 
dal fondo speciale 
per la Campania? 
Lo deciderà forse stamane il Consiglio dei ministri - Un escamo
tage per risolvere la situazione dei 1500 dipendenti dell'armatore 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ormai sembra cosa fatta. Nel cor: 
so della riunione del Consiglio dei Ministri di 
starcene. •• rniniqtro della Marina Mercantile, 
Calogero Mannino, dovrebbe presentare li pro
getto del decreto legge per la cassa integrazio
ne ai 1.500 marittimi della Flotta Lauro, la 
società di navigazione del vecchio «comandan-
te« Achille Lauro, dichiarata in stato di crisi 
dopo un •buco» di oltre 250 miliardi di debiti. 

Se ne discuteva da mesi, ma un accordo lo si 
è raggiunto solo da poco e a fatica. Lo stesso 
sottosegretario alla Marina Mercantile, Fran
cesco Patriarca, ha affermato l'altra sera (dopo 
un «summit» cui avevano preso parte il mini
stro Mannino e il commissario liquidatore del
la Flotta, l'avvocato Giovanni Batini) che per 
l'approvazione del decreto legge per la cassa 
integrazione non dovrebbero esserci più pro
blemi: il ministro del Tesoro, Nino Andreatta e 
quello del Bilancio, Giorgio La Malfa (veniva
no proprio da parte loro le resistenze più forti) 
avrebbero dato l'ok all'operazione. Ma Pa
triarca l'aveva già promessa molte volte e poi 
non se n'era fatto niente. 

Il nodo, che per oltre due mesi ha impedito 

Brevi 

l'operazione e creato anche qualche tensione in 
seno al Consiglio dei ministri, è quello della 
copertura finanziaria. La Malfa e Andreatta, 
però, l'avrebbero trovata. E qui avviene l'in-
cruùiuile. La copertura finanziaria del decreto 
legge che dovrebbe portare un po' di ossigeno 
ai marittimi da più di otto mesi senza stipen
dio, dovrebbe essere assicurata attingendo da
gli 8.000 miliardi del fondo speciale per il ter
remoto. Il che equivale a dire che, qualora il 
decreto dovesse essere approvato in questi ter
mini, stamane o nella prossima riunione del 
Consiglio, il Governo deciderebbe di far pagare 
ai terremotati una fetta cospicua dei debiti del 
vecchio «comandante» Achille Lauro. 

Sarebbe questo l'unico escamotage possibile 
(secondo quanto ha dichiarato lo stesso sotto
segretario Patriarca) per assicurare la cassa in
tegrazione ai dipendenti della Flotta, molti dei 
quali, comunque, vale la pena ricordarlo, sono 
ancora bloccati, senza un soldo e impossibilita
ti a mettere piede a terra (ad esempio l'intero 
equipaggio della super petroliera «Coraggio», 
bloccata dai creditori in un porto delle Baha
mas), negli scali marittimi commerciali di mez
zo mondo. 

Ul 

La legge non prevede l'istituto della cassa 
integrazione — a differenza che per i lavorato
ri dell'industria — per i marittimi, che, co
munque, hanno altre forme previdenziali. Do
vrebbe trattarsi, quindi, di una cassa integra
zione «straordinaria», approvata, eventual
mente, per la Flotta Lauro non in quanto 
«semplice» società marittima in stato di crisi, 
ma in quanto società marittima «napoletana» 
in stato di crisi. La città intera, infatti, ha pre
muto a lungo affinché si tenesse conto delle 
J/articolari condizioni di difficoltà in cui versa 
a vita economica napoletana dopo il sisma. 

Lunedì, comunque, dovrebbe tenersi un in
contro fra il ministro Mannino, il commissario 
Batini e alcuni imprenditori napoletani che 
hanno «fiutato» l'affare e si sono già fatti avanti 
dicendosi disposti a rilevare parte del pacchet
to azionario (almeno per quanto riguarda i tra
sporti commerciali) della Flotta, fl commissa
rio Batini, però, dal canto suo, non nasconde 
preoccupazioni per quanto riguarda la ripresa 
produttiva dell'azienda: da parte degli armato
ri, infatti, sembra non esserci nessuna volontà 
a riassumere almeno una metà dei dipendenti. 

% 

Si vedrà nelle prossime ore. Intanto, nella 
sua villa di via Crispi, il vecchio «Comandan
te», ormai malato, attende di vedere i suoi beni 
immobili e le sue proprietà all'asta. Non è an
cora stata stabilita la data in cui si terrà, ma 
dovrebbe essere verso la fino del mese. I credi 
tori, soprattutto quelli giapponesi, incalzano. 
L'Isveimer si è detto disposto ad anticipare 13 
miliardi per tappare almeno una piccola parte 
della falla apertasi nel fianco della Flotta. 

Anche l'Amministrazione di Napoli ha preso 
una decisa posizione nella vertenza «Lauro». 
Nel corso della riunione di Giunta di ieri, in
fatti, è stato approvato un ordine del giorno in 
cui, tra l'altro, si annuncia la costituzione di 
una commissione permanente di rappresen
tanti dell'ammministrazione del sindacato e 
delle forze politiche per promuovere il rilancio 
dell'intero settore armatoriale. Lo stesso mini
stro Mannino ha detto, ieri sera, che verrà no
minata una commissione, di cui dovrebbe far 
parte anche l'amministratore delegato della 
FINMARE, La Calamita e altri tecnici per stu
diare la ripresa dell'attività del settore. 

Franco Di Mare 

Siderurgia: martedì incontro PCI-fabbriche 
ROMA — Martedì 5. elle ore 9 .30 . nella sede della Direzione del PCI. in via dello 
Botteghe Oscuro, si terre un incontro tra dirigenti del PCI e organismi di fabbrica 
sporto alla stampa. L'incontro sarà concluso dal compagno Gerardo Chiaromon-
te. 

Bariila: «Nessun aumento dei nostri listini» 
ROMA — In relazione ad un recente nostro articolo sugli aumenti dei prezzi alla 
produzione rosi noti dal ministero dell'Industria lo società Barila, in un suo 
telegramma, ci (a sopore (contrariamente a quanto scritto da noi) che non ha 
apportato alcuna modifica nei listini depositati al CIP (Comitato interministeriale 
prezzi). 

Raggiunta un'intesa per la «Spagnoli» 
ROMA — Una intesa preliminare tra le organizzazioni sindacali, la direziono 
aziendale e l'Associazione degli industriali Ò stata raggiunta ieri al ministero del 
Lavoro L'intesa por il maglificio di Perugia stabilisce il ritiro delle 546 lettere di 
licenziamento da parte della azionda e I intervento della cassa integrazione 
straordinaria e i pensionamenti anticipa: L'az'enda si ò inoltre impegnata a 
presentare entro il 1983 un piano di riorganizzazione per il rilancio produttivo. La 
FULTA ha dichiarato la sua piena disponibilità a discuterne modalità e strumenti. 

Le assicurazioni in espansione 
guadagnano punti anche in borsa 
MILANO — L'indice della 
borsa valori ha registrato Ie
ri un incremento dello 
0,83%, con risultati positivi 
particolarmente rilevanti 
per 1 titoli delle compagnie di 
assicurazione. La RAS ha 
guadagnato 115%, l'Alleanza 
11 4%, l'azione Toro ordina
ria il 3,5%, le Generali il 
2,88%. Dietro questo apprez
zamento borsistico vi sono 
anche annunci positivi sull' 
andamento del mercato assi
curativo. 

Nella relazione semestrale 

alla Commissione per la bor
sa gli amministratori della 
Toro annunciano un incre
mento del 24% (172 miliardi 
di premi raccolti in sei mesi). 
Le consociate della Toro In 
Italia ed all'estero hanno re
gistrato un incremento del 
23%. Gli amministratori del
la Toro affermano che le per
dite nel crack Ambrosiano, 
circa 44 miliardi, sono am
piamente coperte da riserve 
non contabilizzate. 

L'andamento positivo del 
mercato delle assicurazioni, 

in contrasto con le difficoltà 
economiche e di reddito pre-* 
valenti, è confermato anche 
da altri bilanci. L'Assltalla 
ha annunciato incrementi 
del 31% nel ramo trasporti e 
una raccolta complessiva di 
294 miliardi In sei mesi (più 
20%). La Unlpol, compagnia 
del movimento cooperativo, 
ha annunciato per 11 seme
stre un Incremento della 
produzione superiore al 
30%. L'espansione è dovuta, 
in questo caso, anche a Ini
ziative innovative. Una con

venzione Unlpol-Conad 
(Consorzio nazionale detta
glianti) Innova, ad esemplo, 
gli strumenti assicurativi 
messi a disposizione del pic
coli imprenditori aderenti, 
offrendo, fra l'altro, una for
ma di assicurazione Integra
tiva del fondo di previdenza 
di categoria. 

La crescente incertezza e-
conomlca delle famiglie e la 
differenziazione del redditi 
alimenta, a quanto pare, la 
forte dinamica delle assicu
razioni. 

Cedono oro e borsa, dollaro ai massimi 
La valuta USA bene-rifugio - Ridotti gli investimenti nelle fonti di energia - Perdite delle multinazionali Massey e Caterpillar 

ROMA — L'oro ha perduto 
quasi tutto l'aumento di 
prezzo che aveva realizzato 
un mese fa, sull'onda della 
riduzione dei tassi d'interes
se negli Stati Uniti: circa 50 
dollari, avendo quotato Ieri 
397 per oncia rispetto al 450 
raggiunti nel momento mi
gliore. Al tempo stesso, la 
borsa valori di New York è 
tornata al pessimismo. Pro
prio nel giorno In cui li presi
dente Reagan diceva al gior
nalisti di ritenere imminente 
la ripresa, Wall Street retro
cedeva di molti punti. 

Ciò sembra indicare che 11 
tentativo di fare una svolta 
monetaria, facendo scendere 
11 tasso primario attorno al 
10% — come si sperava qual
che mese addietro — non ha 
avuto sviluppi, è stata una 
parentesi che solo nuove de
cisioni politiche può riaprire. 

Per questo il dollaro, oscil
lante Ieri fra 1426 e 1422 lire, 
continua ad essere pagato 
come bene-rifugio, valuta da 
tesaurlZLatorl che rifuggono 
dal mare burrascoso degli 
investimenti. 

A giudicare dalle informa
zioni fornite dall'Agenzia in
ternazionale per l'energia 
(AIE) sono i governi che han
no dato il segnale delia fuga 
dagli investimenti. Le ricer
che nel campo dell'energia 
finanziate nel 21 paesi indu
strializzati aderenti all'AIE 
hanno ricevuto già nell'81 
meno stanziamenti. Tolta 1' 
eccezione delle ricerche in 
campo nucleare, vi è stata 
una riduzione del 4,4% negli 
Investimenti per energie 
non-nucleari e del 12% negli 
investimenti per favorire la 
conservazione dell'energia. 

Si tenga presente che la di
stribuzione degli investi
menti già registrava, ad e-
semplo, un debole Interesse 
per le «fonti rinnovabili», cui 
sono stati destinati 1.076 mi
lioni di dollari su 8.355. dell' 
Insieme. 

Le cronache finanziarle, 
d'altra parte, registrano le 
drastiche riduzioni che col
piscono alcuni comparti. 
Massey Ferguson, multina
zionale delle macchine agri
cole e movimenti terra, con» 
tratta con le banche la se
conda ristrutturazione in 
due anni che ha già portato 
da 68 mila a 32 mila dipen
denti. Insieme alla richiesta 
di rinvio dei debiti, di sotto
scrizione di nuovo capitale 
da parte delle banche, si pro
spetta la chiusura di uno sta
bilimento negli USA con lo 
spostamento di produzione 
In Europa. Nella stessa area 
produttiva, la statunitense 
Caterpillar presenta nuova
mente una annata di ingenti 
perdite (200 miliardi all'ulti
mo trimestre). Su 43 mila di
pendenti, 19 mila hanno per
duto 11 lavoro. Gli investi
menti, in ambedue i casi, so
no stati ridotti al minimo. 

L'attuale livello di Interes
si richiederebbe, d'altra par
te, che le imprese facciano 
profitti almeno del 30-40% 
per poter pagare, oltre l cre
ditori, anche gli azionisti e fi
nanziare il rinnovo degli im
pianti Invecchiati o consu
mati nella produzione. La 
politica monetaria continua 
perciò ad essere l'ostacolo 
specifico alla ripresa degli 
investimenti. E poiché non si 
investe nella produzione, si 
Investe in oro e dollari. 

1 càmbi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scollino austriaco 
Escudo portoghese 
Patata spagnola 
Yen giapponese 
«CU 

30 /9 
1422.E00 
1153.125 
562.700 
514.780 

28.991 
199.330 

2407.300 
1915:500 

160.860 
204.390 
226,785 
655.820 

79.980 
16.850 
12.483 
6.307 

1324.300 

29 /9 ' 
1421.250 
1151.825 
562.725 
514.017 

28.991 
199.275 

2413.095 
1921.025 

160.965 
204.060 
226,062 
655.705 

80.017 
15.975 
12.489 
6.294 

1324.047 

Bloccati da ieri 
traghetti per le isole 
PCI-PSI: il piano FS 
deve essere attuato 

ROMA — Interrotti Ieri e oggi tutti i collegamenti con le 
isole. I traghetti da e per la Sardegna, la Sicilia e le.Isole 
minori sono infatti bloccati da uno sciopero di 48 ore dei 
marittimi, proclamato dalla Federazione marinara CgiI, Cisl 
e UH. All'azione di lotta sono interessati anche i traghetti 
delle FS poiché vi partecipa anche 11 personale di camera e 
mensa in servizio sugli stessi. 

Particolarmente disagevole la situazione sullo stretto di 
Messina e nel collegamenti fra la Sicilia e le isole minori 
anche In conseguenza del blocco di tutte le unità private. 
Tutti questi disagi si potevano e si dovevano evitare. Ma chi 
poteva e doveva — il governo — si è ben guardato dal farlo. 
La vertenza del marittimi (tutta la categoria è in lotta dal 20 
settembre con scioperi, a rotazione, su tutte le navi da crocie
ra e da carico) è vecchia di anni. Cera l'impegno del governo 
(ed erano state fissate anche scadenze precise) ad elaborare 
sulla base del principi fissati con i sindacati un disegno di 
legge per il trasferimento del Fondo pensioni dei marittimi 
all'assicurazione generale obbligatoria ed a presentarlo al 
Parlamento. 

Niente di tutto questo, però, è stato fatto. E nemmeno la 
proclamazione, con ampio preavviso, delle azioni di lotta è 
valso a smuoverlo dal suo stato di torpore. C'è stato, è vero, 
nei giorni scorsi un incontro al ministero della Marina mer
cantile, ma con esito giudicato Insoddisfacente dai sindacati 
che accusano I ministri Interessati «in sintonie con ampie 
fasce del Parlamento* di boicottare l'importante riforma. 
Purtroppo se la vertenza non si chiuderà tempestivamente 
c'è il rischio di un ulteriore Inasprimento della lotta. 

Anche su un altro fronte, quello ferroviario, siamo in pre
senza di un pesante attacco ai processi di riforma e alle inizia
tive di sviluppo. Di questo hanno discusso le sezioni trasporti 
del PCI e del PSI in una riunione congiunta presso la direzio
ne socialista. L'allarme è dato dalla minaccia di tagli al plano 
Integrativo e dalle difficoltà che incontra 11 disegno di legge 
di riforma delle FS. 

Per l due partiti — rileva un comunicato congiunto — «è 
inaccettabile ogni svuotamento o rinvio del piano integrati
vo». Esso deve essere realizzato tempestivamente e integral
mente. Ciò è «condizione Irrinunciabile» per lo sviluppo delle 
ferrovie e «terreno Importante* per una «strategia di investi
menti volta a combattere l'inflazione e incentivare lo svilup
po economico generale*. PCI e PSI, «ciascuno nella sfera delle 
proprie responsabilità* si batteranno per battere «ritardi e 
indugi* nell'approvazione della legge di riforma. 

Ilio Gioffredi 

Sì del Senato alla 
legge quadro per 
gli artigiani. Ora 
passa alla Camera 
ROMA — Da oltre dieci anni, 
da quando fu presentato il 
primo disegno di legge, a cui 
ne sono seguiti poi a decine 
nel corso di ben tre legislatu
re (sei, una del governo e cin
que di iniziativa parlamen
tare solo in quella in corso), 
gli artigiani stanno aspet
tando una nuova legge qua
dro che non solo sostituisca 
la vecchia disciplina del 
1956, ma che adegui la nor
mativa al mutato quadro 1-
stituzionale (il DPR 616 del 
1977 ha, infatti, trasferito al
le Regioni le funzioni ammi
nistrative in materia di arti
gianato). 

Inoltre, la mutata situa
zione economica, le rapide 
trasformazioni sociali, i 
cambiamenti nel rapporti di 
lavoro, l'evoluzione positiva 
che proprio l'attività artigia
nale ha fatto registrare sul 
piano organizzativo, esigono 
una ridefinizlone dell'impre
sa artigiana. 

La legge quadro approvata 
ieri dal Senato (ritorna ora 
alla Camera, che già l'aveva 
approvata lo scorso gennaio, 
per alcune modifiche miglio
rative introdotte a Palazzo 
Madama) si sforza ora di di
segnare questa nuova impre
sa artigiana. Bastano le cifre 
— richiamate dai compagni 
Michele Fragassl e Flavio 
Bertone (che ha annunciato 
il voto favorevole del gruppo 
comunista) — a sintetizzare 
la grande incidenza econo
mica del settore artigiano 
nella vita del paese: trecen
tomila imprese artigiane con 
oltre tre milioni e mezzo di 

lavoratori occupati, il quin
dici per cento dell'occupazio
ne complessiva, con un au
mento del cinquanta per 
cento nell'ultimo decennio; 
duemila miliardi di investi
menti, il tre per cento di 
quelli complessivi del paese. 

Una realtà economica, 1-
noltre, che non è in crisi, che 
continua a svilupparsi, che 
ha manifestato doti sorpren
denti di vitalità produttiva. 

Finora i governi non han
no avviato una effettiva poli
tica di valorizzazione e di in
centivazione dell'artigiana
to. Le stesse regioni che han
no legiferato in materia non 
sono riuscite a imprimere il 
necessario segno nuovo. 

Il provvedimento sancisce 
la potestà delle regioni, che 
potranno effettuare inter
venti diretti alla tutela e allo 
sviluppo dell'artigianato (ac
cesso al credito, assistenza 
tecnica, formazione profes
sionale, associazionismo e-
conomico); definisce le figu
re dell'imprenditore e dell' 
impresa artigiani; istituisce 
l'albo provinciale delle im
prese artigiane; disciplina i 
consorzi eie società consorti
li e detta norme per l'istru
zione artigiana da svolgere 
nell'ambito di quella profes
sionale. 

Altre norme riguardano 
gli organi di rappresentanza 
e di tutela dell'artigianato (la 
commissione provinciale, la 
commissione regionale e il 
consiglio nazionale, che non 
potrà intervenire sulla mate
ria di stretta competenza re
gionale). 

n. C. 

EMIGRAZIONE 
MONTREAL — Non è durato 
molto, di fronte all'acutezza e 
alla serietà della crisi che la 
società canadese attraversa, il 
clima di generica rimpatriata 
che spesso caratterizza gli in
contri delle delegazioni regio
nali con gli emigrati d'oltreo
ceano e che ha tentato anche 
la delegazione molisana in vi
sita a Montreal, in occasione 
delle annuali iniziative pro
mozionali di fine agosto a 
•Terres des hommes». 

I livelli «europei» della di
soccupazione, la precarietà 
delle condizioni di lavoro, il 
carico fiscale ormai soffocan
te, gli effetti restrittivi e para
lizzanti delle indiscriminate 
pratiche deflazionistiche per
seguite dai governi regionali, i 
sentimenti di incertezza e fru
strazione diffusi tra gli eser
centi di autonome attività, so
no stati il costante contrap
punto degli incontri, pur ispi
rati da uno straordinario calo
re umano, che i rappresentanti 
regionali hanno avuto con la 
numerosa colonia molisana, 
che rappresenta da sola circa il 
40% degli italiani presenti a 
Montreal. 

Di fronte al'a complessità 
dell'attuale situazione canade
se, il bozzolo «turistico» entro il 
quale i rappresentanti della 
Giunta regionale del Molise 
pensavano di circoscrivere 1* 
incontro con i corregionali di 
Montreal è ben presto saltato; 
spesso gli emigrati molisani, 
anche se a diversi livelli di or
ganizzazione e consapevolez
za, si sono presentati, oltre che 
come possibili turisti «di ritor
no», come lavoratori e impren
ditori minacciati dalla crisi e 
come portatori di una doman
da di identità e qualificazione 
culturale che, specie tra i gio
vani nati in Canada, sì esprime 
in modo acuto ed urgente. 

È diventato evidente, cosi, 
che la crisi sta portando in su
perficie bisogni lungamente 
trascurati e sta determinando 
situazioni e problemi nuovi, 
che richiedono un pronto ade
guamento di posizioni e di me
todo di lavoro. Così, nel corso 
degli incontri che la delega
zione molisana ha avuto con le 
organizzazioni canadesi della 
FILEF il 24 agosto a Montreal 
e il 28 a Toronto e con le asso
ciazioni molisane, (oltre trenta 
nella sola Montreal!), al rap
porto episodico fin qui tenuto 
si è chiesto di sostituire un'or
ganica e dignitosa rappresen
tanza degli emigrati nord-a
mericani nella Consulta regio
nale dell'emigrazione; si è 
chiesto di porre fine a quella 
specie di sistema di registra-

Tavola rotonda 
sulle rimesse 

dalla Svizzera 
ZURIGO — L'ambasciata d'I
talia in Svizzera ha organizza
to nella giornata di sabato 
scorso a Zurìgo un'importante 
tavola rotonda per esaminare 
con le forze politiche e i rap
presentanti degli istituti di 
credito le modalità delle ri
messe dei nostri lavoratori re
sidenti in Svizzera. 

Al convegno, introdotto dal 
dott Mario Sica primo consi
gliere d'ambasciata, hanno 
partecipato tra gli altri il com
pagno Carlo Boldrini, del Co
mitato regionale del PCI dell' 
Emilia-Romagna, il sen. Della 
Briotta, il console di Zurigo 
Ratzenberger, i partiti demo
cratici italiani operanti in 
Svizzera. 

Erano inoltre presenti i rap
presentanti della Banca d'Ita
lia, delle Banche Popolari di 
Reggio Emilia e di Sondrio, 
dell'Ufficio Italiano Cambi, 
delle Agenzie di Cambio, di 
diverse associazioni democra
tiche, di patronati e della 
stampa dell'emigrazione. 

Guastata la «gita» della Giunta 

Canada: le richieste 
degli emigrati 

molisani alla Regione 
zione degli echi che ha carat
terizzato l'atteggiamento del
l'amministrazione regionale 
nei confronti degli emigrati; e 
di attivare, nella rivista della 
Regione di imminente pubbli
cazione, un canale permanen
te di comunicazione e di dibat
tito gestito dalle organizzazio
ni degli emigrati; è stata forte
mente sottolineata l'inadegua
tezza delle misure assistenziali 
in cui si è risolto l'intervento 
regionale verso gli emigrati ed 
è stata richiamata l'urgcntu, u 
fronte della crisi economica e 
dell'intensificarsi dei rientri, 
di dare coordinamento pro
grammatico e concretezza o-
perativa alla promozione e al 
sostegno del rein^crimento 
produttivo; alla Regione si è 
detto di rendere stabile e per
manente l'invio di materiale 
culturale, in particolare libra

rio e giornalistico, e di stimo
lare attenzione, conoscenza e 
riflessione nei riguardi della 
complessa e ignorata proble
matica dell'emigrazione cana
dese (e se la terza rete RAI ab
bandonasse qualche compiaci
mento sociologico di troppo e 
si cimentasse, realizzando an
che produzioni da utilizzare 
all'estero, in questa suggestiva 
operazione?). 

Su ognuno di questi punti ci 
sono stati promesse ed impe
gni. La pratica delle promesse 
mancate verso gli emigrati e 
troppo nota per ignorare che 
gli impegni, anche sinceri, 
vanno verificati nel vivo di 
una battaglia politica capace 
di imporre con il contributo 
determinante degli emigrati, 
il rinnovamento politico-cul
turale al quale essi sono legati. 

Norberto Lombardi 

La mafia palermitana 
piace al padrone edile 

FRANCOFORTE — Nel corso 
di un processo tenutosi marte
dì davanti al tribunale del la
voro di Francoforte in cui si 
discuteva una causa patroci
nata dall'lNCA-CGlL per un 
lavoratore italiano ingiusta
mente licenziato, il rappresen
tante dei datori di lavoro dell' 
edilizia, assessore Henrici, ha 
dichiarato: «Questo caso a-
vremmo dovuto risolverlo con 
cinque metri cubi di cemento». 
La presidente della Corte, si
gnora Angelica Furst, ha im
mediatamente chiesto chiari
ficazione e il rappresentante 
dei datori di lavoro ha di nuo
vo dichiarato che in quello da 
lui definito «metodo Palermo» 
i lavoratori vengono picchiati 
e sepolti nel cemento. 

Il rappresentante dell'INCA 
compagno Pino Pappagallo 
che difendeva il lavoratore ha 
elevato immediata protesta 
dichiarandosi offeso come cit
tadino italiano e come sinda
calista e richiedendo che la di
chiarazione venisse immedia
tamente ritirata, cosa che non 
è avvenuta. 

Su richiesta dell'INCA il 
presidente ha allora sospeso la 
causa definendo la dichiara
zione del rappresentante dei 
datori di lavoro priva di buon
gusto. Vi sono state immedia
te prese di posizioni di prote
sta e di condanna da parte dpi 
Console generale d'Italia dott. 
Piersigiìli e del presidente re
gionale del sindacato Dgb Kie-
sevetter che ha dichiarato alla 
stampa che neppure il partito 
neonazista NPD è mai giunto 
a simili posizioni. 

Questa forma di xenofobia 
che invita a risolvere i proble
mi dei lavoratori non con pro
cessi ma con metodi mafiosi 
sembrano essere abito menta
le del rappresentante dei dato
ri di lavoro. Infatti intervista
to dal Frankfurter Rundschau 
ha dichiarato di ritenere in li
nea di principio valida la pro
pria dichiarazione. La stampa 
di Francoforte ha dato ampio 
risalto a questo scandaloso e-
pisodio condannando Henrici 
e i suoi metodi. L'INCA ha da
to incarico al proprio ufficio 
legale di intraprendere azione 
legale contro ai lui. 

Aboliti improvvisamente 
decine di corsi di lingua 

BASILEA — Migliaia di allievi (duemila solo in Svizzera) im
provvisamente privati dei corsi di lingua e cultura, più di 50 
insegnanti italiani licenziati in tronco in tutta Europa. A metà 
settembre, la scure del MAE si è di nuovo abbattuta pesantemen
te sui fondi destinati alla attività della scuola italiana per l'emi
grazione, con la sospensione immediata dei corsi già funzionanti 
o di imminente apertura e il licenziamento degli insegnanti chia
mati ad operare in questi corsi. 

La motivazione addotta dal MAE è di carattere giuridico fi
nanziario: in base alla legge n. 604 del 4-8-82 aìie istituzioni 
scolastiche italiane all'estero può essere destinato solo personale 
di ruolo; pertanto, non sarebbe più giustificabile la copertura 
finanziaria per le attività scolastiche in cui sono impiegati inse
gnanti supplenti annuali. 

«Giurìdicamente, data l'infelice formulazione dell'ultimo 
comma dell'art 4 della legze n. 604, possiamo anche convenire. 
ribatte il segretario della C,*IL scuola in Svizzera Smeriglia ma 
lo zelo dimostrato dal MAE quando si tratta di risparmiare soldi 
a spese dell'emigrazione ci sembra eccessiva Ci battiamo da anni 
per l'eliminazione del precariato, e non accettiamo che si possa
no sopprìmere centinaia di corsi, chiudere la porta in faccia a 
migliaia di ragazzi e licenziare gli insegnanti dalla sera alla 
mattina». 

I sindacati confederali CGIL-CISL-UIL Scuola hanno procla
mato una giornata di sciopero in Svizzera per martedì scorso. I 
partiti, le associazioni di mavia e i comitati dei genitori si stanno 
mobilitando per una soluzione positiva della questione. «Proba
bilmente — continua Smeriglia — una soluzione ragionevole si 
troverà. Resta comunque la dimostrazione della scarsa coscienza 
sui problemi della scuola e dell'emigrazione con la constatazione 
delta superficialità con cui vengono affrontati da parte della 
amministrazione». 

Antonie Meo»» 

Brevi dall 'estero 

• Venerdì 1 ottobre assemblea del Comitato 
Consolare di WALDENBURG (Basilea) e saba
to 2 Festa dell'Unità a BIENNE con il compa
gno Andreolo. 
• Si sono tenute sabato e domenica scorsi riu
nioni di partito a LA LOUVIERE, MECHELEN, 
GENK e BRUXELLES; questo fine settimana 
invece incontri a QUAREGNON e TUBIZE 
(Belgio). 
• Martedì 28 e mercoledì 29 il compagno Cian
ca della Sezione Emigrazione ha partecipato a 
LONDRA e FETERBOROUGH (Gran Breta
gna) a riunioni sul tesseramento e la sottoscri
zione. 
• «La scuola in Svizzera*, libro di Alberto Secci 
sarà presentato oggi presso la Libreria italiana 
di LOSANNA. Oltre all'autore converranno ì 
rappresentanti della scuola svizzera, dei sinda
cati italiani, delle associazioni democratiche e 
del comitato dei genitori. ' 
• Manifestazione per la pace sabato scorso a 
ETTELBRUCK (Lussemburgo); per la Federa
zione del PCI ha partecipato il compagno Pica-
riello della segreteria. Per questo fine settima
na riunioni su tesseramento e sottoscrizione a 
ESCH. LUSSEMBURGO, DIFFERDANGE e 
ETTELBRUCK. 
• Il compagno Antonioni dell'ANPI dell'Emi

lia-Romagna ha partecipato venerdì 24 ad un* 
assemblea a MONACO; a OCHENHAUSEN sa
bato scorso Festa dell'Unità con una grossa par
tecipazione di folla e comizio del compagno Bi-
gliardi della Federazione di Reggio Emilia che 
è intervenuto anche domenica 26 ad una assem
blea a SINDENFINGEN; sempre domenica 
Cialini ha parlato a ULM (Stoccarda). 
• Oggi assemblee a ALTDORF (Farina) e do
mani a APPENZEL (Bresciani); sabato e dome
nica Feste dell'Unità a FRAUENFELD e ZU
RIGO con Farina e Blasi della Fgci di Lecce. 
• «La scuola italiana e quella svizzera: quali 
prospettive sociali e culturali per i giovani emi
grati». Questo il tema della conferenza organiz
zata dell'U.D.I.E. (Unione donne italiane emi
grate) e dal Comitato Consolare di ZURIGO 
sabato 25 settembre presso la casa d'Italia. All' 
affollatissimo e appassionato incontro (oltre 250 
i presenti) hanno partecipato lo scrittore Alber
to Secci, il sen. Boris Ulianovic, l'on. Beniamino 
Fimonieri, Franco Lepori, Giovanni Sorelli, 
vari direttori didattici del Canton Ticino, inse
gnanti italiani in Svizzera, genitori e famiglie. 
• La Filef dei Belgio organizza a BRUXEL
LES un convegno sugli anziani per il 30 e il 31 
ottobre, in collaborazione con la Filef naziona-

' le, la Regione Emilia-Romagna e la consulta 
emiliano-romagnola dell'emigrazione. 
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«Stringi stringi non salta fuori che l'aumento della benzina». Sono impressionanti 
le mille analogie con l'oggi che si ricavano dalle riflessioni del leader socialista. 

E l'Italia ha da ventanni lo stesso problema: il centro-sinistra 

T V T „ — • Infilili 5 
J» • man 

I
l caso ha voluto che log' 
gessi 11 secondo volume 
del Diari di Pietro Nen-
nl (Gli anni del centro
sinistra, 1957-1966) que

sta estate, mentre erano In 
corso prima le polemiche 
sulla crisi economico-finan
ziaria e sulle misure per 
fronteggiarla, poi quelle sul
la *crlsl d'agosto: 

Nennl non dimentica mal, 
neppure nella stesura delle 
sue private notazioni giorna
liere, di essere un giornali
sta. Isuol appunti sono dun
que anche un utilissimo pro
memoria di eventi lontani 
ormai un ventennio e più. La 
sovrapposizione di quelle 
cronache con l fatti dell'oggi, 
Induce a pensieri a dir poco 
scoraggianti. Le coincidenze 
sono, In moltissimi casi, tal
mente perfette da apparire 
ricalcate su carta carbone e 
da Indurre perfino al riso, co
me per una caricatura. 

Capita Infatti di leggere 
che la Conflndustrln, con al
la testa Cicogna e Costa, l'il 
marzo del 1964 faceva l'iden
tico discorso che oggi ci 
squaderna Merloni (*ll lavo
ro costa troppo e rende Im
possibile la concorrenza sul 
mercati esteri»); che 11 primo 
'decretone» annerisi, In quel
lo stesso anno, è Identico alle 
tstorlche* misure varate da 
Spadolini due mesi fa, con 1' 
unica differenza che, allora, 
c'era l'IGE al posto dell'IVA 
(e Nennl annota: «Viene fuori 
il discorso sull'aumento del
la benzina, del fertilizzanti, 
del telefoni, delle tariffe fer
roviarie e postali»; o 'stringi 
stringi, non salta fuori che V 
aumento della benzina; si ri
nuncia alla cedolare»). An
che allora c'era un plano, de
nominato Carli-Colombo In 
omaggio al suol Ideatori, che 
prevedeva — pensate un po' 

— 'blocco del salari, blocco 
della scala mobile, blocco de
gli assegni familiari e delle 
pensioni, nuove tasse, au
mento del biglietti ferrovia
ri» ecc. ecc. 

La crisi dell'agosto 1982 
sembra la copta di quella — 
per citare una delle tante di 
quegli anni — del giugno 
1965, con l'art. 5 della legge 
sul cinema al posto del 'de
creto petrolifero». Le liti fra 
Colombo e Pleracclnl sono 1-
dentlche a quelle fra An
dreatta e Formica, perfino 
nel dettagli. Così, se oggi ad 
.Andreatta si diffonde un di' 
scorso che non doveva essere 
diffuso, a Colombo si pubbli' 
ca una lettera che doveva re
stare riservata. In ambedue l 
casi urla, strepiti, minacce, 
poi più nulla. 

D
urante un'altra cri
si, nel febbraio di 
quello stesso anno, 
Nennl con uno scat
to di Insofferenza 

annota: si cerca un «escamo
tage» con «un richiamo all' 
art. 92 della Costituzione». 
Povero Spadollnll Non gli la
sciano neanche questa origi
nalità! I tremakes» sono in
numerevoli; alcuni anche 
molto gustosi. SI scopre ad 
esemplo che la frase «a//a fi
ne mi turerò 11 naso e voterò 
DC» per la quale Montanelli 

S asserà alla storia, 1110 otto-
re 1960 Nennl l'aveva già 

letta, esattamente cosi, Iden
tica, sul 'Tempo». 

L'Impressione generate 
che se ne ricava è però tutt' 
altro che gustosa; è Invece 
come quando si respira In 
una atmosfera stagnante e 
soffocante. Non fa certo pia
cere vedersi scorrere sotto gli 
occhi il lunghissimo metray-

S lo di un sistema politico 
toccato, che riproduce a un 

livello sempre più basso l 
propri difetti e 1 propri vizi. 

Non è, questa, solo una 
sensazione che proviamo 
noi, lettori di oggi, alla con
statazione che dopo un ven
tennio ci vengono riproposti 
arzigogoli, manovre e mano-
vrette già allora deprimenti 
e corruttrici. Una palese In
sofferenza, che sfocia spesso 
In pessimismo, attraversa 
anche le pagine di questi dia
ri. 

Nennl appare durevol
mente segnato e fortemente 
condizionato dalle sconfitte 
che ha conosciuto nella sua 
lunga vita politica; sconfitte 
sue, del suo partito, del mo
vimento operalo. Due sono le 
date che lo assillano, che 
coincidono con altrettante, 
profonde ferite: Il '22 e 11 '47, 
la vittoria del fascismo e la 
scissione del suo partito. Egli 
vuole cancellare quelle feri
te, prendersi la rivincita: 
rendere Impossibile una vol
ta per tutte quella lacerazio
ne nazionale che aprì la falla 
da cui Irruppe la dittatura e 
ricucire la rottura che aveva 
lacerato, appena all'indoma
ni della grande stagione e 
delle grandi speranze della 
Resistenza e della Repubbli
ca, Il corpo del socialismo t-
tallano. 

Come negare la bontà di 
questi propositi? Come non 
comprendere la tenacia con 
cui li persegue 11 già anziano 
leader, che sa di percorrere 
l'ultimo tratto del suo lungo 
cammino, e di non aver più 
molte occasioni a disposizio
ne? Non è certo questo In di
scussione. Il fatto che colpi
sce, e Induce alla riflessione, 
è Invece un altro. Nennl sem
bra avvertire che 11 centro
sinistra non è lo strumento 
adeguato per ottenere quan
to si prefigge. Forse anche 

Cos'è 
cambiato 

per la 
cultura 

del PSI? 
per questo 1 suol entusiasmi 
si accendono solo per l'unifi
cazione, che soddisfa almeno 
una dello sue aspirazioni e 
gli fa sperare mutamenti del 
rapporti di forza tali da rom
pere 1 vincoli e gli Impacci 
che l'alleanza di governo 
continuamente gli propone. 
I diari degli anni successivi 
ci diranno, con tutta proba
bilità, la sua grande delusio
ne per 11 rapidissimo falli
mento anche di questa ope
razione, tanto curata ed ago
gnata. 

Insomma, 11 modo come ci 
paria dei centrosinistra 
questo testimone-protagoni
sta, diretto e interessato, fi
nisce per dare ragione a colo
ro che hanno denunciato 1 li
miti e le irresolubili incon
gruenze di quella stagione 
della politica italiana, molto 
più che a quelli che l'hanno 

esaltata. 
È dunque utile cercare 

dentro queste stesse pagine 
di diario qualche elemento 
che spieghi 1 motivi per cut la 
politica del centrosinistra 
sia apparsa fin dall'Inizio 
ben lontana da ciò che spera
vano i suoi fautori e inter
preti. Tanto più utile oggi; 
perché se è vero che la al
leanza DC-PSI-lalcl di questi 
ultimi anni si colloca In un 
contesto diversissimo da 
quello degli anni 60, se ha e 
vuole avere un diverso si
gnificato, Il modo come la vi
ve e la giustifica 11 gruppo di
rigente del PSI è assai vicino 
a quello che ritroviamo nel 
diari di Nennl. 

L'obiettivo essenziale, 
strategico, del gruppo diri
gente socialista, allora e og
gi, si riassume nella «rottura 
del monopollo democristia
no sul governo e di quello co-

Varranno 
ai più i 

premi Nobel 
STOCCOLMA — La fondazio
ne Nobel ha annunciato ieri 
che 1 premi che verranno elar
giti quest'anno ammonteran
no a 1 milione e 150 mila coro
ne svedesi ciascuno (280 milio
ni di lire). L'aumento rispetto 
all'anno scorso è di circa 35 
milioni di lire. Il premio Nobel 

Kr la medicina verrà assegna
rl i ottobre, quello per la pa

ce il 13 ottobre, quello per la 
chimica e la fisica il 18 ottobre 
e quello per l'economia il 20 
ottobre. Per la letteratura la 
data non è stata ancora resa 
nota. 

Parma: oggi 
concerto 

sott'acqua 
PARMA — Per la prima volta 
nel nostro paese si terrà un 
concerto di musica sott'acqua: 
il pubblico (è d'obbligo il co
stume da bagno) si immergerà 
in piscina per poter ascoltare 
le composizioni dello statuni
tense Michel Kcdolfi. Questo è 
l'avvenimento d'apertura del 
3° Festival Internazionale di 
Musica Antica e Contempora
nea di Parma «Due dimensio
ni» organizzato dal Teatro Re
gio, dal Teatro Due e dalla So
cietà Argonne Muclsa. L'ap-
guntamento sarà stasera alla 

iscina Giacomo Ferrari. 

munlsta sull'opposizione», 
nella fine del cosiddetto bi
polarismo DC-PCI. 

E
un obiettivo che ha 
delle motivazioni 
fondate, anche se 
formulato In modo 
che rivela un limite 

culturale: un approccio a-
straitn. formale, alla 'politi
ca» vista spesso In maniera 
separata dal processi storici 
e dal movimenti della socie
tà. Colpisce ad esemplo, sot
to questo aspetto, la disat
tenzione di Nennl nel con
fronti del PCI, del suol dibat
titi, del suol cambiamenti, In 
anni che pure non furono In
significanti. Neanche l risul
tati elettorali — quello del 
'63 ad esemplo, che vide una 
forte affermazione comuni
sta — Inducono Nennl a una 
analisi che vada oltre l'Im
magine grigia e immota del 
PCI che egli ha e darà. 

Ma lasciamo da parte que
ste e altre possibili osserva
zioni. Assumiamo Invece co
me valido l'obiettivo del PSI, 
e domandiamoci se 11 centro
sinistra (anche un centrosi
nistra vero, per dirla con 11 
Craxl di oggi) sia una scelta 
funzionale al raggiungimen
to di quell'obiettivo. 

A me sembra che 11 mal
contento, la difficoltà del 
PSI nel centrosinistra na
scano da un equivoco Inizia
le, da un vizio di origine: la 
convinzione di poter volgere 
a proprio vantaggio ti limite 
della democrazia Italiana, 

auel blocco del sistema poll-
co che Impedisce II ricam

bio pieno e fisiologico nel go
verno del Paese. 

A guardar bene — e orma/ 
Il materiale fornito dalla e-
sperlcnza è molto vasto — Il 
centrosinistra, In tutte le 
sue versioni, lungi dal con
trastare Il 'bipolarismo», an
ziché rompere quel doppio 
'monopolio» tante volte de
nunciato e lamentato, lo ri
badisce e lo alimenta. Il solo 
modo vero ed efficace per 
modificare la situazione è di 
lavorare per rendere operan
te una alternativa nella dire
zione politica dello Stato; so
lo così si può liquidare. In un 
solo coloo, 'monopollo» de 
sul govèrno e 'monopolio» 
comunista sull'opposizione. 
Senza questa 'rottura», per
manendo Il blocco, è Inevita
bile Il prolungamento del 
•bipolarismo» e perpetua la 

minaccia, per 11 PSI, di essere 
risucchiato In una delle due 
orbite, se non altro perché 
chi governa sempre e chi si 
oppone sempre sono ptù ad
destrati ad esercitare le ri
spettive funzioni. 

Se 11 centrosinistra è II ca
polinea e non un tratto di 
passaggio, non offre soluzio
ne al problema cruciale che 
opprime .'« nazione e lo Sta
to, quello cioè di una demo
crazia Incompiuta, amputa
ta. Ma non consente neppure 
al PSI come partito di gioca
re le sue chances; contraria
mente a quanto normalmen
te si dice e si pensa, Infatti. 
solo una concreta possibilità 
di alternativa può offrire an
che al PSI, anzi — per la sua 
collocazione — soprattutto 
al PSI, di dispiegare tutta la 
propria originalità e la pro-

S rla potenziale Influenza. 
fon è vero, In sostanza, che 

ti PSI prosperi affidandosi a 
una 'rendita di posizione», 
come si dice; ben più conge
niale e produttiva per lui sa
rebbe la 'rendita di movi
mento». 

D
entro una situazio
ne bloccata, fidando 
sulla 'rendita di po
sizione», Il PSI può 
Intravedere e spera

re un solo fattore di cambia
mento: la propria crescita e-
lettorale. Ma, se è del tutto 
legittimo e comprensibile 
per ciascun partito la ricerca 
di consensi e forze più gran
di, quando invece si fa di 
quesil la condizione unica ed 
essenziale per la risoluzione 
del problemi nazionali vuol 
dire che la equazione è male 
Impostata, che l'orizzonte 
entro il quale ci si muove è 
troppo angusto. Ed è allora 
molto difficile che vengano 
raggiunti anche l successi di 
partito. 

Noi non slamo socialisti, e 
l diari di Nennl sono stati 
scritti vent'annl fa. Ma leg
gendoli adesso e assumendo, 
per quanto siamo capaci, Il 
punto di vista del PSI, se
guendone dall'Interno ti filo 
logico, ci vengono da fare 
queste considerazioni. Le 
quali, forse, sfuggono al ri
schio dell'accademia perché, 
pur con tante diversità, l pro-
memi che agitavano il vec
chio leader socialista sono 
ancora, purtroppo, larga
mente quelli di oggi. 

Claudio Petruccioli 

Nei giorni scorsi, con molto 
spicco, è stata data la notizia 
che un missile eprivato», mes
so insieme un po' all'artigiana 
da un gruppo di tecnici assai 
limitato (una decina di spe
cialisti in tutto), utilizzando 
partì di ricambio di missili di 
tipo militare e un apparato 
propulsore acquistato dalla 
Nasa per una cifra che viene 
dichiarata attorno ai 500 mi
lioni di lire, lanciato da una 
base anch'essa semplificata al 
massimo, si è levato regolar
mente ed ha percorso la 
traiettoria prevista. La noti-

«Conestoga I»: è il nome del missile lanciato da un gruppo di finanziatori privati e annunciato con grande 
clamore dalla stampa. Pochi però ne hanno segnalato i pericoli. Facciamo due esempi: le tv e le interfeienze 
spaziali con le grandi potenze; cosa succederà quando questi esperimenti diventeranno «normali»? 

zia è stata data al-
l'«airericana», e cioè metten
do in risalto innanzitutto che 
si tratta del «primo missile 
privato», realizzato cioè da un 
gruppo di finanziatori, al dì 
fuori di qualsiasi programma 
messo a punto dalle autorità 
militari o da gruppi «civili», 
ma sempre inquadrati in enti 
statali preposti a tale tipo di. 
impresa. Il missile è stato bat
tezzato con un nome sonoro, 
«Conestoga I», ed è stato indi
cato come il perno di un futu
ro «business», e cioè «insieme 
di affari» che sembra prospet
tarsi assai vantaggioso. 

Che si tratti delprimo mis-

privati, può esser messo in di
scussione, ma la cosa non ha 
molta importanza. Che nel 
prossimo futuro, e cioè già 
•domani», lanci spaziali e 
messa in orbita di satelliti da 
parte di organizzazioni priva
te o comunque «non governa
tive», possano costituire un 
grosso «affare» e cioè un cam
po di attività redditizio e ca
pace di svilupparsi rapida
mente e di raggiungere di
mensioni assai rilevanti, si 
presenta invece come una 
realtà. Il lancio del «Conesto
ga» ha semplicemente messo 
in risalto questa realtà con un 
elemento di colore, essendo 
un avvenimento che «fa noti
zia» e viene riportato quindi 
subito dagli organi d'informa-
rione di massa. 

Ormai è accertato che lo 

spazio è utilizzabile in senso 
«pratico», e cioè economica
mente conveniente in molti 
sensi. Cominciamo dalle cose 
più «piccole». Mediante satel
liti si studia l'andamento e la 
temperatura delle grandi cor
renti oceaniche; da questi ri
lievi derivano, in maniera ab
bastanza semplice,- le indica
zioni per le flottiglie da pesca 
d'alto mare (merluzzi, tonni, 
aringhe, sardine, e cento altre 
specie) che si dirigono così 
nelle zone ove sicuramente il 
pesce c'è in abbondanza. 

Le condizioni dei terreni 
coltivati e quelle delle foreste 
vengono rilevate analizzando 
le fotografie a colori, riprese 
dai satelliti con pellicole par
ticolari. Si individuano così le 
zone di terreno «impoverite», 
che richiedono fertilizzanti o 
correzioni, le foreste attaccate 
da parassiti o comunque «am
malate» e così via. Altre rile
vazioni fotografiche, fatte con 
pellicole e metodi ormai ben 
noti, consentono di «guidare» 
le prospezioni petrolifere ed 
anche determinate prospezio
ni minerarie d'altro tipo. Non 
si riesce, cioè, con il satellite a 
•individuare» direttamente 
un giacimento, ma è possibile 
«dirigere» le ricerche sulle zo
ne presumibilmente fertili, 
tralasciando quelle sterili. 

Non si tratta di cose nuove, 
ma tali rilievi finora hanno 
abbracciato un po' tutto il 
globo. Non appare per nulla 
strano ed imrjensabile che in 
un futuro relativamente vici
no, un'organizzazione prepo
sta a ricerche minerarie e pe
trolifere, alla pesca, alla colti
vazione estensiva di cereali o 
altro, alla coltivazione di fore
ste, richieda un certo numero 
di satelliti strutturati in modo 
particolarmente adatto ad un 
certo tipo di rilievo. 

La questione non si pone 
tanto tra «impresa pubblica» 
ed «impresa a capitale priva
to», come i commenti ameri
cani al lancio del «Conestoga» 
hanno voluto sottolineare ma 
tra programmi di tipo statale 
o addirittura internazionale e 
programmi più limitati, più 
strettamente diretti^ richiesti 
da organizzazioni più piccole. 
Per fare un semplice esempio, 
se il competente ministero ro
meno volesse impostare una 

nuova campagna di prospe
zioni petrolifere, oppure l'ap
parato jugoslavo o quello di 
altri paesi balcanici preposti 
al patrimonio forestale voles
sero impostare un programma 
di sorveglianza e di rilievo sul
le loro foreste in un futuro an
che prossimo potranno farlo 
rivolgendosi a imprese cosid
dette «occidentali» e private, 
ma anche impostare per conto 
loro programmi spaziali di ti
po «specializzato», a costi rela
tivamente contenuti, all'in
terno di loro Paesi, basandosi 
sulle loro industrie ed operan
do al di fuori dei grandi pro
grammi a sviluppo governati
vo. 

Le attività cosmiche insom
ma, oggi, possono «scendere» 
come dimensioni, complessità 
e costo in modo da essere uti
lizzate da enti relativamente 
modesti, per scopi molto pre
cisi, con utilità immediata, e 
grande flessibilità nel loro 
svolgimento. Non è azzardato 
ipotizzare missili vettori di ti
po standard, rampe di lancio 
realizzate in piccola serie, e 
molto semplificate stazioni di 
•tracking» e telecomando al
trettanto semplificate, e satel
liti a struttura modulare, più 
o meno eguali nel loro insie
me, ma capaci di portare a 
bordo attrezzature ed appa
recchiature di tipo differen
ziato. Organizzare oggi una 
piccola compagnia aerea, per 
trasporto passeggeri e merci, 
al di fuori delle maggiori com
pagnie, sia con capitale stata
le che privato, non è cosa dif
ficile. Ebbene, tra qualche an
no, forse cinque, forse dieci, 
costituire una compagnia o u-
n'organizzazione, a capitale 
pubblico o privato, all'Est co
me all'Ovest, specializzata 
nella messa in orbita di satel
liti piccoli, destinati a svolge
re un certo numero di compiti 
ben definiti, non dovrebbe 
presentare difficoltà molto 
maggiori. 

Ce però, il pericolo, osere
mo dire ormai la certezza, che 
questa nuova attività venga 
anche utilizzata «male». Ve
diamo perché. 

Un satellite per telecomu
nicazioni non e molto com
plesso: si tratta in sostanza di 
un ripetitore televisivo instal
lato su un satellite. L'unica 

difficoltà tecnica nel farlo 
funzionare è di mantenerlo 
sempre correttamente orien
tato, in modo che le sue an
tenne paraboliche o d'altra 
forma, siano sempre corretta
mente orientate per «ricevere» 
il segnale da terra e per «ritra
smetterlo», ovviamente in una 
direzione diversa da quella 
del ricevimento. A terra oc
corre disporre di un sistema 
ricevente anch'esso capace di 
essere sempre orientato verso 
il satellite e del corrisponden
te apparato trasmittente. 
• Se questa tecnica, nota ed 

acquisita, viene utilizzata per 
seguire «in diretta» avveni
menti sportivi o di iiltro tipo, 
di grande spicco, tutto bene. 
Ma se questi sistemi si molti
plicassero, e per di più in ma
niera disordinata, come è av
venuto per le TV private, ne 

deriverebbero situazioni pe
santemente negative. Nelle 
case arriverebbero altri pro
grammi pubblicitari, da di
versi paesi, in particolare da
gli USA. Ma non basta. Una 
rete di satelliti, potenti ed 
«aggressivi» come saranno di 
certo quelli pubblicitari pri
vati, non mancherebbe di pro
vocare interferenze e disservi
zi a danno dei messaggi «im
portanti» e cioè delle trasmis
sioni per telecomunicazioni 
normali, trasmissioni dei sa
telliti meteorologici e di tutti i 
tipi, impiegati normalmente 
per tutti i numerosi usi che 
conosciamo. Tali interferenze 
potrebbero anche diventare 
pericolose se andassero a di
sturbare i segnali dei satelliti 
«di controllo» su lanci di missi
li ed attività militari, che co
stituiscono oggi, e costituiran

no domani, il punto nevralgi
co dell'apparato bellico delle 
superpotenze. Un'interferen
za, un disturbo, potrebbero 
essere «interpretati» dal siste
ma automatico di avvista
mento come un segnale di «at
tacco missilistico in atto» ed al 
limite provocare la reazione 
automatica di rappresaglia 
anche se non ci fosse l'attacco. 
Si tratta, naturalmente, di un 
evento-limite, di probabilità 
molto bassa, ma non di proba
bilità zero. 

Il tema dei «satelliti pubKi-
citarì privati», allora, e desti
nato a diventare un problema 
serio, tia qualche anno, come 
lo è oggi quello delle stazioni 
TV private. Ma almeno dieci 
volte più serio, forse decisa
mente grave. 

Giorgio Bracchi 

caro compagno, cara compagna. 
è probabile tu abbia sentito parlare della DIL1AS. anche se ti e 
forse mancata l'occasione di farne conoscenza più da vicino 
La D1LIAS e una società per azioni, con il compito di diffondere 
opere di prestigio. legate soprattutto all'editoria democratica e al 
mondo della specializzazione. 
Operando nei festival dell'Unita, nei convegni di studio e in ogni 
occasione di incontro che la quotidianità ci propone, la DILIAS e 
in grado di offrire in modo capillare, con la formula rateale, le 
opere degli Editori Riuniti da casa editrice del nostro partito), cosi 
cuiiic le pubulicazioni degli editori Bcringnieri. De Donato, Eletta e 
Bramante. 
La nostra rete commerciale si compone di due filiali e quaranta 
agenzie, affidate a compagni rigorosi e attenti nella loro funzione 
di tramiti culturali. 
Abbiamo bisogno di potenziare questa rete, per raggiungere lettori 
oggi lontani dalla portata dei nostri servizi 
Vorremmo entrare in contatto con compagni e compagne che 
intendano intraprendere una attività professionale m questo 
settore, o anche desiderino dare complemento al loro attuale 
lavoro 
Scrivi alla DILIAS - Direzione Commerciale viale Regina 
Margherita. 290 - 00198 Roma, oppure telefona per un incontro 
allo 06/855392 o 869630. 
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A Roma due 
serate con 
i «gospels» 

ROMA — I «gospels» sono can« 
ti religiosi popolari dei neri d* 
America che si distinguono 
dagli «splrltuals» per le più 
brevi frasi ritmiche e che in 
tutto il mondo sono stati resi 
famosi da Mahalia Jackson. 
Domani e domenica 2 ottobre i 
più recenti gruppi musicali e 
solisti «gospel» dell'America 
nera saranno a Roma, nella 
basilica di Santa Maria in Tra» 
stevere, per uno spettacolo 
presentato dal «Teatro club», 
dedicato a «musica e fede». Ac
canto a gruppi come gli «Ha» 
wkins», il complesso di Andrae 

Crouch, californiani, e altri 
provenienti dal centro «Push» 
di Chicago e da New York, di 
matrice sia cattolica che prò» 
testante, interverranno perso* 
nalita e leaders politici quali il 
reverendo Jesse Jackson, ere-
de di Martin Luther King e or
ganizzatore di famose manife
stazioni di protesta, Andrew 
Joung e forse anche di Mo» 
hammed Ali, alias Cassius 
Clay, che dovrebbe leggere al
cune sue poesie d'ispirazione 
religiosa, 
•- Le due serate, che saranno 
un'occasione unica per entra
re In contatto con la cultura, 
l'ideologia e la politica della 
stragrande maggioranza dei 
negri d'America, sarà presen
tata dal soprano Annette Me-
riweather, che risiede da molti 
anni in Italia e che canterà 
anch'essa alcuni «gospels*. 

Polemiche al «Premio Italia» sul satellite televisivo: resisteremo alle 
ipoteche americane? Intanto, i programmi presentati ruotano 

su un tema: l'incomunicabilità. Ma c'è anche chi pensa al peggio 

La telecamera scopre 
guerre e solitudine 

? * 

Pierre Malet e Laura Lanzi in «Quartetto Basileius», film T V di Fabio Carpi presentato al Premio Italia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Le Immagini della nuova 
Babele scorrono sugli schermi piccoli e 
grandi dell'isola di San Giorgio Mag
giore, a Venezia, dove ha luogo ia gran
de fiera delle televisioni del mondo, 11 
«Premio Italia». Come nel racconto bi
blico 11 tema della solitudine tra la folla, 
dell'Incomunicabilità, riappare, ora a 
passo di danza, ora In una Inchiesta o In 
un dramma, ora in danese ed ora In 
spagnolo. Sono le storie quotidiane del
la «terza età», del conflitto tra padri e 
figli, fi» bambini da sempre «Incompre
si!, di Inurbamenti forzati e di emigra
zioni dolorose. La disperazione privata, 
Insomma, nella sua dimensione esplo
siva di «fatto sociale». E che ora diventa, 
con non poco ritardo, «fatto» televisivo, 
se i 51 enti televisivi del 34 paesi (dal 
Messico alla Corea, dall'Europa al Su
dafrica) che hanno inviato a Venezia i 
loro programmi migliori, sembra che si 
siano passati parola nell'affrontare — 
dall'intimistico all'oleografico — que
sto tema. 

«Musica d'inverno» (Irlanda), «Quar
tetto Basileus» (Italia, non in concorso) 
e «Crema nel mio caffè» (BBC), ad esem
plo, raccontano storie dì vecchiaia, fino 
alla follia. Ma l'isolamento non è solo 
nella vecchiaia: In «Qualcosa finisce» 
(Polonia) un'anziana maestra dalle Idee 
controcorrente viene tenuta al margini 
della vita del paese per la sua onestà, né 
hanno miglior sorte «Luis e Virginia» 
(Spagna) che in un paese sperduto dove 
sono chiamate a Insegnare non riesco
no a farsi accettare. Sono storie di soli
tudine ed emarginazione, come quella 
della piccola «Merette» (Svizzera) che, 
rifiutata la morale bigotta del suo am
biente, viene respinta dalla comunità, o 
di «Babylon cade» (Olanda) confessione 
di uno «sklnhead», un giovane In cassa 
Integrazione che ha trovato nella vio
lenza gratuita la rivalsa contro la socie
tà, e vive alla maniera di «Arancia mec
canica». Sono 1 bambini, invece, quelli 
di «Giorni felici» (Austria), un moderno 
•Incompreso», o la ragazzina malata di 
«Contare le pecore» (Cecoslovacchia), 
che non ha mal visto la tv o, ancora, la 
piccola emigrante «May» (Danimarca), 

Programmi Tv 

ad offrire spunti per non dimenticare — 
pur con l'inevitabile lieto fine che op
prime molte delle trasmissioni citate — 
che anche 1 ragazzi sono prigionieri nel
la nostra stessa gabbia. 

Se è predominante, nel continuo flui
re di programmi trasmessi in tutte le 
lingue alla Fondazione Cini. 1» nota an
gosciosa dell'Incomunicabilità, nelle 
messe di immagini e suoni traspaiono 
però anche altri «filoni», legati piuttosto 
a quelle che sono le richieste del pubbli
co, e cioè scienza e informazione. Si so
no visti perciò programmi e documenti 
che in modo anche scabroso affrontano 
temi di grande attualità scientifica: da
gli «Incontri ravvicinati» con le opera
zioni cardiache (BBC) al «flglldella pro
vetta* (al quali sia Inghilterra che Re
pubblica federale tedesca dedicano ser
vizi). Né mancano di elevarsi voci con
tro le guerre (Francia, Norvegia, Re
pubblica democratica tedesca, Unghe
ria). E soprattutto si asseconda un rin
novato gusto per le biografie, anche se 
da angolazioni Interessanti, con «ritrat
ti» di James Joyce o di Garda Lorca o di 
Béla Bartòk. 

Ma «comunicazione» (o «Incomunica
bilità) resta 11 filo conduttore che va ben 
oltre le scelte tematiche In questo «Pre
mio Italia» giunto alla 34* edizione, e 
che in questi giorni ha fatto di Venezia 
la città cosmopolita della televisione. A 
un braccio di mare dall'isola di San 
Giorgio, dove si svolgono i lavori, una 
esposizione dei quadri del Llgabue ri
porta subito alla potenza del mezzo: 
questo pittore geniale e misconosciuto 
ha trovato nuova, improvvisa gloria 
dopo lo sceneggiato Rai, che ha manda
to Involontariamente alle stelle i costi 
del suol quadri. Ed ora la gente si acco
da a questa mostra come a quell'altra, a 
fianco della Fondazione Cini, dove sono 
stati sapientemente esposti 1 costumi 
disegnati da Enrico Sabbatini per il 
•Marco Polo» televisivo, accompagnati 
da musiche d'atmosfera di Ennio Mor-
ricone, e apprezzati da un pubblico ete
rogeneo che raramente si avvicina a 
questo tipo di esposizione. Potenza del
la tv, certo. Eppure nei saloni e sotto 1 
porticati della Fondazione Cini dove. In 

un clima dispersivo, una folla di delega
ti di enti radiotelevisivi internazionali 
si travasa da una visione a una audizio
ne, al convegno, al decisivo Incontro «di 
corridoio», nonostante una unanlmlsti-
ca aspirazione ad abbattere le barriere 
della comunicazione, si incontrano im
previsti ostacoli. L'Europa televisiva 
che ha da tempo in atto un esperimento 
di programmazione comure per le tra
smissioni in diretta dal satellite, e che si 
è ritrovata a Venezia al convegno intito
lato «Quali programmi per 11 satellite?», 
ha in realtà ancora da sciogliere nodi 
più radicali. I dubbi, le preoccupazioni, 
sono molto forti. Un canale televisivo 
europeo pubblico è evidentemente un 
progetto ambito: via satellite l'Europa 
avrebbe modo non solo di conoscersi 
realmente ma di ricucire — dopo tanti 
secoli di storia — la sua variegata iden
tità culturale. I «se* e 1 «ma» non sono 
tanto ideologici né industriali. Le con
traddizioni, ed in parte le incompren
sioni, sorgono quando sul piatto della 
bilancia 1 diversi paesi portano se stessi, 
in quanto «nazioni forti», o «nazioni de
boli», quando si analizzano situazioni 
come quella Italiana (caotica per la 
mancanza di una legislazione radiote
levisiva ed il proliferare di reti private e 
commerciali) e si teme di arrivare ad 
una equivalente spartizione dell'etere 
europeo se non si riesce a prendere in 
tempo efficaci contromisure; quando, 
ancora, si affaccia 11 dubbio che ad una 
•ipoteca» americana sulle programma
zioni nazionali, come avviene oggi, si 
contrapponga col progetto europeo una 
nuova, ma pur sempre negativa, Ipote
ca: che cioè solo alcune nazioni forti (e 
non a caso si è polemizzato sull'asse 
franco-tedesco) facciano la parte del 
leone sul satellite. 

C'è ancora molto da discutere, evi
dentemente, per appianare gli ostacoli: 
un dibattito da portare in diverse sedi, 
per prevenire soprattutto i rischi di un 
proliferare di canali europei «all'ameri
cana», guidati cioè da intenzioni com
merciali, che abbasserebbero di molto 
la soglia culturale del progetto. 

Silvia Garambois 

D Retel 
12.30 OSE - FEDERICO DA MONTEFELTRO - L'umanista 
13.00 PIETRO PARIGI • Novantanni nella citte dei pittori 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M.A.S.H. - Telefilm 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
18.00 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI 
15.30 LA VALLE DEI CRADOOCK - Sceneggiato 
16.46 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE • Telefilm 
17.00 TG 1 FLASH 
17.06 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE LEVA 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.46 GU ANTENATI • Cartoni ammati 
18.10 UN CIAK PER TE - Il bambino doppiatore 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
13.60 CHI SI RIVEDE71 - Con Sandra Mondaini a Raimondo Vianeflo 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PINO PONG - Confronto su problemi d'attualità 
21.30 LA BATTAGLIA DELLE AQUILE - Firn di Jack Gold 
23.35 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 OSE - INCONTRI CON L'ARTE CONTEMPORANEA 
14.00 TV 2 RAGAZZI - Bia. la sfida defla magia (cartoni animati) 
16.00 OSE - URSS: IL FUTURO SI CHIAMA SIBERIA 
16.30 FIGCPE: FIGURE. FIGURE • Revival televisivo senza capo ne coda 
17.30 TG2FLA3H 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE 
18.40 TG 2 - SPORTSERA 
18.60 I PROFESSIONALS • Telefilm 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 IL DIAVOLO AL PONTELUNGO 
21.60 TG 2 DOSSIER 
22.40 VISITE A DOMICILIO -Telefilm 
23.10 TG 2 -STANOTTE 

D Rete 3 
16.45 SANREMO • Tennis 
17.35 STUDS LONIGAN • Sceneggiato 
16.30 CINEMA GIOVANI'82 
19.00 T 0 3 
19.38 MEMORIA POPOLARE - Donne deRa Resisterne 
20.05 OSE • I NUOVI RAGIONIERI 
20.40 GIScLLE - Balletto 
22.16 R. MENTITORE • Un monologo di Jean Cocteau 
22.40 T G 3 

D Canale 5 
Or* 8.30 Cartoni animati; «Dimentica il peaaatoa. film; Cartoni animati; 

13.40 «Aspettando il domani», «corteggiato; 14 «Sentieri», sceneggiato; 
15 «Dallas», telefilm; 16 «The Doctors». sceneggiato: 16.30 «Maude». 
telefilm; 17 Cartoni animati; 18.30 «Hazzard», telefilm; 19.30 «Il ritorno 
di Simon Templar», telefilm; 20.30 «Dallas»; 21.30 «Alfredo Alfredo», 
film di Pietro Germi; 23.30 Cenale 5 News; 24 «La notte», film di 
Michelangelo Antonioni - Agente speciale, telefilm. 

D Retequattro 
Ore 8.30 Cartoni animati; 10.30 «Francis all'accademia», film con Do
nald O'Connor; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 13 Cartoni animati; 
13.30 «Funny Face», telefilm; 14 cDencaV Days», sceneggiato: 14.50 
«Mia sorella Evelins», film con Jenet Leigh; 17 Cartoni animati; 18.30 
«Due onesti fuorilegge», telefilm: 19.30 eCharlie's Anger»», telefilm; 
20.30 «Dynastv», telefilm; 21.30 «Travolti da un insolito dittino nell'az
zurro mare di agusto», film con Giancarlo Giannini e Mariangela Meleto; 
23.30 A tutto gas: 24 Film - «Get Smart», telefilm: 2 «Ryan». telefilm. 

D Italia 1 
Ore 8.25 Cartoni animati; 10.30 «General Hospital», telefilm: 11.15 
«Polvere di stelle», telefilm; «Vita da strega», telefilm; 12.30 Cartoni 
animati: 13 «La donna bionica», telefilm; 14 «General Hospital», tele
film; 14.50 «Poh/era dì sten*», telefilm • «FBI», telefilm; 16.30 «Sem. 
ragazzo del West»; 17 Cartoni animati; «Itartem contro Manhattan», 
telefilm: 18.30 «L'ape Magi»; 19.30 «Sem. ragazzo del West»: 20 «Vita 
de strega», telefilm; 20.30 «Jus prtmae noctis». film efi P. Festa Campa
nile; 22.15 «Poliziotto di quartiere», telefilm; 23.15 «Jose 

D Svizzera 
Ore 16.30 «La casa òr campagne», fam; 18.50 «Visita in paese», tele
film; 20.15 Telegiornale - TV Sport: 20.40 Reporter - 22 Joen Baaz; 
22.55 «Vampiri tropicali», telefilm. 

D Capodistria 
Ore 17 «La scuota»; 17.30 Con noi... in studio: 18 Film; TG • Punto 
d'incontro; 20.15 «La strada lunga un anno», film: 22.35 TG • Tuttoggi; 
22.50 Passo di ó»ra». 

D Francia 
13.50 «La messaggera», sceneggiato; 15 Jeme* Adems e l'orso Benia
mino: 15.50 Leggere è vivere; 16.55 Itinerari; 19.45 H teatro di Vou-
vard; 20 Telegiornale; 20.36 «Pape Poule», telefilm; 21.35 Apostrofi: 
23.05 «Gli amanti crocefissi», film. 

D Montecarlo 

Margherita Parrilla interpreta 
«Pantea» e sotto un'Immagine 
del musicista Gian Francesco 
Malipiero 

Malipiero, chi era costui? Un 
tipo ecomodo senz'altro. E for
se il più grande fra i musicisti 
della cosiddetta «Generazione 
dell'80», tra cui anche Casella, 
Respighi e Pizzetti. «Gianfran-
cesco Malipiero e le nuove for
me della musica europea» è il 
titolo del Convegno Internazio
nale che Luigi Pestalozza ha or
ganizzato per il 5-6-7 ottobre al 
Teatro Municipale «R. Valli», 
in collaborazione con la rivista 
«Musica-Realtà», per comme
morarne, tra l'altro, il primo 
centenario della nascita e il pri
mo decennio della morte. Per
ché personaggio scomodo? In
nanzitutto perché uomo impe
tuosamente polemico e impie
toso verso i colleghi, come atte
stano gli scritti eie acide lettere 
che iniziano a conoscersi. Poi la 
posizione del tutto particolare 
fra le correnti musicali del No
vecento. 

Malipiero nasce a Venezia da 
famiglia nobile nei ló6z, studia 
a Vienna, nella città natale, e si 
diploma in composizione a Bo
logna nel 1904. Già due anni 
prima si era dedicato alla tra
scrizione in notazione moderna 
della musica di antichi maestri 
italiani i cui manoscritti sono 
conservati presso la Biblioteca 
Marciana: il 28 agosto 1902 — 
data storica — analizza l'in
completo spartito dcl-
l'ilncoronazìone di Poppea», di 
Claudio Monteverdi. 

Lo studio della polifonia ri
nascimentale e della monodia 
alto-barocca saranno le basi per 
l'evoluzione di uno stile indiffe
rente all'esperienza dodecafo
nica di Schoenberg, allievi, ad
detti ed epigoni, e più vicina, 
invece, ai musicisti che avevano 
trovato nel canto popolare in
teressanti stimoli all'evoluzio
ne della musica colta: Janacek, 
Bartok, Szymanowski, De Fal
la. 

Malipiero, tuttavia, si rivolge 
al passato e lo scruta con estre
mo rimpianto, considerando 1' 
abbandono degli «antichi modi» 
(attuato dal barocco e dal clas
sicismo) un impoverimento 
delle possibilità linguistiche. 
Così prende alla lettera la «bou
tade» di Verdi «torniamo al pas
sato, sarà un progresso!», pun
tando gli occhi su Monteverdi e 
porgendo però orecchio all'or
chestrazione russo-colorista. 

Ma nel 1913 lo choc: a Parigi 
presenzia alla burrascosa ese
cuzione del «Sacre du printem-
ps». Dopo aver ascoltato il ca
polavoro stravinskiano distrug
ge quasi tutta la sua musica, ma 
prosegue ugualmente sulla 
strada dell'arcaismo o della va
rietà ritmica e metrica dei no
stri poeti antichi. ••• . • 

Negli Anni Venti i capolavori 
teatrali di un catalogo operisti
co sterminato: «Sette canzoni» 
(1921) e «Torneo notturno» 
(1929), monumento al pessimi
smo in cui l'uomo è schiacciato 
dal tempo. La logorroica malin
conia malipieriana, come una 
canzone lamentosa variata in
stancabilmente attraverso le 
innumerevoli opere di sessant' 
anni di attività compositiva, si 
mette al servizio di un irrazio
nalismo schivo, sprezzante e 
diffidente verso ciò che è nuo
vo. La cultura deve a Malipiero 
la ricognizione di musiche anti
che per l'esecuzione moderna: 
dal 1926 al '32 e poi ancora ne
gli Anni Quaranta, trascrive le 
opere del ~ «divino» Claudio 
Monteverdi, pubblicandole a 
sue spese per sottoscrizione. 
Questo immane lavoro di oltre 
duemila pagine sarà giusta
mente ceduto ad un editore 
straniero (Universal di Vienna) 
e non ad un paese musicologi
camente ancora arretrato come 
il nostro. 

Franco Pulcini, 

C'è chi dice 
che è un 
grande 
musicista 
e chi 
vorrebbe 
dimenticarlo: 
a cento anni 
dalla nascita 
si riparla 
di Malipiero 
Un convegno a 
Reggio Emilia 
e uno 
spettacolo 
a Treviso 
cancellano 
molte ombre 

.4i?<r: »"* <^v. * 

Obiettivo 
lero 

Nostro servizio 
TREVISO — Corre quest'an
no 11 centenario della nascita 
di Gian Francesco Malipiero 
e, secondo l'usanze comme
morative del mondo musica
le, si torna ad occuparsi dello 
scorbutico asolano. Tra un 
convegno della Fondazione 
Cini e uno In arrivo a Mode
na, il Comunale di Treviso ci 
ha offerto due pagine signifi
cative del suo teatro: le fa
mose «Sette canzoni» è la sco
nosciuta «Pantea», realizzate 
In collaborazione col Sociale 
di Rovigo e la Fenice di Ve
nezia dove arriveranno tra 
breve. 

Le rappresentazioni e l 
convegni sono tutt'altro che 
Inutili, visto che ancor oggi 
corrono su Malipiero le opi
nioni più disparate: c'è chi lo 
ritiene un genio e chi (vedi 
Bortolotto) non salva mem-
meno una battuta» della sua 
Immensa produzione. E, con 
lui, è egualmente discussa la 
collocazione dei coetanei del
la generazione che fu detta. 
'dell'Ottanta» e che fu, In 
realtà, la generazione della 

Or* 14.30 «Il giovan* donar Freud»: 15.40 «Monjiro. samurai solitario». 
telefilm; 16.30 n fantastico mona» di Paul; 17 Flipper: 17.30 Cartoni 
animati: 17.55 «N comportamento dagli animali»: 15.36 Spezio dispari: 
19.30 Bolle di sapone: 20 «G*org* a MNdreds, telefilm: 20.30 «Legga di 
guerra», film; 22 Quasi goal; 23 «Guardi* a ladri», film. 

Scegli il tuo film 
LA BATTAGLIA DELLE AQUILE (Rete 1, ore 21.30). 
Quarto appuntamento con il ciclo «Uomini in guerra». Stavolta, 
però, la guerra in questione è la prima: sul cielo di Francia i giovani 
piloti britannici vanno al macello contro le raffiche del Barone 
rosso. Carlinghe tenute su con spago, vecchie mitragliere, la paura 
che un po' alla volta s'impadronisce di questi cavalieri delle mac
chine volanti. Il regista Jack Gold ne fa un vigoroso film antibelli
cista di marca inglese, largheggiando in mezzi spettacolari e sma
scherando la vigliaccheria degli anziani ufficiali. Solo contro tutti 
il giovanissimo eroe Malcolm McDowell, reduce dall'«Arancia 
meccanica» di Stanley Kubrick. 
TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO... (Rete 4, ore 21.15). 
Nell'azzurro mare d'agosto Lina WertmQller naufraga con un film 
che rispolvera ancora una volta la coppia d'oro Melato-Giannini 
Lui è il primo mozzo dì uno yacht, lei la classica signora milanese: 
aggressiva, brusca, sguaiata, ruvida e spiccia. Ma su quell'isola 
deserta i ruoli si invertono, il terrone si rifa sulla borghese, tra 
strilli, strepiti, parolacce e una pioggia di schiaffi. Si ride. Ma è 
inutile cercarvi l'apologo. 
PRETTY BABY (Canale 5, ore 21.30). 
Primo film americano di Louis Malie. Fotografia «flou», bordelli dì 
lusso, magica New Orleans di fine Ottocento, e poi lei, Brooke 
Sbields, dodicenne prostituta maliziosa e innocente, che sarà de-
fiorata all'asta. Ógni fotogramma un dipinto, ma il risultato è 
BCUÌIO, .tum^nt* i ricchi velluti, !*2t=:e*f*r* di r*cr«*« • ìWori. 
emo a fior di pelle. C'è anche Keith Carradine, fotografo della 
«maison» e alter-ego di Malie. 

Rete 2: Bakunin 
e Dossier-alcool 
Serata debole sulla Rete due 

TV. C'è solo da segnalare la ter
za puntata del mediocre «Il dia
volo al Pontelungo», lo sceneg
giato tratto dal romanzo di Ric
cardo Bocchelli. La situazione 
del vecchio Bakunin traballa 
ancora una volta: le sue amici
zie i rapporti con gli uomini po
litici continuano a peggiorare e 
nemmeno l'arrivo dall'Italia 
del rivoluzionario Andrea Co
sta lo aiuta. 

Rete 3: «Giselle» 
con Carla Fracci 

Un appuntamento con la 
danza viene proposto oggi dalla 
Rete 3: Carla Fracci, interprete 
della romantica «Giselle» danza 
appunto in questo balletto su 
musiche di Adolphe Adam (in 
onda alle 20,40). La vicenda fir
mata Gautier narra il sacrificio 
di una ragazza di campagna in
namorata di un principe e di
sposta a tutto pur di salvarlo 
dalla motte che Io minaccia. Al-
brecht il «sopravvissuto* è qui 
interpretato da Erik Bruhn. 

crisi. 
Basta riascoltare ora «Le 

sette canzoni* per capire In 
quali guai si fosse cacciata la 
musica Italiana nel passag
gio tra l'Otto e 11 Novecento: 
Suando cioè s'era trovata a 

ecldere sulla successione di 
Verdi. Da un lato Imperver
savano gli eredi dei melo
dramma, caratterizzato da
gli accenti virili di compare 
Turlddu e dalla malata dol
cezza di Mimi. Sulla sponda 
opposta si barricavano gli 
*antlromantlcl» decisi a sot-
trarsi alla tradizionale facili
tà canora per lanciarsi nella 
turbinosa corrente dello spe
rimentalismo europeo. 

L'anticonformista Mali
piero, Infatti, va a Parigi do
ve Incontra Casella e Pizzet
ti, conosce Debussy, Stravin
se, De Falla e torna a casa 
per trovare una propria solu
zione, veneziana ed europea, 
di cui «Le sette canzoni» 
(scritte nel 1919) rappresen
tano la prima sconvolgente 
riuscita. Come annuncia U 
titolo, al posto del dramma 
In cui l personaggi si Incon
trano e si scontrano, abbia-

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8. 9. 10. 12 
GH1 flash; 13. 14 a 15 GR1 flash; 
19. 21 GR1 flash: 23: 7.15. GR1 
lavoro: 7.30 Edicola del CTI; 7.40 
La combinazione musicate; 8.45 La 
combinazione musicale; 9.02 Rad<o 
anghe noi; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 Musica, musica e parole: 
11.34 Irvmg Ba-fin: Chea* to cheek: 
12.03 Torno subito; 13.25 Master; 
14.20 Schede di storia: 15.03 Docu
mentario musicala: 16 n pagmone e-
state; 17.30 Master under 18: 18 
Bernardo De Muro, la voce fenome
no: 18.30 Globetrotter; 19.30 Ra-
diouno jazz '82; 20 «è autunno, si
gnora e ti scrivo da Mosca»; 21.03 
Concorso; 21.45 La vedova allegra: 
22.35 IntervaBo musicale; 23.10 L» 
telefonata. , 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30.8.30. 
9.30. 10. 11.30. 12-30. 13.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30; 8.45 
Radtodue presenta: 9 tMissione con
fidenziale». 9.32 Luna nuova aranti-
ce rtafana: 10 GR2 astata: 11.32 Le 
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granai; 12.48 Hit parade: 13.41 
Sound nach; 14 Trasmissioni regiona-
fi; 15 Controra: 15.30 GR2 Econo
mia: 15.42 tu Tevere»; 16.32 Signo
ra a signori buona astata: 19.50 Spe
ciale GR2 Cultura: 19.57 Toscani™: 
la sua vita, la sua arte; 22.40 Due o 
tre versioni che so di lei. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.65; 6.55 H concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 8.30 
Concerto del mattino; 10 Noi. voi. 
loro donna: 11.48 Succede in Itala: 
12 Pomeriggio musicete; 15.18 GAS 
Cultura; 15.30 Un ceno decorso e-
stata. 17 Spazio Tra; 21 Biennale 
Musica 1982: Numero a suono; 
22.40 Amore a matrimonio nel Ma-
dio Evo; 23 H Jan; 23.45 II racconto 
di mezzanotte. 

mo qui soltanto una serie di 
«canzoni», di momenti fugge
voli: un cieco chiede la carità 
suonando e viene abbando
nato sulla strada dalla sua 
donna e dal compare; una 
donna piange il figlio perdu
to e non lo riconosce quando 
torna; un sacrestano blasfe
mo suona le campane a stor
mo cantando una canzonac
ela mentre il borgo va in 

: fiamme; e così via per sette 
. visioni; come se una porta, 
fuggevolmente aperta « la
sciasse Intravedere un fram
mento dì vita prima di ri
chiudersi. 

A questo teatro antiteatra
le — visionario e stralunato 
— corrisponde la musica 
che, del pari, rifiuta le con
venzioni ottocentesche per 
cucire assieme due opposti: Il 
settecentlsmo Italiano e 11 
novecentismo europeo. .Una 
sorta di Vivaldi lacerato e ri
proposto In una ininterrotta 
allucinazione sonora. Nel 
lontano 1920, per un para
dosso non so quanto voluto, 
questo lavoro venne presen
tato In una serata parigina 
che Iniziava con 11 'Rlgolet-
to». Jl pubblico fu ovviamen
te sconcertato. In effetti «Le 
sette canzoni» sono, formal
mente, l'opposto del 'Rigo-
letto*. E se qualcuno volesse 
cercare un legame nel pessi
mismo che apparenta 11 buf
fone al cantori malipleranl, 
anche qui la differenza è net
ta: in Malipiero 11 nero dell'a
nima è totale, come si addice 
ad un artlsa che ha sempre 
visto 11 mondo come una fol
lia priva dì senso. 

In quest'ombra cupa è av
volta anche 'Pantea*, l'ope
ra-balletto che ha completa
to la serata trevigiana: la 
protagonista è, ancora una 
volta, la morte che, nella 
stanza Implacabilmente ser
rata, Incombe sulla fanciul
la, Pantea. Scritta tra 111917 
e 11 '18 (come documenta D* 
Amico), nell'atmosfera dell' 
Italia In guerra, 'Pantea» è 
sovraccarica del simboli del 
proprio tempo. Qui, salvo le 
grida del coro, anche la voce 
umana tace e tutto viene 
'raccontato* dagli strumenti 
che accompagnano 1 movi
menti di una danzatrice. Il 
risultato è un torrentizio 
fluire di suoni che non vo
gliono dipingere le allucina
zioni della protagonista, ma 
soltanto creare un alone di 
angoscia. 

La realizzazione trevigia
na ha tuttavia colto meglio 
— diremmo — to spirito di 
'Pantea*. La nudità della 
scena di Pier Simonlnl, con 
le nude cornici delle porte, e 
la coreografia di Vittorio 
Bl&gl, con una coppia di fi
gure nere Immote e Incom
benti, creano un'atmosfera 

«elida e surreale, come nelle 
ile contemporanee di De 

Chirico: un mondo di simboli 
Inumani In cui Pantea (l'ec
cellente danzatrice Marghe-

Lo stesso Simonlnl ha rea
lizzato, con la regia di Filip
po Crivelli, anche »Le sette 
canzoni»; ma qui è proprio 1' 
arida pulizia dello spettacolo 
ad annullare l'atmosfera vi
sionarla. Il compito di resti
tuirci Malipiero ricade com
pletamente sulla parte musi
cale che, sotto la guida amo
rosa di Ettore Oracls, si vale 
di un quartetto di cantanti 
puntualissimi — Alessandro 
Corbelli, Uva Llgabue, Mario 
Bastala ft: e Antonino Bevac-

Sua — oitre ai coro di Angelo 
oliman e all'Orchestra Fi

larmonica Veneta. Tutti ri
compensati da applausi vi
vissimi dal pubblico che af
follava 11 teatro. 

Rubens Tedeschi 

Minirassegna 
a Como su 

donna e danza 
COMO — «Tcatrodanza: don
na e danza» questo il titolo di 
una minirasscgna che si svol-

5e dentro l'ampia rassegna 
ch'Autunno Musicale di Co

nio. Inaugurata da Carolyn 
Carlson con -Underuood», la 
rassegna prosegue il 2 ottobre 
con la coreografa tedesca Su-
zanne Linke in «Solo-lanz-A-
bend* (già presentato a Roma) 
e con il gruppo femminile 
francese «Le Salamandre* che 
il 3 ottobre presenterà un pro-

f ramina in prima assoluta per 
Italia («Are cn terre», «ltai-

der», «Penalty»). 

il concerto 

Burdon, 
così 

OTuflFìi» 

un vecchio 
«Animai» 
MILANO — A 41 anni Eric 
Burdon, ex cantante degli Ani
mala e dei War negli anni Ses
santa. dimostra la stessa alle
gra ferocia di un ragazzino che 
fa a tratte sui marciapiedi di 
Harlem. Turbolento e dolcissi
mo come deve essere stato in 
gioventù a Newcastle e come in 
fondo appare anche oggi: un 
«blues brother» di mezza età 
con la ciccia e a quanto pare 
anche gli hobbies di John Belu-
shi, stando almeno alla polizia 
tedesca che lo ha fermato il me
se scorso per detenzione di stu
pefacenti. 

Rock-nostalgia? Non ne sia
mo certi. Di sicuro la voce di 
Burdon risulta straordinaria
mente immune dalle mutazioni 
esteriori, dalle troppe sigarette 
o da cose di questo genere. Cioè 
ancora perfettamente comuni
cante con la sua «negritudine», 
che, come è noto, non è un fatto 
anagrafico neppure per i bian
chi. 

Fedele all'impostazione ori
ginaria, che accentua la matrice 
nera e rythm-and-biues su tutti 
i codici musicali post-Beatles 
originati dalla «swinging Lon
don», la formazione che lo ac
compagna in questo tour euro
peo — come scalo l'altra sera al 
Rolling Stona di Milano — è in 
grado di ricreare a memoria 1' 
atmosfera sonora degli Animala 
è dei New Animnls fin nel det
taglio. Ma i veri pezzi di bravu

ra consistono nel passare rapi
damente dalla versione origina
le del brano a un nuovo arran
giamento, confondendo le trac
ce dell'uno e dell'altro nella 
medesima interpretazione. 

Burdon si diverte a spezzet
tare classici come «Please don't 
let me be misunderstood» o 
«The House of the risìng sun», 
infilando qualche ancheggia-
mento reggae o interminabili e-
icursus pianistici per riemerge
re poco dopo, con le note e i 
contorni «giusti», senza sbaglia
re un attacco. Un piacere ritar
dato, un gioco gioiosamente 
trasgressivo a cui indugiano 
tutti quanti: Shuffy Walden 
(chitarra), Ronnie Barron (pia
no), Tcrry Wilson (basso), To
ny Braunagle (batteria), Mi
chael Ruff (tastiera), ossia 
r«American Band» con cui Eric 
Burdon ha siglato contempora
neamente il suo rilancio in 
campo musicale e il suo esordio 
in quello cinematografico. Il 
cantante inglese è infatti Roc
co, una rock-star stanca del pa
radiso californiano e desiderosa 
di andare a vivere a Berlino, 
senza manager» e sanguisughe 
attorno, in un film di Christel 
Buschmann. . 

•Come back» (questo il tito
lo) sarà distribuito in Italia a 
meta novembre assieme alla co
lonna sonora composta, ovvia
mente, dallo stesso Eric Bur
don che, tra parentesi, in questi 
ultimi anni si è trasferito anche 
Ini rome il «un nenmnrrin in 
Germania dove può contare su 
un seguito attento e leale. 

«Quella cinematografica re
sterà una mia seconda attività, 
visto che cantare è la cosa che 
ancora so fare meglio. Per me 
diventare un attore, entrare nel 
giro del cinema, era diventata 
negli ultimi temói una specie di 
mania. Anche da ragazzo era 
sempre stato un grande sogno», 
dice. 

Vìvendo in Germania le è ca
pitato di ascoltare la New Wave 
tedesca? «Sì, ma ammetto di 
non capire il rock elettronico, il 
punk o cose del genere. Forse 
perché non vi appartengo o non 
le ho mai studiate. Preferisco 
andare per la mia strada, tirare 
diritto». 

Fabio Melegnini 
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Fellini, Sordi, Strehler, Moravia: sembra che 
la nostra cultura sia di casa a Parigi. Ma 

scavando più a fondo si scopre che questa è 
un'immagine superficiale. Per esempio Leopardi... 

Cultura italiana 
in Francia: ma non 

sarà un bluff? 

Dal nostro inviato 
PARIGI — La faccia di Alberto Sordi ci sorri
de da un'inserzione pubblicitaria: esce, nella 
capitale francese, «1/ Marchese del Grillo; 
tiepidamente ribattezzato -Il Marchese si di
verte: Il nostro cinema gode qui, del resto, di 
una collaudata e salda popolarità, che si affi
da ad alcuni nomi di grido (Fellini su tutti), 
ma anche, da qualche anno, ai maestri (regi
sti e attori) della 'commedia*, detta appunto 
•all'italiana.. Più raro è incontrare presenze 
familiari se si scorrono i programmi dei tea
tri, anche nel pieno della stagione che ora si 
avvia. Alla Comédie, Goldoni è entrato solo 
nel 18, grazie a Giorgio Strehler. Afa Stre-
hler, da queste parti, è quasi di casa. Si stan
no peraltro aprendo altri canali alla cono
scenza e alla collaborazione reciproca tra le 
espressioni artistiche e le organizzazioni cul
turali del due paesi vicini. Rinascono giova
nili amori, riaffiorano affinità profonde. Un 
anziano uomo politico, Maurice Schumann, 
sopravvissuto a tanti fallimenti della vecchia 
classe dirigente, e accolto con benevolenza 
da quella nuova (lo abbiamo sentito interve
nire al Colloquio sul tema 'Teatro e democra
zia», di cui riferivamo in un precedente arti
colo), rammenta con orgoglio un suo lontano 
scritto dell'anteguerra, nel quale Invitava 1 
propri connazionali a non confondere la cul
tura italiana con 11 fascismo. 

E
LO STORICO Emmanuel Le Roy La-
duiie, parlando della civiltà occlta-
na, della lingua e della letteratura di 
una zona della Francia che adesso 
riscopre un'antica, semlsommersa i-

dentltà ('Ma non rivolgetemi domande in oc
citano — avverte, e sorride —. perché sono 
solo in grado di leggerlo»), usa il termine 
'questione meridionale*, ben certo, come ci 
tiene a sottolineare, di essere capito dagli o-
spttl italiani. Di più: nell'esemplificare i lega
mi fra culti, riti, cerimonie e forme teatrali, 
già fiorenti in quell'area particolare che è al 
suo esame (riecco, sia pure in una distaccata 
prospettiva scientifica, la 'querelle*: Teatro 
e/o Festa), questo intellettuale prestigioso ci
ta non il solito Bachtln, ma gli studi ormai 
classici del nostro Paolo Toschi. 

Basta però affacciarsi In qualche libreria 
parigina, anche delle più fornite e ordinate, 
per rendersi conto che V'italìanismo*. fuori 
della cerchia degli specialisti, è un fenomeno 
di modeste proporzioni, più appariscente che 
sostanzioso. L'abbondanza, qui In Francia, 
del *maitres-à-per.ser*, effettivi o candidati 
(secondo una recentissima inchiesta del sup
plemento Illustrato del 'Matln*, spoglia d'o-
gnl sospetto d'Ironia, ce ne sono almeno sedi-
ci che aspirano a occupare II posto ideale la
sciato Ubero da Sartre), una tale opulenza 
d'Ingegni leonardeschi — uno di essi, appena 
cinquantenne, viene definito 'spirito alla Di
derot, al quale nulla di ciò che esiste è estra
neo* — può contribuire a spiegare il faticato 
Ingresso, di qua dalle Alpi, della filosofia di 
casa nostra: e, ad esempio. Il fatto che lo steso 

Giambattista Vico sia, a quanto risulta, 
un'acquisizione recente. 

M
A NON è che, nel campo della 
narrativa, le cose vadano molto 
meglio. Titoli e firme occhieg-
gianti — ma con rara frequenza 
— dagli scaffali sono un po' sem

pre gli stessi: Moravia, s'intende, e poi Calvi
no, Sciascia, Cassola, Buzzati... Per Italo Sve-
vo, si tratta d'un tardivo, parziale recupero, 
poiché almeno un paio di eminenti letterati 
francesi contribuirono, a tempo debito, alla 
rivelazione del genio dello scrittore triestino. 
Ma è da apprezzare la prontezza con la quale, 
già da un anno (e dunque a breve distanza 
dall'esplodere della sua fama postuma in Ita
lia), è stato tradotto 'Il giorno del giudizio* di 
Salvatore Satta. 

Se si guarda più indietro, tuttavia, e ci si 
avventura su un terreno più accidentato, I 
motivi di allarme crescono. Non si contano le 
penne Italiane, celebri e meno celebri, che 
hanno tentato, talora con esiti brillanti, di 
restituire nella nostra lingua almeno una 
parte della bellezza della grande lirica fran
cese di vari secoli. In compenso. Il francese 
che non sappia l'italiano, o eh* lo sappia po
co, e che desideri conoscere Leopardi, si trova 
fra le mani, oggi, 1982, i «Canti* (numero 159 
della Collezione di poesia Gallimard) In seni' 
polose quanto flebili versioni, un buon terzo 
delle quali addirittura in prosa, senza testo a 
fronte (l'unica citazione dall'originale, nella 
nota Introduttiva, è storpiata da errori), e ri
salenti nell'insieme a un'iniziativa deWUNE-
SCO datata 1964. 

CCOMPAGNA i 'Canti*, ovvero la lo
ro pallida sembianza, una succinta 
scelta delle *Operette morali*. Il pre
fatore, Jean-Michel Gardair. non 
nasconde l'imbarazzo, nell'argo-

mentare che la situazione non è cambiata di 
molto da quando, nel 1844, Sainte-Beuve de
nunciava la troppo scarsa conoscenza dell'op
perà e del nome stesso del Leopardi in Fran
cia. Eppure, a quell'epoca, uno scorcio leo
pardiano (da «Amore e morte*) poteva essere 
proposto perfino al pubblico della Comédie, 
messo In bocca all'infelice protagonista. Ce
lio, dei 'Capricci di Marianna* di Alfred De 
Musset (edizione del 1851). Ma di ciò nemme
no l'addottrinato prefatore crede di doversi 
ricordare; preferendo, non senza malizia, re
perire un riscontro al mito leopardiano, nei 
nostri anni, in un 'mostruoso* personaggio 
creato, a immagine e somiglianza del poeta 
italiano, dal romanziere nipponico YuKlo 
Miashlma (In 'Neve di primavera*). Così, In 
qualche modo, Leopardi arriva (o ritorna) in 
Francia passando per 11 Giappone. 

Temiamo che la «cultura mediterranea», se 
non si andrà più al fondo del problemi (co
minciando dal problema, forse elementare, 
dell'Insegnamento delle lingue d'Europa nel 
paesi europei) possa rimanere quasi soltanto 
una bella etichetta. 

Aggeo SevfoN 

Marion Brando fa 
l'operatore 

turistico in Honduras 
TEGUC1GALPA — Secondo quanto ha pubbli* 
calo il quotidiano locale «El Ileraldo», Marion 
Brando avrebbe acquistato un vasto terreno 
sulla costa atlantica dell'Honduras in prossimi* 
ta della baia di Torto Castilla e Truillo, con il 
proposito di edificare un centro turistico. L'at* 
(ore avrebbe concluso l'acquisto dei terreni al* 
cune settimane fa e si preparerebbe adesso a 
costruire un complesso alberghiero. 

Un altro famoso attore scomparso, John 
Wayne, fu il precursore dell'idea di Brando, ma 
non riuscì a concretarla. Anche Wayne, che vi* 
sitava frequentemente la baia honduregna, at
tratto dalla bellezza del paesaggio circostante, 
pensò di costruire un complesso alberghiero. 
Vedremo ora se andrà meglio al quasi sessan
tenne attore di «Un tram chiamato desiderio*. 

Ricostruito un ponte 
sul Don seguendo 

le tecniche romane 
MOSCA — Gli archeologi sovietici che lavorano 
agli scavi di Tanai, antica città fiorita presso ii 
delta del Don tra il terzo e il quinto secolo a.C, 
si sono serviti degli appunti di Giulio Cesare 
per costruire, con tronchi e pietrame locali, un 
ponte di accesso all'antica pòrta della citta. Ta* 
nai sorgeva nelle vicinanze dell'odierna Ho* 
stov-sul-Don e dava allora il suo nome al gran
de fiume russo. Il ponte realizzato, consentirà 
un più facile accesso ai visitatori dell'arca urba
na. I costruttori, lavorando secondo le indica* 
zioni di esperti di storia romana, hanno seguito 
le norme tecniche registrate da Giulio Cesare 
per le sue legioni, riguardanti in particolare il 
modo di conficcare profondamente nel terreno 
ì pali di sostegno e il modo di collcgare ad essi la 
struttura portante del piano di calpestio. 

Ylmaz GUney 
in Italia^ 

per «Yol»? 
ROMA — Se il governo italia
no garantirà, come ha già fat
to quello francese, di non ese
guire il mandato di cattura in
ternazionale emesso dalla ma* 
gistratura turca, il regista Yl
maz GUney sarà presente alla 
anteprima assoluta in Italia 
del suo film «Yol». Il film sarà 

Cresentato, alla metà di otto-
re, nell'ambito degli incontri 

internazionali di Sorrento. Yl
maz GUney, condannato in 
Turchia a 18 anni di carcere 

fior reati politici, ri-siede at-
ualmentc in Svizzera che gli 

ha concesso asilo politico. 

Il regista Amo*: 
Poe e sotto una 
acena di «Scanda
lo» il film di Paul 
Morrlssey presen
tato al Festiva) di 
Torino 

A 

Dal nostro inviato 
TORINO — .11 vostro film non 
mi è piaciuto. Voi avete troppa 
fiducia nella macchina da pre
sa». Questo schematico j'accu-
se, rivolto da un giovane cinèfi
lo di fattezze underground ai 
Hna autori di un film sul lin
guaggio rock, può essere l'in
troduzione ideale a un breve di
scorso sul primo festival Inter
nazionale Cinema Giovani, or
ganizzato in questi giorni a To
rino da Gianni Rondolino e An
sano Giannarelli per conto di 
Regione e Comune. 

Che cosa voleva significare la 
frase dello spettatore-opposito
re? Più o meno questo: se vuole 
parlare della realtà giovanile 
e/o metropolitana, il cinema 
non può che abbandonare ogni 
pretesa descrittiva e interpre
tativa, appunto ogni «fiducia 
nella macchina da presa, come 
tramite espressivo. I mass me
dia devono rinunciare a pro
porsi come strumento di inda
gine del reale perché essi stessi, 
volenti o nolenti, -sono, il reale. 
Una tesi ottimamente chiosabi-
le con le parole del filosofo 
Gianni Vattimo, presidente del 
Festival: .Proprio in connessio
ne con la "mediatizzazione" 
della società i giovani si sono 
venuti imponendo come grup
po sociale omogeneo. È molto 
verosimile che la giovanilizza-
zione delle società industriali a-
vanzate sia strettamente legata 
alla diffusione della cultura dei 
media*. 

A ben vedere, però, questa 
interpretazione del ruolo dei 
media in rapporto alla realtà 
giovanile presuppone, più'che 
una «fiducia., una fede cieca 
nella macchina (da presa) e nel
la sua autonomia di linguaggio. 
Con tutte le contraddizioni del 
caso: vedi il rinnovato mito del
l'autore (qui a Torino è il caso 
di Amos Poe, cineasta della 
«new wave» newyorkese), visto, 
evidentemente; più come sa
cerdote dell'onnipotenza dei 
media che come portavoce di se 
stesso. Di questa e di altre con
traddizioni, del resto, la rasse
gna è una ricca e affollatissima 
palestra, animata da proiezioni 
(una miriade) e da dibattiti 
(una dose onesta) che si succe
dono da) mattino fino a notte 
fonda nei sotterranei di Palaz
zo Carignano, dove hanno sede 
l'Unione Culturale e il Movie 
Club, underground più per col
locazione planimetrica che per 
•celta modaiola. 

Riassumendo all'osso le di
versissime impressioni raccolta 
in questi giorni, ci sembra che i 
segnali più interessanti venga
no — e non è un caso — dal 
confronto fra certe opere «uffi
ciali», quelle predotte da giova
ni registi d'avanguardia già in 
qualche modo conosciuti o af
fermati, e la valanga di supe
rotto, video e filmati di vario 
metraggio presentati, senza 
preselezione alcuna, nello «spa
zio aperto», esauriente galleria 

.delle tendenze e degli sforzi 
creativi dell'odierno «cineasta 
di massa» (cooperative, TV pri
vate, scuole di cinema, singoli 
autori), soprattutto italiano, 

Il film 

Parker 
spara 
alla 

luna e 
mancail 
bersaglio 

A Torino nella rassegna del «Cinema 
giovane» i registi stanno 
abbandonando i temi 

rmtt. 

classici della 
condizione giovanile: 
adesso si sono 
innamorati della tecnica e 
il succeso di Amos Poe lo dimostra 

Ora gli 

sono più di moda 
che grazie alla relativa accessi
bilità economica delle nuove 
tecnologie elettroniche può ini
ziare a fare cinema partendo da 
zero o quasi. 

La personale di Amos Poe, 
per esempio, ci è sembrata un 
esemplare campionario del 
neoaccademismo di certo cine
ma «new wave». Una realtà 
•mostruosa» ripresa, con narci
sistico estetismo, in modo «mo
struoso»: volti lobotomici fil
mati con lobotomica fissità, 
squallide insegne al neon mo
strate con squallida rassegna
zione», piedi tumefatti e lividi 
inquadrati in una vivida luce. 
Una indicibile rottura di scato
le che nasce non certo dalla 
•bruttura» dell'oggetto, quanto 
dalla volontà di chi filma di non 
entrare mai in contraddizione 
con essa, come è tipico di gran
dissima parte della cultura 
rock, perennemente allo spec
chio fino a fondersi completa
mente con la propria immagine 
riflessa. (E anche questa, se ab
biamo capito bene, è «mediatiz
zazione»), come conferma il 
grande successo di pubblico ri
scosso dalla personale di Poe. 

Vedendo «Blank generation» 
il film di Amos Poe sui cantanti 
new wave degli anni settanta, ci 
è venuto in mente che, allo 
stesso modo, molti recenti fil
mati promozionali delle case 
discografiche, necessitando di 
reclamizzare un prodotto che si 
autodefinisce sporco, inquie
tante, appunto «brutto» ne ri
calchino con ossessiva ingordi
gia i particolari più adatti a 
rendere l'idea, con un intento 
«distorcente» che finisce per di
ventare, alla fine, piattamente 

documentaristico. 
Proprio piluccando nell'im

mane minestrone di immagini 
di «Spazio aperto» ci siamo tro
vati-di fronte a uno dei tanti 
antidoti possibili a) mesto e ri
tuale cinema new wave. Un'al
tra personale, quella di Daniele 
Scgre, giovane regista torinese, 
mostra un rapporto con la me
tropoli, e con la macchina da 
presa, di ben diversa consisten
za. Segre, non rinunciando a 
«criticare», sceglie di racconta
re, cioè di assumersi responsa
bilità di interprete. «Mercati 
generali»,.«Carnevale in quar
tiere», «Perché droga», «Ragazzi 
di stadio* sono altrettanti punti 
di vista su una metropoli osser
vata in tutta la sua fredda spes
so atroce indifferenza, ma mai 
usata in funzione di.unico co
mune denominatore di tutto 
quanto vi avviene. La storia dei 
personaggi, la loro ostinata u-
inanità, non è funzionale alle 
pompe di benzina e alle case 
popolari (anche se si muove al
l'interno di esse) ma al raccon
to stesso, e cioè al processo cri
tico che, attraverso la macchina 
da presa. Segre intende com
piere. Un atto di «fiducia nel 
cinema» che fa parte, a pieno 
titolo, della cultura metropoli
tana, ma ne rifiuta l'estetica to- ' 
talitaria. . - • • • • 

Molti dei filmati visti in 
«Spazio aperto», del resto, de
notano che la Santissima Trini
tà «sesso, droga e rock'n'roll» 
sta incontrando crescenti diffi
coltà a farsi mettere a fuoco, 
anche se ogni singolo compo
nente della triade conserva, e 
non potrebbe essere diversa
mente, una sua autonoma im-

fiortanza nell'universo giovani-
e. 

Ma il «cineasta di massa» non 
crede più all'emarginazione co
me soggetto obbligato delle 
proprie indagini, e soprattutto 
non crede più a un modo emar
ginato di parlarne. Si sono visti 
film a soggetto di disparatissi-
mo tema, trasposizioni di no
velle italiane, filmati sperimen
tali, studi sulla forma, addirit
tura un'inchiesta sui trasporti a 
Torino, con tanto di intervista 
all'assessore. Roba che fino a 
qualche anno fa sarebbe, stata 
a-colta, in un contesto simile, 
con ilare sufficienza. Il grande 
rimescolamento di carte non è, 
dunque, solo formale, diretta 
conseguenza della rivoluzione 
tecnologica che rende ormai 
molto difficile distinguere tra 
pellicole e video, ma anche e so
prattutto di contenuti. La cine
presa o la telecamera vengono 
rivolte con la massima disinvol
tura su di sé o sugli altri con 
una sorta di nuova laicità, come 
se la loro crescente diffusione, 
che da un lato contribuisce a 
rendere onnipresente il me
dium e dunque a sacralizzarlo, 
dall'altro ne smitizzi la funzio
ne e l'uso. 

In questo senso, una delle co
se più vecchie viste al festival 
torinese sono alcuni video della 
bolognese Itolian Record» che 
ripropone all'infinito, come in 
una moviola balbettante, la 
stessa sequenza (per esempio 
l'attentato a Reagan o la scena 
di un telefilm americano) come 
a significare che la ripetitività 
ossessionante delle immagini 
che ci circondano ne annulla il 
significato. Una .criminalizza
zione» (tra l'altro molto com
piaciuta) dell'immagine elet
tronica, piuttosto gratuita e so
prattutto inutile: la rassegna dì 
Torino sta dimostrando che la 
conoscenza tecnica dei inedia 
può portare, senza che questo 
costituisca una cosi incredibile 
sorpresa, ad un loro uso sempre 
più vario e articolato. Per evita
re che le immagini siano sem
pre le stesse, scusate la terribile 
ovvietà, dopo tutto basta cam
biarle. 

Michele Serra 

Diana Keaton nel film 

SPARA ALLA LUNA — Regia: Alan Parker. Soggetto e sceneg-
{iatura: Bo Goldman, Alan Parker. Fotografia: Michael Seresin. 

nterpreti: Albert Finney, Diane Keaton, Karen Alien, Peter 
Welter, Dana Hill. Statunitense. Melodrammatico. 1982. 

Tempi duri per la «gente comune». Dopo il patetico dramma 
domestico che segnò il dignitoso esordio nella regia di Robert 
Redford, ecco il furioso melodramma del più smaliziato «cineasta 
di ventura» Alan Parker che, dall'originaria Inghilterra, si è dislo
cato ormai in terra d'America dove più facile e la possibilità, per 
lui, di imbastire svelte e furbe sceneggiate infarcite di truculenti 
effetti e urlante spettacolarità («Piccoli gangster»», «Fuga di mez
zanotte». «Saranno famosi»). 

Non è che il Nostro sia sprovvisto di mestiere, anzi ne ha forse 
fin troppo. Tanto da ricalcare impudicamente in questo «Shoot the 
Moon» (alla lettera, «Spara alla luna», ma in America è questa una 
locuzione specifica del gioco delle carte) situazioni e casi particola
ri della sua numerosa famiglia, poi debitamente proporzionati per 
Io schermo dall'abile sceneggiatore Bo Goldman (sì, proprio quello 
di «Qualcuno volò sul nido «del cuculo»). 

Allo scopo, Alan Parker — reclutati l'impollastrato compatriota 
Albert Finney, la sempre più stucchevole Diane Keaton, un ade
guato gruppetto di bambine leziose — s'è lanciato poi a ruota 
libera sui tasti e, più spesso, sui nefasti quotidiani di una prolunga
ta convivenza familiare in via di dissoluzione. Lui, George Dunlap 
(Albert Finney), scrittore in fase di ben remunerata consacrazione, 
se la passa male tra i triboli procuratigli dalla moglie Faith (Diane 
Keaton,), inappagata e inquieta casalinga, dalla rumorosa congre
ga dei figli, dall'amante tutta nuova (si fa per dire) e alquanto 
esigente, lì poveruomo cerca di barcamenarsi come può, però alla 
lunga, pur recalcitrante, deve dare un taglio netto: piantare moglie 
e twii, minare l'uscio e ftccaaaisì con l'sltra donns. 

Parrebbe tutto risolto a questo punto. Invece, non è così. Persi
stenti, reciproche gelosie, sgarbi e litici giudiziari, ritorni di fiam
ma ed estemporanei flirt extraconiugali dei due fanno presto salire 
la temperatura verso tempestosi rapporti. Andrà a finire, insom
ma, che dopo molteplici tira e molla, maneschi regolamenti di 
conti e finale, catastrofica «festa», tra i due coniugi tutto si ricom
pone sotto la provvida tutela della ritrovata solidarietà familiare. 

La cosa va avanti cosi per oltre due ore e quel che se ne ricava 
risulta davvero poco appassionante. Che Alan Parker abbia dei 
problemi familiari è umanamente comprensibile, ma che bisogno 
c'era di venirceli a snocciolare abusando di dialoghi penosi e di 
protervi ricatti sentimentali? Anche perché tutta la tragicomica 
tiritera si srotola, prevedibile, sul filo degli intollerabili vezzi i-
strionici tanto di Diane Keaton, quanto di Albert Finney. 

A Cannes '82, oltre la costernazione di aver dovuto subire un 
simile intruglio lacrimogeno, certi critici vollero almeno rifarsi un 
po' malignando che forse sarebbe stato il caso di sparare a qualcun 
altro invece che alla luna. Sicuramente esageravano, ma far rivede
re una decina di volte -Spara alla luna» ad Alan Parker probabil
mente non guasterebbe. C'è da sperare, ae non «vitro, che ne esca 
contrito • ravveduto. 

Sauro BorelK 
• • ' • . • • , » 

• Al Corallo di Milano • (da oggi) al Fiamma a al QuMnetta di 
Roma. 

Capodanno a 

CUBA 
PARTENZA: 20 dicembre 

DURATA: 17 giorni 

ITINERARIO: 
Milano, Avana, Guamà. 
Cienfuegos, Trinidad. Camaguey, 
Santiago, Guardalavaca, 
Holfjuin, Avana, Milano 

Un'isola circondata dall'incantevole Mar dei Ca
rato! e ricca di spiagge dalla sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo — che ne rimase 
affascinato — Cuba vive oggi una realtà sociale e 
culturale tutta da scoprire e da capire, così come è 
da scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo e la 
maggior parte di chi vi è stato non la dimentica più 
e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le 
sue bellezze naturali o perché può dimostrare di 
essere U Paese più sviluppato del Terzo mondo, 
perchè può essere fiera del suo numero di scuole, di 
ospedali, servizi sociali ecc., ma anche per come ha 
realizzato tutto questo e con che valor! umani ha 
cercato di «dare l'assalto *! cielo*. 
Il programma prevede la visita delle città toccate 
dall'Itinerario, visita al grande allevamento del 
coccodrilli, visite a musei e alla casa di Ernest 
Hemingway. Soggiorno balneare a Guardalavaca. 

Sistemazione in alberghi dì 1* categoria (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi. Trattamento di pensione completa 
Quota individuale di partecipazione: L. 1.955.000 

UNITÀ^VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 

Organiimione tecnica iTAlTUfttST 
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Arrestati tre indiani che gestivano un'agenzia di collocamento fasulla per stranieri 

Una sporchissima trappola 
Facevano pagare a peso d'oro 

il miraggio di un posto di lavoro 
*•*, ..*,,. | &*$ i&^d À 

Li hanno trovati in cinquan
ta, ammassati uno sull'altro. 
Non tutti avevano potuto ave
re il «privilegio! di un letto, 
molti erano costretti a dormi
re in un sacco a pelo buttato 
per terra e tutti pagavano per 
questa sistemazione cifre che 
oscillavano tra le 50 e le 100 
mila lire al mese. Uomini e 
donne per lo più indiani e fi
lippini terrorizzati, nessuno in 
regola con i permessi di sog
giorno, che hanno negato di
speratamente di essere in con
tatto con l'agenzia di colloca
mento che li «smistava» sul 
mercato del lavoro nero. Molti 
vivevano così da mesi e mesi, 
imbrogliati da tre indiani che 
gestivano l'agenzia adesso for
tunatamente finiti in galera. 

L'ignobile traffico di mano
dopera straniera, venduta a 
costo bassissimo, era control
lato da Magar Singh, 35 anni, 
titolare dell'agenzia «Cosmic 
Maritime Agency» in via Rat-
tazzi 65, da Bir Karen Singh 28 
anni, e da Ackman Singh di 30 
anni tutti di nazionalità india
na. Le accuse che pesano su di 
loro sono ricettazione, falso, 
truffa, minacce e associazione 
per delinquere. La fantomati
ca agenzia aveva sedi a Nuova 

Delhi, Manila, Bangkok e Sry 
Lanka e anche a Roma era at
tiva da parecchio tempo. 

Ecco come funzionava l'im
broglio. Dai loro paesi indiani 
e filippini inviavano alla sede 
romana la cospicua cifra di 
qutiUrùnìiia uOilùri, quasi sci 
milioni di lire, in cambio della 
promessa di un lavoro decen
te. stabile e sicuro che potesse 
strapparli alla miseria. Giunti 
a Roma, però, trovavano una 
realtà ben diversa da quella 
che gli era stata fatta immagi
nare. Venivano ammassati in 
due appartamenti tra via Rat-
tazzi e via Principe Amedeo: 
quella era la loro casa. Casa, 
naturalmente, per modo di di
re. In realtà, un dormitorio 
squallido e sporco. Dei loro 
soldi, naturalmente, non c'era 
più traccia e, anzi, anche per 
quel posto-letto dovevano pa
gare. Neppure di quel lavoro 
regolare, stabile, garantito che 
era stato loro promesso v'era 
più traccia. I più venivano si
stemati come mozzi su navi di 
nazionalità greca, altri come 
sguatteri in bar o ristoranti, 
mentre per le donne erano a-
perte le porte di famiglie be
nestanti che cercavano dome
stiche a prezzi stracciati, senza 
diritti da reclamare, costrette 

al silenzio sulle incredibili 
condizioni di lavoro. Lavoro 
nero per tutti e perciò niente 
garanzie, 'turni massacranti, 
pochissimi soldi, appena suffi
cienti alla sopravvivenza. 

I tre indiani, intanto, prò-
«-«•»#»*̂ **«f#i»%««* «*i i l I n e / * / * ir+ktfinrx t% 

chiedevano altri soldi. Chi era 
in grado di sborsarli poteva 
cosi usufruire di un passapor
to, naturalmente falso, che a-
priva le speranze per un lavo
ro finalmente regolare o per 
l'espatrio verso terre più ospi
tali. Chi si rifiutava, o sempli
cemente non poteva tirar fuo
ri altro denaro, veniva minac
ciato e ricattato: tutti i lavora
tori erano infatti entrati clan
destinamente in Italia. Per 
questo il silenzio sulla vicenda 
è durato tanto a lungo: il terro
re di dover tornare forzata
mente nel proprio paese, di 
non riuscire a sottrarsi mai più 
a quelle durissime condizioni 
di vita, ha fatto sì che per tanto 
tempo la paura avesse la me
glio sul desiderio di denuncia
re gli sfruttatori. Ma poi qual
cuno non ne ha potuto più e 
Kian piano il muro del terrore 

a cominciato ad incrinarsi. 

s. se. 

La dura condizione del clandestino 
L'ultimo fatto di cronaca, l'arresto di tre indiani 

coinvolti nel racket del collocamento della manodo-
pera straniera, ripropone il dramma dei lavoratori 
stranieri, costretti quasi sempre alta clandestinità 
nel nostro paese. Sono anni ormui che ci si occupa dì 
loro, tentando di disciplinare un mercato che sfugge 
ad ogni controllo. Recente, è per esempio, la proposta 
di legge del Pei che tende, appunto, a tutelare i lavo-
rotori immigrati e a regolarizzare le immigrazioni 
clandestine. Una proposta che vuole affrontare tutti 
gli aspetti del problema: quello economico-salariale, 
quello giuridico e anche quello sociale. 

Si dice che oggi in Italia ce ne siano settecentocin-
quantamila di immigrati, e a Roma centomila. Certo 
le cifre aumentano di anno in anno e quindi le stati
stiche elaborate nel 1980 da un gruppo di ricerca dello 
Ecaip-Cgil e dello Emim (Ente confederale di adde
stramento professionale) sono già vecchie. Tuttavia è 
interessante rispolverarle per ricordare quelle che so
no le linee di tendenza dell'immigrazione nel nostro 
paese. 

In 45 mila arrivano dai paesi industrializzati e in 3 
mila dall'Europa dell'est. Sono invece 31 mila e 500 
quelli che giungono dal Terzo Mondo. Naturalmente 
le cifre si -riferiscono a coloro che da noi ci stanno 
legalmente (79 mila), con regolare passaporto e rego
lare contratto di lavoro. Altre migliaia, invece, sono 
clandestini costretti a fuggire dal proprio paese, per 

miseria o per motivi politici. Una volta in Italia per 
questi si spalanca l'inferno degli abusi, di ogni gene-
re, della povertà, della precarietà. Ma tutto è sempre 
preferibile al rimpatrio. Il terrore del ritorno a casa 
cuce loro In hocca, cosi che chiunque può profittarne 
e specularvi. 

Sono soprattutto uomini quelli che arrivano dai 
paesi musulmani (impiegati nei settori dei servizi o 
dei lavori pesanti); mentre sono donne coloro che 
arrivano dall'Estremo Oriente, Capoverde e Filippi
ne. E da noi ci stanno come colf, con stipendi quasi 
sempre superiori alla media degli altri immigrati. 

La maggioranza di questi immigrati ha un buon 
livello dì istruzione, e con possibilità di inserirsi in un 
mercato di lavoro più qualificato di quanto non acca
da attualmente. Invece sono praticamente costreti a 
svolgere esclusivamente lavori «di fatica» o lavori 
«poco putiti» e sempre per paghe irrisorie. Anche 
quelli con regolare contratto, infatti, hanno guada
gni più. modesti rispetto agli italiani che svolgono le 
stesse mansioni. Idati forniti dall'inchiesta ci dicono, 
infatti, che solo il 12 per cento ha un salario superiore 
alle 300 mila lire e il 41,4 per cento arriva a mala pena 
alle 250 mila lire. Una vita durissima, quindi, a cui 
cercano di rimediare in tutti i modi. I più fortunati 
riescono a «rimediare» vitto e alloggio dal proprio 
datore di lavoro; altri, invece sono spesso costretti a 
«cedere» e ad essere arruolati nella malavita, nel gi*o 
della droga e della prostituzione. 

Il punto di ritrovo per gli immigrati è sempre piaz
za Indipendenza, la stazione Termini. Ma sempre più 
è l'intero quartiere Esquilino ad essere il loro «territo
rio*. Le insegne di ristoranti, pensioni, bar, lavande
rie scritte in arabo si moltiplicano nelle vie che cir
condano Santa Maria Maggiore. Ed è anche qui, non 
a caso, che sono ubicate agenzie di collocamento fa
sulle che sfruttano la manodopera straniera e che 
speculano anche sui possibili datori di lavoro. Il caso 
dell'agenzia degli indiani di via Rattazzi è l'ultimo 
della serie. Ma ricordiamo un'altra sigla, la Cisal che 
aveva sede in via Venezia e che era specializzata nella 
truffa contro le domestiche filippine. I iuoi proprie
tari finirono in galera nel 1979. . . / , • . , / 

Ma, nonostante che qualche sfruttatore, ógni ionio 
finisca nella rete della giustizia il fenomeno del ra
cket rimane in piedi e sempre perfettamente operan
te. E' poi possibile in mille modi evitare i controlli, le 
regole che disciplinano l'assunzione di uno straniero. 
Su questo problema molti continuano a chiudere un 
occhio o addirittura tutte e due. Del resto ci sono 
anche istituti religiosi che «procacciano» manodope
ra, magari sottocosto e in maniera sbrigativa. 

Di fatto il vuoto legislativo in materia, e le esigenze 
del mercato italiano del lavoro nero, in continua e-
spansione (dove vengono prevalentemente dirottati i 
clandestini), sono un ostacolo ancora insormontabile 
per poter «pulire» il settore. 

r. la. 

Sciopero generale di quattro ore nel comprensorio 
a sostegno della vertenza Ceat 

Un intero paese 
in piazza perché 

non può fare a meno 
di quella f ni ica 

Tutto 11 comprensorio di 
Anagnl si è fermato Ieri per 
la Ceat Per quattro ore, dalle 
8 alte 12, fabbriche, scuole e 
negozi hanno chiuso i bat
tenti per protestare contro 1 
900 licenziamenti decisi dal
la direzione del gruppo mul
tinazionale. La partecipazio
ne è stata di quelle che da 
queste parti non si vedeva da 
tempo. Migliata di persone 
sono sfilate per le strade che 
dallo stabilimento portano 
al centro di Anagnl dove la 
manifestazione si è conclusa 
con un comizio del dirigenti 
locali e nazionali della 
FULC. Tanti gli operai delle 
fabbriche, ma tanti anche gli 
studenti, gli artigiani, 1 com
mercianti, a testimoniare 
che quel 900 licenziamenti 
significano un colpo durissi
mo all'economia e al livelli di 
vita dell'intera zona. 

Una «marcia» di 6 km lun
go le strade periferiche pri
ma di passare attraverso la 
porta che Introduce nel cuo
re storico di Anagnl. Una via 
stretta accoglie 11 lungo ser
pentone di gente; tutti i ne
gozi, tutte le botteghe arti
giane hanno le saracinesche 
abbassate con attaccato su 
un cartello In cui si dà la pro
pria solidarietà agli operai li
cenziati. Al lati dalla strada 
l'intero paese accompagna 11 
corteo; dalle finestre di una 
scuola gli studenti applau
dono e salutane l genitori 
che stanno sfilando. 

Il corteo sfocia infine in 
piazza Cavour che si riempie 
in breve tempo di folla e di 
striscioni. Le scritte ricorda
no che accanto alla Ceat c'è 
una miriade di aziende di -
mèdie e piccole dimensioni' 
strette nella morsa della cri- • 
si. i nomi sono quelli che 
riempiono la cronaca sinda
cale di questri ultimi tempi: 
Snla, Videocolor, Winche
ster, Ente Fiuggi. Tutto sta a 
ricordare che la mobilità e-
sterna, il passaggio da posto 
di lavoro a posto di lavoro 
qui è una pia illusione. È un 
motivo in più che rende i 900 
licenziamenti alla Ceat inac
cettabili. E queste cose le 
hanno dette con forza l tre 

sindacalisti nei loro Inter
venti a conclusione della 
manifestazione. Antonio 
Vecchi del consiglio di fab
brica della Ceat, Lorenzo Mi
gliorini, segretario della Ca
mera del lavoro del com
prensorio Anagnl-Collefer-
ro, Luciano De Gasperl della 
Fulc nazionale. 

Al centro degli interventi 
l'appello all'unità tra tutti 1 
lavoratori, quelli licenziati e 
quelli che ancora rimangono 
In produzione. La Ceat, han
no detto 1 sindacalisti, con le 
900 lettere di licenziamento 
sta tentando di dividere l la
voratori, di mettere gli uni 
contro gli altri, per portare a 
termine il piano di ristruttu
razione che da tempo ha In 
mente. Per questo prima si è 
assunta l'Impegno di non av
viare le pratiche di licenzia
mento fino alla fine del me
se, poi tutto ad un tratto si è 
rimangiata l'accordo» Ma 1 
piani dell'azienda al sinda
cato non vanno proprio be
ne. I dirigenti che oggi licen
ziano sono gli stessi che han
no portato allo sfascio l'Inte
ro gruppo accumulando nel 
corso degli anni 170 miliardi 
di debiti e sono sempre gli 
stessi che non hanno fatto le 
Innovazioni tecnologiche In 
grado di reggere la concor
renza delle multinazionali 
delia gomma. La linea del 
sindacato è questa: bisogna 
togliere dalle mani di queste 
gruppo dirigente la direzione 
della Ceat ed affidarla ad un 
commissario governativo. Il 
governo deve dunque deci
dersi ad intervenire, le reti
cenze che hanno caratteriz
zato la sua azione non sono 
più ammissibili. Occorre un 
disegno complessivo ' che 
tenga insieme l'intero grup
po e elaborare un serio piano 
di risanamento. Soltanto di 
fronte ad un Impegno di que
sto genere i lavoratori sono 

-disposti a fare i sacrifici ne
cessari. 

Il sindacato rilancia dun
que con forza la proposta di 
commissariamento; questa 
ha trovato ampi consensi tra 
le forze politiche locali e re

gionali. Già 11 gruppo comu
nista alla Regione Lazio ha 
fatto propria questa Ipotesi. 
Ieri anche 11 presidente della 
commissione lavoro della 
Regione, Giacomo Troia, ha 
dichiarato che l'applicazione 
della legge Prodi e 11 conse
guente commissariamento 
sono una necessità. Tocca 
ora al governo fare la sua 
parte; le premesse per ora 
non sono incoraggianti. 
Tanto per Iniziare, l'incontro 
previsto per Ieri al ministero 
del Lavoro è stato rinviato. 

Luciano Fontana 
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Guido alla loorla della relatività 

Editori Riuniti 

I Libri di base 

II segretario 
del PRI 

sull'intesa 
istituzionale 

«Gli attuali equilibri politici 
romani avrebbero dovuto sug
gerire un'azione di maggiore in-
cisivià dei partiti della maggio
ranza capitolina Bulla questio
ne delle intese costituzionali»: 
lo ha sostenuto ieri il segretario 
politico romano del PRI, Collu-
ra. «Siamo in presenza di una 
maggioranza numericamente 
ampia come mai si era in prece* 
denza riscontrato» ha detto 
Coltura «e, d'altra parte, la con
vergenza programmatica rea
lizzata con l'elezione della nuo
va giunta, dovrebbe indicare 
una sostanziale compattezza 
politica tra PCI, PSI/PSDI e 
PRI. Ci sono quindi, tutti i pre-
suposti per affrontare con uno 
spirito più aperto il confronto 
con la DC sull'intesa istituzio
nale e sui grossi temi politici 
della vita nella città». 
. «La posizione del PRI, che si 
ispira alle valutazioni prima ri
chiamate, ' è conseguente: -in 
particolare,-per i rinnovi dei 
contratti dei comitati di gestio
ne delle USL vanno ricercate e 
sollecitate le convergenze di 
tutti i partiti democratici che 
intendono impegnarsi su obiet
tivi ben definiti e con chiarezza 
di intenti nel processo di risa
namento del settore della Sani
tà. Atteggiamenti miopi o pre
gio ancora paurosi di portare a-
vanti la maggioranza ad un 
confronto aperto e serrato, non 
giovano certo» ha concluso Col
tura «alla realizzazione degli o-
biettivi posti alla base di gover
no della nuova giunta». 

Collana duella do Tullio De Magio 
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Editori Riuniti 

Se,si vogliono 

capire 

e interpretare 

ogni settimana 

gli avvenimenti 

della politica, 

dell'economia, 

della cultura. 

Terminano gli scioperi degli autonomi dell'Atac 

Da oggi c'è la tregua 
per i trasporti. E da 

lunedì di nuovo il caos? 
Da oggi torna la normalità, 

ma forse è solo una «tregua». 
Con gli scioperi di ieri — alla 
mattina e all'ora di pranzo — 
per questa settimana sono ter
minate le astensioni indette 
dal sindacato «giallo» dell'A-
tac. Ma questo non vuol dire 
che i disagi per gli utenti siano 
conclusi: il «Sinai» — questo è 
il nome dell'organizzazione 
che ha promosso T'irresponsa-
bile agitazione — ha già fatto 
sapere che lunedi mattina 
convocherà assemblee nei de
positi. E in quell'occasione si 
deciderà «come proseguire la 
lotta». Questo probabilmente 
vorrà dire altri scioperi «sel
vaggi» e nuova paralisi per il 
traffico cittadino. 

In un comunicato stampa — 
il sindacato autonomo che ten
ta di accreditarsi come orga
nizzazione «spontanea» e di 
ebase* dei lavoratori in realtà 
dispone di un grosso apparato 
burocratico, con tanto di ad
detti alle pubbliche- relazioni 
— il «Sinai» dice esplicitamen
te che se non verrà convocato 
non ci fjciiacici uuc woiic pii-
ma di rimettere in ginocchio 
la città. Nella nota il sindacato 
se la prende con la giunta co
munale e con la presidenza 
dell'Atac, accusate addirittura 
(sic!) «di creare disagi alla cit
tadinanza». 

I dirigenti del «Sinai» invece 
attenuano il loro giudizio 
quando parlano degli ammini
stratori regionali dei trasporti. 
L'altro giorno, infatti, il presi
dente del «Consorzio* ha con
vocato i rappresentanti del 
sindacato autonomo. Questo è 
bastato perché la metropolita
na e l'Acotral fossero esonera
ti dagli scioperi selvaggi. Vale 
la pena ricordare pero che il 
•Sinai» all'Acotral non ha mai 
riscosso molto successo: alle a-
stensioni non ha aderito più 
del venti per cento del perso

nale. E allora probabilmente 
la «revoca» degli scioperi per il 
metrò e le corse extra-urbane 
dipende solo dall'isolamento 
in cui gli autonomi si sono cac
ciati. 

A conferma di quanto poco 
spontanea sia l'agitazione di 
queste ultime settimane c'è 
anche un altro comunicato. E' 
quello dello Snals. il sindacato 
autonomo degli insegnanti, fa
moso perché ogni anno, quan
do manca poco alla fine delle 
lezioni, minaccia il «blocco de
gli scrutini*. In una lunga di
chiarazione il segretario dell' 

organizzazione sostiene che il 
mondo della scuola non può 
restare insensibile di fronte al 
rifiuto della amministrazione 
capitolina di ricevere e di trat
tare con i legittimi rappresen
tanti della quasi totalità dei la
voratori in lotta. Si tratta di un 
atteggiamento antisindacale 
che non trova riscontro alcuno 
nei paesi democratici dell'Oc
cidente e che non può restare 
senza risposta. Insomma anche 
lo Snals minaccia agitazioni, se 
le richieste del «Sinai* non 
verranno accolte. 

Uccisa per strada da 
un'overdose di eroina 

L'hanno trovata i passan
ti, riversa su una rampa di 
scale. In via Ceriani all'Aure
lio. Era morta !a notte scor
sa, uccisa probabilmente da 
un'overdose di eroina. Dell' 
ultima vittima della droga 
per ora non si conosce 11 no
me e all'obitorio dove è stato 
trasportato 11 corpo non si è 
presentato nessuno per rico
noscerlo. 

L'allarme è stato dato po
co dopo le otto dai genitori 
degli alunni della scuola ele
mentare «S. Francesce d'As
sisi». Il cadavere era a poca 
distanza dall'Ingresso dell'i
stituto. Più o meno sul tren
ta anni, la donna non aveva 
con sé nessun documento di 
riconoscimento. Nella bor
setta c'erano solo pochi spic
cioli e una siringa, 

Paralizzato l'ospedale S. Eugenio 
Stato di agitazione al Sant'Eugenio: l'ospedale è bloccato 

per la protesta del personale che accusa la USL RM12 di non 
aver rispettato Impegni inerenti al contratti. Le organizzazio
ni sindacali Imputano la mancata assistenza (è garantita co
munque l'emergenza) alia responsabilità del comitato di ge
stione e del consiglio circoscrizionale che — secondo CGIL, 
CISL, UIL — si sono resi «Irreperibili». Per questa mattina è 
convocata un'assemblea di medici e paramedici. 

Nessuno prepara il piano comprensoriale, mentre le ruspe a Cardite sono ferme 

Ma il Terminillo è da spartire? 
Dietro la vicenda dei 5000 faggi da tagliare per far posto ad un mega-residence - Ne parlano il sindaco comunista di Cantalice, Amu-
lio Temperanza, e il segretario del Pei reatino Domenico Giraldi - «Per due anni hanno lavorato su un'area demaniale» - Ed 
oggi le prospettive sono incerte, sia per il turismo che per l'ambiente - Certi immobilismi funzionali a interessi di miliardi 

Il «caso Terminillo», un mese 
dopo. Ora tutto è fermo, da 
quando è partita la denuncia 
contro lo scempio dei 5000 fag
gi per far posto al mega-resi
dence con annessi impianti di 
risalita. Ma il problema è nien-
t'affatto risolto. Le seghe elet
triche e le pale meccaniche 
pronte a •sfoltire* gli alberi sul 
versante del Monte Cardite so
no infatti state bloccate ad ago
sto, ma solo due anni dopo l'av
vio dei lavori per costruire 600 
appartamenti e tre sciovie. Si
gnifica che centinaia di faggi 
sono già caduti, una strada è già 
allargata, e le opere di urbaniz
zazione quasi completate. 

D'un tratto, nell'agosto scor
so, ci si è accorti che quel terre
no, sul versante nord del Cardi-
to. faceva parte del demanio 
pubblico, E mancava quindi 1' 
autorizzazione più importante, 
quella per gli usi civici. Imme
diatamente «1 commissario De 
Tommaso bloccava i cantieri 
della eMiralago Spa>, ponendo
li sotto sequestro. Tutto è rin
viato al 13 ottobre, per una de
cisione. Come mai così tardi? E 
come mai è stata autorizzata la 
megastruttura turistica? Che 
cosa succederà adesso? 

Vediamo che cosa c'è sotto, e 
dietro, parlando con alcuni 
protagonisti di questa vicenda 
Come Amulio Temperanza, 
sindaco comunista di Cantali
ce, il Comune maggiormente 
interessato alla vicenda del re
sidence. £ lui adesso il custode 
giudiziale delle aree sotto se* 
qutstro. 

«Gli impianti al centro della 
polemica — dice Temperanza 
— sono al centro di un piano 
più generale, concepito nel '74 
dall'Ente Provinciale per il Tu
rismo ed approvato entusiasti

camente ed incondizionata
mente da quasi tutti i convenu
ti ad una memorabile riunione, 
rappresentanti degli enti locali 
dì centro-sinistra e degli enti 
turistici, stampa locale, notabi
li di partito. Molti di loro si 
scandalizzarono di fronte alle 
critiche, come le mìe, ad esem
pio. Dissi allora, e lo ripeto, che 
svantaggi e benefici non sono 
certo equamente ripartiti. Sol
tanto il Pei parlava già allora, 
con chiarezza, della necessità di 
un organico piano di sviluppo. 
Le proposte dell'E-P.T. "passa
rono" a stragrande maggioran
za nonostante tutto, come era 
facile prevedere. Vennero anzi 
ulteriormente "gonfiate" per
ché ogni Comune curava il suo 
pezzetto di interesse*. 

Ma come mai nessuno ha 
pensato che, trattandosi di ter
reno demaniale, occorreva una 
specifica autorizzazione? 

•Il Comune diretto dalla De
mocrazia cristiana, nel 76 — 
risponde Temperanza — nello 
stipulare la necessaria conven
zione con la società "Mir&lago", 
ha "dimenticato*1 di chiedere la 
sdemanUIizzazione delle aree 
in questione al commissaria
mento agli usi civici. O, meglio, 
l'ha chiesta, non l'ha ottenuta, 
ha fatto finta di nulla e la cosa è 
morta l i Questi i fatti. I risulta
ti sono sotto gli occhi di tutti*. 

Ma ora? Come evitare il ta
glio della faggeta? 

•I danni sono per ora circo
scritti, per la verità. L'allarmi
smo è davvero fuori luogo, an
che se è giusto essere preoccu
pati e vigili. Che fare? Occorre 
conciliare la crociata ecologica 
per la salvezza, tuttora possibi
le, dei 5000 faggi con la necessi
tà di non frustrare le esigenze 
dello sviluppo turistico, di sal

vare quaranta posti di lavoro, 
di limitare i danni inevitabil
mente connessi al fermo dei la
vori, di non disseminare la 
montagna di smozziconi di resi
dence e di scheletri in cemento 
armato». 

Per questo c'è dunque biso
gno di un progetto vero e pro
prio. Una sorta di «mappa» per 
tutto il comprensorio del Ter
minillo, come sostiene Domeni
co Giraldi, segretario della fe
derazione di Rieti. «Questo pia
no comprensoriale Io sostenia
mo in tutte le sedi istituziona
li», dice Giraldi, ricordando che 
fu proprio il ministero dei La
vori pubblici a sollecitarlo nel 
lontano '72. «Ad assumersi tale 
onere — sostiene il segretario 
del Pei — devono essere il Co
mune capoluogo, le Comunità 
montane di Montepiano Reati
no e della Valle del Velino, le 
amministrazioni locali che van
tano diritti sul massiccio». 

Ma fino ad ora nessuno di 
questi enti si è dato da fare. Se 
si esclude una confusa e poco 
credibile proposta'del Comune 
di Rieti per i «Consorzi di ge
stione», non meglio precisati. 
L'immobilismo — secondo Gi
raldi — è funzionale agli inte
ressi di miliardi che ruotano in
tomo a questa vicenda Come 
spiegare altrimenti il tentativo 
della giunta di Rieti di affossa
re il «minipiano per il monte 
Terminino» varato due anni fa 
dalla passata amministrazione 
di sinistra? Ed ora, giunti a 
questo punto, scendono invece 
tutti in campo indignati alle 
notizie degli scempi. C'è da 
sperare che questa vicenda in-
•agni qualcosa a tutti per esaere 
pio attenti ai veri problemi di 
obietta montagne. 

Cristiano Euforbio 

Evviva i tre re degli «anni Sessanta» 
«Sassi che il mare ha consumato sono le mie 

parole d'amore per te*. Nel ricordo della folla 
stipata al festival de l'Unità sotto la Mole A-
driana, però, le parole delle loro canzoni non si 
sono cunsumate, riguardanti. Limpide come 
palle di cristallo, rimbalzano dal palco illumi
nato alla platea. Memoria, rimpianto, nostal
gia, passato, presente, futuro, chissà! Certo che 
il ritiro di questo concerto, Sergio Endrigo, Um
berto Bindi, Gino Paoli, èverfetto. Trentenni, 
trentacinquenne,.-- anta... E una rivisitazione di 
massa, luoghi e tempi mai dimenticati, luccico
ni sulle guance, si vedano o no, e qualche mo
mento di tenerezza con U partner non più fre
schissimo, è concesso, vista l'atmosfera. E loro 
continuano «quel che resta della mia gioventù». 
Ma allora è una provocazione! Oppure, più sot
tilmente e subdolamente «Ecco, la musica è fini
ta, gli amici se ne vanno, che inutile serata, 
amore mio». Scavano ancora nella ferita aperta: 
•Dovunque andrai se ascolterai, accanto a te mi 
rivedrai* fino al crescendo finale «Sapore di sa
le, sapore di mare che hai sulla pelle che hai 
sulle labbra*. Crudeli, senza pietà. Stagioni ap
pena o da tanto trascorse, sentimenti, sensazio
ni fuggite, ahimé, chi le acchiappa più.' Serpeg

gia tutto questo e il contorno è dolcemente in- -> 
trigante. Luna piena o quasi, con alone, le mura 
di Castel Sant Angelo che cingono la folla in ' 
una composta intimità. Per fortuna, a salvarci : 
dalla commozione, arriva qualche sprazzo d'i
ronia. Quelle donne terribili di Endngo, Teresa, ' 
Maddalena, quell'altra che di certo non ha tan- t 
to dato e poco acuto. £ le mille lire per i fazzo- . 
letti di carta venduti al semaforo che rimanda- ' 
no al ricordo ad altre mille lire, grandi e potenti ; 
nelle mani, dell'infanzia, dell adolescenza. E , 
che dire del «tavolo, del bosco, del monte, della 
terra»? £ inutile, ed è arcinoto, per farli *ci vuo- ' 
le un fiore». Magari una «rosa bianca» da colti- > 
vare in un vaso sul davanzale di un sottotetto 
mentre una gatta ti guarda, con la sua brava * 
macchia nera sul muso, assieme a una stellina, j 
£ poi ancora U mare, U mare, e l'amore, il mare 
e ìa fine dì un amore. Il mare, ancora nella ' 
Piazza Rotta a Mosca per un primo maggio tut- ; 
to allegro. Peccato, è finito. Fa anche un po' 
freddo, sard l'emozione. Decadenti, ironici, «al- * 
legrissimi», come ha detto Paoli con sarcasmo, t 
Sarà, forse salo tanto intelligenti e per questo, 
diciamocelo, «senza fine*. NaMa foto: Umberto 
Bindi. » 

m. g. irti ] 
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Tiburtino-Prenestino: nel conto 1500 sfratti 

r 

\ 

.l" CAS 

Nella zona mille famiglie 
coabitanti - «Mi sento umiliata...» 

Tanta gente nella sede del 
Sunia - «Non me ne vado, devono 

darmi un altro appartamento» 

F RAT.. 

Nel quartiere assediato 
dal dramma dei senza casa 

«Adesso dormo dove capita 
e spero che finisca l'incubo» 

Sfratti: si moltiplicano le iniziative per pre
parare la manifestazione nazionale del 22 otto
bre, indetta dalla direzione del partito proprio a 
Roma, i temi aii'oruinc dei giurnu sono la gra
duazione delle esecuzioni, una nuova politica 
che sia in grado di dare risposte concrete alla 
domanda di alloggi, la revisione dell'equo cano
ne, la riforma dcll'Iacp. A Roma la situazione e 
a livello di guardia. Gli sfratti in programma, 

entro la fine dell'anno, sono 3.700. E intanto 
nascono timori per le scadenze dei contratti di 
locazione, che potrebbero aggravare notevol
mente il quadro generale. Ieri abbiamo parlato 
delle famiglie costrette a vivere, per tanto tem
po, in pensione. Oggi, siamo andati in una zona 
•bastonata» dagli sfratti: tra la Prenestina e la 
Tiburtina ce ne sono in programma 1.500, men
tre le famiglie coabitanti sono oltre mille. Un 
pezzo di Roma insomma dove il dramma della 
casa e palpabile. 

Qui l'emergenza si tocca con 
mano. La sede del Sunia è pi'p-
na di gente che cerca consigli, 
aiuto, un appoggio. Tra la Pre
nestina e ìu Tibunina gli sfratti 
esecutivi sono 1500. La meta di 
quelli in programma in tutta ìa 
città. Tutta gente che se ne do
vrà andare entro dicembre, 
perché ha già avuto decine di 
rinvìi. Una situzione difficile. 
Un dramma nel dramma. «Met
tici nel conto — dice il segreta

rio di zona del Sunia, Claudio 
Ciambella — anche le mille fa
miglie coabitanti e avrai il qua
dro reale della situazione». 

Assunta Di Clemente, pen
sionata. vedova, ci racconta la 
sua storia. Quattro mesi fa abi
tava vicino alla Stazione Prene
stina. «Il sette giugno m'hanno 
cacciata via — dice —. Mi han
no buttata fuori in quattro e 
quattr'otto. Ero sola, senza aiu
to. Che potevo fare? Quando ti 

trovi davanti l'ufficiale giudi
ziario non sai che dire, cerchi di 
fargli capire la tua situzìone, 
ma spesso è inutile. Poi, ti ar
rendi. E adesso, da quel male
detto sette giugno, sto a casa 
della suocera di mio figlio. Sono 
un'ospite, e questa condizione 
la sento, mi pesa. Mi trovo a 
disagio. Eppure ci devo stare, 
perché altre soluzioni non ce 
l'ho. Credimi, è umiliante. Mi 
sento umiliata. Ma quelli del 

governo se ne fregano, mica 
stanno a pensare a una povera 
crista senza casa...». 

In un angolo, silenziosa, c'è 
Domenica De Santis, vedova 
anche lei, pensionata. Non ha 
una grande voglia di palare. Ma 
la sua storia va raccontata. «Da 
dieci giorni — dice — non ho 
più casa. Ho resistito a lungo, 
ma poi il proprietario l'ha 
spuntata. Che vuoi, poveretto, 
era sfrattato e non sapeva dove 
andare...». Lei, davvero, non ha 
avuto nessuno a cui rivolgersi. 
E cosi adesso, con 200 mila lire 
di pensione, passa dalla casa 
della cognata a quella di qual
che amica gentile. Ha fatto mil
le domande. Ma nessuno gli ha 
ancora risposto. Lei aspetta 
con la speranza di veder finire 
quest'incubo. 

C'è chi nel «tunnel» dei senza 
casa non ci vuole entrare. A tut

ti i costi. «No, non me ne vado, 
non esco — dice concitata Cro
cifìssa Tarquinio, una veterana 
delle manifestazioni del Sunia 
—. Scrivilo, scrivilo, che non si 
presentino a casa mia, perché 
non gliela do vinta. Ma come, il 
proprietario mi fa lo sfratto 
perché vuole allargare li suo ap
partamento, che è accanto al 
mio, e io me ne dovrei andare? 
Ma nemmeno per sogno. In 
questa situazione c'è anche una 
questione di bisogni. E secondo 
te chi ha più bisogno, io di casa 
o il proprietario di farsene una 
più bella, più grande? Chi si de
ve occupare del mio caso è me
glio che lo sappia subito: sono 
un osso duro. io. Non mollo 
tonto facilmente...». Crocifissa 
abita, insieme col marito e col 
figlio, in via Tiburtina. Sono 
anni che lotta a fianco degli 
sfrattati. S'è fatta decine e de
cine di picchettaggi, ha parteci
pato a tutte le manifestazioni. 
«Sono stata anche denunciata 
— racconta — perché facevo il 
picchetto. E la polizia m'ha da
to pure qualche manganellata. 
Ma non ho paura, perché so che 
sto difendendo un mio diritto, 
sacrosanto». 

C'è un'altra donna che deve 
andarsene di casa perché il pro
prietario, di Foggia, vuol fare lo 
studio medico al figlio, dipen
dente dei Uerneili, Abita a piaz
za Roberto Malatesta, col mari
to e tre figli. «Sto ancora dentro 
casa non so nemmeno io perché 
— dice Anna Vestudi —. Sta
mattina doveva venire l'ufficia
le giudiziario e non s'è visto.. 
Meglio cosi, certo, ma che cre
di, che possa durare tanto? Pri
ma o poi arrivano, in assetto di 
guerra, e mi cacciano via. E io 
non ho né suocere, né cognate. 
Se perdo casa non so davvero 
dove sbattere la testa. Prima a-
vevo la speranza di trovare ri
fugio da mio cognato. Ma in ca
sa sua, adesso, dentro due stan
ze, ci stanno in otto, perché ha 
dovuto ospitare dei parenti di 
Napoli, terremotati». 

Stessa storia quella di Maria 

Gneco, cacciata di casa con 1' 
intervento della forza pubblica, 
quattro mesi fa. «Per un po' so-
no andata avanti a forza di pro
roghe e di rinvii — dice —. Poi, 
non c'è stato più niente da fare. 
Dove vivo? Vivo con mio mari
to e due figli dentro una casetta 
ai unti camera e mut i t i cuc uà 
in affitto mia suocera. Stiamo 
in cinque, immagina un po' co
me...». 

Tutti hanno in mano le rice-. 
vute delle domande presentate 
al Comune, all'Iacp, agli enti 
previdenziali. Domande dcl-
l'80, dell'81. Non hanno ancora 
perso alcuna occasione. «Eppu
re — dicono — risposte non se 
ne vedono...». Ma purtroppo U 
case a disposizione sono quelle 
che sono. Loro lo capiscono. Ma 
capiscono anche che non è que
sto il modo di affrontare il 
dramma della casa. «Il fatto è 
— dice Crocifìssa, una vera 'ca
po-popolo* — che se ne fregano 
tutti. Dimmi un po', che senti 
qualche volta in televisione 
parlare di casa, di sfratti, dei 
problemi della povera gente? 
Fanno le chiacchiere, ma con 
quelle non si campa. Pensino 
invece a trovare una soluzione 
decente per la gente che non ha 
più un alloggio. Qui, nella zona, 
sai quanti appartamenti vuoti 
ci Bono? Migliaia. Ti pare giu
sto? E perché il governo non si 
decide a dire a questi signori: 
'bene, da o|»gi il tuo apparta
mento lo dai in affitto*. Ma che 
è giustizia questa qui? La legge 
non esiste per noi, esiste per chi 
ha i soldi e i palazzi...». 

Tutte storie raccontate al Ti-
burtino, dove si concentra la 
più alta percentuale di sfratti e 
di «sfrattandi». «Noi — dice 
Ciambella — l'abbiamo detto: 
o si fa la commissione prefetti
zia per la graduzione e si ferma
no gli sfratti di Quelli che hanno 
l'assegnazione ai un'altra casa, 
oppure scendiamo in piazza. A 
questa gente bisogna dare ri
sposte concrete. Chi deve farlo 
lo faccia subito». 

Pietro Spataro 

«Raid» teppistico degli autonomi nell'anniversario dell'assassinio di Walter Rossi 

Molotov e bombe carta al Trionfale 
Terrore fra i banchi del mercato 

La provocazione è scattata verso mezzogiorno in via Candia mentre nella piazza intitolata allo studente ucciso si svolgeva una 
manifestazione antifascista degli studenti - Lanciate cinque bottiglie incendiarie, tre sono esplose colpendo un gruppo di donne 

Dovevano ricordare la 
morte di Walter Rossi, am
mazzato dai fascisti il 30 set
tembre del '77 in piazza Igea. 
Hanno invece colto l'occa
sione per terrorizzare centi
naia di persone in fila davan
ti ai banchi del mercato 
Trionfale, In via Candia, Con 
molotov e bombe carta, sono 
riusciti nel loro intento «poli
tico», ustionando una anzia
na casalinga in varie parti 
del corpo. Maria Licia Greg
gi, 71 anni, è stata trasporta
ta al Santo Spirito, e poi tra
sferita all'Oftalmico con una 
prognosi di dieci giorni. 

Secondo la Digos si tratta
va di almeno 50 giovani dell' 
Autonomia, i «duri», che 
hanno preferito manifestare 
con le bottiglie incendiarie 
invece di partecipare al ra
duno indetto dagli «studenti 
antifascisti Roma Nord» nel
la piazza intitolata due anni 
fa proprio allo studente ucci
so. Qui c'era infatti il presi
dio della polizia, e tutto si è 
svolto regolarmente, con la 
distribuzione dei volantini 
ed 11 pellegrinaggio al monu
mento che ricorda Walter 

Licenziamenti 
a «Villa Flavia» 

Lettere di licenziamento per 
i trentacinque dipendenti di 
•Villa Flavia», una clinica pri
vata al 10* km dell'Aurelia. Fi
no al '78 la clinica era conven
zionata con la Regione. Poi im
provvisamente la direzione de
cise di revocare unilateralmen
te l'accordo e si dedicò alla cura 
Srìvata dei tossicodipendenti e 

ei malati di mente. Questo 
tentativo però ben presto nau
fragò. «Villa Flavic» fu rilevata 
da un'altra società. La situazio
ne non migliorò tanto che la cli
nica rimase chiusa. I nuovi pro
prietari hanno cercato di arri
vare a una nuova convenzione. 
La USL «Rm 16* dato il proprio 
.nulla-onta. ma la convenzione 
deve estere ancora ratificata. 

Rossi. Verso mezzogiorno, 
improvvisa e violenta, l'irru
zione della squadracela di 
teppisti nel vicino mercato 
Trionfale. Almeno cinque 
bottiglie incendiarle sono 
state lanciate tra la folla e tre 
sono esplose, colpendo un 
gruppetto di casalinghe, tra 
le quali l'anziana Livia Greg
gi. Anche due autovetture 
parcheggiate sulla strada so
no state danneggiate, e solo 
per caso non è esploso un 
grosso involucro di carta 
pieno di polvere da sparo. Se 
la miccia non si fosse spenta, 
molte persone sarebbero ri
maste ferite. 

Hanno agito esattamente 
come una squadracela fasci
sta, lanciando slogan deli
ranti sulla lotta armata. Poi 
sono scomparsi, dividendosi 
nelle vie intorno. La polizia è 
arrivata quando ormai l'as
salto era finito. Alcuni testi
moni hanno anche detto di 
aver notato un giovane con 
la pistola, ma nessuno a-
vrebbe sparato. 

Intanto, in piazza Walter 
Rossi, la manifestazione era 
già terminata, dopo la distri
buzione dei volantini che ri
cordavano l'uccisione dello 
studente. Gli «studenti anti
fascisti Roma Nord» chiede
vano la riapertura dell'i
struttoria per individuare gli 
assassini, denunciando la 
matrice fascista di quell'at
tentato di cinque anni fa, «o-
pera — scrivono — di giova
ni esaltati dal miti di Odino». 
C'era poi l'invito a partecipa
re per le ore 9 alla manifesta
zione nella piazza. Un invito 
trasformato In occasione di 
scontro violento ed inutile da 
parte dei gruppi di Autono
mia ormai isolati e decimati 
dalle inchieste giudiziarie e 
dalla assoluta Indifferenza 
verso le loro sanguinose 
scorribande. Un episodio co
me quello di ieri può però si
gnificare una volontà di ri
percorrere la strada del ter
rore. 

Dollari 
falsi 

e chili 
di eroina 

Importavano dollari falsi e 
drona da Francia e Svizzera, 

i li smerciavano in tutta Ita-30I pc 
na. Il grosso traffico era gesti
to da una potente organizza
zione che aveva ìa sua sede 
centrale a Roma e numerose 
«agenzie» sparse in Puglia, in 
Strilla e sopratutto a Milano. 
Per scoprirlo i carabinieri del 
reparto operativo di Roma e 
gli agenti della polizia tributa
ria della Finanza hanno lavo
rato per più di tre mesi, un'in
dagine faticosa, fatta di pedi
namenti e appostamenti che in 
questi ultimi giorni si è con
cretizzata in un voluminoso 
d- SMJT inviato al sostituto pro-
CLif i;ore De Fichv. E sulla ba

se dei dati contenuti nel fasci
colo sul colossale giro d'affari 
sono partiti i primi ordini di 
cattura. Undici persone sono 
finite in galera, altre sei sono 
ricercate. Le accuse sono asso
ciazione a delinquere, spaccio 
di banconote false e traffico di 
stupefacenti. jpel 

Il primo a cadere nella trap-
•statoproprìo il capo del-

a banda. Pietro Fibillano. 44 

« p i 
lae 

anni, romano, si era spostato a 
Milano nell'agosto scorso per 
ricevere direttamente nelle 
sue mani una grossa partita di 
denaro falso. Doveva incon
trarsi con un corriere in un'o
steria di Corsico, vicino Mila
no E qui, si è conclusa la pri

ma fase dell'operazione. Fibil
lano è stato bloccato proprio 
mentre stava per prendere 
una valigetta con più di cento
mila dollari. Le manette sono 
scattate anche per un compli
ce Renzo Tognetti di 42 anni e 

BÌT il gestore del bar, Pietro 
livien. Quasi contemporane-

mente a Roma scattavano i 
fermi giudiziari per Giovanni 
Arcuri, 25 anni, Benito Ver-
tucci. 49 anni, Enrico Falasca, 
di 54, Giuseppe Giovanetti, di 
51, Antonio Fiorello, di 43, 
Antonio Di Gangi. di 35. me
tronotte della «Città di Roma», 
Ubaldo Polidori e Elio Geno
vese. 

Alle 18 discussione su contratti e occupazione 
La manifestazione prosegue fino a domenica 

Sport, dibattiti 
e musica al festival 
del Forte Prenestino 

Prosegue il festival dell'Unità al Forte 
Prenestino (ne avevamo erroneamente 
annunciata la chiusura nella giornata di 
Ieri: in realtà la festa si conclude dome
nica prossima con un comizio e una ma
nifestazione popolare. Ce ne scusiamo 
con i lettori per lo sbaglio). Il program
ma di oggi si apre alle 16 con una partita 
di dama con il maestro Delle Chiaie cui 
seguiranno le finali del torneo di bocce e 
di carte. Alle 18 c'è una manifestazione e 
un dibattito su: «Difesa dell'occupazione 
e dei salari per i contratti e lo sviluppo». 
Alla discussione prenderanno parte i 
compagni Paolo Ciofi, consigliere regio

nale e Santino Picchetti segretario regio
nale della CGIL oltre a numerosi consi
gli di fabbrica e alle forze politiche de
mocratiche della circoscrizione. Alle 
20,30 uno spettacolo musicale di canzoni 
romane ed il film «No nukes». In chiusu
ra, la discoteca. 

Questi i numeri dei biglietti estratti alla 
festa dell'Unità della Mole Adriana tra i 
compagni che hanno sottoscritto per la 
stampa comunista: 1) 03483; 2) 02665; 3) 
07852:4) 03462; 51 07169; 6) 02613. 
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Bloccati i lavori in viale Primavera a Centocelle 

«Piuttosto 
cambiate la strada, 

il casale è mio 
e non si sposta» 

Viale della Primavera, l'arteria principale di Centocelle si 
ferma sconsolatamente davanti a quella rete che «protegge» 
la proprietà del signor Falchettl. I lavori di raddoppio sono 
stata appaltati e sono cominciati più di un anno fa dopo aver 
abbattuto le ultime case fatiscenti e la baraccopoli e sembra
va che per Centocelle e i suoi abitanti potesse cominciare una 
nuova era. Anche questo pezzo di città, secondo i progetti e le 
speranze delle giunte di sinistra si avviava a «rluniflcarsi» 
all'altra, quella del centro storico e dei quartieri alti da sem
pre privilegiati. E invece in mezzo (è proprio li caso di dirlo) ci 
si è messo il signor Giovanni Falchetti padrone di un casale e 
di 4 mila metri quadri che occupano l'area dove la strada deve 
proseguire. Un personaggio potente il signor Falchetti, se è 
vero che da solo riesce a bloccare una strada comunale, fon
damentale per la vita del quartiere e per i collegamenti con il 
resto della città. Ha fatto di tutto pur di non cedere di un 
millimetro: ha provato che la casa serviva alla sua famiglia, 
masi è appurato che possiede «centinaia» di appartamenti; ha 
chiesto che al casale venisse riconosciuto un valore storico-
monumentle, ma le Belle Arti hanno fatto orecchie da mer
cante; infine ha fatto ricorso al TAR presentando una errata 
documentazione: sulla piantina allegata infatti non compare 
un asilo nido costruito di recente e che impedirebbe la devia
zione suggerita. Il tribunale regionale comunque dopo una 
sospensiva di sei mesi ha dato ragione al Falchettl e viale 
della Primavera da più di un anno «è fermo» davanti alla sua 
proprietà. Con quali conseguenze è facilmente immaginabile: 
per gli abitanti che vivono perennemente in un «cantiere* 
aperto, fra polvere d'estate e fango d'inverno e per l'impresa 
che è immobilizzata. Con una manifestazione il comitato di 
quartiere ha pubblicamente annunciato che non si arrende, 
che ricorrerà contro la sentenza del TAR unitamente con il 
Comune. La lotta che i cittadini di Centocelle stanno condu
cendo contro il sopruso e la prepotenza di un «signorotto* 
locale è forse impari. Se 11 Falchettl inratti riesce a rendere 
Intoccabile la sua casa contro gli interessi di migliaia di per
sone, evidentemente può contare su appoggi e aiuti «strategi
ci». Comunque l'osso che si è trovato di fronte è probabilmen
te più duro del previsto: il quartiere di Centocelle non molla. 

NELLA FOTO: viale della Primavera «bloccato» dal casale 

Comincia sabato prossimo la rassegna sui compositori del nostro secolo 

Sul filo rosso del novecento ecco tanta, tanta musica 

- , ' 
Luciano Bario 

Trenta occasioni per cono
scere la musica del nostro seco
lo. Potrebbe essere questo il tì
tolo o meglio, il senso della ma
nifestazione presentata ieri da 
Renato Nicolini, assessore alla 
Cultura e Bernardo Rossi Do
na assessore al Turismo, insie
me ai maestro Gelmetti. Non 
sarà un panorama completo di 
tutti i compositori del '900 (un 
progetto del genere potrà esse
re realizzato in più stagioni) ma 
una rassegna vasta e (così an
nunciano gli organizzatori) a-
perta anche ai compositori più 
giovani. 

Per molti dei concerti pre
sentati questa è la prima esecu
zione in assoluto, per altre ope
re sarà la prima «uscita» roma
na. 

•Roma novecento, musica», è 
questo il titolo della rassegna 
che è stata ideata dagli assesso
rati al Turismo e alla Cultura in 
collaborazione con la sede re-

R'onale della RAI, il teatro del-
Dpera di Roma; l'Accademia 

Nazionale di Santa Cecilia, 1* 
Accademia Filarmonica Roma
na, l'Istituzione universitaria 

dei concerti, l'Associazione 
spettro sonoro, e l'Associazione 
nuove forme sonore. 

Non è né un maxi festival, né 
una stagione d'avanguardia, 
ma un'iniziativa nata dalla esi
genza di coordinare tutte le 
manifestazioni musicali che 
hanno come tema il Novecento. 

Insomma un regalo al pub
blico romano che potrà sicura
mente trovare qualcosa da sce
gliere in un panorama musicale 
unto vasto. Una specie di filo 
rosso da cui ognuno pota rita
gliare quel che preferisce. 

Anche per il prezzo ci saran
no agevolazioni: acquistando 
per 5 mila lire la tessera di ade
sione a tutta la manifestazione 
(in prevendita alla cooperativa 
Alzaia, in via della Minerva 5, 
tutte le mattine dal 4 al'16 otto
bre, o prima dell'inizio dei con
certi al botteghino) si potrà a-
vere il biglietto d'ingresso al 
prezzo speciale di duemila lire. 

La rassegna che durerà dal 9 
ottobre al 20 maggio, avrà di 
volta in volta una sede diversa. 

Il primo concerto, alla cui 
realizzazione har.r.? partecipa

to anche la Biennale cinema di 
Venezia e la SIPRA Fonit-Ce-
tra sarà sabato prossimo nella 
Basilica San Giovanni dei Fio
rentini in piazza «leìì'GiO alle 
21. 

Ma ecco il programma della 
rassegna fino a febbraio. 

Sabato 9 ottobre: serata i-
naugurale del ciclo dedicata a 
Strawinsky. Direttore Gianlui
gi Gelmetti. Saranno presenta
te: di Luciano Beno, «Fanfara 
per strumenti a fiato* (prima e-
secuzione a Roma)- di Hans 
Werner Henze, «La Tempesta», 
ricercare per orchestra (prima 
esecuzione assoluta): di Niccolò 
Castiglione «Sacro Concerto 
Salmo 31» (prima esecuzione a 
Roma); di Eliot Carter, «Canon 
for three»; di Igor Strawinsky, 
•Threni id est lamentationes 
Jtremiae Prophetae*.. 

Sabato 16 ottobre: Audito
rium RAI del Foro Italico, ore 
21: «Ives e i giovani compositori 
americani». Direttore Silvano 
Corsi. 

Domenica 24 ottobre: Sala 
Casella, via Flaminia, ore 21: 
musiche di Franco Donatoni, 
Sylvano Bussotti, Luciano Ba
rio, Bruno Madama, Aldo Cle

menti. 
Domenica 31 ottobre: Sala 

Casella via Flaminia, ore 21: 
musiche di Arnold Schoenberg, 
Anton Weuern, Aiì-an OCÌR, I-
gor Strawinsky, Béla Bartók. 

Martedì 9 novembre: all'Au
ditorium RAI del Foro Italico, 
ore 21: «American new music 
consortiura». Musiche di: Mor
gan Powell, Dinos Consantini-
des, Brian Fennelly, Dinu 
Ghezzo. 

Venerdì 19 novembre: Audi
torium di via della Conciliazio
ne, ore 21: Igor Strawinsky: 
•Concerto in Mi bemolle»; Paul 
Hindemith: «Kamraermusik n. 
1»; Arnold Schoenberg: «Ode a 
Napoleone Bonaparte» per re
citante, quartetto d'archi e pia
noforte; Paul Hindemith: 
•Kammermusik n. 2». 

Venerdì 26 novembre: Audi
torium RAI del Foro Italico, 
ore 21: «Nuovi compositori». 
Direttore: Franco Vasselli. Mu
siche di Aurelio Samor), Paolo 
Ugoletti. Edgar Alandia, Patri-
ce Fouillaud, Rosario Mingila-
no, Marco Tutino. 

Sabato 27 novembre: Audi

torium della RAI del Foro Itali
co, ore 21. Direttore: Luca 
Pfaff. Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI. Concerto de
dicato si!* mmìrhe rieeli allievi 
dei corsi sperimentali-di com
posizione dei Conservatori del
l'Italia Centrale e Meridionale. 

Mercoledì 1 dicembre (repli
ca giovedì 2 Dicembre): Teatro 
OlimpìcolpreJÌ0,i5: H testro dst 
camera «Descrizione dell'isola 
Ferdinandea», opera, testo e 
musica di Francesco Pennisi 
(prima esecuzione assoluta). 

Sabato 8 gennaio 1983: Au
ditorium RAI del Foro Italico, 
ore 21: Arnold Schoenberg «Er-
wartung.; Richard Strauss: 
•Don Chisciotte». 

Sabato 15 gennaio 1983: Au
ditorium RAI del Foro Italico, 
ore 21. Direttore Gianluigi Gel
metti. Igor Strawinsky: «Ma-
vra»; Giacomo Puccini: «Gianni 
Schicchi*. 

Veneri) 21 gennaio 1983: 
Auditorio di via della Concilia-
nona, ore 21: Luigi Dallaptcco-
la: «Tartinania asconda» par 
violino • ucch—tra da camera 
ra t tn i di G. Tartini; Paul Hnv 
dernHh: «Kaaaaaatmutik n. 3.; 
Goffredo IMrsssi. «Sonata da 

camera»-per clavicembalo e 10 
strumenti; Paul Hindemith: 
•Kammermusik n. 4*. 

Sabato 29 gennaio 1983: Au
ditorium RAI del Foro Italico. 
ore 21. Direttore: Massimo 
Predella. Igor Strawinsky: «E-
bony Concerto»; Aaron Co
pland: «Concerto per clarinet
to»; Igor Strawinsky: «Chant du 
Kossignoi»; t n c oaiie: «ran
de». 

Sabato 12 febbraio 1983: Au
ditorium RAI del Foro Italico, 
ore 21. Direttore Marcello Pan
ni. Alban Berg: «Kammerkon-
zert»; Goffredo Petrassi: «Poe
ma» (1* esecuzione a Roma); 
Arnold Schoenberg: «Il soprav
vissuto di Varsavia». 

Mercoledì 26 febbraio 1983: 
Auditorium RAI del Foro Itali
co, ore 21. Direttore: Luciano 
Berta Giorgio Federico Gbedi-
ni: «Concerto dell'Albatro»; Lu
ciano Beno: «Encore», «Ein 
drucke», «Corale*, per vtoUno e 
orchestra da camera, «Cbemin 
IV», per oboe e orchestra sinfo
nica; Lodovico Einaudi (1* eee-
razione assoluta); Manuel De 
Falla - Luciano Beno: «Siete 
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Lettere al cronista 

Quel «concreto» 

assessore alla scuola 
Ai cittadini romani e soprattutto a 

colore che hanno a cuore le sortì della 

scuoia nella capitate, non sarà sfuggi* 

to l'auoggiamonto {realistico» e 

«concreto* dot nuovo assessore so

cialista alle scuole Maiorca. Egli ates

so ha tenuto a dichiarare in numerosa 

occasioni, ancho nell'incontro con i 

responsabili dei Distretti scolastici del 

23 settembre scorso, la sua natura di 

uomo pratico e positivo. E ciò non 

dove meravigliare poiché Malerba è 

uomo di sinistro e. in quanto tale, non 

può non combatterò l'astrattezza e I' 

apriorismo. Quollo che invoce colpi

sce ò la natura della concretezza dell' 

assessore; secondo costui i soldi, e 
quindi il bilancio dol proprio assesso
rato, devono servire a soddisfare i bi
sogni che egli chiama «primari». quali 
mense e trasporti, mentre qualsiasi 
altro intervento nella scuola sarebbe 
da classificarsi come un «giocherel
lo». E allora...? gli sforzi ed i risultati 
ottenuti dal ' 76 ad oggi dalle forze 
laiche e di slnstra noi lento ma pro
gressivo processo di trasformazione 
della città imperniato proprio Su! mi
glioramento della qualità della vita? 

Per la scuola, come per gli altri ser
vizi, e possibile ridurre tutto ad una 
questione di «sordi»? E la program
mazione educativa? E la qualità stos
sa dell'istruzione? Non sono reali o 
concreti nodi da sciogliere con il con
corso di tutt i i soggetti che interagi-

Brevi 

Rassegna di musica 
contemporanea 

Comincia oggi l'annuale rassegna 
organizzata dall'Accademia di musica 
contemporanea. Il primo concerto, 
stasera alle 2 1 . nella chiesa di San)' 
Agnese (piazza Navone), vedrà impe
gnati il soprano Joan Logue e il com
plesso Camerata Alfredo Cesella di
rotto da Mario Lamberto. Saranno e-
seguite musiche di Ferrerò. Vecchi. 
Lombardi, Correggia. Pezzati e Ada 
Gemilo. 

Concorso pubblico 
a cinque posti 
di zoologo 

Il Comuno di Roma ha indetto un 

concorso pubblico per titoli ed esami 
a cinque posti di zoologo nel ruolo 
dirigenti del Servizio Giardino Zoologi
co e Musoo di Zoologia. I posti 8ono 
cosi suddivisi: tre posti di zoologo di
rigente addetto al Musco di Zoologia, 
due posti di zoologo dirigente addetto 
al Giardino Zoologico. Per essere am
messi al concorso gli interessati do
vranno presentare la relativa doman
da entro il prossimo 27 ottobre al 
protocollo I Ripartizione comunale via 
del Tempio di Giove, 3. 

Nuovo orario 
dei benzinai 

Scatta oggi l'orario invernale dei 
benzinai. L'apertura viene anticipata 
alla 7, la prima chiusura alle 12.30. 
Nel pomeriggio le pompe reste-anno 
aperte dalle 15 alle 19. Nelle domoni-

Piccola crònaca 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 1 1 : via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio; Cirene 
Gianicolonso 340 : via Cassia km 13; 
via Laurentina 453 ; via O. Maiorana 
265 : Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zalo della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570 ; via Casci
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930 ; 
via Aurelia km 12: via Aurelia km 18. 
IP — piazzale dolle Crociate; via Tu-
scolane km 10; via Prenestina (ango
lo via dei Ciclamini): via Casihna 777 : 
via Aurolia km 27: via Ostionse km 
17; via Pontina km 13: via Prenestina 
km 16: via delle Sotte Chiese 272 ; 
via Salaria km 7. MOBIL • corso Fran
cia (angolo via di Vigna Stelluti); via 
Aurelia km 28: via Prenestina km 1 1 ; 
via Tiburtma km 1 1 . TOTAL - via 
Prenestina 734 ; via Appia (angolo 
Cessati Spiriti): via Tiburtina km 12. 
ESSO - via Anastasio II 268 : via Pre
nestina (angolo via Michelotti); via 
Tuscolana (angolo via Cabiria); via Ca-
silma km 18. FINA - via Aurelia 788 : 

via Appia 613. GULF - via Aurelia 2 3 : 
S.S. n. 5 km 12: M A C H - piazza 
Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213 /A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurel io - Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94 . 
Esquil ino - Ferrovieri. Galleria di To
sta Stazione Termini (fino ore 24), tei. 
460 .776 ; Oe Luca, via Cavour 2 . tei. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 , tei. 595 .509. Ludovisl • Interna
zionale, piazza Barberini 49 . tei. 
462 .996 ; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493 .447 . M o n t i - Piram, via Nazio
nale 228 . tei. 460 .754 . Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tei. 
562.22.06. Ost iense - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 269 . tei. 574.51.05. 
Pariol i • Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872 .423 . Pietralata - Ra-
mundo Montarsolo. via Tìburtina 
437 . te l .434.094. Ponte Mi lv io -
Spadazzi, piazzale Ponte Milvio 19. 
tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Por tuense - P o r t e n 
se, • via Portuense • 4 2 5 , ter. 
556.26.S3. Prenest ino-Centocel le 
• Delle Robinie, via delle Robinie 8 1 , 
tei. 285 .487 : Collatina, via Collatina 

Il Partito 

Comitato 
direttivo 
regionale 

É convocata per oggi la riunione 
del Comitato direttivo e dei responsa
bili propaganda delle Federazioni. 
O.d.g : «L'iniziativa del PCI per il raf
forzamento dell'Unità e lo sviluppo 
della campagna della stampa comuni
sta». Relazione del compagno Mauri
zio Ferrara. Partecipa il compagno E-
manuele Macalusc. direttore dell'Uni
tà. 

Roma 
SEZIONE ORGANIZZAZIONE: 

Alle 19 riunione dei compagni desi
gnati dalle zone per il questionario sul
la militanza (Fortini). 

ASSEMBLEE: Lamentino «38» al
te 17 manifestazione sulla casa con il 
compagno Lucio Libertini del C.C: 
MAGLIANA alia 17.30 (Ottaviano): 
VALMELAINA alle 19 (Matteo!.). 

ZONE: OLTRE AMENE alle 19.30 
in sede riunione segretari di sezione 

sui problemi del Partito (Orti-Dainot-
to): OSTIA alle 18 a Ostia Antica 
C d Z. sulla casa (Tumini-Mazza); O-
STIENSE COLOMBO alle 17.30 a O. 
Nuova commissione femminile (Ci-
priani); TÌBURTINA alle 18 a Pietrala
ta commissioni femminili e sanità del
ie sezioni in preparazione convegno 
sul parto (Mora-Forti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
L I : FATME alle 17 (Granone): USL 
RM4 alla 15 in Fed. (R. Balducci-Spe-
ra); IPOST alle 16,30 in sede (Ottavi); 
S. CAMILLO allo 11 all'aula magna 
sulla pace. Partecipa un rappresen
tante dell'OLP-

FESTE DELL'UNITA': SETTORE 
PRENESTINO alle 17.30 dibattito sui 
problemi della borgata con i compa
gni Olivio Mancini e Natalini. Inoltre si 
aprono le feste di: F1DENE. VILLA 
SPADA. CINQUINA. GREGNA. CA-
SALMORENA, CAPANNELLE. 
• Alle 16 organizzato dalla zona 
CASSIA FLAMINIA alla sala del CIVIS 
convegno sui temi della Sanità, prov
vedimenti del governo e proposte del 
PCI. Parteciperanno rappresentanti 
del mondo medico, culturale e politi
co. 

tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film «L'amante infedele»; 
13 Cartoni animati: 13.30 Telefilm 
«Anni verdi»: 14 TG; 14.45 II cambio 
acquista: 15.30 Telefilm «Perry Ma-
son»; 16.30 Telefilm «Rm Tin Tin»; 
17 Cartoni animati; 19 Telefilm «Rio 
Tin Tin»; 19.30 Telefilm «Suspence»; 
20 Cartoni animati; 20 .30 Telefilm 
«Ai confini della realtà»; 21 TG: 
21.15 Film «Le bianche scogliere di 
Dover»; 23 Telefilm «Servaggio 
West»; 23.50 Cartoni animati; 0 .15 
Telefilm «Suspence». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Lancer»; IO Telefilm 
«Doris Day»: 10.30 Film «La po r t i 
del cannone»: 12 Telefilm «Sesto 
senso»; 13 Cartoni animati: 14 Tele
fi lm «Cuore selvaggio»; 14.30 Film 
«Le avventure di Tartù»; 16 Cartoni 
animati: 18.30 Telefilm tMtnder»; 
19.30 Doppia Charlot - Comiche: 
20 .30 Telefilm «Love Story»: 21 .30 
Film «Gastone»; 23.15 Vìncente e 
piazzato; 23 45 Telefilm «Una fami
glia intraprendente»; 0.15 Film «Noa 
Noe». 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Film «Il prìncipe dada ma
schera rossa»; 10 Cartoni animati; 
10.30 firn «Un abito da sposa mac
chiato di sangue»; 12 Oggi al cinema; 
12.30 Gran Bazar: 141 fatti del gior
no: 14.30 Film «L'amore a vent'an
ni»; 16.30 Film «Donna... cosa si fa 
per te»: 18 Anteprima goal: 18.30 Le 
fiera del bianco; 19 Sugh schermi del 
cinema: 19.301 fatti del giorno; 20 n 

fortuniere. quiz: 21 .10 Film; 23 Asta 
arte: 0 .55 Film «Capitan Blood». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Twist again; 13 Telefilm 
«L'evo di Eva»: 13.30 The Wolfman 
Jack show; 14 Telefilm «The Great 
Detectrves»; 15 Film «Il colonnello 
Gouveia»; 16.30 Telefilm «Fuga di
sperata»: 17 Telefilm «L'evo di Eva»: 
17.30 The Wolfman Jack show; 18 
Film «Il giustiziere sfida la polizia»: 
19.30 HoOywood Stars: 20 Sport e 
brivido: 20 .30 Fdm «Rischio sicuro»; 
22 Telefilm «The Great Detective»; 
23 HoSywood Star; 23 .30 Film. 

TELEREGIONE 
Ore 8 Previsioni del tempo: 8.05 
Film: 9 .30 Cartoni animati: 10 Tele-
K m : 11 Film; 13 Telefilm; 14 Reda
zionale; 14.30 Scopriamo il mondo: 
15.30 Telefilm: 16 Cartoni animati; 
18 Stelle, pianeti e Co.: 18.30 Tele
f i lm; 19.30 Telefilm; 20.30 Film: 22 
Telefilm: 23 Film: 1 Telefilm; 0 2 Film; 
3.30 Film: 5 Film; 6 .30 Film. . 

TELEROMA 
Ore 10.45 Documentario; 11.15 Car
toni animati: 11.50 Telefilm; 12.50 
Telefilm; 13.20 Commento politico: 
14 Cartoni animati; 14.30 Telefilm 
•Matt Hetv.»; 15.30 Cartoni animati; 
16 Telefilm «Pobce Surgeon»; 16.35 
Da non perdere; 17.05 Cartoni anima
t i ; 17.25 Telefilm «Cowboy in Afri
ca»; 18.15 Dimensione lavoro; 
18.50 Documentario: 20.05 Telefilm 
•Julia»; 20.40 Commento politico; 
21 .20 Film «L'etrusco uccide anco
ra»: 23.05 Hobby sport: Calcio ing!e-

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De .Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

scono nei processi formativi, compre
si gli enti locali? 

A parole Malerba ha dichiarato di 
essere arrivato ad intuire questo fon
damentale aspetto della gestione del
la scuola, anche se con fatica per aver 
egli, fino ad oggi, operato nel settore 
dol commercio; nella realtà del suo 
operare quotidiano sombra invoce di
menticarsene, preoccupato com'è di 
dare un'impronta «personale» ad una 
carica cosi impegnativa e forse del 
tutto inaspettata. Por ora appare più 
«aggrappato» ai numeri che capace di 
padroneggiarli quali strumenti atti a 
dure risposta quantitative e qualitati
ve. oggi come ieri possibili, ai bisogni 
espressi dalla città. 

Ote"o Manfroda 
(consigliere del XIX 

Distretto scolastico) 

che o noi giorni festivi funzionerà il 
2 5 % delle stazioni di servizio. 

Pittura della maschera 
a «Le mani sanno» 

Proseguono le manifostazioni della 
mostra-mercato «Le mani sanno» che 
si tieno, fino al 24 ottobre, in piazza 
Re di Roma. Oggi il programma pre
vede: rifinitura e pittura della masche
ra. 

Volete diventare 
ceramisti? 

Nel suo laboratorio di vicolo Savelli 
48 , angolo via del Governo Vocchio, 
Alba Forcella ha organizzato corsi di 
ceramica per adulti e bambini. Per in
formazioni il numero utile è 
8386802 . 

112. tei. 255.032. Prenest lno-La-
bicono - Amadei, via Acqua Bulican
te 70 , tei. 271 .93 .73 ; Lazzaro, via 
L'Aquila 3 7 , tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prat i - Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . 
lu i .351.816; Risorgimento, piazza 
Risorgimento 4 4 , tei. 352 .157. P r i -
maval le - Sciorini, piazza Capocentro 
7. tei. 627 .09 .00 . Quadrerò Cine
c i t tà Don Bosco - Cinecittà, via Tu
scolana 927 . tei. 742 .498 . in alter
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258, tei. 749 .14 .47 . 
Tr ieste - Carnovale, via Roccantica 
2, te l .83B.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorense 182, tei. 834 .148 . 
M o n t e Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 890 .702 , in alternanza setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 893 .058 . Tr ionfale • Frat
tura. via Cipro 4 2 . tei. 638 .08 .46 ; 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 4 7 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779 .537 . Tor d i Qu in 
t o - Chimica Grana, via F. Galiani 15. 
tei. 327 .59 .09 . Lunghezza > Bosico. 
via Lunghezza 38 . tei. 618 .00 .42 . 
Marcon i - Andronio. viale Marconi 
178. tei. 556.02.84 . 

SUD 
Assemblee: 

Cave alle 19.30 (Cervi). 
S. Maria delle Mole alle 19,30 

(Rolli). 
Aeroporto Ciampi»"» alle \K ie# Q», 

taviano). 
In zona alla sezione ordine demo

cratico (Magni). 
Feste Uni ta : 

Fontana Sala e Castefluccia. 

FROSINONE 
Fresinone città ade 18 in Federa

zione Comitato direttivo con gruppo 
consiliare e membri Comitato federale 
di Prosinone (Cervini). 

LATINA 
Sperlonga alle 19 attivo (Recchia). 
Aprilia. Togliatti alle 19 assem

blea. 

RIETI 
Assemblee: 

Chiesa Nuova alle 20 .30 (Giraldi). 
Cantalupo alle 17.30 (Tigli). 
Greccio alle 2 0 (Carapacchi). 

se; 0 .05 Telefilm «Squadra segreta». 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm; 13 Telefilm «Peytcn 
Place»; 14 Telefilm «Laura»; 14.30 
Film «La giustizia pr'vata di un cittadi
no onesto»; 15.45 Tarocchi; 17 Car
toni animati: 19.30 Radar, notiziario 
della sera; 20.15 Ventiequindici : 23 
Servizi speciali; 23 .30 Film. 

TVA 
Ore 15 Top: 15.30 Cartoni animati; 
16 Bodvario: 16.30 Canoni animati: 
17 Bofavarìo: 17.30 Cartoni animati; 
18 BcAvario; 18.30 Canoni animati; 
19 Magazme: 19.30 Tanga; 2 0 Film 
«Il favoloso Fittipaidi»; 21 .15 TG: 
21 .30 Vetrina; 22 .30 Fdm. 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Fdm «La ragazza dal pigiama 
giano»; 12.30 Telefilm: 13 Mercati
no; 14 Cartoni animati; 14.30 Fdm «n 
ponte sull'universo»: 16 Documenta
rio: 17 Mercatino; 18 Fdm «Ancora 
dollari per i Mac Gregor»; 19.30 Car
toni animati: 2 0 Movie: 21 Fdm «n 
fantasma di Londra»; 22 .30 Fdm 
«Reverendo Colt». 

TELE ELEFANTE 
Ore 12 Primo mercato: 14 Movie: 
14.25 Corso al t rot to da Milano; 
18.35 Telefilm «Missione impossibi
le»; 19.20 10 minuti di m u x e : 
19.35 Telefilm «La gang defla mano 
rossa»; 2 0 Cartoni animati; 20 .30 E-
chomondo flash; 20 .35 Superstar; 
21 .40 Telefilm «Il barone»: 22.55 
Pesca sport: 23.25 Fdm «Furore sofia 
città». 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto seriori 

per ogni caapo di interesse 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. Gigli. 8 • Tel. 461765) 
Venerdì 8 ottobre alle 2 1 . Concerto sinfonico. Oirot-
tore d'orchestra Gabriele Ferro, mezzosoprano Agnes 
Baltsa. Orchestra del Teatro dell'Opera. Programma: Gu
stav Mahler: «Kindertotenlieder - Sinfonia n. 1 in re 
mago.». Pfezzi L. 6000-4000-3000. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118 -Tel . 3601752) 
Presso la segreteria dell'Accademia Filarmonica (Via Fla
minia, 118 • Tel. 3601752) tutt i i giorni salvo il sabato 
pomeriggio (dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19) è possibilo 
sottoscrivere lo associazioni per la stagione di concerti e 
di ballotti 1982-83. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7) 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone (Piazza 
Navone) La Camerata S t rumenta la A l f r e d o Catella 
interpreta musiche di Vacchi, Lombardi. Ferrerò, Correg
gia. Pezzati. Gontile. Direttore Mario Lamberto. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I DANZATORI 
SCALZI» (Vicolo del Babuccio. 37) 
Sono aperti i corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni 
per principianti, intermedi ed avanzati alla «Dance Facto
ry». Via di Pietralata. 157. Por informazioni ed iscrizioni 
telefonare al 6 7 6 * 9 6 3 / 6 7 8 8 1 2 1 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BÉLA BARTÓK (Via Fra
telli Mazzocchi. 42 - Tol. 6155911) 
Cof«; <j. music?. '•Mo"'?''?, iin™«». ninn»«tici* a danza. 
Insegnanti diplomati, concertisti, professionisti afferma
t i . Orario di segreteria: oro 16/20 (tranne il sabato). 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A A L FORO RO
M A N O (Piazza S. Francesca Romana) 
Riposo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 
Campagna abbonamenti stagione concertistica 
1982-83. Orario segreteria dalle 16 alle 20 . 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Vìa i.uciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Dall' 11 al 21 ottobre, prosso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michiko 
Hirayama terrà un seminario per attori e cantanti avente 
per toma: «La respirazione e l'uso dolle vocali nell'impo
stazione della voce». Per informazioni telefonare al Cen
tro Sperimentale dallo 11/13 e 16/19. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 - Tel. 
399592) 
Sono aperte le iscrizioni della scuola di musica per l'anno 
1982-83. Orario segreteria 18/21 tutt i i giorni feriali. 

COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 • Tel. 6569025) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza classica per 
principianti e avviamento professionale ambisesso. Infor
mazioni ore 15.30-19.30 feriali. 

COOPERATIVA TEATRODANZA CONTEMPORA
NEA DI R O M A (Via del Gesù. 57 - Tel. 6792226) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna per 
principianti, intermedi, avanzati diretti da Elsa Piperno e 
Joseph Fontano. Per informazioni ore 16 /20 dal lunedi al 
venerdì. 

DISCOTECA DI STATO (Via dei Funari. 31 • Tel. 
6568364) 
Alle 2 1 . «VI Settimana per i Beni Musicali». Presso la 
Biblioteca Vallicelliana (Piazza della Chiesa Nuova 18) 
Concerto da « I Solisti Venat i» direttore Claudio Sci-
mone. Musiche di Mercadante. Bellini. Rossini, Donizet-
t i . Ingresso libero. 

FORTE PRENESTINO 
«Festival dell'Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18 La p o 
l i t i ca dal sindacato par lo sviluppo dell'occupazio
ne giovanile interviene S. Garavini; PALCO CENTRALE: 
alle 20 .30 Spettacolo musical» di Canzoni 
Roman* ; SPAZIO FGCI: alle 20 .30 Film: No nukes • 
Musicale; alle 22.30 Discoteca. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - S. Pietro • Tel. 6372294) 
Alle 2 1 . Recital del pianista «UUarte». Musiche di 
Liszt (Chopin), Ginesiera. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassai, 4 6 - Tel. 3610051) 
Fino a domani presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38) . orario 10-13/16-19 escluso sabato po
meriggio, si ricevono le riconferme delle associazioni. 
Dopo tele data i posti non riconfermati saranno conside
rati liberi. 

LAB I I • CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (Arco degli 
Acetarl, 4 0 • Tel. 657234) " 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica per l'anno 
1982-83. Corsi per tut t i gli suumenti. laboratori, corsi 
teorici. La segreteria è aperta tut t i i giorni feriali dalle 17 
alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA « D O N N A O L I M 
P I A » (Vìa Oonna Olimpia, 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30 .000 . Orario segreteria: 16-20 dal lunedi al venerdì. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (Vialo Angelico. 
6 7 - T e l . 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di violino barocco, flauto 
traverso barocco, liuto, violoncello, viola da gamba, cla
vicembalo. (Via Confalonieri, 5 - Tel. 3563551) . 

Prosa e Rivista 
ATTIV. POUV. TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Mo-

roni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Sono aperte le iscrizioni ai corsi biennali della 
Scuola dì Teatro e di Laboratorio. Per informazioni telefo
nare al 5 8 1 7 5 0 1 . 
SALA B: Alle 18. La Comp. Ah/ari-Chiti-Sarveti presen
ta Le nozza dello zingaro di J . Millington Synge. Regia 
di Federico De Franchi, con Franco Ah/ari. Simona Ciam-
maruconi. - Ingr. L. 7000 - Rid. L 5 0 0 0 . 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle 21 .15 . Mi to* d i Plauto dì De Chiara e Fiorentini. 
con F. Fiorentini. G. Guarini. M. Gatti, R. Cortese. Musi
che di P. Gatti. 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Domenica alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
La vi ta eh» t i dìadi di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Isola Sacra - Tel. 
6451130) 
Alle 21 .30 . Teatro di C. Remondi e R. Caporossi. Servi
zio gratuito pullman ore 17.30 da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Vìa Celsa. 6 - Tel. 6797270-6785879) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola del teatro Centrale. I 
corsi di recitazione sono tenuti e diretti da Arnoldo Foà. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi tut t i i giorni pres
so il botteghino del teatro. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • Tel. 6565352 -
6561311) 
Alle 21 .15 . La Coop. La Plautina presenta Scherzosa 
m a n t a Cachov di Anton Cechov. Regia di Sergio Am
mirata, con Patrizia Parisi. Marcello Bonini Otas, Sergio 
Ammirata. Gianni De Sìmeis. 

DELLE ART I (Via Sicdia. 59 • Tel. 4758598) 
Campagna abbonamenti. Orario botteghino: 
10 -13 /16-19 . escluso fest iv i 

DEL PRADO (Via Seca. 28 • Tel. 5421933) 
Lunedì alle 21 .30 «Prima». La Comp. «Il gioco del teatro» 
presenta Mario a a mago da Thorna Mann. Riduzione e 
regia di Giuseppe Rossi Borghesano. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesare. 229 - T e i 353360 -
384454) 
Sono iniziati gfi abbonamenti per la stagione 1992-83. 
Informazioni presso rf botteghino del teatro daOe 10 /19 
esclusi i festivi. 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni. 5 1 • TeL 576162) 
Domani alle 21.15 «Prima». La Comp. «Teatro La Ma
schera» presenta Eioaabalo dì Meme Perfine e Antonel
lo Agtot i . Regia di Meme Perini. Scene e costumi di 
Antonello Agitoti. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 5806506) 
Domenica «Prima*. Taetroee di Angiola Jenioro e Fer
nando Toma. 

MONGIOVtNO (Via G. Genccchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta La 
Signora Giulia di A. Strindberg, con Giulia Mongiovino. 
Mano Tempesta. Rosaria Spadola. Regia d i Giovanni 
Maestà. 

PICCOLO M R O M A (Via defla Scala. 67 - TeL 5895172) 
Alle 21 - La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
a la Oparatta di Giacomo Leopardi - Ingr. L. 1000. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 -
7472630) 
Riposo. 

TEATRO ARGCNTMA (Largo Torre Argentina • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Afte 19.30. n Teatro dì Roma. Spazio Zero. Goethe Insti-
tut presentano tt Tenztheeter Wupperta l ovetto da 
Pina Bausch. Prenotazioni e vendita presso I Teatro Ar
gentina. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro VaBe. 23 /A - Tal. 
6543794) 
ABe 2 1 (abb. spec. 1* turno). Renzo Govamptttro pre
senta Saul di Vittorio Alfieri. Regia di Renzo Giovampie-
tro. 

Sperimentali 
INSIEME PER FARE (Piazza Roccismelone. 9 - Tel. 

894006) 
La Coop. «insieme par lare» organizza corsi di oreficeria. 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Uso di labora
tori per gfi ei-albevi • par coloro che non dispongono di 
un laboratorio ben attrezzalo. Vendita di uggt t t i prodotti 
dalla Cooperativa a di altri artigiani. Orario segreteria: 
18/20 dal funerei sabato. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Interceptor 

Adriano. Ambassado, 

New York. Universal 
Montenegro tango 

Capranichetta 
Commedia sexy di una notto 
di mezza estate 

Ariston. Majestic 
Gazzosa alla menta 

Le Ginestre 
Spara alla luna 

Fiamma, Quirinotta 

I film del giorno 
Misslng (Scomparso) 

Etoile 
La notte di San Lorenzo 

Rivoli 
Ti ricordi di Dolly Bell? 

Augustus 

Vecchi ma buoni 
Arancia meccanica 

Alcyone 
Toro scatenato 

Clod io 
New York New York 

Diana d'essai 

Apocalypse now 
Quattro Fontane, 
Pasquino (v.o.) 

Mephysto 
Africa, Rubino 

Al cineclub 
Il fascino discreto della bor
ghesia 

Filmstudio 2 
L'ultimo metrò 

Sadoul 
Rassegna Ingrid Bergman 

Rialto 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico; F: Fanta
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentato; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

« i 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
In te rcep to r : i l guerr iero dal la strada con M. Gibson 
- A ( V M 18) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Delitto sull'autostrada 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 3 9 • Tel. 8380930) 
Arancia meccanica con McDowell - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE • Via MontsbaRo, 101 
-Te l . 4 7 4 1 5 7 0 
Giul ia un co rpo da amara 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tel. 
5408901) 
Interceptor: II guerriero dalla strada con M. Gibson 
- A l V M 18) 
(16-22.307 L. 4 .500 

AMERICA (Via Nataie del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 2 1 • Tel. 890947) 
Reda con W. Beatty • DR 
(15-21.40) L. 3 5 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Commadia sexy di una not te di mazza astata con 
W. Alien - C ( V M 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON I I (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Porky'a. Q u a t t i pazzi pazzi porcelloni con K. Csttral 
- SA (VM 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 
Rocky III con S. Stallone • OR 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
T i r i co rd i d i DoUy Ball a E. Kusturìca - S 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Obiettivo mortala con S. Connery • SA 
(16.15-22.30) L 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Porca vacca con R. Pozzetto, L. AntonelK - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSTTO (Piazza delle Medaglie d'Oro, 4 4 - Tel. 340887) 
La spada a t ra lama con L. Horsley • A (VM 14) 
(16.30-22.30) L 3 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Fol l i p iacer i detta pomo prigioniera 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamì-a. 7 - Tel. 426778) 
O b i e t t i v o mortala con S. Connery • SA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

CAP iTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
(Pira fon) La volpa di fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

C A r n A n i C A (Piazza Capranica. 101 * Tel. 6792465) 
0 bersaglio (Prima) 
(16.30-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 
6796S57) 
Montanegro tango con S. Anspach - SA 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia, 6 9 4 • Tel. 3651607) 
La apada a t ra lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Delit to sull'autostrada 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 7 4 • Tel. 380188) 
l o so che t u sai che i o so con A. Sordi. M. Vitt i • C 
(16-22.30) -~ L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppar.!. 7 - Tel. 870245) 
H barsegfio (Prima) 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 • Tel. 857719) 
(Pira fox) La volpa di fuoco con C. Eastwood • A 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina, 4 1 - Tel. 6797556) 
Scomparso (Misstng) con J . Lemmon - DR 
(16-22 .30 L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tei. 6991078) 
Bruca Lea viva ancora - A 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt, 3 2 • TeL 5910986) 
D a i t t o suTautostrada 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA ( C Italia. 107 • Tel. 865736) 
G i i altr i giorni dal Condor 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

F I A M M A (Via B«>u!?ti. 5 1 - Tel. 4751100) 
SALA 1: l o ao cha t u sai che i o ao con A. Sordi. M . 
V i t t i - C (15.45-22.30) 

L. 5000 
SALA 2: Spara atta luna (Prima) 
(16.50-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
La spada a t ra lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 
La spada a t ra lama con U Horsley - A (VM 14) 
(17-22.30) L. 3 5 0 0 

GKNELLO (Via Nomentana.43 - Tel. 864149) 
Ricomincio da ere con M. Traisi • C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • Tel. 7596602) 
(Fara fez ) La noene d i fasce con C Eastwood - A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I , 180 - Tel. 6380600) 
l o ao cha t u sai cha i o ao con A. Sordi. M. Vit t i - C 
(16.15-22.30) U 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcano - TeL 858326) 
Porky'a. Q u a t t i pazzi pazzi pera • • s a i con K.Cattral 
- S A ( V M 18) 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo tndurto. 1 • Tei. 582495) 
Guerra statar i con G. Lucas • A SA (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8319541) 
l o ao cha t u sai che l o ao con A . Sordi, M. Vit t i • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 176 • Tal. 786086) 
lo ao cha Ce sai cha lo eo con A. Sordi. M. Vit t i - C 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoti. 2 0 - TeL 6794908) 

con W. A lan • C (VM 18) 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

METROPOUTAN (Via dal Corso. 7 - TeL 6789400) 
PoHargatet - P t m a m e t h e pi e s a m e di T .Hoopa r -H 
(VM 14) 
(16-22.30) ' L. 4 0 0 0 

MOOERNETTA (Piazza RepubMce, 4 4 - Tel. 460285) 

(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 
MOOERNO (Piazza detta Repubbece. 4 4 - Tal. 460285) 
r InuntHA I 

(16-22.30) 
N E W YORK (Via Osea Cava. 

Interceptor; mi 
- A ( V M 18) 
(16-22.30) 

N.LN. (Via B.V. dal Carmelo • 

U 3 5 0 0 
3 6 - T e l . 780271) 

Més) • con M. Gibson 

L 4 5 0 0 
Tei 59*2296) 

lo aa cha tu sai che la ao con A Sordi. M. Vitti-C 
16-22.30) . . . . . . L. 4000 

PARIS (Vis Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7696568) 
Porca vacca con R. Pozzotto, L. Antonelli - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontano. 23 - Tel. 
4743119) 
Apocalypse n o w con M. Brando • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
i l bac io della pantera) con N. Klnskl - H ( V M 14) 
(16 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

QUIRINETTA (Vis M. Minghetti, 4 • Tel. 6790012) 
Spara alla luna (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) 
Rsds 
(16-19.15-22.30) L. 4 .000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
(Fira fox ) La volpa di fuoco con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 864166) 
Delitto sull'autostrada 
(16-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Rocky III (con S. Stallone - OR 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
La notto di San Lorenzo di P. e V. Taviani 
(16.45-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Guerra stanati con G. Lucas • A 
( M - 2 2 . 3 0 ) L. 

ROYAL (Vìa E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Rocky II I con S. Stallone - OR 

(16-22.30) L. 
S A V O I A (Via Bergamo, 2 1 - Tel. 865023) 

Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Delitto sull'autostrada 
(15.30-22.30) 

TiFFANY (Via A. Oe Pretis - Tel. 462390) 
Una vergine in famiglia 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030) 
Interceptor: i l guerriero detta strada con M. Gibson 
• A (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbeno, 5 - Tel. 851195) 
I predatori d a r arca perdute con H. Ford • A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

L. 4500 

L. t a u u 

•DR 
L. 4 0 0 0 

5000 

5000 

L. 4000 

L 3500 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Adl ia • Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

A D A M (Via Casflina. 816 - Tel. 6161808) 
Domani riapertura 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel.295803) 
L'uccello detta piuma di criit«Bn con T. Musante - G 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

A M B R A JO VINELLI 
Prossima riapertura 

AN1ENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890947) 

APOLLO (Via Cairoti. 9 8 • Tel. 7313300) 
fjniarrrje di sangue 
(16-22.30) L. 1500 

'AQUILA (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7594951) 
Doppio sesso i nc roc ia to 
(16-22.30) L. 1500 

ARIEL (Via di Monteverde. 4 8 • Tel. 530521) 
Chiusura estiva 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana, 9 5 0 • Tel. 7615424) 

(16-22.30) L. 2 5 0 0 
B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) 

Parie Night 
(16-22.30) 

CLODIO (Vie ftttmty, 2 4 - TeL 3S9S6S7) 
Toro ecateneto con R. De Niro 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Chiusura estiva 

DEL VASCELLO (Piazza R. Peb. 3 9 • Tel. 588454) 
B M a r c h i l a dal Grieo con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 2500 

D I A M A N T E (Via Prenestina, 2 3 0 - Tel. 295606) 
Cute a camicie con E. Montesano e R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

ELDORADO (Viale derVÉsercito, 3 8 - TeL 5010652) 
Fort Bromi con J . BroNn - G 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 3 7 - Tel. 582884) 
La casa di Mary - H (VM 14) 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

ESPERO 
Riposo 

M A D I S O N (Via G. Chiabrara. 121 - Tel. 5126926) 
La pazze storie dal mondo di M . Brooks 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

MERCURY (Via Porte Cestello. 44 • TeL 6561767) 

U 1500 

L. 2500 

(16-22.30) L 2 5 0 0 
INETRO DRIVE BV (Vie C. Colombo, Km. 2 1 - TeL 

6090243) 
Cieo usuata con J. Dorè» • C 
(20.20-22.45) L. 2 5 0 0 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tel. 5562344) 
B aoeshie etrerte eeaaaro eoe vette con J . Nicholson 
• OR 
(16-22.30) L. 2000 

: (Vie Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 

(16-22.30) L 
N U O V O (Via Ascisnghi. 10 • Tel. 588116) 

j a e e • pmlest iw i i t lQ con J.P. Belmondo - A 
(16-22.30) L 2000 

OOEON (Piazza dela Repubbfcce, • Tel. 464760) 
Firn solo ^m adulti 
116-22.30) L 1500 

PALLADIUM (Piazza 0. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
I l Marchesa dal Gr i l lo con A. Sordi • C 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Apocalypse n o w con M. Brando • DR (VM 14) 
(16.30-22) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 • Tel. 
6910136) 
Il tempo delle mela con S. Marceau • S 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
Ingrid Bergman: lo t i salverò 
(17.30-21) L. 2000 

8PLENDID (Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) 
Calda labbra 

T R I A N O N (Via Muzio Scovola, 101 • Tel. 7810302) 
Non pervenuto 

ULISSE (Via Tìburtina. 364 - Tel. 433744) 
La donna erot ica 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La ragazza con i l lecca lacca e Rivista di spogliarello 

L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottlnl • Tel. 6603 IBS) 
D o m a n i al bal la con M. Melato. M. M'chotti • C 
(17-22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tol. 60S3638) 
Gassosa alla menta di D. Kuris • S 
(16,30-22.30) L. 3000 

SISTO (Via doi Romagnoli - Tel. 5610750) 
l o ao che tu sai cha lo so con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 3500 

e i i o c u n i i i \ / , . rtotia Marina dd . Tnl KnqR?Rn) 
Non pervenuto 
(16-22.30) L. 3500 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115) 
I l pianeta de l terrore 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo (20.30-22.30) 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour, 6 3 • Tel. 6110028) 
Fuga d i mezzanotte con B. Davis • DR 
(18-22) L. 2500 

Sale parrocchiali 

K U R S A A L 
A g e n t o 0 0 7 ; Dalla Russia con emora 

T IZ IANO 
I nnamora to pazzo con A. Celentano • C 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Mephysto con K.M. Brandauer - DR 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Sul lago dorato con H. Fonda • DR 
(16.45-22.30) L. 3 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Provaci ancora Sam con W. Alien - SA 
(16-22.30) L. 2000 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 • Tel. 780.145) 
N e w York N o w York con R. De Niro • S 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 • Tel. 6564395) 
Amora a guerra con W. Alien • SA 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere con S. Connery • A 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
LUI Marieen con H. Schygu'la - DR 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Mephysto con K.M. Brandauer • DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
I l campione con J . Voight • S 
(16-22.30) 

L. 2500 

L. 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 1600 

Cineclub 

CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 
732724) 
Riposo. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 493972) 
STUDIO 1: alle 18.30-20.30-22.30 Vent i g i o rn i 
senza guerra di A. German. » 
STUDIO 2: alle 18.30-20.30-22.30 H faccino Or-
aerato della borghesia con F. Ray • SA. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7551785) 
Ifigenia con I. Papas. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico l_ 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19.30-22 L 'u l t imo met rò dì F. Truffaut - DR 

Jazz - Folk - Rock 

CASABLANCA (Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo 
da Brescia) 
Tutte le sere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Sabato alle 21 .30. Happening di aperture di i 
na con la partecipazione di numerosi ospiti. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Intrattenimenti vari d i musica I 

MISSISSIPPI 
Ade 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsa d i musica par 
tut t i gli strumenti. Alle 2 1 . Concerto dotte «Sonar 
Jazz Band» con O. Bevilacqua (trympet), D. Picene 
(trombone). V. Di Prima (sax). F. Barbone (guttar). A. 
Barisano (piano). E. Camera (bess.). A. Scaglione 
(drums). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel contro d i Rome. 

SELARIUM (Via dei FienaroR. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti in \ 

Ingresso libero. 

Cabaret 

ALEX BAR (Via Flaminia. 5 • Morlupo • Tel. 9039895) 
Dalle 21.30 aBe 4 . Night. Piano Bar, Ristorante A l pkt-
no torta Antonatto e RVchease. 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori. 9 7 - TeL 
854459-865398) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . cCrty Peopfct Revues in I 
nie. Attrazioni intemazionali. A le 0 .2 ' 

Attività per ragazzi 

OJtAUCO-TEATRO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7551785) 
Dal lunedi al mercoledì aHe 18.30 «Laboratorio teatrale*: 

B. TEATRINO M BLUE JEANS (Teatro S. Marco - Piazza 
GfuSani o Dalmati) 
Da domare R Teatrino in Blue Jeans riprende p i spettacofi 
per le scuole dal 1* ottobre. Per prenotazioni te 
784063 . 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5127443) 
Teatro deTIdea per le scuola. Lo e •venture eB I 
fo lb. favole quasi vera OS un asino impertinente, d i Osval
do Camma. Informazioni e prenotazioni teL 5127443 , 

PER VIAGGI E SOGGIORNI, 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale F. Testi. 75 • Tei. (02) 64 23.557 
00185 ROMA 
Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49.50.141 
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aiCENTO MHIARM 
PER IL NUOVO AMBROSIANO. 

BANCA FATTA M BANCHE. 
Venerdì 6 agosto 1982: sette banche danno vita al Nuovo Banco Ambrosiano. 
Viene così risolta in tempi rapidissimi una delle maggiori crisi finanziarie del 
dopoguerra: sono garantiti i risparmi di oltre 300.000 depositanti, è assicurata 
la continuità del rapporto con innumerevoli imprese affidate, è salvaguardato il 
posto di lavoro di migliaia di dipendenti. Nello spazio di un weekend sono state 
superate questioni di enorme complessità, adempiendosi tutte le necessarie 
formalità, e quindi il lunedì successivo la banca ha potuto riaprire gli sportelli, 
senza neppure un giorno di interruzione. Il nuovo Istituto si presenta al pub
blico con caratteristiche e credenziali importanti ed inedite. 
La nuova proprietà. Il Nuovo Banco Ambrosiano è costituito da sette primari 
istituti di credito italiani: Banca Agricola Commerciale di Reggio Emilia, Banca 
Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di Milano, Banca S. Paolo, Credito Ro
magnolo, I.M.I.-Istituto Mobiliare Italiano, Istituto Bancario San Paolo di Torino. 
Il nuovo capitale sociale: 600 miliardi. E' una banca fatta da banche i cui totali di 
bilancio assommano ad oltre 100.000 miliardi di lire. E non occorre essere dei 
tecnici per comprendere come questa formula rappresenti quanto di più solido 
si possa concepire per la sicurezza dei clienti. 
La nuova gestione. Il Nuovo Banco Ambrosiano è guidato da uomini di provata 
capacità professionale e il Consiglio di Amministrazione è interamente compo
sto da esponenti del sistema bancario italiano. Questi dati nuovi si innestano su 
una struttura esistente cui da sempre la clientela ha riconosciuto la capacità di 
offrire servizi altamente qualificati. Del Gruppo fanno parte anche la Banca 
Cattolica del Veneto ed il Credito Varesino: in totale quindi 360 punti operativi, 
con una capillare presenza in tutta l'Italia settentrionale e con la possibilità di 
lavorare sull'intero territorio nazionale. Partendo da queste premesse il Nuovo 
Banco Ambrosiano si propone di recuperare il legame con le radici più sane e 
con la più viva realtà del mondo in cui aveva tradizionalmente operato il vec
chio Banco, prima delle recenti vicende. In questa prospettiva sarà anche as
sunta, fra breve, l'iniziativa di favorire l'ingresso nel nuovo Istituto degli azio
nisti del vecchio Banco. 
Il nuovo Ambrosiano quindi lavora anche per loro. Operare con il Nuovo Ban
co Ambrosiano significa oggi operare con una banca nuova, solida, efficiente. 

NUOVO BANCO 
AMBROSIANO 

DAL 1982. 
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Il et della nazionale 
sostiene che la conquista 

del titolo mondiale 
in Spagna ha avuto ottimi 

effetti: gioco più 
spregiudicato, mentalità 

diversa. Ma tutto 
è andato come lui stesso 
aveva previsto in anticipo 

• BONIEK realizza la prima re
te. Non basterà neppure quel
la di Platini per fare la pace tra 
tifosi e squadra 

L'allenatore ottimista, nonostante il caso Bettega 

Trapattoni: «Ho trovato 
forse la formula giusta» 

Bearzot giudica competitive 
le squadre italiane in coppa 

« Vero exploit di Napoli e Roma 
La Fiorentina meritava di più» 

Ha visionato i sei nazionali romeni, avversari degli azzurri il 4 dicembre a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Sono fiducioso 
per quanto riguarda 11 futuro 
delle squadre Italiane Impe
gnate nelle Coppe. I risultati 
conseguiti dimostrano che 
slamo competitivi e che la 
vittoria del titolo mondiale 
ha già avuto l suol buoni ef
fetti, In quanto le squadre di 
club hanno praticato un gio
co più spregiudicato, hanno 
dimostrato che si sta cam
biando mentalità. Importan
te l'exploit del Napoli e della 
Roma che avevano gli avver

sari più difficili. La Fiorenti
na ha dato vita ad una gara 
grintosa, ma non ha avuto 
un briciolo di fortuna». 

Questo 11 commento del 
C.T. Enzo Bearzot che dopo 
avere assistito alla partita 
Fiorentlna-Unlversltatea di 
Craiova, ha trascorso tutta 
la giornata di Ieri nel suo uf
ficio del Centro Tecnico Fe
derale di Coverclano per al
lestire, con la collaborazione 
di Vantaggiato, il program
ma che vedrà gli azzurri im
pegnati nelr«amlchevole» 
con la Svizzera 11 prossimo 27 

ottobre all'«011mplco» di Ro
ma, 1113 novembre a Milano 
contro la Cecoslovacchia e 11 
4 dicembre a Firenze contro 
la Romania. 

Ed è appunto perché nella 
squadra di Craiova giocano 
ben sei titolari della naziona
le romena che Bearzot ha 
preferito seguire questo In
contro, nell'Intento di ren
dersi conto della condizione 
di forma del prossimi avver
sari (con la Romania) In 
Coppa Europa. Un Bearzot 
mollo tranquillo che ha ana
lizzato 11 buon comporta— 

Conti e Di Bartolomei 
in forse con l'Ascoli 

IPSWICH — Nel pieno rispet
to della logica strana del mec
canismo delle Coppe, la Roma 
ha lasciato Ipswich totalmente 
soddisfatta di aver superato il 
primo turno di Coppa UEFA, 
nonostante la secca sconfitta. 
Non importa infatti perdere 
per 1-3 ed essere stati più volte 
sul punto di essere travolti dal 
ritmo ossessionante degli av
versari se, tutto sommato, si 
consegue u risultato prefissato. 

Unico neo in tanto piacevole 
rientro in patria, le condizioni 
di Bruno Conti e di Di Bartolo
mei, tanto che sarà problemati
co per Liedholm poterli utiliz
zare domenica prossima in 
campionato contro l'Ascoli. Il 
primo ha accusato un «avverti
mento» del riacutizzarsi di una 
precedente contrattura alla co
scia sinistra. L'altro ha subito 
due forti contusioni alla gamba 
ed al piede destri. Si tratta di 

un infortunio quest'ultimo tut
to sommato, toma utile a Lie
dholm il quale non avrà da ri
solvere il suo solito problema di 
trovare un posto al «capitano», 
finora utilizzato come «libero», 
ma la cosa non ha dato risultati 
incoraggianti. 

Il problema del libero, della 
Roma si è ora maggiormente 
accentuato con l'acuirsi dei 
rapporti tesi tra il tecnico gial-
lorosso e Turone. Interpellato 
sul prossimo programma di 
cessioni, che dovrebbe interes
sare anche Scarnecchia al Na
poli, il presidente Viola ha sot
tolineato che «si deve ancora 
decidere ed io non ho finito di 
farmi un'idpa precisa* in propo
sito». 

mento di Napoli, Roma, In
ter, Juventus e Fiorentina 1* 
unica del lotto ad aver dovu
to abbandonare questa av
ventura internazionale. 

«Più o meno tutto è andato 
come avevo previsto — ha 
dichiarato —. Mi dispiace 
per la Fiorentina poiché gli 
uomini di De Sistl si sarebbe
ro meritati il passaggio al se
condo turno. La squadra vio
la l'ho vista molto vivace, 
ben disposta anche se è vero 
che le punte non sono riusci
te a rendere quanto mi a-
spettavo. Però — ha conti
nuato — c'è da tenere pre
sente anche il valore degli 
avversari i quali hanno ba
dato più a non subire gol che 
a realizzarne, mantenendo il 
più possibile 11 controllo del 
pallone. Ed è appunto perché 
la nazionale romena può 
contare su tanti giovani (11 
migliore è Baiaci che è anche 
11 regista) che la partita del 4 
dicembre non dovrà essere 
sottovalutata. Il 13 ottobre 
andrò a Londra ad assistere 
alF«amlchevole» Inghilterra-
Cecoslovacchia, quest'ulti
ma una squadra che si è lar
gamente rinnovata puntan
do su giocatori molto giova
ni e vogliosi di mettersi In 
mostra». 

Alla domanda se è rimasto 
deluso dal comportamento 
delle nostre rappresentative 
nelle Coppe, il C.T. ha così 

risposto: «Io ne parlerei In 
termini positivi. Roma e Na
poli hanno eliminato due av
versarle pericolose; l'Inter 
ha contenuto il risultato e la 
Juventus è stata capace di 
realizzare ben tre reti. La 
Fiorentina è stata eliminata 
per gli errori commessi nella 
gara di andata. Ma la cosa 
che maggiormente mi ha 
colpito è che 4 squadre han
no superato 11 turno, pur a-
vendo iniziato la preparazio
ne in ritardo rispetto alle av
versarle. Il che sta a signifi
care che una volta trovata la 
giusta condizione atletica 
siamo In grado di fare molta 
più strada rispetto alle pre
cedenti edizioni. Il tutto an
che perché l giocatori sono 
più convinti, hanno una 
gran voglia di farsi valere». 

In Coppa del Campioni chi 
sono le squadre più forti? 

«Sicuramente lo Standard 
di Liegi, l'Amburgo, la Dina
mo di Kiev, il Celttc di Gla
sgow, il Real Socledad, 11 Wi-
dzew Lodz, la Dinamo di Bu
carest: a conferma che 11 cal

cio romeno è in ascesa». 
In Coppa delle Coppe? 
«Direi Real Madrid, Tot-

tenham, Stella Rossa, Paris 
San Germaln, Bavera, Bar
cellona. MI hanno Invece de
luso gli svedesi del Goteborg, 
campioni uscenti. Diciamo 
però che In questa manife
stazione è presente il fior flo
re del calcio europeo e che 
per l'Inter non sarà vita faci
le». 

In Coppa UEFA? 
«MI hanno deluso le squa

dre inglesi che sono state 
tutte eliminate. La Scozia In
vece è presente con l Rangers 
di Glasgow e il Dundee, due 
squadre molto pugnaci. Le 
più forti, oltre alle squadre 
scozzesi sono il Valencia, che 
ha eliminato 11 Manchester 
United, 11 St. Etienne, 11 Wro-
claw, lo Spartak di Mosca, 1' 
Hajduk, 11 Corvlnul di Ro
mania». 

Loris CiulHni 

Nella foto in alto: ENZO BEAR
ZOT ha promosso il calcio ita
liano delle coppe europee 

Se Omini e la federciclismo non si decideranno a mettervi riparo 
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Si arriverà a correre sulla luna 
per fare piacere agli «sponsor»? 
Ciclismo 

Durante le tre giornate della 
Ruota d'Oro (24-26 settembre) 
i dirigenti del ciclismo italiano 
si sono riuniti nello stesso al
bergo che ospitava i giornalisti. 
Più che un albergo era un luogo 
di raccolta: situato nella dolce 
cornice della Gardesana, in un 
paesino che si specchia nel 
grande lago e che si chiama 
San Felice del Benaco. la sua 
denominazione è infatti quella 
di Centro Studi Fontanamon-
te, un angolo tranquillo dove si 
può meditare. Noi ci aspetta
vamo qualcosa d'importante e 
invece ancora una volta i veri 
problemi sono rimasti in un 
cantuccio. Vedere per credere 
l'inserimento del Gran Premio 
di Salò in un calendario già in
sopportabile perché disumano, 
soffocante, contrologica per 
cento e più motivi. Ieri abbia
mo saputo che difficoltà orga

nizzative impediranno lo svol
gimento di questa gara pro
grammata per il 7 ottobre, ma 
rimane l'insensibilità e la coc-
ciutagine del presidente Omini 
e dei suoi collaboratori. 

Appunto Omini, mentre e-
ravamo a tavola, mentre si par
lava di un tremendo finale di 
stagione (Giro dell'Emilia, 
Blois-Chaville. Giro del Pie
monte, Giro di Lombardia e 
Trofeo Baracchi nell'arco di 18 
giorni). Omini — dicevamo — 
si è cosi pronunciato: 'D'accor
do, si corre troppo, però è an
che una questione di scelte. Se 
io vado al ristorante non chie
do tutto quello che i incluso 
nel menù...». Dunque è cosi che 
la Federciclo affronta la que
stione: aumentando il numero 
delle gare e lasciando a squa
dre e corridori ogni decisione 
in merito. Se ti va mangi quella 
minestra, se non ti va la scarti 
Questo è ciò che insegna chi 
dovrebbe governare con intelli
genza, chi è alla testa del cicli

smo col compito di portare or
dine nel disordine. 

Per certi versi, Agostino O-
mini è un dirigente battaglie
ro, per altri ci sembra legato a 
vergognosi compromessi. Dia
mine, come non capire che gli 
sponsor manderebbero i corri
dori anche sulla luna pur di re
clamizzare i toro prodotti? che 
il marchio deve apparire ovun
que? che quella del manifesto 
viaggiante è l'immagine ideale 
per chi reclamizza te cucine, i 
gelati, le pentole e via di segui
to? Ma noi sosteniamo che s' 
impone un ciclismo di qualità 
se non si vuole che la quantità 
distrugga tutto. Insomma, è 
necessario, anzi indispensabile 
l'intervento dei corridori per 
far sì che si scelga la strada di 
un'attività moderata, giusta 
ad ogni effetto; chi ha il basto
ne del comando non può predi
care bene e poi razzolare male, 
non può limitarsi a piccoli giu
dizi. Se vogliamo ripulire biso
gna usare la ramazza. Con di

screzione, ma anche con fer
mezza. 

I mali del ciclismo comincia
no proprio dal calendario (pe
santissimo anche nelle catego
rie minori, dove esiste un pro
fessionismo con un'altra fac
cia, ma che sempre prafessio~ 
nismo è) e proseguono con va
rie forme, con strutture da mo
dificare perché vecchie e con
troproducenti. I medici sporti
vi, per esempio, fanno da con
torno invece di essere respon
sabilizzati, invece di avere voce 
in capitolo sul piano della buo
na crescita del giovane e sulla 
tenuta del campione, del luo
gotenente e del gregario; sulla 
salute e il rendimento dell'in
tero gruppo. Sovente i medici 
vengono tenuti in disparte. 

Cosicché un norvegese che 
due settimane prima era anco
ra dilettante mortifica i cam-

Sioni nella cronometro di 
rembate. E attenzione: salta 

fuori che il norvegese di nome 
Ole Silseth spinge un rapporto 

il 52X12) che il buonsenso do
vrebbe proibire perchè spezza 
le gambe, ma il •dodici» è or
mai di moda, poi avremo 
l'-undici» e via di questo passo 
si bruceranno i talenti, e la cre
scita e la durata del ciclista su
biranno bruttissimi colpi. 

Naturalmente non siamo 
qui per assolvere le magre dei 
corridori che percepiscono 
grossi stipendi e grossi ingaggi. 
Non si può vincere sempre, ma 
c'è modo e modo di perdere. 
Negli scorsi giorni abbiamo vi
sto migliaia e migliaia di per
sone ai bordi delle strade. Pio
veva e sotto gli ombrelli c'era 

I gente che vuole bene al cicli

smo, gente che va rispettata e 
non tradita, che applaude la 
fuga di Segersall, ma che non 
giustifica gli otto minuti di ri
tardo di Saronni, Moser, Ga
vazzi e compagnia bella. 

Abbiamo vinto il campiona
to del mondo, ma nulla è cam
biato e nulla cambierà se i cor
ridori non diventeranno parte 
dirigente e se Omini e collabo
ratori continueranno con la 
politica dei contentini e degli 
arrangiamenti. 

Gino Sala 

Nella foto in alto: SARONNI 

La Ford torna «grande» in Coppa Ipuri di Catania e i prof inglesi 
Basket 

Se U Ford versione 82-83 è 
quella che sta giocando in que
sti giorni la Coppa Interconti
nentale a Hertogenbosch in O-
landa, il nostro campionato di 
Basket è già segnato. Alla pri
ma uscita ufficiale nel torneo 
nazionale, i campioni di Cantù 
hanno deluso profondamente. 
La Ford che si è presentata in 

Olanda invece è stata tutt'altra 
cosa. Certo non tutti i difetti di 
questo inizio stagione sono sta
ti corretti, però l'efficacia della 
squadra canturina è fuori di
scussione. Pierluigi Marzorati, 
pedina indispensabile per il 
buon andamento del gioco, ha 
ritrovato, soprattutto l'altra se
ra contro gli israeliani del Mac-
cabì di Tel Aviv, la grinta e la 
capacità registica dei momenti 
d'oro, mentre i giovani Bosa e 
Borgna sì sono perfettamente 

integrati ed ora risultano perfi
no decisivi. Ancora sottotono, 
invece. Riva che non ha ancora 
trovato la solita convinzione 
nel tiro. Non all'altezza della si
tuazione anche i due americani: 
Bryant nei rimbalzi e Brewer 
stranamente incerto nelle con
clusioni. Ora per la Ford c'è un 
ultimo ostacelo da superare, 
rappresentato dal Ferrocarril, 
dopo di che un'altra prestigiosa 
vittoria si aggiungerà al già ric
co patrimonio cestistico di 
Cantù. 

(r. m.) • Già da alcuni anni l'A
matori Catania merita l'Oscar 
dei rugby: per riuscire a essere 
squadra di carattere capace di 
esprimere gioco e spirito, per 
non arrendersi di fronte a nes
suno. Ma fino a ieri l'Amatori 
era celebre per esprimere il me
glio sul prato di casa. E la lista 
delle «grandi» ruzzolate in Sici

lia è lunghissima. Adesso la 
squadra si è messa a castigare 
le «grandi» anche in trasferta. E 
infatti domenica ha punito il 
Benetton Treviso, la rivale più 
agguerrita dei campioni dell'A
quila. La considerazione più 
immediata — e corretta — da 
fare è che l'Amatori è da inseri
re nel piccolo gruppo delle 
«grandi». Il rugby italiano ha 
quindi tre isole: quella dell'A-

2uila, quella veneta e quella di 
atania. In attesa che le isole si 

uniscano per dar vita a un con
tinente. Ma la notizia più inte
ressante di questi giorni è che 
la Rugby Union, cne è poi la 
«mamma» del rugby intemazio
nale, anglosassone fino al mi
dollo, puritana e purista, ha di
chiarato guerra al sottobanco, 
al professionismo e a tutto ciò 
che ha sapore e odore di dena
ro. John smith, presidente del
la Rugby Union ha detto che se 
qualche atleta ha dimenticato 
cosa vuol dire «dilettantismo» ci 
sarà la «mamma» a ricordare» 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Non si tratterà ancora di un «caso 
nazionale», ma, tranquilli, di questo passo siamo 
sulla strada buona e sul binario giusto (che poi 
significano la stessa cosa). La faccenrìa-Bettega 
esplosa nel clima di Coppa Campioni mercoledì 
sera era in verità già «nell'aria» da alcuni giorni e 
la sfortunata trasferta nella fatale (ò proprio il 
caso di dirlo) Verona ha senza dubbio rappresen
tato una svolta decisiva nella decisione presa da 
Trapattoni propensa a levar di formazione il non 
più giovanissimo atleta bianconero. 

L'attaccante, che piaccia o no, non garantireb
be a sufficienza quel rendimento dal punto dì 
vista dinamico che il trainer giustamente preten
de. Per carità, !s classe è sempre la ste??«. illumi
nanti i passaggi, micidiali i colpi di testa e inimi
tabile e deliziosa la visione di gioco, ma dal punto 
di vista agonistico, ahimè è... 

Insomma, se Bettega invece che esercitare la 
professione di calciatore, sedesse su un banco di 
scuola in qualità di studente, meriterebbe in ter
mini di voto un 5 o giù di 11... 

Da qui dunque la sua esclusione dal match di 
Coppa dell'altroieri 6era, da qui la nascita «scon-
tatissima» del «casoi. Ieri tuttavia sia da parte di 
Trapattoni, che da parte di Bobby-gol c'è stato 
un tentativo di ridimensionare e di sdrammatiz
zare l'intera questione. 

»Sono spiaciuto e meravigliato di tutto il can
can che è venuto fuori» ha commentato l'attac
cante. 

'Confermo quanto ho già ribadito prima del 
match con i danesi, vale a dire che con l'allena
tore ci eravamo parlati e che avevo preso quindi 

atto delle sue decisioni. Io ora sono qua a dispo
sizione, continuo ovviamente ad allenarmi e se 
anche qualora domenica prossima si decidesse 
di portarmi solo in panchina, bene accetterei 
tale soluzione». 

Un Bettega, come si consta, alla insegna dell' 
umiltà. Anche Trapattoni da parte sua riconfer
ma quanto egli stesso ha affermato in preceden
za. 

•Se Bettega non è venuto in panchina è per il 
semplice motivo che gli avevo fatto presente che 
avrei optato per Galdcrisi», spiega il tecnico, 
'infatti quando Roberto seppe della mia scelta 
riguardante Galderisi preferì non scendere 
nemmeno in campo». 

La cara con l'Hvidovre, le ha suggerito indica
zioni? 

'Sicuro e anche utili. Intanto si è trattato, 
come avete visto, di una gara divertente e al di là 
dei tre gol beccati, la partita di Coppa ha confer
mato che la formula da me scelta dovrebbe esse
re quella giusta». 

Se ne deduce perciò che è intenzione del 
•Trap» di riconfermare contro il Napoli la stessa 
formazione del 3-3 con i danesi. Con Bettega 
quindi in panchina. Ieri infine i giocatori impe
gnati nel match di mercoledì hanno usufruito di 
un giorno di riposo. 

Molto probabilmente Tardelli, che è ora in 
buone condizioni fìsiche, domenica sarà utilizza
to fin dal primo minuto. Al posto di chi? Dovreb
be sostituire capitan Furino, che denuncia una 
non leggera contusione alla caviglia destra. 

Renzo Pasotto 

Il tecnico fa il punto dopo Peliminazione nell'Uefa 

De Sisti: «Ora puntiamo 
tutto sul campionato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'eliminazione dalla Coppa UE
FA, dopo la sconfitta In campionato ad opera 
dell'Udinese, non provocherà alcun terremo
to all'Interno della Fiorentina. De Slstl reste
rà alla guida della squadra: Ieri, 11 presidente 
Ranieri Pontello ha confermato piena fidu
cia al tecnico: «Dopo 11 bellissimo campionato 
dello scorso anno — ha precisato — De Slstl 
riscuote la nostra fiducia. Sono amareggiato 
per l'esclusione dalla Coppa UEFA come ero 
rimasto male dell'elimlna2lone dalla Coppa 
Italia. Ora dobbiamo puntare al terzo tra
guardo anche se sappiamo bene che vincere 
uno scudetto è molto difficile. La campagna 
estiva l'abbiamo portata avanti sulla base 
delle Indicazioni del tecnici». 

Pontello ha poi precisato che la data del 10 
ottobre, giorno In cui la Fiorentina ospiterà 
la Juventus, rimane valida per un primo bi
lancio: «L'esclusione dalle due manifestazio
ni ha comportato alla società la perdita di 1 
miliardo e 10 milioni (110 milioni dallo spon
sor, 400 milioni dalla Coppa Italia, 500 milio
ni dalla Coppa UEFA). È chiaro che non ci 
rimetterà solo la Fiorentina: 1 giocatori per la 
duplice esclusione perderanno circa 80 milio
ni. Allo stesso tempo debbo anche aggiunge
re che specialmente In Coppa UEFA non ab
biamo avuto neppure un briciolo di fortuna. 
Potevamo vincere con lo scarto di 2 gol se due 
palloni non fossero stati respinti dal pali. Ed 
è appunto anche per questo che sono ama
reggiato». 

Per suo conto De Slstl, che nella mattinata 
aveva avuto un lungo colloquio con 11 presi

dente e 11 d.g. Tito Corsi, pur apparendo un 
po' deluso ha dichiarato: «Abbiamo fallito 1 
primi due obiettivi, ora puntiamo al terzo. 
L'Importante, in un momento come questo, è 
non perdere altri colpi. Dobbiamo Incontrare 
due delle più agguerrite squadre del campio
nato. Non sarà un compito facile ma sono 
convinto che 1 giocatori non verranno meno». 

Ad una precisa domanda se è sua Intenzio
ne cambiare formazione nella gara di Milano 
contro l'Inter ha cosi risposto: «Qualcosa 
camblerò, ma la struttura resta la stessa. La 
coppia Bertoni-Oraziani non è In discussio
ne, come non sono in discussione Passarella 
e tanti altri. È certo che da ora in avanti gio
cherà chi sarà In perfetta condizione (allu
dendo a Peccl che è apparso un po' lento sia 
contro l'Udinese che con 11 Craiova). 

De Slstl ha giustamente difeso l'operato 
della squadra: «Contro 1 rumeni 1 giocatori 
hanno risposto ai miei inviti. Nessuno si è 
tirato indietro. Pin è un giocatore che stimo, 
è giovane: sia lui che Rossi hanno bisogno di 
fare un po' di esperienza. Ed è appunto per
ché credo in questa squadra che domenica al 
"Meazza" ci presenteremo al massimo della 
concentrazione. Il nostro primo obiettivo sa
rà quello di non perdere per poi affrontare la 
Juventus nelle migliori condizioni psicologi
che». 

De Sisti non lo ha ammesso ma ci è sem
brato di capire che a Milano la Fiorentina 
giocherà piuttosto abbottonata, puntando al
la vittoria attraverso l'arma del contropiede. 

I. c. 

Gianni Ocleppo: tanta 
volontà, tanta rabbia e 
una infinità di malanni 

La linea ideale della classe 
tennistica passa per Nicola Pie-
trangeli e Adriano Panatta. 
Quella della volontà, della rab
bia, della f mania di esprimere 
se stessi in qualche modo, quale 
che sia, passa per Fausto Car
dini e Corradino Barazzutti. A-
vrebbe dovuto passare anche 
per Gianni Ocleppo, un pie
montese autodidatta che è riu
scito a realizzare rivincite e 
vendette soltanto a metà. A 
Sanremo Ocleppo, testa di serie 
numero quattro, è subito in
ciampato in Luca Bottazzi, 19 
anni, diventato famoso all'im
provviso l'anno scorso quando 
il presidente della Federtennis, 
Paolo Galgani, dopo la sconfit
ta-ignominia di Brighton in 
Coppa Davis, disse che la pros
sima volta la maglia azzurra l'a
vrebbero indossata Luca Bot
tazzi e Francesco Cancellotti, 
ragazzini di belle speranze. La 
maglia azzurra hanno seguitato 
a indossarla Adriano Panatta e 
Corradino Barazzutti, natural
mente, ma l'episodio ha lascia
to sulla pelle dei due giovanissi
mi l'alone di una strana fama. 
Gianni Ocleppo ha perduto con 
Luca Bottazzi in tre partite a-
apre e velenose (6-3,6-7,6-4) e 
ha meritato di perdere. Ma è 
giusto dire che il piemontese è 
cosi sfortunato che se si mettes
se a fabbricare scarpe i bambini 
nascerebbero con gli zoccoli, 
come ì cavalli. £ rimasto fermo 
per avariati malanni cosi a lun
go da acomparire, quasi, nella 
classifica del maligno compu
ter. Testardamente ha cercato 
di riprenderei ma sempre con 
modestissima fortuna. Gli è 

riuscito di giocare la finale sul 
cemento al torneo di Salonicco. 
A Sanremo sperava di «utilizza
re» Luca Bottazzi come buon 
rodaggio per affrontare effica
cemente Barazzutti in semifi
nale. Ma Luca non era d'accor
do. E lo ha bastonato. > 

Gianni Ocleppo, consapevole 
di aver poco da chiedere all'esi
guo talento che ha, dispone del
la preziosa virtù di saper reagi
re alla mala suerte. Per risalire 
la classifica ha la pazienza dì 

Brevi 

cercarsi tornei abbordabili. Ma 
quando ce l'ha quasi fatta ecco 
che spunta un nuovo malanno a 
stenderlo. Speriamo che stavol
ta la sfortuna lo lasci in pace. 
C'è bisogno anche di lui in un 
tennis disastrato come quello 
in maglia azzurra. Luca Bottaz
zi, imprevisto vincitore, molto 
sportivamente ha detto che il 
posto in Coppa Davis spetta a 
Gianni. Che ne pensa l'avvoca-
to-presidente? 

r. m. 

• CALCIO — Tele Santana ha lasciato la guida della nazionale del 
Brasile. Le sue dimissioni sono state accettate dalla Federazione. Il 
contratto d: Santana scadeva il 31 dicembre, ma il tecnico ha 
chiesto di anticipare i tempi onde accettare le proposte alquanto 
remunerative di un club arabo. 
• MOTO — La gara di «endurance» 500 km di Misano. seconda 
prova del campionato italiano, in calendario il IO ottobre, è stata 
rinviata al 24 dello stesso mese. 
• AUTOMOBILISMO — Due Lancia rally ufficiali del «Martini Ra
ting», prenderanno parta al XXIV Rally di Sanremo, nona prova del 
campionato dei mondo, in programma il 3 ottobre. Sono state 
affilate agli equipaggi Alen-Khrimaki e Tabaton-Tedersch<ni. 
• CALCIO — La Federazione colombiana ha proposto che l'organi-
zazione del «Mundial», affidata alla Colombia per il 1986 venga 
rinviata al 1994. La ragione risiede nella impossibilità, per quell'an
no. di far fronte agli impegni deiTcagenda Fifa» (tra l'altro la siste
mazione della rete ferroviaria che colleghi le città dove si svolgeran
no le partite). 
• RACCONTO SPORTIVO — Il racconto «E quel giorno Gesù 
divenne un bimbo», del nostro compagno Remo Musumeci. della 
redazione sportiva deli'cUnità» di Milano, à stato segnalato dada 

rria defl'XI concorso nazionale del CONI per il racconto sportivo. 
COMMONWEALTH — La polizia ha arrestato a Brisbane, nel 

Queensland, 39 dei 150 aborigeni che dimostravano contro la 
discriminazione razziale nei pressi dello stadio, dove era in corso la 
cerimonia inaugurale dei Giochi del Commonwealth. 
• MOTONAUTICA — Amici, parenti e piloti hanno reso omaggio 
alla salma di Guido Caimi, il campione morto domenica scorsa 
all'Idroscalo di Milano alla partenza del G. P. d'Italia. 
• TENNIS — Oggi, domani • domenica sulla Prima Reta TV. nel 
corso del telegiornale della notte, sarà trasmessa una sintesi dell'in
contro di Coppa Davis. Francia-Nuova Zelanda. 
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Perché stenta la lotta all'inquinamento 

Come ci si sente 
ad essere il padre 

della legge più 
rinviata d'Italia 

Ne parliamo con l'onorevole Merli - Un lungo sabotaggio - «Su 
questo tema boccerei tutti i partiti, anche il mio: la DC»' 

La «legge Merli» ha sei anni eppure è ancor 
usata poco e male. Qualcuno l'ha definita la 
legge più rinviata d'Italia. L'ultimo rinvio è 
scaduto a settembre. Ne parliamo con il «pa
dre», l'onorevole Gianfranco Merli (anzi ex o-
norevole perché alle elezioni successive l'ap
provazione della «sua» legge non è stato rielet
to). La prima domanda è semplice: ci saranno 
altri rinvìi, secondo lei? 

«Questo non lo so, non posso saperlo. Però 
la legge regge e tutti i tentativi di affossarla, 
sono crollati di fronte al fatto fondamentale 
di essere una legge che risponde ad un deter
minato bisogno di una società in crescita in* 
dustriale». 

Però gli attacchi alla legge, negli anni suc
cessivi al '76, sono stati pesanti. 

«Ci sono stati tentativi di riduzione e di 
sabotaggio da parte di coloro che, devo dire 
con una certa miopia, non hanno compreso 
che il problema del disinquinamento delle 
acque è anche nello stesso tempo un proble
ma di cambiamento di processi produttivi, di 
mutamento della civiltà industriale*. 

Una battaglia di cultura, dunque? 
•Certo, lei dice bene: una battaglia di cul

tura, di civiltà...» 
Ma come è stata boicottata la legge? 
•Beh, si è cominciato subito: tre o quattro 

mesi dopo la sua approvazione, con un ordi
ne del giorno, presentato credo in buona fe
de, di rinvio iniziale dei termini di presenta
zione delle domande, che scadevano il Ferra
gosto del '76, quindi in un momento poco a-
datto. Si vide, durante l'iter parlamentare 
per questo piccolo provvedimento di rinvio, 
la presentazione di un paio di "chiose", cioè 
di emendamenti importanti che toglievano il 
settore agricolo e quello terziario dalla com
petenza della legge». 

Quando fece la legge, lei pensava che fosse 
un punto di arrivo o un punto di partenza? 

«Un punto di partenza, certamente. Noi 
stiamo parlando di ambiente, e l'ambiente è 
acqua, aria, è suolo, rumore. Se lei osserva 
con attenzione la legge, vedrà che essa ha già 
degli elementi in sé che si proiettano nel fu
turo e guardano ad una legge quadro genera
le sull'ambiente. Allora, però, ci rendemmo 
conto che i tempi non erano maturi, che la 
cultura amblentahstica di cui parlavamo 
prima, malgrado lo sforzo di organizzazioni 
benemerite, era ancora arretrata». 

Che vuol dire oggi politica dell'ambiente, 
come la definirebbe? 

•La definirei in quattro punti. Prima di tut
to difesa del territorio. Secondo: un uso ra
zionale e programmato delle risorse, anche 
di quelle che fino ad oggi vengono sprecate, 
l'acqua per prima. Terzo: una politica di os
servazione di tutte le garanzie che sono ne
cessarie di fronte agli impianti esistenti ed a 
quelli che si devono fare. Mi riferisco in parti» 
colare alle industrie chimiche ed alle centrali 
nucleari. Quarto: realizzazione di quella che 
viene definita la politica dell'impatto am
bientale, cioè Io studio di norme e procedure 
più razionali e moderne quando si realizzano 
opere pubbliche». 

Le resistenze 
degli industriali 

La legge Merli può essere considerata anti
cipatrice della politica di impatto ambientale? 

•Direi di sì. Si trattava (e si tratta ancora) 
di vincere molte resistenze. Noi abbiamo fat
to una legge limitata al disinquinamento. 
Una legge di carattere generale sull'uso delle 
acque è ancora tutta da fare. Da Romagnosi, 
dal TOO ad oggi esiste una ricca tradizione di 
studi sulle acque in Italia; ma ci sono volute 
molte difficoltà per passare dal concetto ro
mano e privatistico ad un concetto pubblici
stico della risorsa acqua». 

Quando facevate la legge e lei presiedeva la 
commissione, chi criticava di più, gli ecologi o 
gli inquinatori? 

«L'arrivo della legge Merli non è stato ac
colto In tutti 1 settori della magistratura con 
particolare entusiasmo. Soprattutto da colo* 
ro che allora venivano definiti I "pretori d'as
salto". Ed anche fra le associazioni conserva-

zioniste essa suscitò una certa diffidenza. Su
bito dopo, però, la situazione si è capovolta: 
mentre associazioni ecologiche e magistra
tura hanno collaborato alla migliore e più 
puntuale applicazione della legge, s'è visto il 
cambiamento di fronte degli industriali, o al
meno di una parte di loro. Gli industrialirche 
avevano salutato con gioia la nuova legge, 
soprattutto nella parte di sanatoria dei con
tenziosi precedenti, si divisero poi in due ca
tegorie: quelli che erano in condizioni di por 
mano subito al disinquinamento si misero a 
lavorare. Nacque invece negli altri tutta una 
serie di contestazioni che hanno una duplice 
origine: la mancanza di fondi (sanata poi dal
la cosiddetta Merli-bis) e la severità delle ta
belle. Contestazioni che furono prese a prete
sto per i rinvìi». 

La programmazione 
del territorio 

Qualcuno sostiene che l'inquinamento è in* 
terclassista e che il partito degli inquinatori è 
presente in tutti i partiti. A lei non sembra che 
qualche partito sia più «inquinatore» degli al
tri? 

«La battaglia di cui stiamo parlando ha vi
sto impegnate sempre delle minoranze all'in
terno delle forze politiche. Ha visto arrivare 
con noi, negli ultimi anni, i sindacati, i quali 
alla battaglia ambientale sono giunti dalla 
difesa della salute nella fabbrica e dalla rifor
ma sanitaria. La sua domanda se mi permet
te, la girerei proprio al sindacati: mi sembra
no 1 più indicati a parlare di "classismo" e 
"interclassismo". 

Ma in tutti questi anni di rinvìi e di compro
messi, di boicottaggio della legge, chi ha avuto 
più responsabilità? 

•Vorrei distinguere due fasi. Fino al varo 
della legge c'è stata una mancanza di sensibi
lità da parte dei partiti e anche dei governi. 
Dopo il *76, invece, le cose sono cambiate. 
Dopo il *76 si può parlare di responsabilità 
precise». 

Se dovesse dare un voto in ecologia ai parti
ti, a chi assegnerebbe il 10 e chi rimanderebbe 
a settembre con il 4? 

•Guardi, chi per una ragione, chi per l'altra 
li boccerei tutti. Non mi meraviglierei se, un 
giorno o l'altro, sorgesse anche in Italia un 
"partito verde" o qualcosa del genere. Certe 
spinte, è vero, sono state assorbite, ma in 
questa incertezza generale, un partito ecolo
gico potrebbe facilmente alterare gli equili
bri anche da noi». 

La cultura ambientale sta nascendo a fatica 
in Italia, ma esiste negli altri Paesi? 

•Nei Paesi anglosassoni e scandinavi direi 
proprio di si». 

Secondo lei non hanno problemi quei Paesi? 
«No, problemi ne hanno anche loro, ma è 

più vigile l'attenzione. Da noi l'insensibilità 
si vede dallo spreco del territorio che com
porta i gravi fenomeni di inquinamento u-
mano. Il discorso ci porterebbe molto lonta
no: anche a vedere l'operato delle Regioni, 
che, invece di essere programmatrici del ter
ritorio non sono state nemmeno capaci di 
programmare quel piano delle acque che la 
legge Merli attribuisce loro». 

Onorevole Merli, dicono che lei ha fatto una 
legge che le é costata il seggio parlamentare. 
Se è vero, si sente un vincitore o uno sconfitto? 

«Per quanto riguarda la legge, un vincito
re. Per il seggio parlamentare se la vedano l 
miei elettori, una parte del quali, probabil
mente, nemmeno conosceva che avevo fatto 
una buona legge. Poi, in fondo, anche il mio 
partito non pare abbia sfruttato quel risulta
to. Avranno valutato che tanti erano 1 favo
revoli. tanti erano quelli che dicevano: ma 
questi ci hanno rotto le scatole con tutte que
ste norme...» 

Lei, con molto garbo, ha rivolto critiche a 
tutti: partiti, sindacati, regioni, industriali. 
Ma al suo partito, la DC, che cosa rimprovera? 

•O di non muoversi sufficientemente o, 
quando si muove, di muoversi solo sotto 
spinte settoriali». 

Ino Iselli 

Terzo anno di «crescita zero» 
mento del costo del lavoro 
per unità di prodotto pari al 
12%. Per raggiungere tale o-
biettivo il costo nominale 
non dovrebbe superare il 
14,3 ró; 9ró dovuto alla scala 
mobile e i! resto ai contributi 
sociali; dunque «non ci sa
rebbe spazio alcuno per i rin
novi contrattuali a meno che 
non si arrivi a qualche mo
difica della scala mobile». Il 
deficit pubblico dovrebbe es
sere riportato all'119ó del 
prodotto lordo, dunque a 60 
mila miliardi. Se si realizzas
se la stangata d'agosto (ora 
ripresentata dal governo) sa
remmo «solo» a 66 mila mi
liardi; dunque «si dovrebbero 
effettuare ulteriori tagli di 
spesa». A queste condizioni, 
sarebbe possibile anche una 
riduzione dei tassi di interes
se. 

È una coperta che sta 
stretta a tutti — dice La Mal
fa —. Vogliamo allargare le 
redini, come propone De Mi-
chelis? Bene. Allora bisogna 
sapere che il deficit pubblico 

arriverebbe a 100 mila mi
liardi, l'inflazione (con salari 
reali che non crescono) al 
20% e, ciononostante, il pro
dotto lordo crescerebbe ap
pena dell'I,5(l (anziché lo 
0,8% previsto secondo lo sce
nario più restrittivo). 

La terza strada consiste in 
una forte riqualificazione 
della spesa pubblica a favore 
degli investimenti produtti
vi, rispettando i vincoli del 
bilancio statale; accompa
gnata da una dinamica del 
costo per unità di prodotto 
ancor più contenuta (quindi 
o cresce la produttività o si 
riducono i salari). In tal caso 
l'occupazione potrebbe ri
prendersi senza rimettere in 
moto la spirale inflazionisti
ca. Era, lascia intendere La 
Malfa, l'ipotesi del suo piano 
triennale che non è stato at
tuato — denuncia il ministro 
— "nonostante nel 1981-82 
esistessero spazi interni ed 
esterni per realizzarlo». 

Così, siamo arrivati al pun
to che è diventato «impossi

bile per le autorità di politi
ca economica di prendere 
credibili impegni sulle gran
dezze macroeconomiche»', in 
altri termini La Malfa am
mette che siamo all'ingover
nabilità, tanto che «esiste un 
divario non facilmente col
mabile tra attese e realta che 
va ben oltre le cifre a consun
tivo». Perché? 

Qui, dalle aride tabelle si 
tratta di passare alle inter
pretazioni politiche. Intanto, 
va sgombrato il campo dalle 
solite polemiche antiopcraie 
e antisindacali. Non è il costo 
del lavoro ad aver fatto sbal
lare tutti i conti della «azien
da Italia». Qui la «Relazione» 
è molto chiara. Il problema, 
semmai, è costituito dal diva
rio crescente tra quanto l'o
peraio costa all'impresa e 
quanto egli riceve in busta 
paga alla fine del mese. Mu 
questa forbice è, essa stessa, 
funzione della crescente im
posizione fiscale, imposta 
dalla necessità di tamponare 
il deficit pubblico. 

È qui, dunque, che va cer
cata, oggi, la causa principale 
dei nostri mali. Ma non va 
messa sotto accu3a tanto la 
quantità della spesa (che pu
re supera ormai la metà del 
reddito nazionale) quanto la 
sua qualità: una spesa desti
nata soprattutto a trasferi
menti, quindi a sostenere i 
consumi, più che gli investi
menti. Ciò ha ritardato anche 
la riconversione dell'indu
stria, i cui margini di compe
titività, recuperati negli ulti
mi anni, sono tuttavia sem
pre precari, rimessi in discus
sione dalla più agguerrita 
concorrenza, dal restringersi 
degli scambi internazionali e 
dalla maggiore dinamica dei 
prezzi interni. 

Come uscire da questo im
passe? «La Relazione» «foto
grafa la realtà — sostiene La 
Malfa — anche se questa fo
tografia non piace a nessu
no". Ma sulle terapie il go
verno è profondamente lace
rato, mentre nessuna delle 
alternative di politica econo

mica finora delineate sembra 
di per sé sufficiente. L'ipotesi 
di Andreatta è destinata a 
scatenare crescenti lacerazio
ni sociali, mentre la sua vel
leità di tamponare il deficit si 
scontra con il fatto che una 
stagnazione del reddito com
porta necessariamente una 
stasi delle entrate e un au
mento delle spese per soste
nere la disoccupazione (è già 
accaduto alla Thatcher e a 
Reagan). 

Una linea che punti ni ri
lancio, dunque, diventa ine
vitabile. Ma può passare sol
tanto per una riduzione del 
costo del denaro e un allenta
mento della stretta moneta
ria, senza provocare un inde
bolimento della lira all'ester
no e un riaccendersi deii'in-
flazione all'interno (come di
mostra l'esperienza della 
Francia)? 

È un dilemma non facile 
da risolvere, anche perché 
comporta nuove alternative 

Eolitiche, non solo tecniche. 
o scontro che si è aperto nel 

governo si svilupperà davve
ro a questo livello alto? O 
prefigura in modo prevalente 
un conflitto pre-elettoralo 
che rischia di aggravare la 
paralisi politica? Le scelte 
prospettate dalla «Relazione! 
si muovono ancora lungo una 
ottica di tamponamento del
l'esistente e riflettono una 
sfiducia profonda sulla possi
bilità di intaccare quel blocco 
politico-sociale che si è ce
mentato attorno alla sparti
zione della spesa pubblica. 
Perché quel blocco si chiama 
soprattutto DC. E il ministro 
Andreatta — alfiere dei più 
drastici tagli a salari, pensio
ni e sanità — è quello stesso 
che ha consentito, sotto la 
sua gestione, che il deficit 
dello Stato raddoppiasse. Ciò 
non è avvenuto pei insipien
za o per mala fede, ricono
sciamolo, ma per una organi
ca incapacità. Cosa sarebbe 
della centralità democristia
na, senza il controllo della 
spesa pubblica? 

Stefano Cingolani 

ricevuto l'unanime suffragio 
del Consiglio dei ministri: con
tro tutte le ipotesi di rottura, di 
divaricazioni, di smembramen
ti, di dilacerazioni ed altro su 
cui la stampa italiana insisteva 
Btamane, con particolare e qua
si ostentato compiacimento». 

Che non si tratti di invenzio
ni giornalistiche lo dimostra 
proprio la giornata di ieri per 
non parlare della frattura che 
divise i ministri del CIPE mar
tedì scorso in sede di esame 
«tecnico» del documento di 
Giorgio La Malfa. Ma ecco co
me Claudio Signorile, ministro 
socialista, ha commentato la 
riunione di ieri: "Un onesto 
confronto sulle cifre, sulle idee 
e sulle ipotesi di politica eco
nomica. Prendiamo atto della 
relazione presentata da La 
Malfa, ma la discussione quali
tativa che qualifica la politica 
economica del governo è sulla 
manovra prevista dalla legge 
finanziaria e dalla legge di bi
lancio». 

Un altro ministro socialista, 
Gianni De Michelis, è entrato 
nel vivo delle questioni: »/ due 
scenari proposti da La Malfa 
— ha detto — sono entrambi 
inaccettabili. Non è accettabile 
— ha insistito — che per ridur
re l'inflazione si debbano avere 
più disoccupati: il paese non 
può sopportare una disoccu
pazione di tre milioni di unità. 
Al limite è più sopportabile lo 
sfondamento dei tetti al disa
vanzo pubblico». 

Dunque, la relazione previ
sionale è soltanto una "base di 
discussione»: per i socialisti bi
sogna intervenire «sui rossi di 
interesse a sostegno dello svi-

Polemiche 
tra ministri 
luppo e dell'occupazione. Una 
politica di questo tipo può an
che arrivare ad una previsione 
di disavanzo di 75 mila miliar
di nel 1983». Cioè 15 mila in più 
del tetto al deficit pubblico ipo
tizzato da La Malfa. 

Su questa scia si è mossa an
che una dichiarazione del mini
stro socialdemocratico Michele 
Di Giesi che chiede esplicita
mente "Correttivi alla politica 
di bilancio del 1983». La stessa 
varata dagli stessi ministri ap
pena due mesi fa. Di Giesi defi
nisce "inaccettabile» una poli* 
tica economica che non ponga 
al primo posto la lotta alla di

soccupazione. 
Dalle file democristiane si è 

levata soltanto la voce di Gio
vanni Marcora, ministro dell' 
Industria, che ancora una volta 
ha usato toni apocalittici sul 
futuro di questo paese. "Se non 
si approva la manovra del go
verno — ha ripetuto —17 defi
cit pubblico salirà a centomila 
miliardi invece che contenersi 
in 60 mila». Poi, forse preoccu
pato dall'incerto futuro che or
mai inizia a pesare su questo 
governo, Marcora ha affermato 
che se andasse in porto la ma
novra si potrebbero anche de
stinare risorse agli investimen

ti, pur sfondando questo nuovo 
tetto-feticcio dei 60 mila mi
liardi di deficit. 

Ma la verità è che nulla ga
rantisce, a cominciare dalla 
stessa maggioranza di governo, 
che la manovra dia in realtà i 
risultati indicati per quel che 
riguarda inflazione e deficit 
pubblico. Quel che è invece cer
to è che gli iniqui provvedimen
ti già varati colpiscono lo svi
luppo, l'occupazione, il tenore 
divita della gente. 

Su che cosa, allora, dovrebbe 
basarsi il «confronto col PCI» 
ancora ieri auspicato da Spado
lini? Quale partito di sinistra 
(sia o no all'opposizione) può 
consentire di farsi coinvolgere 
in un tale ginepraio di scelte 
sbagliate e inique? Appare 
quindi almeno fuor di luogo 
quel che scrìve oggi l'organo di 
stampa del PSDI secondo cui 

se il PCI dovesse dare battaglia 
per cambiare la linea di politica 
economica del governo si assu
merebbe addirittura *la grave 
responsabilità di favorire le e-
lezioni anticipate». Ma a ri
spondere ai socialdemocratici 
basta ricordare che lo stesso ca
pogruppo de alla Camera Ge
rardo Bianco (come dire, una 
fonte non sospetta) ha solleva
to ieri la necessità di stabilire 
nella maggioranza "Un clima 
che non sia preelettorale». Un 
accordo della coalizione penta-
partita che duri fino al termine 
della legislatura lo chiedono 
anche i liberali che hanno e-
spresso le loro preoccupazioni 
per l'andamento della situazio
ne economica. 

Ma qual è il giudizio del mi
nistro del Bilancio a proposito 

I delle prese di posizione dei suoi 

colleglli di governo? La Malfa 
ha confermato che le "differen
ze di ordine politico vertono 
sullo spirito complessivo della 
manovra. Ma su queste cifre 
c'è poco da commentare: sono 
sgradevoli, ma sono queste. Se 
poi qualcuno — ha puntualiz
zato — penso che la difesa del
l'occupazione e degli investi
menti si risolve aggiungendo 
altre cifre al disavanzo, io mi 
opporrò». 

Fin qui quel che è avvenuto 
ieri nello scenario di Palazzo 
Chigi. Oggi nuova riunione del 
Consiglio dei ministri: dovrà 
rinnovare gli altri tre decreti fi
nanziari decaduti (fiscalizza
zione degli oneri sociali; au
mento di alcuni contributi pre
videnziali; inasprimento delle 
aliquote dell'IVA). 

Giuseppe F. Mennella 

Intervista di Napolitano sui rapporti tra PCI e PSI 
ROMA — In un'ampia intervista che 
compare sul prossimo numero del-
PsEuropeo», il compagno Giorgio Napo
litano; presidente dei deputati comuni-' 
sti, esamina tra l'altro con particolare 
attenzione il tema dei rapporti tra PCI e 
PSI. «I dirigenti socialisti — rileva Na-

Iiolitano — nanno sempre più fondato il 
oro gioco politico sul presupposto dell' 

esclusione del PCI dal processo di for
mazione delle maggioranze e dei gover
ni. Sulla nostra emarginazione il PSI ha 
tentato di assicurarsi quella che è stata 
definita una rendita di posizione, la
sciando cadere l'esigenza della parteci-
§ azione di ambedue i maggiori partiti 

ella sinistra al governo». 

Napolitano osserva ancora che, «an
che se gli accenni di Craxi sull'alternati
va sono rimasti molto generici», c'è tut
tavia «nel PSI chi sta ponendo il proble
ma di come trovare un terreno di discus
sione coi comunisti. C'è chi si rende con
to che senza un'intesa col PCI il PSI non 
può portare avanti una politica di pro
gresso e di riforme, caratterizzandosi 
come promotore di una tale politica». 

La questione del «riequilibrio dei rap
porti di forza a sinistra», così frequente
mente indicata da Craxi come condizio
ne preliminare per arrivare a un'alter
nativa, «non può diventare — obietta 

Napolitano — una pre-condizione dal 
cui soddisfacimento far dipendere qual
siasi impegno di unità a sinistra e di 
costruzione di un'alternativa ai governi ' 
imperniati sulla DC». E, del resto, «biso
gna parlar chiaro: il PCI è destinato a 
rimanere il più forte partito della sini
stra in Italia, quindi è del tutto velleita
rio pensare a un rovesciamento di que
sta situazione». 

C'è da aggiungere che il PSI — è an
cora il giudizio del presidente dei depu
tati del PCI — «dovrebbe aver fiducia 
nella possibilità di evitare che l'alterna
tiva abbia un marchio comunista, pur 
restando il PCI il maggior partito della 
sinistra. Questa fiducia gli dovrebbe de

rivare dall'esperienza della collabora
zione fra socialisti e comunisti nelle Re
gioni e nei Comuni che amministriamo 
insieme. E il PSI non può davvero dire 
che abbiamo fatto sentire in modo ec
cessivo il peso della nostra maggior for
za». 

A un'ultima domanda, sull'opinione 
del PCI riguardo all'ipotesi di una presi
denza del Consiglio Craxi, Napolitano 
così risponde: «I comunisti hanno detto 
chiaramente di non voler fare né esclu
sioni né designazioni a priori. Comun
que saremmo disponibili a discutere an
che le ipotesi relative alla presidenza del 
Consiglio». 

sull'attenti i rispettivi inni, 
ed ha quindi pronunciato un 
breve discorso in francese. 

Ha esordito rivolgendo «a 
nome del popolo libanese» un 
caldo ringraziamento «ai po
poli e ai presidenti degli Stati 
Uniti, dell'Italia e della 
Francia per avere risposto 
all'appello del Libano, all'ap
pello del popolo libanese che 
ha tanto-sofferto». «La vostra 
presenza qui — ha aggiunto 
— non è solo un fatto mate
riale, ma simboleggia la soli
darietà fra popoli fedeli ai 
valori della libertà e della de
mocrazia». «Sono lieto — ha 
detto a questo punto il presi
dente — di annunciare oggi 
che Beirut è ridiventata la 
capitale di tutto il Libano, 
una sola capitale, una unica 
citta: non c'è più Beirut ovest 
o Beirut est, c'è solo Beirut, 
la capitale del Libano. Da og-

A Beirut 
barriere cadute 
gi tutte le arterie stradali so
no riaperte al traffico e que
sto per noi è un simbolo della 
riunificazione di una capita
le, ma anche della riunlfica-
zlone dei cuori». 

Con quest'ultimo accenno 
Amin Gemayel ha messo 1' 
accento sulla politica di rea
lizzazione dell'unità nazio
nale che costituisce la base 
del suo programma e che gli 
ha fruttato consensi fino a 
ieri insperati. Tutto il fronte 
islamico-patriottico è pronto 
alla collaborazione: me lo 
hanno confermato i compa
gni del PC libanese, che va
lutano positivamente le po

sizioni prese da Oemayel fin 
dal momento della sua ele
zione, e lo ha riaffermato il 
leader del morabitoun (nas-
seriani indipendenti), ihra-
him Koleilat, in una confe
renza stampa appositamente 
convocata. E un esplicito in-
coraggiameto a Gemayel è 
venuto anche da Tripoli, da 
quello stesso ex-premier mu
sulmano Rashid Karameh 
che un mese fa aveva rispo
sto alla elezione di Beshir 
Gemayel proclamando il 
nord del Libano «regione li
berata». 

Ma altrettanta disponibili
tà non hanno dimostrato 

certi ambienti della destra, a 
cominciare da quella parte 
della falange che è legata 
mani e piedi ad Israele. Ed è 
questo uno del motivi di 
preoccupazione cui accenna
vo e sui quali avremo occa
sione di tornare. Ad esempio, 
non è chiaro fino a questo 
momento se la milizia falan
gista abbia accettato real
mente di consegnare le armi, 
e se Amin sia in grado di im
porglielo. Ed è per questo che 
qualcuno mi esprimeva ieri 
mattina il timore che la «u-
nificazioné di Beirut» finisca 
per significare in realtà — al 
di là delle intenzioni e dei 
progetti di Amin Gemayel — 
«la trasformazione di tutta la 
città in una Beirut est»: un 
timore che certe misure di 
sapore repressivo adottate 
negli ultimi giorni dall'eser

cito non hanno certo contri
buito a dissipare. 

Giancarlo Lannutti 

L'OLP: vogliamo 
il dialogo 

con i democratici 
di Israele 

PARIGI — Le manifestazioni 
svoltesi in Israele contro il go
verno Begin, in seguito ai mas
sacri di Sabra e Chatila a Bei
rut Ovest, hanno dato all'OLP 
nuovi argomenti per chiedere 
«il dialogo con le forze demo
cratiche di Israele, allo scopo di 
giungere a una vera intesa». È 
quanto risulta dalle dichiara
zioni fatte da diversi dirigenti 
dell'organizzazione palestinese 

all'inviato speciale del quoti
diano «Le Monde» a Damasco. 
Secondo Nayef Hawatmeh, ca
po del Fronte democratico per 
la liberazione della Palestina, 
«alla prossima riunione del 
Consiglio nazionale palestinese 
dovranno essere prese decisioni 
coraggiose che tengano conto 
della volontà della comunità 
mondiale e dell'opinione israe
liana, in modo da porre fine ad 
interminabili guerre che mi
nacciano la sicurezza interna
zionale». Hawatmeh aggiunge 
che i palestinesi hanno già ac
cettato le proposte franco-egi
ziane formulate alle Nazioni U-
nite per un riconoscimento re
ciproco dell'OLP e di Israele e 
afferma: «Il nostro principale 
compito ora sarà di ottenere la 
creazione di uno stato palesti
nese indipendente in Cisgior-
dania e a Gaza». 

300 grammi di polvere da mina 
proprio ai piedi dei battenti, 
collegando il tutto con un deto
natore e una miccia a lenta 
combustione. La violentissima 
deflagrazione ha mandato in 
frantumi tutti i vetri dello sta
bile e degli edifici circostanti, 
mentre gravi danni hanno subi
to gli infìssi e il pavimento del 
pianerottolo. L'esplosione ha 
provocato uno spostamento d* 
aria che ha messo in funzione il 
segnale d'allarme insultato nel 

L'attentato 
antisemita 
centro 

Quello di ieri notte è il secon
do attenuto antisemita effet
tuato a Milano, lì 12 agosto 
scorso, infatti, un episodio ana
logo si verifico in un edifìcio di 

via San Gimignano dove abita
no 14 famiglie israeliane. Un 
tubo metallico contenente e-
splosivo fece saltare la pensili
na messa a protezione della ci-
tofoniera. 

Secondo gli inquirenti il 

«Gruppo di fuoco» che ha fir
mato 1 attenuto potrebbe esse
re costituito da un piccolo nu
cleo di superstiti dell'ormai di
strutta struttura di «Prima li
nea». 

In mattinata la comunità i-
sraelitica milanese ha diffuso 
un comunicato in cui si esprime 
«indignazione per il grave at
tenuto intimidatorio antisemi
ta contro la propria sede». Dopo 
aver sottolineato che la comu
nità «attende che venga fatto o-
gni sforzo per individuare gli 

i autori materiali», il documento 
lancia pesanti, ma generiche 
accuse parlando di «responsabi
lità morali di quanti da mesi, 
negli ambienti più disparati, 
politici, sindacali, culturali, re
ligiosi, giornalistici, stanno co
scientemente o inconsciente-
menta alimentando un clima di 
antisemitismo in Italia». 

Data la vastità degli ambien
ti chiamati in causa da questo 
comunicato, che ci pare con
fonda ancora una volta la con

danna della politica di Begin 
con rantÌsemitismot viene da 
chiedersi l'utilità di una tale 
posizione nella lotta, necessaria 
e decisa, contro ogni manifesta
zione di antisemitismo. 

Del resto piena solidarietà 
alla comunità israelitica colpita 
dall'attentato è stata espressa 
dal vicesindaco, compagno 
O ûercioli. «Tutti insieme dob
biamo sradicare per sempre 1' 
antisemistismo*. ha scritto 
Quercioli in un telegramma. 

Elio Spada 

se. Si tratta, in un caso, del
la ditta Gercam il cui tito
lare è tale Vincenzo Iamon-
te, figlio di Natale, capoma
fia riconosciuto della zona 
di saline Ioniche, già con
dannato a sette anni di car
cere; nell'altro di una socie* 
tà di tale Consolato Ambro
gio, diffidato di pubblica si
curezza, per due anni invia
to al confino dai magistrati 
calabresi. -

L'impresa Gercam, della 
famiglia Iamonte, è stata 
prescelta dal consorzio di 
cui fa parte Costanzo per la 
fornitura-del calcestruzzo. 
Il boss del clan, ritornato in 
liberta, è considerato molto 
influente in un vasto terri
torio del Reggino una volta 
sottoposto al controllo di 
don Mico Tripodi, il capo 
n'drangheta ucciso qualche 

Attacco alla leggi 
antimafia 
tempo fa. La famiglia dei 
Iamonte venne anche coin
volta nell'inchiesta per un 
omicidio Sulla figura di 
Consolato Ambrogio parla 
chiaro l'ordinanza del tri
bunale di Reggio Calabria 
quando 1 magistrati decise
ro per l'invio al confino. «Il 
prevenuto — cosi recitava 
il provvedimento — sareb
be collegato alla cosca ma
fiosa di Iamonte Natale o-
perante specialmente nel 
campo dei subappalti con
nessi alla costruzione del 
complesso industriale Li-

quichimica in Saline Joni-
che e, attraverso quella, al
la ben più vasta organizza
zione criminale, sempre di 
stampo mafioso, facente 
capo a Domenico Tripodo 
di San Giovanni di Samba-
tello». Ecco, allora illumi
nati i rapporti «di lavoro* 
che il cavaliere catanese 
Costanzo ha tenuto a rin
saldare. In questo caso of
frendo subappalti a società 
di cui appare conclamata la 
caratterizzazione mafiosa. 
E, per di più, si tratta di la
vori che sono derivati al 

consorzio dei Costanzo da 
un'azienda pubblica qual è 
quella delle Ferrovie dello 
Stato. 

Sulla vicenda è interve
nuta ieri una nota della se
greteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil in cui si ri
chiama l'attenzione dei la
voratori, delle associazioni 
degli imprenditori e del go
verno «sulla grave provoca
zione* messa in atto dalla 
società del catanese Co
stanzo. I sindacati chiedo
no al governo (passi sono 
stati compiuti presso 1 mi
nistri dell'Interno, dei La
vori Pubblici, del Lavoro e 
del Mezzogiorno) un imme
diato intervento perché 
venga stroncata sul nasce
re la sfida e si proceda agli 
accertamenti di legge per 

riassegnare, dopo l'accerta
mento di illeciti, i lavori ad 
altre imprese disponibili e 
non inquinate. Il sindacato 
ha rinnovato l'appello alla 
mobilitazione in tutto il 
Paese per la riuscita della 
manifestazione nazionale 
del 16 ottobre a Palermo 
contro la mafia. 

Ieri, intanto, in Sicilia 1 
prefetti hanno invitato i 
sindaci, i presidenti delle 
amministrazioni provincia
li e i responsabili di tutu gli 
enti pubblici a fornire tutte 
le indicazioni utili al fine di 
individuare gU effettivi ti
tolari delle azioni e delle 
quote sociali della imprese 
che si sono aggiudicate o 
hanno partecipato a gare 
per appalti pubblici. 

Aldo Varano 
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